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AL CORTESE LETTORE. 

CARLO MARIA CARLIERI. 

L pacenjolìjjtmo Toema del MalmanTIlE: ;^^' 
Racquistato, comfoflogta da Loren-^ 
zo Lippi , ^otto nome anagrammatìco di 
Perlone Zipoli , Vittore injìeme e 
V oeta di non mediocre reputazione , ha in fe fief- 
fo così bella grazia e leggiadria , che quantunque 
'volte Jì legga , piace fempre e diletta a chicche (jfia 
fommamente , A'vn)iene ancora ( come da perfone 
intendenti m' è fiato affermato ) che aprendojt in 
qualunque luogo , s* incontra quafi ogni evolta qual- 
che bizzarra fant affa , o qualche capricciofo motto , 
che ne porge immediatamente non ordinario piace- 
re ^ e bene jpeffo ne muo've ancora a giocondiffì- 
mo rifo . Ver la qual cofa effendo tutto quefio 
un buon capitale , sì per poffare fenza noja V ore 
dell' ozio : e sì { per chi fi diletta di legge- 
re o di fiore a fentìre ) per condir quelle del- 
la coniser fazione ; ho giudicato bene il dare al- 
la luce il puro tefio ficcarne già nel ló'jó, frs 
fatto fare , ma non troppo felicemente , du^ 
Gto’vanni Cinelli in Finaro ) a^^venp^achè ef~ 
fendo quefio di pìccola mole , fi potrà da cìa- 
Ji.mo con effo fece comodamente portare do'vun- 
que fi coglia , per aqeerlo pronto ad ogni fr, 
piacimento ed occorrenza . Ver quefii moti-Vi 
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adunque , o mìo cortefe Lettore , ti frefento 
quefta nuo^a edizione con tutto V offe qui o : 
/pero d'^U’vere a incontrare apprejfo di te il me~ 
dejìmo fa>vore , che poche fettiwane fono ho moU- 
to bene ‘incontrato , col prefentarti il medejimo 
Toema in due molumi colle Note di di^verji , E 
minii felice . 
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M A . L M A N T; I L E 

R A C et U I S ' T A T O 

DI PERLON E' ZIPOLI' 

» * 

PRIMO e A n T A R E. 

I ■ • } 

ARGOMENTO. 

Marte Jdegnatc , perchè il Mondo è in pace , 

Corre , e da letto fa levar la fuor a : 

E in finto afpetto , e con parlar mendace 
Mandala a fvegliar'l' ire in Celidorjt . ) 

Fa la moflra de' fuoi Baldone audace : 

Indi all' imbarco non frappon dimora : 

E per via narra , con che modo indegno 
Bertinella occupato avea il fuo Regno . 

' 

1, y^Anto lo Hocco e ’l batticul di maglia,. 
Onde Baldon fotto guerriero arneie , 
Movendo a Malmantile afpra battaglia , 

Fece prove da fcriverne al paefe , 

Per chiarir Bertinella e- la canaglia , 

• Che fu Ceco al delitto in crimenlefe , 

• Del fare a Celidora Tua cugina , 

Per canfarla del Regno , una pedina . 

O Mufa , che ti metti al Sol di Hate 
Sopra un palo a cantar con sì gran lena , 

Che d’ ogn’ intorno aiTordi le brigate , 

E finalmente feoppi per la fchiena ; 

Se anch’ io y fopr’ alle picche dell’ armate 

• Volto a Febo , con te vengo in ifeena , 
Acciocch’ io pofla correr quefta lancia , 
Dammi la voce, e grattami- la pància, ' « 

A 3. Al- 
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t Malmantile Racqjjistato . 

3. Alcun forfè dirà eh’ io non fo cica y 
E eh’ io farei ’l ^meglio a ftarmi zitto. 

Suo danno: innanzi pur: chi vuol dir dica : 

Fo io per quello qualche gran delitto? 

S’ io dirò male, il del la benedica : 

A chi non piace , mi rincari il fitto . 

Non fo , s’ c’ fe la fanno quelli fciocchi , 

Ch’ ognun può far della fua palla gnocchi . 

4. Mi balla fol, fe Vollra Altezza accetta 
D’ onorarmi d’ udir quella mia lloria , 

Scritta cosi come la penna getta , ' 

Per fuggir 1’ ozio , c non per cercar gloria : 
Se non le gulla , quando 1’ avrà letta , 
Tornerà bene il farne una baldoria ; , 

Che le daranno almen qualche diletto 
Le monachine , quando vanno a letto . 

5. Offerta gliel’ avea già, lo confeflb ; 

Ma fonimene anche poi morfe le mani 

* Perchè il filo non va nè ben nè prflTo , 

E verfi v’ è , che il del ne fcampi i cani . 
Ma poi eh’ ella la vuole , ed io ho promelTo . 
Non vo’ mandarla più d’ oggi in domani . 
Che chi promette , e poi non lo mantiene , 
Si fa , 1’ anima fua non va mai bene . 

6. Ma che ? ficcome ad un, che fempre ingolla 
Del ben di Dio , e trinca del migliore , 

Il vin di Brozzi , un pane e una ^cipolla 
Talor per uno fcherzo tocca il cuore ; 

Cosi la vollra Idea , di già fatolla 
Di que’ libron , che van per la, maggiore . 
Forfè potrà , fentendofi fvogliata , 

, Far di quell’ anche qualche corpacciata . 

7. Già 
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PRIMO CANTARE. j 

7. Già dalle guerre le Provincie ftanchè , 

Non fol più non venivano a battaglia ; 

Ma fur banditi gli archi e P armi bianche y 
Ed eziam il portare un fil di paglia : 
Vedeanli i bravi acculattar le panche > 

E fol menar le man fulla tovaglia ; 

Quando Marte dal Ciel fa capolino 9 
Come il topo dall’ orcio ai marzolino : 

8. Che d’ averlo non v’ è nè via nè mòdo > 
Se dentr’ ad un mar d’ olio non fi tuffa : 

E reputa il padron degno d’ un nodo « 

Che lo lafcia indurire ) e far la muffa . 
Così Marte » che vede 1 ’ armi a un chiodo 
Tutt’ appiccate j malamente sbuffa , . ' 

Che metter non vi polTa fu le zampe , 

E che la ruggin v’ abbia a far le ftampe . 

9. Sbircia di quà di là per le cittadi 

Nè altre guerre o gran campion difeerne 9 
Che battaglie di giuoco a carte c a dadi 9 
E ftomachi d’ Orlandi alle taverne . 

Si volta 9 e dà un’ occhiata ne’ contadi 9 
Che già nutrivan nimicizie eterne : 

E non vede i villan far più quiftionc 9 
In fuor che colla roba del padrone . 

10. Ond’ eÌ9 che in tefia quell’ umor s’ è fitt09 
Che 1 ’ uom fi crocchi pur giufta fua polTa ; 
Senza picchiar nè altro 9 giù feonfitto^ 

L’ ufeio a Bellona manda in una fcolfa .. 
Niun fiata perciò 9 non fenfe un zitto ' 
Perch’ ella dorme , c appunto è in fulla gróffa ^ 
Poiché la fera avea la buona donna 
Cenato fuora y.e prefo un po’ di nonna , 

A 2 1 1. Le . 
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4 MALMANTILE RACQ.UISTATO . 

II. Le fcale corre lefto com’ un gatto:* 

Poi dal falotto in camera trapaflav: ■ 

( E vede fopra un Ietto mal rifatto , ‘ , 

Ch’ eli’ è rinvolta in una materaffa : 

Sta cheto cheto > e con due man di piatto 
Batte, la fpada fopr’ ad una cafla : m.' 

La qual s’ aperfe : ed ei , videvi drento 
Robe manefche , a tutte fece vento . 

Ma non fa sì , che la forella sbuchi > 

Di’ modo ch’ei la chiama , e le fa fretta : 
La folietica , e dice ; Ovvia > fuor., bruchi : 
Lo Spedalingo vuol rifar le letta . 

' S’allunga y e fi rivolta come i ciuchi y 
Ella ) che ancor del vino ha la fpranghetta : 
E Tatto un chiocciolin full’ altro lato > 

. Le vien di nuovo 1 ’ afino legato .; < . 

13. O. corna! difie il Re degli fmargiafli : 

- E intanto le coperte avendo prefo > . 

Le ne tira lontan cinquanta palli ; 

Ma in terra anch’ egli fi trovò diftefo : 

O che per la gran furia egli inciampafli : 

O eh’ elle fuffon di foverchio pefo ; 

Bada eh’ ci battè il celFo » e che gli: torna 
In teda la bedemmia delle corna • . 

.14. . Ella fvegliata allora , efeì del nidio : 

E dicendo ) che ’n ciò gli da il dovere y 
E eh’ el non ha» nè garLo .nè mitidio , . 
.Non fi può 1 dalle rifa ritenere : '• 

Cofa eh’ a Marte diede gran_ fadidio ; 

"Ma perch’ ei non vuol -darlo a divedere , 

Si rizza ,• e froda il colpo', che gli duole ; 
Poi dice che vuol dirle ,'due parole . * 

. i, fv 15. Di’ 
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. Primo cantare. j 

15. <Di’ pur ( la 'Dea rifponde ) eh’ io t’afcoko: 
Hai tu; finito ancora ? ovvia di’ prefto ; 

Ma) prima di quei pannLfa’un rinvolto > 

E gettalo in ‘fui letto, eh’ io mi vefto . 
Quello non fol , ma quanto aveva tolto 
Di quella cafla', ci rende-, e mette in fedo : 
E poftofi:;a feder fu la, predella i. 

- Con gravità diupoi così "favella • • < 

i5. ^iS^rocchia ,.male nuove j- poiché in terra . 
Veggiam eh’ aliarmi piùinefluno attende ; 
Citode-il noftrormeftiere -, ideft la guerra , 
Cjhe fta in fui .taglio , non fa più faccende • 
Sai che la /Morte ne moietta e ferra , 

Che la fuaiftreguai ancb’>ella ne pretende : 

E fe non fe le dà foddisfazipne , . . . 

La ici faTà irnarcir ’n una prigione . ‘ , , : 

17. - Bì fogna qiiì ' pigliar .qualche partito, , ; 
Se noi non vogliam’ ir nella .malora : 

. 'Ed- un ce n’ èv-ch’è buono arcifquifito i 
Qual’ è , che' fi.jrifvegli Celidora , 

Ch’ha dato -unitufFo nello feimunito , 
Mentre di Malmantil fi trova fuora : ' 

E /■pattandola Tempre in piagniftei , ■ 

Pigra fi fta ,: come non tocchi a lei . 

18. Ma come quella , pare a me , che afpetta , 
Che le piovano in bocca 'le lafagne , 

-Senza penfar ùi>’ Jota alla vendetta, ’ , 
La fua difgrazia maledice V c piagne . ‘ 

Or mentre ch’ ella in arme non fi metta , 

/ Per tacqui ttatf lo feettro e fue campagne , 
Molto- male per noi andrà 1 il negozio , 

Che muojam di mattana , c crepiam d’ ozio • 
*C* A3 fp. Chi 


Digitized by Google 



{ 


6 Malmantile racqjjistato . 

19. Chi fa > forfè cortei fc ne fta chetai., 

Pcrch’ ella vede efler legata corta ;u 
Che s’ eli’ avefs' un dì gente e moneta , 

Tu la vedrerti ufcir di gatta morta ; • 

Ma qui Baldon £arà dall’ A alla zeta-,; 

( So quel eh’ io 'dico , quando dico torta ) 
Ritrova tu cortei' fta feco in tuono ,, .. 

Che quant’ al rcfto anch’ io farò di > buono . 1 

20. Vattene dunque , c in abito di mago , j 

Dopo il formar igran circoli e figure , , 
Gonchiudi , c dille , che tu fei prefago | 

Chcjprefto finiran le fue feiagure 

E quel tuo coràzzon , pelle 'di drago.,-, ’ 
Imbottito d’ infulti c di bravure , 

Mettile indolFo ,^che vedrala poi • i] 

Far lo. fpavaldo più, 'che. tu non vuoi*' 

21* Bellona , che 'ha il medefimo capriccio , 

Di far braciuole , va col farrocchinoi - 
E col bordone e un bel barbon pofticcio , 
Sembrando un venerabil pellegrino : - '' 

E fatto di parole un gran"piaftriccio j ' 

Efler dicendo aftrologo c. indovino , ' ! 

Che vien di quel difcofto.più lontano;, • 

La ventura le fa fopr’ alla mano • 

21. Ove dopo moftrato ogni .accidente ’ 

Di tutta la fua-vita pel paflato , 

■ Soggiunge , che per via d’;un fuo parente 
In breve tempo .riavrà lo. ftato ; . ' 

Però fi metta in arme , che un prefente^ 

Le fa d’ un panceron , che , ancorché ufato , 
Ripara i colpi ben per eccellenza 
0 E poi: piglia da. lei grata licenza • , 

23. Già 
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PRIMO Cantare. ^ 

2g. Già il termine d’ un anno era trafcorfo > 
Che Celidora avea perduto il Regno ; 
Quando non pur le fpiacque il calo occorfo » 
Ma volle un tratto ancor moftrarne fegno . 
Perciò richiedo a i convicin foccorfo 9 
Che un piacer fatto non avrian^cól pegno: 
E tenevano il lor tanto in rifpiarnlo , 

Ch’ egli era giudo y come leccar marmo % 

24. Fece fpallucce a Calcinaja e .a Signa -, • 
Ma la pania al fuo folito non tenne » 
Perchè terren non v’ era da por vigna » 

Calò nel piano , c ad Arno fe ne ivenne , 
Ove Baldon facea nella Sardigna 

Vele fpiegare.e inalberare antenne , 

Fermato avendo lì come buon fito , 

D’ armati; legni un numero infinito . 

25. Cedui , quando Bellona fu inviata : 

A Celidora , come già s’ intefe ,• ; 

Da Marte avea avuto una fardata 9 

Che lo tenne balordo più d’ un mefe : 

E gli mede, una voglia sbardellata 
Di far battaglia , e mille belle imprefe 5 
Ond’ egli entrato in fregola sì fatta 
Fece toccar ^tamburo a fpada tratta . 

2 (5. Poiché pedoni egli ebbe , e gente in fella 
Tanta , che al fin fi, chiama foddisfatto , 
Render volendo il Regno alla Sorella , 

E farle far Bandiera di ricatto , 

Dedinò muover guerra .a Bertinella , 

Che a lei già dato avea lo fcacco matto : 
Così con quell’ armata e quei difegni 
In Arno mefle i fopraddettì legni . 

A4 27. Ov’ an- 
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8 MALMANTILÈ RACCLUIStATO. 

<27. Òv**ahco in breve Celidora 'arriva ’ • 

Con armi- in -doflb , ed altre da far fette'^ 

<• 'Perchè luna volta al fin fattali ' viva > • > 

• Ha rifoluto far ie fue vendette ; ' ‘ I 

Che 1 ’ usbergo incantato della diva 
■ ,'L’ ha Ifa^ta diventar T Ammaz^afette ' 
Ed- alle rilTe incitala talmente» •• - 
Ch’ella pizzica' poi dell’ infoiente. > 
28. Non così’tofto al campo fi donduce y- 
Come la -fuora vuol del Dio- Soldato » ' 

La Màrfifa di^i nuovo polla- in luce »- - 1 

«Ch’ cH’ cfce affatto fuor del feminato':' ^ 

E col brando, che taglia ,’‘Ctìm’ ci • cuce’. 
Da far- proprio 'morire un-difperato 
Vuol trucidar’ ognuno , ogtiun - vuol morto 
E guai a quello , che la guarda torto 
2 p» Se> guarda ,-è'^ifpettofa e impertinente 
E fempre- vuol , che ftia la 'fua di fopra . 
Talor- affronta -per la via - la gente , 
Cercando liti , quali franchi 1 ’ opra .• 

Ne venga, dice-, -pur chi' vuol niente ; 
Perocché chi- m’f dà cheffar mi'fclopra . ■' 
Giunta'ih quefì’ in un campo pien di cavo! 
N’ affettò ‘tanti che Beati iPàvoli • ’ •’ * 
30^ 'Co’sì 'piena- di- fumi e d’umor bravi, 
Che te 1 ’ hanno-Cavata' di loalende 
Rivolge r occhio ai popol delle navi , ’* 
Là dovo Brefcià tómoreggià- e - fplende : 

E va per infilzarne’' fette ottavi ^ 

; Ma nel - penfar di- poi', che -fe gli offende 
Far non » potrebbe ^lor' fe non mal giuoco , 
Gli vuoi Jafcia't- campare- un altro-poco , 

. ' .7- -- 31. Alfin , 
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. PRIMO Cantare^ ' ,9 

31. Alfiri > deporto un animo sì fiero* 

In genio cangia appoco appoco. T ira ; ' 

E come. un orfàcchjn > che appiè d’un.. p^ro 
A bocca. aperta i pomi fuoi, rimira ; j'») 
t Ferma impalata quivi come un ceroj j 
FilFando in loro il. fguardo » fviene e fpira : 

' Nè può viver al fin > fe non domanda '• 

Ove. l’armata vada., e chi comanda . 

32. S’ abbocca appunto con Baldon rteflb : ’ 

E fentendo , eh’) egli ha tai g^nte fatte , 

Per 'rimetter in. ferto ed in polfeflb » 

Una Cugina fua , eh’ è per le fratte ; 

Ben ben lo fquadra, e dice: Egli è pur deflfo ! 

Or fu eh’ io cafeo in piè , come le, gatte: 

Ed ♦efclariia dipoi :-Quert’, è un’ azione', ' 

• Che veramente è degna di Baldone . .• 

33. . Maravigliato allora il Sir d’ Ugnano : 

' E chi fei ( dirte ) tu , che fai il miqi^noine'? 

. Io ti conofeo già di lunga mano , •. 

• ( Ella rifpofe _) e acciò tu fappia il copie , 
Celidora fon io del Re Floriano , ■ -• 

Fratello d’ Amadigi di Belpome ; 

E con tutto , che, già fieno anni Domini , 
Ch’io non ti viddi , fo come ti nojnini . 

34. S’ell’è ( die’' ei .)■ così jHoi fiam- cugini: 

E fubito fi fan cento accoglienze ; *7,;/. 

- Ed ella a ^lui .né.:rende mill’ inchini/ 

Egli altretta'nte ■ av lei fa, riverenze . [\ 

.Così' fanno talor.. due fantoccìni . 1 ].; > 

Al fuon di cornamufa ; per /Firenze ; 1- .'> 

,Chè P uno incóntro.) ali’ altrQr,àndar fi vede , i 

• ' Morto da un fin che tien chi .:fuiofia, al piede . 

-..L ' 35. Poi- I 
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35. Poiché le fratellanze e i complimenti 
Furon finiti , a lei fece Baldone 
Quivi portar un po’ di fciacquadcnti v 
O vogliate chiamarla colazione . ; 

Or mentre , eh’ ella feuffia a due palmenti 9 
Pigliando un pan di fedici'a boccone ; 

Si muove il campo 9 e fott’ alla fua infegna 
Ciafeun palla per ordine a ralTegna . . 

3^. E per il primo vienfene in campagna • 
Pappolone, il Marchefe'dì Gubbiano : . 

Colui ) che nel conflitto della Magna - 
Eftinfe il Gallo $ e feppelli il Germano • 

£ la fua fchiera numerofa e magna : 

E pcrch’ egli è foldato veterano , 

Ha nell’ infegna una tagliente fpada , 

Ch’ è in pegno all’ ofteria di Mezzaftrada . 

37. Bieco de’ Crepi Duca d’ Orbatello j . 
Mena il fuo terzo , che ha il veder nel tatto ; 
Cioè , perch’ ei da un occhio fta a fportello , 
Soldati ha prefo , eh’ anno chiufo affatto . 
Son r armi loro il boflblo e il randello : 
Non tiran paga , reggonfi d’ accatto : 
Soffiano ) fon di calca , e borfajuoli » 

E' nimici mortai de’ muricciuoli . 

38. La Erada i <più fi fanno col baftone : 
Altri la guida feguc d’. un fuo cane: 

Chi canta a piè d’ un ufeio un Orazione , 

E fa fcorci di bocca e voci ffrane : 

Chi fuona 'il ribechin', chi il colafcione ; 
Così tutti fi van bufeando il pane . 

Han per infegna il dia voi de’ Tarocchi , 

Che vuol tentar un forno picn di. gnocchi . 

39. Die- 
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3p. . Dietro al Duca» che ognun guarda a traverfoj 
Vanno cantando T aria di Scappino • » 
Ma non giunfero al fin del terzo verfo * 
Che venuto alla ■ donnaiiU- mofeherino j 
Fatto a Bieco un rabbuffo a modo c a verfo > 
Gli difle : S’ io V’ alloggio dimmi. Nino i 
Perch’ io non veddi mai in vita mia 
Pigliare i ciechi , fuori eh’ all’ ofteria'.,, ’j 

40. Signora , ,rifpQs’ egli < benché cieca j . 

Fu però Tempre fimil gente fgherra : 

Con quel batocchio zomba .a mofea cicca > 
Senza riguardo come dare, in te('ra.>;'f. . 
Sott’ ogni colpo intrepida s’arreca 
Che non vede imperigli delia, guerra ,i 
E' cieca è ver j ma pur il pan pepato ...J u ,-Ì 
E' più .forte , ,'fe d’ occhi egli, è privato.» ; 

41. , Qvvia, difs; ella, tocca' innanzi il cocchio: 
E fc; coftoro'ia guerreggiar .fon’ atti, j 4;.; 
Tienteli pure,_e.non miiftarc a crocchio; 
Mentr’ egli è tempo qui disfar di fatti», . 
Va' dunque , 0 forte- e invitto bercilocchio , 
Che.i, nimici da te faran disfatti ; ;<j 
Perchè. in veder .la tua bella figura ^,. U ; 
Cafean morti y fenz’ altro » di' paura « r; . j 

42. .Ne fegue intanto Romolo Carmarr^' 
Cavalier di va|or? e di <gran fama ;< 1'; 

Ma sfortunato , iperchè co’ danari > ' i ■■/i 
Giuncando, egli ha perduta ^anco la dantn» 
Colle pillole , date, a’ fuoi-eitàri, r ' ( ..>1 
L’ affetto evacuò l’Arpia; .eh’ egli ama jt.;: 
Talché fenz’ unc<liJÌttrinovajnmartellàto. * 
Alla guerra ne va per difperata* 

. T . 53. Dopo 
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4g.*''Dò^0 un’ infegna nerac, che v’è drènto • 
Cupido morto ^con i fuoi -piagnoni , ^ 

Marciar !fi vede un groflb reggimento $ 

Ch’«'egH ha d’innóimerabili Tritoni : V 
f Al etti arrivo ognun per- Io fpa vento - 
Si'rincdntuccia ^ ed empiefi ì calzoni : ' > ‘ 

E da lontano infili dugento leghe '< 

S’ addoppiano i ferrami alle botteghe . - J - 

44. Or-comparifee Dorian da Órilli 5 

Che nella guerra è così buonToggetto i - - 
( Che métterebbe gli Ettori e -gli Achilli , 

E quanti fon di loro in un<aIcetto . - ' 
Scrive fonetti^V canta ognor di Filli J'-* • 

E' buon compagno > piaccgli il- viti pretto : 
Rubato y. per- infegna y ha nel Cafihò' ' - -- 
Il quattro delle^oppe , che'ha il Monnino. 

45. -EraiCiro Serbatondi r -il Sir di Cello ^ • v 
» Che in’^Pindo'a Mona Clio foftiene il bràccio; 

; Egclrto de’ Brodetti , e Sardonel lo . ' ■ 

Vafàti '-, ch’%ipàdron di Botinaccio i-»'- 
r CondùOon tanta ’gente ^ eh’ è un flàgéllo , 

Da far che le pagnotte abbiano fpaccio': 

Di CHÌ’( percheil- meftat diletta a ognuno^) 

Si pigliano' il Comando a-un dì per uno 
4 *5. Di fogliò per imprefa uh bel cartone , • 
Infieme colla palla egli hanno melTo’,- 
De i lor fantocci-', i quali da^Perlonc- ' ’ ^ 
Soglión copiate' ò difegnar daigeflb^^ 

Nel mezzo v’'haii^ dipinto dMnvenzionò •' 

L’ imprefa- Idr i ^hellai quale >hanno efprefib 
SuMb t're ore ii''ventiCei'Rovajó i • v.- jJ'- 
Che ha fpentó’}!- lanternone- a un bruciatalo. 

‘ . 47. Nanni 
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47. ' Nanni Ruffa del Braccio ed Alticardo. 
Conduce quei di Brozzi'e di Quaracchi 
Che , perchè bevon quel lor vin gagliardo ^ 

Le ftrade allagaa tutte co’ fornacchii .r 
Hanno a comune un lor vecchio ffendardo y 
Da farne a’ corvi tanti fpauracchi : ■ 

E dentro per imprefa v’hanno pofto' 

Gli Spiragli del dì di Ferragofto . ' 

48. ' Guftavo Falbi y Cavalier di petto y. 

Con Doge Paol Corbi or n’ incammina 
Gl’ Incurabili tutti e il Lazzeretto y p ’ 
Gente y che ufcia di far la quarantina » 

Van molti a grucce y in feggiola y e. nel letto ; 
Perchè non fono ancor netta farina .. 

Fan per imprefa in un lenzuol y che fventola y 
Un Pappino rampante a una pentola . 

49. Bel Mafotto Ammirato anch’ egli ’ paffa y 
• Lindo garzon y d’ ogni virtù dotato : ' 

Che può y de’ foldi avendo nella caffa y * 
Pifciare a letto y e dire : Io fon fudato.; 

Ma per 1 ’ ipocondria , che lo tartaffa y 
Ei fi dà a creder d’ efler ammalato ; • 

Ma e’ mangia y‘ beve , e dorme il fuo bifogno, 
( Ch’ è fino a vefpro ) e poi fi leva in fogno. 

50. Collo Scenario in mano e il Mandafuora > 
- Va innanzi a’ nobil fuor commilitoni.: ’ 

Pancrazio y Pedrolino » e Leonora ’ . ‘ 

Lo' feguon con. un nugbl ’d’ Iftrioni y - 
Ch’ hanno un infegna, non finita* ancora ; 
Perchè Anton Dei con -tutti i fuoi: Garzoni y 
In'cainbio di^sbrìgar quella faccenda y > 
EMto al - Ponte - a V Grève a una merenda. 
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51. Don Panfilo Piloti move il palTo , ' . 

Che 9 tracchè per ufanv.a mai fta cheto , 

Or eh’ ei fa moto y fa si gran fracaflb > 

Ch’ io ne difgrado il Diavol n* un canneto . 
AlTorda il mondo più d’ ogn’ altro il gtaflb 
Papirio Gola , ch* appunto gli è dreto : 

Il qual veftl di lungo 9 e fu guerriero ; 
Perocché poco gli fruttava.il Clero/' . 1 .; 

52. E n’ ha fatto con elio de’ rammanzi 9 . 

Che un po’ di campanile non gli alloga : 

E quella t la cagion 9 che là tra’ lanzi» 

Da foldato n’ andò ’n Oga Magoga ; 

Nè quivi eflendo men tirato innanzi 9 ! 

Posò- la fpada 9 e ripigliò la toga ; 

E per lo meglio fi rifolfe al.fine 
Tornare a cafa a quelle ftiacciatinc . r. • 

53. Al che tra molti commodi s’ arroge 
Quel ber del vin 9 eh’ è troppo cofa ghiótta • 
Qua birre 9 ^uà falcraut , quà cervoge : 

A cafa' mia 9 dicea 9 del vin s’ imbotta ; 

Però fi ni a ni a : Cedunt arma, toga : ' 

Io non la voglio, in quanto a me 9 più cotta : 
Guerreggi pur chi vuol 9 s’ ammazzi ognuno ; 
Ch’ io per me non ho llizza con nelTuno . 

54. Così rinunzia l’ armi a Giove 9 e (lima 

D’ clfere il più liet’ uom 9 che calchi terra : 1 

Penfa (lato mutar 9 cangiando , clima ' 

Ma trovata 1 ’ Italia tutta in guerra 9 .1 
E' forzato ferrarli - più che prima : . ' i 
99 Ecco, il giudizio ,uman come fpeflb erra’ ! 
Crede tornar fra genti quiete e gaie:'' 

E fugge r acqua- fotte lecgroodaje 
: ' Tra 
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55. Tra Don Panfilo e lui uno fquadrone 
Dal Pontadera afpcttano e da Vico ; 

Che parte per la via vanno a Vìgnone , 

E parte fanno un fonno a piè d’ un fico • 
Coltoro empion di rena un lor foffione : 

E quando fono a fronte alP inimico > 

Gliela fchizzan nel vifo : ed in quel mentre 
Gli piglian gli altri la mifura al ventre . 

56. L’ infegna di coftoro è un Montambanco , 
Che ha di già dato alli fuoi vafi il prezzo: 
E detto ) che fon buoni al mal del fianco : 

E firolagato e chiacchierato un pezzo j • 
Ma trovandoli al fin fudato e fianco : 

E non avendo ancor toccato un bezzo y 
Si fcandolezza y ed entra in grande fmania : 
Poi dice , eh’ e’ fi' parte per Germania . 

57. Uomini bravi , quanto fia la Morte , 
Scandicci n’ ha mandati e Marignolle ; • 
Gente , che fi può dir > eh’ abbia del forte ; 
Poich’ ella ammazza gli agli e le cipolle . 
Sue lance i pali fon y targhe le fporte 
Archibufi le man y le palle zolle : 

Va ben di mira , e colpo colpo imbreccia , 
Malfime quand’ altrui vuol dar la freccia . 

58. Vien comandata da Strazzildo Noti 
eh’ è Chimico y Poeta y e Cavaliere : 

Ed è quel , che in quadro cori colori 
Fece quei fichi ) che divenner pere . 

E perchè quefio èiil Re de’ bell’ umori » 
Per dimoftrar quanto gli piaccia il bere ; 
Ha per imprefa un Lanzo._a due brachette y 
Che iLmolle infegna* trar dalle mezzette. 

- ; ' 59. Mor- 
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59. Morbido Gatti , Henrico Vincifedi 
A far venir innanzi ecco fon pronti 

I fanti , che ne dà il Fonte a Rifredi , 

• Che millei fono annoverati e conti . 

Han certi Santambarchi fino a’ piedi , 

Che chiaman il zimbel di là da’ monti : 

■ E pajon colla' fpada in filile polpe 
Un che faccia lo ftrafcico alla^ volpe . 

60. Nell’ infegna han ritratto un uom canuto , 
Che troppo avendo il crin ( per elTer vecchio) 
Fioccofo e lungo , un fanciullino aftuto ^ 
Dietro gli grida ; Gli abbrucia il pennecchio 
Da quella fchiera qui s’ è provveduto ^ 
Gran celle '> piene d’ uova e di capecchio ( 
Con fafce » pezze e talle , accomodate 

Per farfi alle ferite le chiarate . 

61 . E' General di tutta quella mandra 
Amollante Eaton , Poeta infigne : 

. Canta improvvifo , come una calandra : 

- Stampa gli Enigmi , llrolaga , e di pigne . ' 

Lafciò gran tempo fa le polpe in Fiandra , 
Mentre fi dava 11 facco a certe vigne . 
Fortuna , che 1 ’ avea matto provato , 

• Volle , che ei diventaflfe anche -fpolpato . 

62 . Palfati tutti con baule e fpada , 

Serranfi in barca , come le fardello . 

Gli affretta' il Ducait e - chi lo tiene a bada , 
O ferma un* paflb , guai falla fua pelle ; 
eh’ ei lo billratta ^ e> comecché ne vada 
Giù la Vinaccia , e il :fangue a catinelle : 

' E benché lello ciafèhedun rimiri , 

• ^<lon gli 'dà tanto' tempo eh’ ei refpiri . 

- , Per- 
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dg. Perciò imbarcati tutti in un momento » 

( Poiché Balcion facea così gran ferra ) ] 

Si fpiegaron l’infegne e vele al vento . 

Quando le navi fi fplccar da terra » 

Ed egli allora entrò in ragionamento 
Di quel , che io fpìngeva a far tal guerra ; 

Ma per contarla più diftefa e piana » 

Incominciò così dalla lontana . , •. 

I 64» Rifiede Malmantil fovra un poggetto : 

E chiunque^ verfo lui volta, le cìglia , 

Dice, che 1 fondatori ebber concetto 
Di fabbricar l’ottava meraviglia .. 

L’ ampio paefe poi , che egli l)a foggetto , 

Nj>n fi sà ( vo’ giiiocare ) a mille miglia : 

V’ è,l’ aria buona , azzurra oltramarina: 

E non vi manca latte di gallina 
65. Il Re di quello Regno , giunfo a morte , 

La mia Cugina qui , che fu fua. Donna 
( Non avendo figliuoli o altri in Corte , 

Propinqui più ^ lafciò donna e madonna ; 

Ma come volle la fua trilla forte , I 

Un certo diavol d’una Mona Cionna , 

Figliuola d’ un guidone ignudo e fcalzo , 

Ne venne prefto a farle dar lo sbjalxo . ' 

66 » Gobba e zoppa è colici , orba, e mancina , 

Ha il ^zzo, e da due sfregi il vifo'guallo : 

Scorfe in Firenze ognor la cavallina ’ 

Ne lupanari, con gran pompa e fallo : 

E perchè oflequj avea fera e mattina , ^ 

E il titol di Signora a. tutto palio , ‘ . t 

, Fatta arrogante , alfine alzò il penfiero v ^ 

A voler quelli onori da dovere» 

B 6 -f, Così i 
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ó']. Così la mira ad alto avendo mcSa » 

A’ fuoi Fruttamattotii un di ricorfa , 

Bramar dice una grazia , e che in ella 
Non fi tratta di feorporo di borfa ; 

Ma perchè afpira a farfi Brinci pefla » 

Defidera da loro eflfer foccorfa , 

Col loro ajuto j volendo » e configlio 
Provar y s’ a Malmantil può dar di piglio . 

6S. Pronto è ciafeuno, e vuol tra mille fiocchi 
Efporre il ventre y come un Paladino ; 

Che per fervir a Dame y tali allocchi 
Cercan 1’ occafion col fufcellino ; 

Ma non fi parli o tratti di baiocchi y 
Perchè non hanno un becco d’un quattrino : 

E credon y promettendo Roma e Toma y 
Di fpacciar 1’ oro •della bionda chioma . 

6^. Era tra’ molti fuoi più fidi amanti 

Un ciarlon y che però detto è il Cornacchia : 
Ed è di quei pittor y che i viandanti 
Collo fiioppo dipingono alla macchia : 

E perchè nella lingua ha il fuo in contanti , 
Molto fi Vanta y affai prefume e gracchia ; 

E finalmente colorifce e tratta 
Quefio negozio come cofa fatta . 

70. Scrive un viglietto poi fegretamente 
Ad un compagno fuo capobandito ; 

Dicendo y che veduta la prefente y 
Il fuo bagaglio fubito ammannito , 

Di notte tempo meni la fua gente 
A Rimàggio y alla Svolta del Romito ; 

Ma vada alla fpezzata e pe’ tragetti : 

E fenza penfar’ altro y ivi 1’ afpetti . 

71- Andò 
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71. Andò la carta : e quei eh’ ebbe 1 ’ intefa > - 
Come quel che invitato era al fuo giuoco > 
Andonne : e guidò feco a quell’ imprefa 
Cent’ uomin 9 colle lor bócche di fuoco . 

Quivi il Cornacchia e quella buona fpefa 

Di Bertinella giunfero fra poco 9 
A neh’ eglino con grolTa e folta fchiera 
. D’ una gente da bofeo c da riviera . 

72. Dopoché inficme tutti fur coftoro»- 
Si fece de’ più degni <una femblea 9 
Del come 9 difeorrendo fra di loro 9 
Sorprendere il Caftello iì dovea ; 

Onde il Cornacchia 9 in mezzo al Conciftoro 
Rizzato in piè 9 con gran profopopea 9 
£d una toccatina di cappello 9 
In tal modo cavò fuora il limbello • 

73. Io fo 9 che a un ignorante 9 a un idiota 
V eflèr il primo a favellar non tocca j 

Ma perdonate a quella zucca vota y 
Signori 9 s’ io vi rompo 1 ’ uova in bocca • 
Scricchiola fempre la più trilla ruota ; 

Così la lingua mia più rozza e fciocca 
V’ infallidifce 9 è ver 9 ma v’ aflìcura 9 
Che Malmantile è nollro a dirittura . 

74. Credete a me : cialcun lì Itia nafcollo 

In quelle macchie 9 in quelli bofehi intorno r 
Ed io da voi fra tanto mi difcollo > 

Nè quella notte farò più ritorno • 
Rivedrencì colà doman fui pollo j 
Perchè 9 vicino al tramontar del giorno 9 
' Vi farò- cenno : or voi ponete mente 9 
E poi venite via allegramente • 

62 75. Parte 
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*75. Parte il Cornacchia, e corre prefto prefto 
Da certi Tuoi amici contadini , . 

Da’ quali le lor beftie piglia in prefto , 

E carica più fonie dì buon vini : 

E di foppiatto , come fante lefto , 

Cavò di tafea certi cartóccini ,, 

Pieni d’alloppio: e dentro al vin gli pone , 
Quello impepando fenza difcreztojie . 

7<5. Così carreggia : e giunto a Majra^ntilc , 
All’ aprir 4 cUa portarla mattina 
Scarica in 'piazza il vino : ed up barile 
A regalar ne manda alla Regina'. 

Poi vende il refto a prezzo tanto vile , 

Che ognun ne comprale infin chi n’ ha in cantina. 
Per rivenderlo altrui , il fiafeo attacca : 

Si cala al buon mercato , a quella macca . 

77.. Due o tre fiafehi davane a quattrino , 

Ed a’ poveri davalo a ifonne ; 

Talché tutti tuffandofi a quel vino 
S’ knbriacaron come tante monne : 

E fubìto dal grande al piccolino , 

Tanto degli uomin , quanto delle donne , 
Cafearo in fonnolewza sì gagliarda , 

Che defti non gli avrebbe una bombarda . 

78. Quando il Cornacchia vedde il fuo difegno 
Già riufeito , andò fopr’ alle mura : 

Ed a’ compagni fece il detto, fegoo , 

Che bene avendo al tutto pofto.,t:ura , 

Salirò al poggio fenz’ alcun ritegno , 

Senza fofpctto aver , fenza paura : 

Dietro al Cornacchia , lor guidone e feorta , 
Dentro al Caftcllo entraron per la porta . 

19 * E 
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79. - E perchè ognun dormiva j come un taflb 
La donna fece farne una funata j 

E condurfegli a’ piedi a baciar baflb 9 
E renderle -il tributo ognun prò rata . 

A Celidora poi reftata in Naflb 9 
Cioè da’ fuoi vaifalli rinnegata 9 ) 

Giacché tutti voltato avean mantello 9 
Comandò .che baciaffe il chiaviftello . ' 

80. Ella ubbidì 9 temendo ancor di peggio : 

E benché fuffe un pezzo in là dì notte. > j 
I l pigliarfcne fubìto il paleggio 9 . i 

Un zucchero le parve di tre cotte. 

Così finito il folito corteggio 9 
Con due ftrambelli e un -par di fcarpe rotte;9 
Trilla c ftrafciha poi 9 per la boccolica 1 ; 
Un tozzo mendicava all’ accattolica . , 

81. Intanto Bertìnella deli Reame 

Garbatamente fccefi padrona : -1 . j 

E de’ villaggi e d’ ogni fuo beftiarac 

Prefe il poffeffo in petto ed in perfona . 

Poi per letizia cavalieri e dame . /ì 

Regalò di confetti e di pattona : 

E fegue ogn’ anno di mandarne attorno > > 

99 Per la dolce memoria di quel giorno . 

82. r Toftochè v’ ebbe fitto il capo 9 volle ' 

Che ognun ferrafle il traffico e il negozio ; 
Donando a ciafeheduno entrate e zolle > 
Acciò fe la paflafTe da buòn fozio : - 

Ed allegro 9 a pie pari 9 ed in panciolle 9 
Senza briga vivefle in pace c in ozio . 

Ognun vi s’ arrecò dì buona gana ; . 

Che la poca fatica a tutti è fana . , 

B 5 _ •^3. Cosi 
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83. Così mai Tempre in fcrte ed in convito 
Tirano innanzi quefti fpenfierati : 

Nè moverebbon , per far nulla un dito , . 
Bcnch’ ei credelfon d’ eflcre impiccati . 

Non teme della Corte , chi è fallito ; ^ - - 
Che tutti i giorni a.lof fon feriati : . . 

Non -vi è giuftizia , nè il bargel và fuora f 
Se non per gaftigar chiunque lavora . 

84. Ma, s’ io non erro, il tempo è già vicino> 
Chern’ ha a venir la .piena de’ difturbi ; . 
Mentre doman , per fare un buon bottino , 
Andremo a dar’ addoflb a quefti furbi * 

Così panno farà di Cafentino : ’ 

Nè (ì lamenti alcuno o fi feonturbi ; n • 
Che chi nuoce al compagno in fatti o in detti, 
Deve faper > che chi la fa 1 ’ afpctti . 

85. Qui tacque il’ Duca : e fubito rattacca , 

Col dire alla cugina in voce baflfa , 

Che, perch’ egli ha la bocca afeiutta e ftracca . 
Il foggiunger a Ici-qualcoCa. laflà . 

Non ho che dir (i gli rifpond’ ella ) un acca ; 
Oltreché la farebbq carne graffa . 

Dì piuttofto y in che mo noi.fiam parenti.; 

Ch’ io- non paja a coftor degl’ .Innocenti . 

S 6 - Ed io , che non ne ho gran cognizione , 

E Tempre me ne'fono fiata a detta ; 

( Che tutta la mia<gente andò al caffbne , 
Come tu fai , eh’ io ero fanciul letta ) 

T* udirò volentieri • Allor Baldone 
Soggiunfe : Or or ti fervo : e a tanta fretta, 
Perchè non gli moria la lingua in bocca , 
Ricominciò quell’ altra filafirocca . 

DEL 
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ARGOMENTO. 

Be i dme gran figli del Signor d’ Ugnan» 

Prodigiofo il natal narra Baldone : 1' 

Come t’ ac qui fi à moglie Floriano t l . . 

£ vien dall’ Orco poi fatto prigione . 

Come Jmadigi libera tl germano : 

E il mojlro fpaventofo a terra pone l 
E dice al fin , che V un di quefii dui 
Fu padre a Celidera , # altro a lui * ’ . j 
' > 

1. T? Ra in Ugnano il Duca Perionc , 

Ji Che fcmpre,all’ altarin fidecommiflb 
Faceva notte. e dì tanta orazione» > , 

E tante carità » eh’ era un fubìfTo 
Nè^per altro era tutto Bacchettone » 

Che per un fuo penfiero eterno e fiffo » 

D’ aver prole perchè della fua fchiatta 
Non v’ era » morto lui » nè can nè gatta • 

2 . Così durò gran tempo *, ma da zezzo » 
Vedendo eh’ ei non era efaudito, 

Eflendo ornai con gli anni in là un pezzo > 

A mangiar 'cominciò dei pan pentito : 

E quant’ ei far folea » pollo in difprczzo > 
Senza voler più dar del profferito » 

Gettatoli all’ avaro ed al furfante » 

Cambiò la diadema in un turbante . , 

B 4 Di 
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3 . Di poi tutto diverfo e mal difpofto 
. , In modo degli Dei fccealì beffe ; 

- Che- s’ égli .udia trattarne , avria piuttofta' 
Voluto fui moftaccio uno sberletfe , 

La mo^ie^iin miglio fi tenéa difcofto : 

E dov’ ei dava a’ poveri a bizzeffe , 
Quando' picehiavan poi , dalla fineftra » 
pacca lor dare il pan colla baleftra . 

4 . La plebe i i grandi , ed ogni lor miniftro , 
Che il Duca così buono avean provato , 
Mentre fu feudo ad ogni lor finiftro : 

Ed in lor prò farebbeli fparato ; 

Vedutolo così murar regiftro , 

E diventar i^n Turco rinnegato ; 

Eran talmente d’ animo cattivo 
Che 1’ avrebbon voluto ingoiar vivo . 

5 . Avvenne ,'che già intefo un Negromante 
Che un uom, com’era quei, sì giuftoemagno. 
Faceva novStà' sì ftravagante , 

Un atto' vòlle far da buon compagno : 

E per fidullò all’ opre buone e fante , 

Non per fperanza di verun guadagno ; ’ 
Fintoli ùn bajo, a dargli andò Taffaito , 

Un po’dl ben chiedendo per Sant’ Alto. 

6 . Rifpofe Pefione : Frateì mio , . - . 

Se tu te lo credeffi , tu t’ inganni : - 

Tu vuoi, eh’ io doni per 1’ amor di Dio: ~ 
Nè fai eh’ io piglierei per San Giovanni. 

Se t’ bai bifogno , che poffo far’ io ? 

Che fon Fra Fazio, che rifaccia i danni ? 

E che penfi , che quà ci fia la cava ? 

Non è più tempo , che Berta filava . 

, i 7» Signor 
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7. Signor ( foggiunf^ il Mago ) mi fa male 
Di . veder , che un; sì- gran limofinkre > 

Ed uom tanto e liberale , 

Caduto fia nel m^l ii^l miferere . 

Or bada : Chi del. mio fa capitale 
( Difs’ egli ) fa la zuppa nel paniere ; 

Però va in pace tiy. co’ tuoi bifogni ; 
Perchè per me tu mangerai de’ fogni • 

S. ,Come ( replicò quei ) fe e’ fi cicala y 
Che tu darefti via fin la gonnella j 
Vedendomi fpedato e per la mala , 

Potrai avere il granchio alla fcarfella ? 
Poiché tu gratti il corpo alla cicala ^ 

( Difl'e il Duca ) io levai quella cannella 9 
- Per quel eh’ io ti dirò ; perchè fe già ' 
Donai , non era. tutta carità . 

9. E’ non batteva la mia fine altrove 9 - 

Che ad aver, prima ch’io ferraffi gli occhi» 

. In ricompenfa un dì , piacendo a Giove , 
Della mia donna quattro o fei marmocchi j 
Ma finalmente, dopo- mille prove 
Di dar’ il luftro a’ marmi co’ ginocchi » ■ 
Tenendo gli occhi in molle e il collo a vite , 
E. le nocca col petto fempre. in lite ; 

10. lo.l’ ebbi bianca a femmine ed a mafehi ^ 
Ond’ io sbraciar. volendo a bel diletto , 

Mi rifolvei levar quel vin da fiafehi , 

E non dar più qaanto un puntai d’aghetto ; 
Perchè po’ poi ( difs’ io) gli è me’ ch’io cafehi 
Dalle fineftre prima , che dal. tetto : 

E il cavarmi di mano adelTo un pelo » • 
Sarebbe tin voler dare un pugno in cielo •- 

■- II. Che 
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11. Che pagherefti ( difle lo Stregone ) 

Se la tua moglie avelie il ventre pregno ? 

Se ciò fufle ( rifpofe Perione ) 

Ancorch’ io non ne faccia alcun difegno , 

E tal voglia appiccata abbia all’arpione ; 

Io ti vorrei donar mezzo il mio regno . 
Soggiunfe quei : Non vo’ pur’ una crazia , 
Ma.folamente la tua buona, grazia • 

12. Altro da te non afpettar eh’ io chieda , 

Nè che alcuno interefle mi predomini ; 
Perchè » quantunque abietto altri mi veda , 

Io ho in cui la roba > e fchia vo fon degli uomini . 
Or balla : fe tu brami d’ aver reda > 

Che il regno dopo te governi e domini , 
Commetti al Mofea , al Biondo > e a Roniolino > 
Che un cuor ti portin d’> alino marino • 
ig. Et ordina di poi 9 che fe ne cuoca 
La terza parte in circa arrollo o lefla ; 
Ch’in tutti ì modi è buona: e danne un poca 
In quel modo a mangiare alla Duchella . 
Prefa che l’ ha, gli è fatto il becco ali’ Oca ; 
Che fubito eh’ in corpo fe 1 ’ è mefla » 
Senzachè tu più altro le apparecchi , 

Dettela pregna infin fopr’ agli orecchi . ’ 

14. O quella- ( difle il Duca ) <: veramente - 
Da pigliar colle molle ! che un fomaro 
Pofla col cuore ingravidar la gente ! 

Vedi, non ti fon finto, io non la paro. 

Orsù il provar non ha a collar niente.: 

E quando - mi collafle anco ben caro , 

Vo farlo , per veder ,.fe ciò riefee ; 

Però li mandi al mar per quello.^ pefee . 

15. Benché 
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15. Benché ,fufle* coftui come una pina ^ 

Tanto largo ignorante , e difcortefe j . 

Per non balzar un tratto alla berlina » 

I pefcatori vennero in paefe : 

Così pefeando' lungo la marina y 
Quefto benedett’ Afino fi prefe : 

E il cuor ) n’ un bel bacino inargentato» 

A fuon di pive al Duca fu portato . .. 

16. Ed egli prefo il prelibato cuore , 

Lo diede al cuoco : al qual » mentre lo cofie» 

Si fece una trippaccia , la , maggiore » 

Che- a i dì de’ nati mai veduta folfe • < . 

Le robe e maflerizie a quell’ odore * 
Anch’-elle diventaron tutte grolle : 

E in poco tempo a un’ otta tutte quante 
Fecer d’ accordo il pargoletto infante . . 

17. Allor -vedefti partorire il letto . 

Un tenero e vezzofo lettuccino : 

Di qua 1 ’ armadio fece uno ftipetto : .. 

La feggiola di là un feggiolino : 

La tavola figliò un bel buffetto : \ 

La calTa un vago e picco! caflettino t 
. E il deliro un cantcretto mandò fuore > ‘ 

Ch’ una bocchinà, avea tutta fapore . 

18. Il cuoco anch’ egli poi non fu minchione ; 
Perchè bucar fentitofi n’ un fianco » 

Si vedde prima ufeirne uno llidionc : ^ 

Dipoi un guatterino in grembìul bianco : 

(?he in far vivande faporite e buone > i 

Fu fubito fquifito e molto franco: 

lì in quel che ’l padre llette fopr a parto » 

Cucinò in Corte » a lui » al tèrzo c al quarto. 

ip. La 
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La Duchefia, che’l cuore avea inghiottito > 
Cotto eh’ ei fu con ogni circoftanza , 
Anch’ella con gran gufto del marito 
Stampò due bamboccioni d’ importanza ; 
Grazie e bellezze avevano in infinito ) 

E così grande e tanta fomiglianza ) 

Tanto cran fatti uguali ed a capello > 

. Che non fi difiinguea quefto da quello . 

20. Crebbero infieme : ed all’ adolefcenza 
Pervenuti j mangiaro il pane affatto. . 

Nel far fantà , nel far la riverenza y 
Ebbero il corpo a maraviglia adatto « 

Tra lor non fu mai lite o differenza ; 

Ma d’ acogjrdo volevanfi un ben matto . 

V Infante Ejoriano uno ebbe nome : 

E quell’ altro , Amadigi di Belpome » 

21» Arrivati Che furono ambeduoi y 
t A conofeer ornai il pan da’ faffi y 
E faper quante paia fan tre buoi , 

Sebben dal padre avevan degli fpaffi j 
Vedendofi già grandi impiccatoi , . . . 

Ed a foldi tenuti baffi bafli > 

Ottico gli pareva e molto ttrano j 's. 

Ed in particolare a Floriano . 

2 2» Di modpchè fdegnato y come<»ho detto» 
Che il Duca per la fua rpilorccffa 
Ognor: viepiù tenevalo a ftecchqtto > 

Un dì fi ri/olvette d’ andar via ; 

Ma tacquelò » per fare ii -giuoco netto » 

Fuor che ai-fratello» al qual n’ una otteria 
Ditte ( vedutib avendo a un fiafeo il fondo ) 
Volerfene ramingo andar pel mondo . 

23. Ama- 
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23. Amadigi a diftorlo tutto un giorno 
S’ arrabbiò > s’ aggirò come uh >paIeo ; 

Ma perchè quanto più gli flava- intorno ^ ’ 
Egli era più oflinato d’ un Ebreo : 

Tu vuoi ir ( dilfe ) è vero? o và in un forno 
E dopo un grande e lungo pìagnifleo : 

Or sù , vanne ^^difs’ egli ) io me «’ accordo j 
Ma lafciami/di te qualche ricordo.. 

24. Allor per fodisfarlo Floriano > ‘ 

Acciocché più tener non 1’ abbia in ponte ; 
Con un bafton fatato» eh’ avea in mano 
Toccò la terra » e fece ufeir un fonte • 

E dille ; Quindi poi » benché lontano » 
Vedrai s’ io vivo » o s’ io fono a Caronte ; 
Perchè quefl’ acqua ognor di punto in puntò 
In che grado io farò diratti appunto. 

25. Se al corfo di quell’ acqua porrai cura » 
Tutto il corfo vedrai di vita mia : 

Mentr’ ella è chiara , criflallina > e pura , 

Dì pur » eh’ io viva in fefla ed allegria : 

Ed all’ incontro , s’ è torbida c feura ; 

Ch’ ella mi va » come dicea la Cia : 

Ma quand’ ella del tutto ferma il corfo ; 
Di’) eh.’; io fia ito a veder ballar 1’ Orfo » 

■i6* Ciò detto ) in capo il berretin fi ferra $ 
Mette man » chiude gli occhi) e flringe i denti 
E dà fi forte una imbroccata in terra , 

Che ’l ferro entro v vi fino a i fornimenti • 

In quel che i grilli c i bachi di fotterra 
Sgombrano tutti i lor alloggiamenti; . - 
Pullula fuori un cello di mortella ; 

E di novo Florian così favella . 

27. Fratei 
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27. Fratei mio caro » quefta pianta ancora 
Com’ io la pafiì ti darà ragguaglio ; 

Cioè ) mentr’ di’ è verde » anch’ io allora 
Soli vivo, frefco e verde come un’ aglio : 

E quand’ ella appaffifce , e fi fcolora ; 
Anch' io languifco od ho qualche travaglio • 
In fomma s’ ella è fecca , leva i moccoli , 
Per farmi dire il Requie fcarpe e zoccoli . 

28. Poiché quelle parole ebbe finito » 

Dal Tuo caro Amadigi fi licenza : 

Il qual rimafe tutto sbigottito , 

Perocché gli dolca la fua partenza ; 
Quando in fella Florian di già falito , 
Senza gran doble o lettre di credenza , 
Andonne a benefizio di natura , 

Con due fervi , cercando fua ventura * 

29. E il primo giorno fece tanta via , 

Che i fuoi lacchè , fpedati e conci male , 

Si rimafero , 1 ’ uno all’ olleria , 

E 1 ’ altro fcarmanato allo fpedalc ; 

Ond’ ei più non avendo compagnia , 
Sebbene accanto avea fpada e pugnale , 
Per non aver paura in andar folo , 
Cantava, eh’ c’ pareva un rufignuolo . 

30. . Così nuove canzoni ognor cantando , 

• Con una voce tremolante in quilio , 

E qualche trillettin di quando in quando , 
Alle ftelle n’ andava e in vifibilio ; 

Onde a i timori al fin dato di bando , 
Tirava, innanzi il volontario efilio : 

E giunto a Campi , lì fermar fi volle 
A bere , e far la zolfa per B. molle . 

31- A 
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ji. A Campi , ora fpiantato alla radice , 
Dominava in quei tempi Stordilano ; 
Sebben Tarpino fcrive > ed altri dice » 
eh’ ei regnafle in un luogo più lontano • 
Ebbe una hglia » detta Doralice » 

Che aveva un occhio» cheuccideaìl Criftiano ; 
Ma quel che più tira^va la brigata » 

E' r effer fola e ricca sfondolata . 

I ^2. Come io dilli » Florian nella cittade 
Entrò, per rinfrefcarli , e toccar bomba ; 

Ma il gran fraftuono , che in quelle contrade 
D’ armi , di belile , e d’ uomini rimbomba : 

Il fentir fu pe’ canti delle llrade 
Tutti a cavallo rifuonar la tromba : 

Ed il voler faperne la cagione , 

Lo fecero mutar d’ opinione . 

' 3]. Era già fcavalcato ad un oftelTa , 

Per far , lìccom’ ei fece , un conticino : 

Nè altro ebbe che »pane e capra lelTa , 

Che fitta anche gli fu per mannerino . 

I Bevve al pozzo una nuova manomelfa ; 
Perchè il vinajo avea finito il vino . 

Fece conto , e pagò ben volentieri : 

' ,Poi chiefe il fin di tanti ftrombettieri . . 

1 34. Ella rifpofe : E come > non lo fai ? 

Se per Campi non è altro difeorfo , 

I Che avendo il Re una figlia , eh’ oggimai 
Abbraccerebbe un uom prima che un orfo : 

E perchè reda eli’ è , bella e d’ affai , 

I Di pretendenti avendo un gran concorfo , 

I Bandire ha fatto, acciò néffun-li lagni, 
j Che in giollra chi la vuol fc la guadagni . 

1 35* Ma 
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35. Ma che occorre, ch^in ciò più mi diftenda , 
Mentre la cofa è tanxo divulgata ? 

Però lafciami andare ,‘sch’ io ho faccenda , 
Avendo fopra un’ altra tavolata . 

Dice Florian , che a’ Tuoi nego/zj attenda , 
Scufandofi d’averla fciopcrataj 
E rimefla la briglia al fuo giannetto , 

Come un pardo faltovAvi fu di netto . 
g( 5 . Tocca di fproni, e valine, c giunge in piazza , 
Dov’egli ha intefo, che' s’ha a far la gioftra , 
Che per veder il popòTvi s’ammazza; 

E appunto i cavalier -facean la moftra • 
Sedeva^ il Re , prefente la Ragazza , 

Che quanto adorna e 'bella fi dimoftra , 
Tanto è confufa , avendo a aver conforte , 
Non a fuo mo , ma qual vorrà la forte . 

37. Floriano in contempiar faccia sì bella. 
Dove quel crudo» baleftrier d’ Amore 
Tira frecciate, come U. rovella, . 

Sentifiì anch’ eflb traforare il cuore 

E com’ uomo di marmo , in fu la fella 
Reftò perpleflb e pieno di ftuporc ; , ■* 
Scorgendo Amor, le Grazie, e in un ragcolto 
Le Trombe e il non Più? ultra d’ un bel volto. 

38. Poflfar , dicea , che‘'bella creatura ! ' 
Queir oftefla davvero avea ragione ; • " 
Perch’ ella è bella , fuor d’ ogni mifura ■: 

Per me non faprei darle eccezione . 

Capperi ! può ben dir ^d’ aver ventura^ ^ 
Quello a cui tocca così l>uon boccone ; " . 

' Ma s’ ella s’ ha da vìn<tér colla lancia , *♦ 

Oggi è quando ci arrifchio anch’ io lapaócra. 

19 ' ^ 
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O per tutt’ oggi beccomi fu moglie > 
Nobile , ricca » e bella : o veramente 
Vi lafcio r ofla. S*. ella coglie , coglie : 

Se nò 5 a patire : O Cefare o niente . 

Ciò detto, falta in campo, e un’ afta toglie , 
Intruppandoli là , dov’ ei già fente , 

Che appunto il Re follecìta e commette , 

Che pe’ pi imi fi tirin le brufchette . 

40. Come volontariofo Floriano , 

Senza chieder licenza o cofa alcuna , 

Si fece innanzi : e portovi la mano 
Di trarne la più lunga ebbe fortuna . 

Poco dopo il Marchefe dì Soffiano 
Simile a quella anch’ egli ne traile una ; 

Ond’ elfi , come pria fu dertinato , 

Furono i primi a correr lo rteccato . 

41. Pigliandel campo, c al cenno del trombetta 
Si vanno incontro colia lancia in rerta . 

Il Marchefe, a Florian 1’ avea, diretta , 

Per chiapparlo- nel mezzo della terta ; 

Ma quei, eh’ è furbo, a un tempo fa civetta , 
E aggiufta lui , dicendo : Alfaggia quella . 
Perchè gli diede sì fpietata botta , 

Ch’ egli andò giù come una pera cotta^. 

42. In quanto a Spofa , ornai quello è afcolto: 
S’ eì toccò terra , ancor la voglia fputi • 

Così Florian dicea : nè flette molto , 

Che il fecondo ne viene a fprpn battuti , 

Che mette lui per morto , anzi fepolto ; 

Ma il giovane , che dà di quei faluti , 

Gli mollra , in avviarlo per le porte , 

L’ error di chi fa i conti fenza l’ Ofte . 

C 4^5. Com- 
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' 43. Comparfo il terzo, in tefta della lizza, 

S’ affronta feco , e paffalo fuor fuora ; 
Soggiunge il quarto , ed egli te T infìzza : 
Sbudella il quinto, e fredda il fedo ancora ; 
Air altro mondo il fettimo indirizza : 

L’ ottavo e il nono appreffo inveite e fora : 
E così a tutti con Aio vanto e fama , 
Cavò di telta il ruzzo della Dama . 

44. Il Re fi rallegrò con Floriano : 

Scefo di fedia poi colla Figliuola , 

' Gli fece allor’ allor toccar la mano , 
Come nel bando avea data parola ; 

Ond’ ogni altro ne fu mandato fano : 

Ed ei nelle dolcezze infino a gola , 

Ben pafeiuto , fervito , e ringraziato 
Rimafe qui a godere il Papato . 

45# Tre dì fuonaro a fella le campane : 

Ed altrettanti fi bandì il lavoro : 

E il Suocero , che meglio era del pane , 

Un uom difereto , ed una coppa d’ oro, 

- Faceva con gli Spofi a Scaldamano , 
Talora a Mona Luna , e Guancial d’ oro : 
E fece' a’ Paggi recitare a mente 
Rofana e la Regina d’ Oriente . 

46. L’andare il giorno in piazza a’ Burattini 
Ed agli Zanni , furon le lor gite . 

Ogni fera facevanfi 'feltini 

Di giuoco , e di ballar veglie bandite ; . 

E chi non era in gambe nè in quattrini , 

Da trinciarle e da fare ite e venire , 
Dicea novelle o (lavale a.afcoltare, 

O facea al Mazzolino o alla Comare . 

47. Altri 
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4-7, Altri più là vedevanli confondere 
A quel giuoco > chiamato gli Spropofiti ; 
Che quei , eh’ efee di tema nel rifpondere y 
Convien che ’l pegno fubito depofiti . 

Ad altri piace più Capannìfeondere : 

Hanno altri varj umor » varj propofiti ; 
Perchè ognuno ad un mo’ non è compofto ; 
Però chi la vuol letfa y e chi arrogo . 

48. Chi fa le Merenduccc in fui bavaglio : 
Chi coir amico fa a Stacciabburatta : 

Chi all’ Altalena y e chi a Beccalaglio : 

Va quello a Predellucce y un s’ acculatta . 
Per tutti in fomma Tempre vi fu taglio 
Di ftar lieto così in barba di gatta : 

E tra Floriano y il Re y e la Figliuola 
Non fu che dir n’ un anno una parola : 

49. Non fu tra lor hn qui nulla di gualio ; 
Se non che Florian volto alle cacce y 
Avendone più volte tocco un tafto : 

E fentendoli dar Tempre cartacce ; 

Dìfpofe al fin di non voler più parto : 

Nè curando lor preghi nè minacce y 

Fece invitar da i foliti bidelli 

Per P altro dì i Piacevoli e i Piattelli . 

50. Benché il fuocero allora e la conforte 
MaledicelTer querto fuo motivo y 
Dicendogli y che là fuor delle porte 
Un Orco v’ è sì perfido e cattivo y 
Che perfeguita 1 ’ uomo fino a morte y 
E che r ingoierebbe vivo vivo ; 

Con genti ed armi ufeì fu 1 ’ aurora y 
Gridando: Andianney andianncy eccola fuora . 
; . V ^ ^ 51* Scn- 
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51. Senza veder nè anche un animale, 

Frugò , bufsò , girò più di tre miglia : 

Pur vedde un tratto correre un cignale 
Feroce , grande c grolfo a maraviglia ; 

Ond’ ei , che il dì dovea capitar male , 

Si mofle a feguitarlo a tutta briglia ; 

Non clfendo informato , che in quel Porco 
Si trasformava quel ghiotton dell’ Orco . 

52» Che apporta prefo avea quella fembianza : 
E gli pafsò , fuggendo , allor d’ avanti , 

Per traviarlo , ìol con ifperanza 
D’ aver a far di lui più boccon fanti . 

Così guidollo fino alla fua rtanza , 

Dov’ ei pensò di porgli addoflb i guanti : 

Poi non gli parve tempo ; perchè i cani 
Avrian piuttorto lui mandato a brani . 

5^. Però volendo andare in fui ficuro , 

Non a perdita più che manifefta ; 

Perchè a roder toglieva un oflb duro , 
Mentre non lo chiappafle terta tefta ; 

Gli fparì d’ occhio , e fece un tempo fcuro 
Per incanto levar , vento , e tempefta , 

E gragnuola sì grofla comparire , 

Che avrebbe infranto non fo che mi dire • 
54. Il cacciator , che quivi era in farfetto , 

E dal fudore ornai tutto una broda ; 
Avendo un vertituccio di dobretto , 

Ed un cappel di brucioli alla moda ; 

Per . non pigliar al vento un mal di petto 
O altro , perchè il prete non ne goda , 

Non trovando altra cafa in quel falvatico. 
Che quella grotta, infaccavi da pratico. 

55. A tal 
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55. A tal gragnuola » a venti così fieri > 
eh’ ogni cofa ^andavano in rovina 9 
Tal freddo fu 9 che tutti quei quartieri 
Se n’ andavano in diaccio e in gelatina : 
Ed ci 9 eh’ era veftito dì leggieri 9 

Nè ma’ meglio facea la furfantina 9 
Non più cercava capriuolo o damma 9 
Ma da far 9 s’ ei poteva 9 un po di fiamma • 

56. . Trovò fucile ed efea e legni varj 9 
Onde un buon fuoco in un cantone accefe : 

E in fu due fafli 9 polli per alari 9 
Sopra un altro fedendo 9 i piò diftefe • 

Così con tutti i commodi a cui pari 9 
Dopo una lieta 9 il crogiolo fi prefe ; 
Eflcndoli a far quivi accomodato 9 
Mentre pioveva 9 come quei da Prato . 

57. V Orco frattanto con mille atti e fcorci 
Alfacciatolì all’ ufeio 9 eh’ era aperto 9 
Pregò Florian con quel grugnin da porci , 
Tutto quanto di fango ricoperto 9 

Che 9 perch’ ella veniva giù co’ gli orci 9 
Ricever lo volefle un po’ al coperto; 
Pvitrovandolì fuora fcalzo e ignudo 9 
A sì gran pioggia c a tempo così crudo . 

58. Ebbe il giovane allora un gran contento 
D’ aver di nuovo quel beftìon veduto : 

E facendogli addoflb aflegna mento 9 
Quali in un pugno già 1 ’ avelTe avuto 9 
Rifpofe : Volentieri ; entrate d vento : 
Venite , che voi fiate il ben venuto ; 

Che, dopo il fuggir voi 1 ’ umido e-il gielo. 
Fate a me , eh’ ero fol , fervizio a ciclo * 

C 3 59. Sì 
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59. Sì éh ? foggiunfe l’Orco: fate motto! 
Voler eh’ io entri dove fon due cani ! 

Credi, tu pur, ch’io fia così merlotto?. 

Se non gli canfi , ci verrò domani , 

S’ altro , dice il garzon , non c 4 è di rotto , 
Due picche te gli vo’ legar lontani : 

E prefo allora il fuo guinzaglio in mano , 
Legò in un canto Tebero e Giordano • 

60. Poi dilTe : Or via venite alla ficura . 
Rifpofe 1 ’ Orco: Io non verrò nè anco : 
Guarda la gamba ! perch’ io ho paura 

Di quella ftrifeia , eh’ io ti veggo al fianco . 
Allor Florian cavofii la cintura , 

Ed impiattò la fpada fotto un banco . 

Diffe r Orco , vedutala riporre : 

Io ti ringrazierei ; ma non occorre . 

61. E lafciata la forma di quel verro , 

Prefa 1 ’ antica e raoftruofa faccia , 

Con due catene faltò là di ferro , 

E lo legò pel collo e per le braccia , 

Dicendo : Cacciatore , tu hai pres’ erro ; 
Perchè credendo di far preda in caccia, 

Al fin non hai fatt’ altro che una vefeia , 
Mentre il tutto è feguito alla rovefeia . . 

6i, Rimafto ci fei tu , come tu vedi , 

Senza bifogno aver di teftimonj : 

E perchè con levrieri e cani e fpiedi 
Far me volevi in pezzi ed in bocconi ; 

Così , perch’ ella vadia pe’ fuoi piedi ,• 
Faraflì a te : nè leva più , nè poni ; 
Acciocché , procurando l’altrui danno. 

Per te ritrovi il male ed il malanno . 

61» Ed 
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dj. Ed ioj ch’ebbi mai Tempre un tale fcopo 
D’ accarezzare ognun , benché nimico : 
Come la gatta $ quando ha prefo il topo > 
Che ) febbene è tra lor quell’ odio antico > 
Scherza con eflb alquanto » e poco dopo 
Te lo fgranocchia come un beccafico ; 

Così , perchè più a filo tu mi metta > 
Voglio far io , e poi darti la ftretta . 

6 /\. Così fpogliollo tutto ignudo nato : 

E veduto ) eh’ egli era una fegrenna , 

Jdeji afeiutto e ben condizionato y 
Snello > lefto y e leggier come una penna ; 
Lo racchiufe e lo tenne foggiornato y 
Perch’ ei facefle un po’ miglior cotenna j 
Perocché a guifa poi di mettiloro 
Voleva dar di zanna al fuo lavoro . 

65. Amadigi y che andava per diporto 
Due volte il giorno almeno a rivedere 
La fonte e la mortella y che nell’ orto 
Lafeiò Florian per tante fue preghiere ; 
Trovato il certo fpelacchiato e ìmorto y 
E ■ 1’ acque bafle y puzzolenti c nere > 

Qui ( dice ) Fratei mio y noi fiam fui curro 
D’andare a fars.un ballo in campo azzurro. 

66. E piangendo diceva : O tato mio y 
Se tu muori ( che ver farà pur troppo ) 

S’ ha a dire anche di me y te lo dich’ io y 
Itibus.y come diffe Prete Pioppo • 

Così y fenza dir pure al - padre addìo y 
Monta jfovra un cavallo : c di galoppo 
Ufeì d’ Ugnano» molto bene armato : 

E feco un cane alano avea fatato • 

... C 4 67. E 
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67. E cavalcando colla guida e fcorta 
Del fuo fedele ed incantato alano 9 
Che innanzi gli facea per la più corta 
La ftrada per lo monte e per lo piano ; 

A Campi giunfe $ dove fulla porta 

La morte 1(1 leggea di Floriano : 

Che 9 perchè fu creduta da ognuno 9 
Era la Corte e tutto Campi a bruno • 

68. L’ apparir d’ Amadigi agli abitanti 
Raddolcì 1 ’ agro de’ lor mefti vili 9 
Che per la fomiglianza » a tutti quanti 
Parve il lor Re 9 creduto a’ Campi Elifi ; . 
Perciò 9 per bufcar mance e paraguanti 9 ' 
Andaron molti a darne al Re gli avvili 9 
Altri alla figlia : ed ambi a quelli tali 
Perciò promclfer mille bei regali . 

69. Doralice brillando a tai novelle 9 
A rinfronzirfi andoflene allo fpecchio : 

Si mede il grembiul bianco 9 e le pianelle , 
Il vezzo al collo 9 e i ciondoli all’ orecchio : 
E non potendo llar più nella pelle 9 .. 
Saltò fuor di palazzo innanzi.al vecchio : 

Ed incontro correndo al fuo cognato : 

Ecco Florian 9 dicea 9 rifucitato . ~ . 

70. Noi vi facevani morto : o giudicate , . 

Se la carota ci era Hata fitta ! 

Pur noi ci rallegriam 9 che voi tornate ' 

A confolar la volita gente afflitta . . •< 
Domandar non occorre 9 come Hate ; 
Perchè vo’ avete buona foprafcritta : ' ' 

E liete graflb e tondo come un porco > • 

Per le carezze fattevi dall’ Orco . - 

71, M’ 
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71. M’ immagino così ; perch’io non v*ero : 

Tu fai com’eila andò> che fofti in cafo : 

So ben , che mi dirai , che non fu vero i 
Ma la bugia ti corre fu pel nafo • 

Or baila : tu ritorni fano e intero 9 
[ Che a pezzi tu dovevi .efler rimafo J 
Per la Dio grazia e fua particolare > 

Perchè te 1 ’ ha voluta rifparmiare . 

72* Dunque 9 s’ ei fa così 9 gli è neceflarioy 
Ch’ei non fia là quel furbo 9 che un lo tiene ; 
Anzi tutto il rovefcio ed il contrario 9 
Mentre egli tratta i forcftier sì bene . 

£d io 9 che già 1’ avea fui calendario 9 
Gli voglio 9 in quanto a me 9 tntto il mio bene 9 
Perch’ ei non t’ ingojò ; febben da un lato 
Ti flava bene 9 avendolo cercato . ' 

73. Cosi nel mezzo a tutta la pancaccia 9 
Ch’ è quivi corfa 9 e forma un giro tondo 9 
La fua caponeria gli butta in faccia 9 

E quel eh’ ei ne cavò po’ poi in quel fondo 9 
Giacché [ diceva j coll’ andare a caccia 9 
A difpetto di tutto quanto il mondo '9 
Cavalli 9 fenza fare alcun guadagno 9 
Due. occhi a te 9 per trarne uno al compagno • 

74. Mio padre te lo difle fuor de’ denti.: 

Ed io pur te lo dilli a buona cera > > 

Non una volta 9 ma diciotto o venti ‘ 

Che 1 ’ Orco ti faria qualche billera , 

Ma tu volefli fare agli fcredenti 9 
Perchè te ne ftruggei come la cera : 

E quali un rifehio tal folTe una lappola 9 
Volefli andarvi 9 e delti nella trappola . 

Ama- 
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75. Amadigi alla donna mai rifpofe , 

E fece il fordo ad ogni fuo quelito ; 

Ma fibbene attingea da quelle cofe , 
Quanto .a Florian poteva efler feguito ; 

E venne immaginandofi , e s’ appofe , 

Ch? ella folle fua moglie , ei fuo marito : 

E eh’ egli , ellendo tutto lui mania to , 
Folle per fuo fratei da ognun cambiato . 

76. Ma perdi’ ei non credea veder mai l’ora 
D* avere il fuo fratello a falvamento ^ 

Dà un ganghero a tutti , e torna fuora 

• Dietro al fuo can j veloce come il vento : 
Ned era un trar di mano andato ancora 
A caccia all’ Orco $ eh’ ei vi dette drento ; 
Come il fratei vedendo un bel cignale j 
Ma non fu quanto lui dolce di fale .1 

77. Che feguitollo anch’ ci per quelle llrade ^ 
Donde ci conduce 1 ’ uomo alla fua tana ; 
Ove^mentre diluvia , c dal ciel cade .. 

, E, broda c ceci , il criftiancllo intana: 

Ed; egli tanto poi lo perfuade > 

Che lega i cani $ e pofa Durlindana ; 
Avendo avuto innanzi la lezione , , ^ ' 

. Si flette fempre mai fodo al macchione 

78. E quando l’ Orco poi venne anco a lui 
A dar parole con quei tempi Urani : ' 

Ed ^ 11 ’ ufeio facea Fin da..Montui , 

Affinchè ’l cane e 1 ’ arme* egli allontani ; 

Ei difle : Sù piccin , piglia Colui : ’ , 

E chiappata la fpada con Mue mani > 

Si lanciò fuora: e quivi a più non poflb 
Gli cominciò a menar le man pel doflb . 

19 - E 
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79. E mentre che or di punta , ed or di taglio 
Di gran fìneftre fa , di lunghe ftrifce ; 

Più pretto ) che non và ttrale a berzaglio > 

Il can s’avventa anch’ egli , e ribadifce ; 
Talché tutto, forato come un vaglio 
Il pover’ Orco al fin cade e balifce : 

E lì tra quelle rupi e quelle macchie 
Rimafe a far banchetto alle cornacchie» 

80. Amadigi dipoi fece pulito" ; 

Perchè trovato avendo il Tuo fratello , 

Con una barba lunga da Romito > 

E più lordo e più unto d’ un panello j 
Lavatolo $ e rimeflbgli il vettito » 

Ch’ era ancor quivi tutto in un fardello » 

Lo ricondufle a Campi , ove la moglie » 

Di lui già pregna , appunto avea le doglie . 

81. Corfe la levatrice , ed in effetto { • 

Fra mille oimè , fe’ foldi , ‘e doglien”ora : 
Partorigli una bella pifcialletto $ ' 

Che futti tu , poi detta Celidora : ' - 
E maritata al Re , come s’ è detto , ' 

Di Malmantil , del qual tu fei Signora 
Ne fei , e ne farai , io lo raffibbio ; ' 

Sebben non puoi per or dir come il nibbio . 

82. Ma pretto , come lui , potrai- dir mio . ’ 
Or fenti pur; bafito Perione , 

Anco Amadigi fubito tuo Zio ; Vi 
Venne a tor donna, e iT ebbe un bel garzone, 
Che Baldo fu chiamato : e quel fon’ io , 

Che poi crefciuto detto fon Baldone * ’ 

Or eccoti dal primo al terzo grado ' 
Narrato tutto il nottro parentado . ' 

DEL 
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A R G O M E N T O. 

Vengon d’ Arno a feconda i legni Sardi : 

Sbarcan le genti , e v^nno a Malmantile s 
Ma per varj accidenti ì più gagliardi 
Non fan quel tanto , che di guerra è flile , 

Arma i fuoi Bertinella , alza jlendardi , 

E moflra in deboi corpo alma virile . 

Nafcon grandi fcompiglt in quella piazza : 

E ognun fi fugge in veder Martinazza . 

I» T che fia avvezzo a ftarfene a federe , 
Senza far nulla, colle mani in mano: 

E lautamente può mangiare e bere , 

E in fella e ’n giuoco viver lieto e fano ; 

Se gli fon rotte 1’ uova nel pìanere , 
Confiderate fe gli pare Arano : 

Ed io lo credo , che a un affronto tale 
Al certo ognun la intenderebbe male . 

2 . E pur chi vive , fta fempre foggetto 
A ber qualche feiroppo che difpìace ; 

Perchè al mondo non v’ è nulla di netto , 

E non fi può mangiar boccone in pace . 

Or ne vedremo in Malmantil 1’ effetto , 

Che immerfo ne’ piacer vivendo a brace , 
Non penfa che patir ne dee la pena , 

E che fra poco s’ ha a mutare feena . 

S* Era 
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3 . Era in quei tempi là » quando i Geloni 
Tornano a chiuder 1’ ofterie de’ cani : 

E talun 5 che fi fpaccia ì millioni , 

Manda al Prefto il tabi pe' panni lani : 

Ed era appunto 1* ora » che ì crocchioni 
Si calano all’ afiedio de’ caldani : 

Ed efcon colie canne e co’ randelli 
I ragazzi a pigliare i pipìftrelli . 

4 . Quando in terra 1’ armata colla fcorta 
Del gran Baldone a Malmantil s’ invia ; 
Onde un famiglio , nel ferrar la porta , 
Sentì romoreggiar tanta genia . 

Un vecchio era quell’ uom , di villa corta» 
Che 1’ erre ognor perdeva all’ olleria ; 
Talché tra il bere e 1’ efler ben d’ età , 

Non ci vedeva più da terza in là • 

5 . Per quello mette mano alla fcarfella , 
Ov’ ha più ciarpe affai d’ un rigattiere ; 
Perchè vi tiene infin la faverella » 

Che la mattina mette fui brachiere • 
Come fuol far chi giucca a crufcherella » 
Due ore andò alla cerca intere intere : 

E poi ne traffe in mezzo a due fagotti 
Un par d’occhiali affumicati e rotti . 

6 » I quali fopra il nafo a petronciano 
Colla fua flemma pofe a cavalcioni ; 
Talché meglio fcoperfe di lontano 
ElTer di gente armata più fquadroni • 
Spaurito di ciò » cala pian piano , 

Per non dar nella fcala i pedignoni : 

E giunto a baffo » lagrima e fingozza » 
Gridando quanto mai n’ ha nella llrozza . 

7. Di'- 
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7. Dicendo forte , perchè ognun T intenda : 
Air armi all’ armi , fuonilì a martello : 

Si lafci il giuoco, il ballo , e la merenda., 
E fcrrinlì le pcnrte a chiaviftello ; 

Perc;hè quaggiù nel piano è la treg’enda , 
Che ne viene alla volta dei cartello : 

E fc non ci ferriamo o facciam terta , 
Mentre balliamo , vuol Tuonare a ferta • . 

8. In quel che cortui fa querta rtampita , 

E che ne’' gurti ognun pur fi balocca i 
L’ armata finalmente è comparita 

Già preflb a tiro all’ alta biccicocca . 

Quivi fi vede una progenie ardita , 

Che fi confida nelle fante nocca : - 

E fe ne viene all’ erta lemme lemme . 

' Col Batti e ’l Teflì , e tutto Biliemmc . 

9. Tra querti guitti ancora fono alTai , ' 

( Oltre a Marchefi , Principi , e Signori ) 
Uomin di conto , e grofii Bottegai , . 
Banchieri , Setaiuoli , e Battilori : 

V’ è Lanaiuoli , Orefici , c Merciai , 
Notai , Legirti , Medici , e Dottori : * • 
In fomma quivi fon gente e brigate 
D’ ogni Torta , chiedere e domandate. 

10. Sul colle compartifce querta gente ■ 
Amortante con tutti gli Ufiziali : 

Tra’ quali un graflb v’ è convalefccntc 
Ch’ aveva prefo. il dì tre ferviziali : -, .. 
E appunto al <;orpo far’ allor fi fente 

L’ operazione , e dar dolor beftiali : 

Talché gridando , fenz’ alcun, conforto;, 

In terra fi buttò come per morto . 

1 1 . Il 
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11. ir nome di coftui , dice Turpino , 

Fu Paride Garani : e il legno prefe > 

Perch’ ei voleva darne un rivellino 
A un fuo nimico traditor Francefc , ■ 

Che per condurlo a feguitar Calvino $ 

Lo tira pe’ capelli al fuo paefe : 

E per fuggirne a’ palli la gabella 9 
Lo bolla > marchia , e tutto lo fuggella 

12. Diffe Amoftante , vifto il cafo ftrano, 

A Noferi di cafa Scaccianoce : 

Per Ser Lion Magin da Ravignano 
Che ir venga a medicar, corri veloce':' 

Io dico lui : perchè ce n’ è una mano , 

. Che infilza le ricette a occhio e croce : 

O fa fopr’ all’ infermo una bottega , 

E poi il più delle volte lo ripiega . 

13. Gloria cerca Lion , più che moneta ; 
Perocch’ ei bada al giuoco , c fa progreflb . 
Per 1 ’ acqua in Pindo va- come Poeta ; 

Onde a’ malati dà le pappe a leflb . 

Gli è quel , che attende a predicar dieta , 

E farebbe a mangiar coll’ interelTc/ ; 

Ma perchè già' tu n’ hai più d’ uno indizio , 
Va’ via , perchè l’ indugio piglia vizio . ' 

14. Noferi vanne , e fente dir che egli era •' * 

Con un compagno entrato in un fattoio : ‘ 

Ov’ egli ha per lanterna , elTendo fera , 

L’ orinai fitto fopra a un fchizzatojo : 

E di fogli diftefa una gran fiera , 

Ha bello e ritto' quivi il fuo fcrittojo ; 
Sicché prefto lo’ trova , e in full’ entrata 
Dell’ unto Audio gli fa 1 ’ ambafeiata . 

15. Ei , 
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15. Ei> che alia cura efler chiamato intende , 
Rifponde avere allora altro che fare ; 

Perchè una fua commedia ivi diftendcj 
Intitolata II Confole di Mare : 

E che fe 1 ’ opra fua colà s’ attende > 

Un buon fuggetto quivi fuo fcolare > 

Di già fperimentato » ed in fua vece 
Avria mandato lui : e così fece . 

i 6 » Era queft’ uomo un certo mcdicaftro » 

Che al dottorato fuo fe piover fieno : 

E perch’ ei vi patì fpefa e dìfaftro > 

E' fiato Tempre groflb con Galeno • 

E giunto là ; Vo’ far ( difle ) un impiafiro ; 
Onde fe il mal venilTe da veleno > 

Prefio vedremo : intanto egli fi fpogli » 

£ fiami dato calamaio e fogli . 

17. Mentre è fpogliato j per la peftilenza , 

Ch’ egli efala fi vede ognun fuggire : 
Pervenne una zaifata a Sua Eccellenza » 

Che fu per farlo quali che fvenire : 
Confermata però la fua credenza > * 

Rivolto a i circofianti prefe a dire : 

Quello è veleno y e ben di quel profondo : 
Sentite voi > eh’ egli avvelena il Mondo ? 

'18. Rifpofe il generai > commoflb a fdegno : 
Come veleno ? o corpo di mia vita ! ' 

E dove è il voftro nafoy e il voftro ingegno ? 

Lo vedrebbe il mio bue» eh’" egli ha 1 ’ ufeita . | 
A ciò foggiunfe il Medico : Buon fegno : 
Segno ) che la natura invigorita 
A’ morbi repugnante > adelfo quello 
A’ nofiri nafi manda sì molefio », 

ip. Ve- 
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ip. Vedendo poi 9 che ’l fluflb raccappella. 

( Come quello 9 che ha in zucca poco Tale ) 
Comincia a gridar : Guardia 9 la padella : 

E ( quafi foffe quivi uno fpedale ) , - 
Chiama gli acanti 9 gl’ infermieri appella 9 
Il cerufico chiede e lo fpeziale : ; : 

E venuto 1 ’ inchioftro 9 alfin fi mette 
A .fcrivere una.rifma.di ricette. ■ • 

20. Dove diceva ( dopo millioni , ’ . 

Di fcropoli, di dramme 9 e libbre tante,) 

Che 9 giacché quello, mal par che cagioni 
Stemperamento forte , umor piccante ; 

Per temperarlo 9 Recipe in bocconi 

Colla 9 gomma 9 mel9 chiara 9 e diagrante : 
Quindici libbre in una volta fola 
Di fangue fe gli tragga dalla gola ; > , 

21. Acciocché tiri per canal diverfo, pì . 

V umor 9 che tende al centro 9 ut omne grave ; 
Che fe duralTe troppo a far tal verfo 9 - 
Dir potrebbe 1 ’ infermo : Addio 9 fave.,. 

Poi tengali due, dì capo, ri verfo 9 

Legato ben pe’ piedi ad una trave 
Se quello non .facefle giovamento 9 *; 

Compollo gli. faremo un argomento • 

22. Però prello bollir farete a fodo i ' j 
Un. agnello o capretto in un pignatto,: 

N’ un altro vafo 9 nello llelTo modo ,9 
Un lupo 9 per inlin che lìa disfatto : • ' 

Poi fate un ferv.izial col primo brodo 9 ■ 

E col fecondo un altro ne lìa fatto,:,; , - 
Farà quella ricetta operazione 

Senz’ alcun dubbio : ed ecco la ragione . 

' - . D 23. Quelli 
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23, Quefti animali eflendo per natura 
Nimici ) come ì ladri del Bargello ; 
Ritrovandoli - quivi per ventura , 

Il lupo correrà dietro alTiagnelIo : 

L’ agnello , che del lupo avrà paura ' • 
Ritirando s’ andrà sù pel- budello : - 

Così va in sà la' roba, e fi rafloda, - 
E i due contrari fan , che ’l terzo goda'. 

24. Ciò detto, rivoltofli- al mormorio^ 

Di quelle ambrette, ove a meftar fi pofc :• 

E , perch’ elle fapean di fiantio , ’■ 

Teneva al naf® un matzolin di rofe . 
Soggiunfe poi Coftui vuol dirci addio ; 
Che quefte flemme putride c vifcofc' • 
Moftran , che benaffetto agli- ortolani 

Ei vuol’ ire a ’ngraflare i petroncianl i 
. 25. In quel che quefto capo d’ affinolo 
Ne dice ognor dell’ altra una 'più bella ; 
Tofello Gianni, il quale è un buon figliuolo 
Moflb a pietà,” con una Aia coltella 
Tagliate avea le rame d’ un querciuola , 
Sopr’ alle quali a foggia di barella 
Fu Paride da certi contadini 
Portato a’ fuor poder quivi vicini • 

26. Fu del Garani ' aferitto fucceflbre 

Puccio Lamoni, anch’ ei grande ingegnere , 
Braviffimo Guerrier , faggio Dottore ', 
Cortigiano, Mercante, e Taverniere . 
Dicon, eh’ ei nacque al tempo delle more, 
Perch* egli è di pel bruno , e membra nere : 
Or quà di Cartagena eletto Duce , 

Il fior de’ Mammaenuccoli conduce . ' 

27. L’ 
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27. L’Armata aveva tra gli altri un Cappellano 

Dottor, maul fuo fa per fu buccia buccia'; 
Perocch’ egli ftudiò col fìafco in mano : ' 

Ed era più-buffon d -una bertuccia . ,1 
Faceva da pittor, da'* Tiziano» r ..‘f 
Ma quanc-ei fece mai S'H’ andava a gruccia • 
Ebbe una cKiefa , e quivi a bifca: aperta V 
Si giuocò fino i foldi 'dell’ offercaui ■ ■> 

28. Franconio ’fi domanda Ingannavini .w; 
E fu pregato^, come'il più valente-, i • i 
Perdi’ egli» fepea leggere i Latini .'^ - , il 
A far (quattro parole a quella gente . 

•Egli , che 'aveva in‘ cafa»'/il :Coìtellim . > 

Giù fatta una' lezione :^-ei falla aiinente , T 
Subitor accetta' f e fiedc-'#« alto'fìiio! \ 
Senza mettervi- fu nè- fai nè olioi^l * l'J 

29. Sale in -bigoncia con due torce a vento.,* 
Acciò lo vegga ognun prò tribunali : '' • ' 
Ove, mdftrar 'Volendo 'il fuo talento, y 
Fece un difeorfo, e diflè cofe tali*,- ' . -''i 
Che ben fi feorfe in lui quel fondamento , 

Che diede’ alla fua cafa* Giorgio Scali : - - > 

E piacque si, che tutti' di concordia 

Si meffero a gridar mifericordia ^ - 

30. Il tema 'fu di quefta fua lezione- j 
Quand’ Enea','già fuor del fuo póUajo ,-'i 
Faceva andare in fregola Didone ,v . „ ■; 
Come una gatta bigia di Gennaio- ‘ 

E che fe i Greci , aicofi in quel ronzone • 

In Troia fuoco diedero' al pagliaio m . 

E in' man - d’ Enea poferó il lembuccio , 
Ond’ ei - fuggì col padre a cavalluccio ; 

• D 2 ji. Così, 

/ 
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31. Così', dicea , la voftra e mia Regina - 

Qui viva e fana , e della buona voglia , ■ • . * 

Cacciata fu dall’ empia concubina 
Tre dita:anch’ ella fuor di queila foglia ;[ 

Però fe un, tanto ardire e tal rapina * 

- Parvi, che adelTó-gaftigar -fi. voglia , 

V’ avete il modo , fenza eh’ io*; lo diga yf ^ 

10 ho finito: il cid vi benedica 

32. Poiché da elfo inanimite furo- ■ 

Le fchiere , fi portarono a’ Ipr, polli : i. ^ -, 

E già fdrajato ognun, laflb e, maturo 1 -r 
In grembo al fonno gli occhi aveva polli 
Quando. a un tratto le trombe ed il tamburo 
Roppe irripofi, e i Tonni appena impofti ; ; > 

Ma fvanì prefto.così gran -fracaflo, ,> !.c;;ì : 

Che ’l fiato a i trombetticr feappò. da balTo. 

33*-: E quello cagiono , che incollgrito c . : 

11 Generale di cotanta fretta , - {.. , 

Con-occhì torvi minacciò condito , . o- J 
Mollrando voler farne afpra vetìdettar: . [ 

Segui, che un Ufiziàl fuo.' favorito 
Che più d’ ogiT altro:meno fe .i’iafpetta ^ 
Toccò Ma corda con,i,fuoi intermedi 
De’ tamburini e trombettieri a- piedi 

34. Alla, corda cosi ivuol , che;, s’ attacchi , .c >: 
Perchè d’ arbitrio :.e fenza configliarli, 

Pacca venir all’ armi , allorché llracghi » 
Bifogno;avcvan più di rjpofarfi ; n. 

Ed. eran mezzi morti , e come bracchi' . ,T 
Givano anfando inordìnatl e fparfi : , ni 

E con un fuor di lìngue e orrenda villa i il 
Soffia van , eh’ io ho lloppato un alchimilla • 

, . 35. Amo- 
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35. Amoftante non folo era fdegnato > 

Che di fuo capo e propria cortefia 9 
Senza lafciar che 1 ’ uom riabbia il fiato 9 
Ei voleflTe attaccar la batteria ; 

Ma perchè feco aveva concertato > 

Ch’ egli fteflb , che . fa d’ aUrologia 9 
Vuol prima 9 che ’l nimico fi tambuflì 9 
Veder 9 che in cielo fien benigni influflì • 

36. Ornai la Fama 9 che riporta a. volo 
D’ ogn’ intorno le nuove e le gazzette 9 
Sparge per Malmantil 9 che armato ftuolo 
Vien per tagliare a tutti le calzette • 

Già molti impauriti e in preda al duolo 9 . 
Non pili co’ naftri legan le fcarpette 9 
Ma con buone e faldiflìme minuge 9 
Perchè ftien forti ad un Rumores fuge • 

37. In tal confufione 9 in quel vilume 9 

, Air udir quei lamenti e quegli affanni 9 
t A molti 9 eh’ cran già dentro alle piume 9 
Lo sbucar fuori parve allor mill’ anni : 

Chi per veftirfi riaccende il lume ; 

Perocch’ al bujo non ritrova i panni : - ; 

Chi nudo feappa fuori 9 e non fa ftima 9 
Che dietro gli fia fatto lima lima. 

38. Perchè s’ egli ha camicia o brache o vetta > 
Non bada' che gli facciano il baccano ; 

Bensì del trifto avvifo afflitto retta 9 

Onde più d’ un poi giuoca di lontano:- ' 
Chi torna indietro a fafeiarfi la tetta : - 

E chi fi tinge con il zafferano : 

Chi dice 9 che una doglia gli s’ è prefa 9 
..Per non avere a ire a far difefa . >* 

3 39 * Altri 9 
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Altri, che fugge anch’ ci fimil burrafca , - I 

Finge l’ infermo , e vanne allo fpedale ; 

E benché fano ci fia come una lafca , 

Col medico s’ intende e col fpeziale ; 

Perchè all’ uno ed all’ altro empie la tafea > 

Acciò gli faccian fede , eh’ egli ha male: • 

Ed eflì quello e quel fcrivon malato: .. . 

E chi più dà , lo fan di già fpacciato., 

40. Sicché con quelle finte , e con quell’ arte ■ 
Collor, che ufan la tazza, e non la targa , 

Servir volendo a Bacco , e non a Marte , 

Che non fa fangue , ma vuol che fi fparga j 

D uno ftclTo voler la maggior parte , j 

Trovan la via di llarfene alla larga : | 

Ed il rellantc , non sì alluto e fcaltro , . 
Comparifee , perdi’ ei non può far altro . 

41. Mentre in piazza fi fa nobil comparfa , 
Anche in Palazzo armata la Regina , 

Con una treccia avvolta , e 1 ’ altra fparfa , 
Corre alla Malmantilica rovina ; 

Benché ne’ palli poi vada più fcarfa , 

Perchè all’ ufeio da via mai s’ avvicina . 

Da fette volte in fu già s’ è condotta 
Fino alla foglia ; ma quel faflb feotta . 

42* Viltà r arretra , onor di poi la ’nvita 
A cimentar la fua bravura in guerra ; 

L’ eforta 1’ una a confervar la vita , 

L’ altro a difender quanto può la terra • 

Pur fatto conto di morir velli ta , 

Voltolfi a bere : e divenuta fgherra 
( Perocché Bacco ogni timor dilegua ) 

Dice : O de’ miei j chi mi voi ben , mi fegua • 

; 43. Die- 
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4^. Dietro a Tuoi pafTì niettefì in cammino . 
Maria Ciliegia > illuUre damigella : 

Tutto lieto Ja fegue il Ballerino, ^ <. •’ 
Che canta il titutrendo falalella . 

Va Meo col paggio , zoppica Mafìno : , J 

Corre il Malfelli, e il Capitan Santella* 
Molti c molt’ altri amici la feguiro , ’.v ' ■' 

E più mercanti , eh’ hanno avuto il giro •• 

44. La fegue Piaccianteo Tuo fervo ed ajo , . ■ 
Che in gola tutto quanto il fuo fi caccia. 

Le cacchiatelle mangia col cucchiaio,- . 
Ed è la diftruzion della vernaccia • c. . 
Già raifurò le doppie collo ftajo : 

Finita poi che fu quella bonaccia , 

Pel contagio portò fin la barella : 

Ed ora in corte ferve a Bertinella . 

45. Comanda la padrona , eh’ egli feenda , 

E ftia giù fuori con gli orecchi attenti 
Fra quelle fchiere , finch’ ei non intenda 

A che fine fon là cotante genti ; 

Ma quegli , al qual non piace tal faccenda , 
Se la trimpella, e palTa in complimenti ; • 

E perchè a’ fichi il corpo ferbar vuole , 
Prorompe in quelle o fimili parole • 

46. Alta Regina , perchè d’ obbedire 

Più d’ ogni altro a’ tuoi cenni mi dò vanto , 
Colà n’ andrò j ma come fi fuol dire , 

Come la ferpe quando và all* incanto : ^ .. 
Non eh’ io fugga il pericol di morire , 1 . 

Perch’ io fo buon per una volta tanto y < : 
Ma perchè , s’ io mi parto , non ti iella ; 
Un uom, che fappia, dove egli ha la tdla,. 

D 4r 47, Non 
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47. Non ti fdcgnar, s’ io dico il mio pcnficro ; i 
Che polTibil non è , eh’ io taccia o finga : 

E , s’ e’ n’ andafle il collo» Tempre il vero 
Son per dirti ; e chi T ha per mal » fi cinga • 

Ti fervirò di cor vero e fincero » 

Senza intereife d’ un puntai di firinga : I 

£ non come in tua corte fono alcuni 
Adulator , che fanno Meo Raguni . 

48. / Io dunque » che non voglio effer de’ loro j 
Ma tengo 1 ’ adular peflìmo vizio > 

Soggiungo » e dico ». per ridurla a oro » 

Che mal difiribuito è quello ufizio : 

E che non può paffar con tuo decoro ; 

Poiché moftrando non aver giudizio » 

Un tuo aio ne mandi a far la fpia » 

Quafi d’ uomin tu avefli careftia . 

49. Manda manda a fpiar qualche arfafatto » 

O un di quei » che pifeian nel cortile : 

Quello farà il mellier » come va fatto » 

Senza fofpetto dar nel campo ollile : 

Odile dico » mentre colla in fatto » 

Che cinto ha d’ armi tutto Malmantile ; 

Tal gente fi può dire a noi contraria , 

Perchè non vien quafsù » per pigliar aria . 

50. E perch’ ei non vorrebbe ufeir del covo 
Soggiunge dopo quelle altre ragioni ; 

Ma quella, che conofee il pel nell’ uovo, 

S’ accorge ben » che fon tutte invenzioni j 
Però y fenza più dirglielo di nuovo » 

Lo manda fuori a furia di fpintoni :■ 

E mentre ei pur volea ’mbrogliar la Spagna 
Gli fa l’ ufdo ferrar Tulle calcagna . 

S'- 51. Spe- 
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5T. Sperante refta alla Regina intorno» 
Spianator di pan tondo riformato : 

Gridan le fpalle fue remo e Livorno : 

Ed ha un , culo « che pare un vicinato : 

La pala nella delira tien del forno » 

Nella finillra un bel teglion marmato » 

In cambio dì rotella « che gli guarda 
Da i colpi il magazzin della moftarda • 

5 z. De’ Rovinati anch’ ei pafsò la barca ; 
Perchè la gola 9 il giuoco 9 e il ben velUrc 
Gli aveano il pane 9 la farina 96!’ arca 
In fumo fatto andar 9 come clifìre ; 

Tal che 9 cantando poi 9 come il Petrarca 9 
,9 Amore io fallo 9 e veggo il mio fallire « 

Al giuoco del Barone 9 c alla Ba (Tetta 
Giuocava 9 apparecchiando alla Crocetta • 

53. Fu dalle dame amato in generale 
( Io dico dalle prime della pezza ) 

Poi Bertinella (lavane sì male 9 

Ch’ ella fece per lui del ben bellezza ; 
Perché fpefa la roba 9 e concia male 9 
Fatta piu bolfa d’ una pera mezza 9 
Potea di notte 9 quanto a mezzo giorno 9 
Andar (ìcura per la fava al forno * 

54. Ma poi venuta quali per Tuo mezzo 
A porli fopr’ al capo la corona : 

£ lafciati di già gli (lenti e il lezzo 9 
Profumata (i (la della pafeiona ; 

Ne ’mpazza affatto 9 e non lo vede a mezzo : 
E pofpodane lei 9 eh’ è la padrona 9 
E Martinazza 9 eh’ è la • falamidra 9 
Sperante Tempre và in capo di lidra « 

55. Or 


Digilized by Google 



sS Malmantilk Racquistato . 

55. Or perch’ egli è di oidio e navicello « 

E forte, e fodo come un torrione , 

Gli dà r ufizio e titol di Bargello > 

Colla, fplita fua provvifione ; 

Perchè, .fp. in quello cafo alcun ribello 
Si fcuopre ) faci! Ila farlo prigione ; 

Acciò j.ful letto - poi ; di Balocchino 
Se gli. faccia ferrare il nottolino . , 

56. Fa intanto nel caftel toccar la calTa 9 
E inalberar la ’nfegna del Carroccio : 

E Comandante elegge della malfa 

Il nobil cavalier Mafo di Coccio : 

Che ’n fretta alla ralfegna fe ne palfa > 
Colite, fchiere però fatte a babboccio 
Che ad una ad una accomoda e difponc 
Sotto fua guida 9 e fotto fuo campione . 

57. Il primo è il Furba , nobile Stradierc 9 
Che non giuoca alla buona 9 e meno a’ goffi : 
A’ noccioli bensì li fa valere ; 

Perch’ ei dà bene i buffi 9 e meglio i foffi . 

Il fecondo .è il Vecchina 9 il gran Barbiere 9 
Che vuol 9 eh! ognor fi trinchi e fi sbafoffi : 

E dove a menfa metter può la mano 9 > 

Si fa la fella di San Gimignano . 

,58. Dalle fredde acque il Mula i fanti approda 
A fpiaggia militar fra fronde e frafche : 

Fla ^nobil bardatura 9 tinta in broda 
Di cedri 9 e di ciriege d’ amarafche • 

Co i pefeatori al Mula ora s’ accoda 
Dommeo 9 treccon de’ ghiozzi e .delle lafche . 
Perieoi pallerino anch’ ei ne mette 
Dugento fuoì 9 armati di racchette . 

59. Melic- 
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59. Melìcche cuoco all’ ordine s* appretta,; 

Per giannettina ha in mano uno ttidione ; - 
Ed un patticelo per vifìera in tetta » 

Con pennacchio di penne di cappone : 

Un candido grembiul per foprav vetta 

Gli adorna il culo e 1 ' uno e l’ altro arnione : 
Una zana è il Tuo feudo : e nell’ armata 
Conduce tutta Norcia c la Vallata . 

60. V unto Sgaruglià con frittelle a jofa , 
Alla fquadra de’ cuochi ora foggiugne 
Quella de’ Battilani attai famofa $ 

Gente , che a bere è peggio delle fpugne : 

A cui battiem ( diceva ) la calcofa j 
Ch’ affeddeddieci là , dove fi giugne i 
Noi non abbiamo a fcardalTar più lana y 
Ma s’ ha a far fempre U ilunediana • 

61. Conchino di Melone ecco s’ affaccia > 

Che 1 ’ otteria tenendo degli Allori , 

Col fine e faldo d’ un buon prò vi faccia > 

Ha dato un frego a tutti i debitori : 

Che tutti allegri e rubicondi- in faccia 9 
Cantando una canzone a quattro cori 9 
Di gran coltelli e di taglieri armati 9 

Si fon per amor fuo fatti foldati . 

62. Scarnccchia, che di guerra è un ver compendio, 
L’ eroe degli arcibravi y c dico poco : 

A cui dovrebbe dar piatto e tti-pendio 
Chiunque governa in qualfivoglia loco ; • 

Perchè quando feguilTe qualche incendio , 

£1 fa il rimedio per guarir dal fuoco : ^ ■ 

Mena gente avanzata a mitre e a. gogne , . 
Da vender fiabe , qhiacchiere , e menzogne . 

dj. Ro- 


Digitized by Google 



€o MALMANTILS RACQJjrSTATO . 

( 5 g. Rofaccio con altiflìme parole > 

Movendo il piè $ racconta y che a pigione > 
Fa per quel mefe dar la cafa al Sole, 

E nel Zodiaco alloga lo Scorpione : 

Così sballando fimil eiance e fole , 

■ -Si tira dietro un nugol di perfone • 

Fa per imprefa , in mezzo all’ intervallo 
Di due Tue corna , un globo di criftallo • 

64. Sopra un letto ricchiflìmo fiorito' 

Portar Pippo fi fa del Caftiglione : 

Ove coperto ftà tutto veftito , 

Che ih tal modo lo fcalda al fuo padrona : 
E pur, fé in arme ei non fu gran perito ; 
Guerrier comodo è almen nel padiglione . 
Quefto impera dal morbido piumaccio 
A quelli del'mcftier' di Michelaccio. • 

65. A gire a fiati ftohe adeflb tocca , 

Gran 'gigante da Cigoli , di quelli 
Che vanno a corre i ceci colla brocca , 

E batton colle pertiche i baccelli 

Per fue bellezze Amore ha fempre in cocca , 
Per ferir dame , ì dardi ed i quadrelli . 

Fa il Cavaliere nelle cavalcate : ‘ 

E va fpelfo furierò alle nerbate . 

66 » Cento fuggetti egli ha della Aia dalle , 
Anch’ eglino pigmei diftorti e brutti : 
Fanti, che nacquer nelle Magne balTe ; = 

Ma febben fon piccini’, e’ vi fon-tutti. 
Mangian fpinaci , arruffan le matalTc , 

Ed ha più vizi ognun" di fei Margutti : 
Cofa è quella , che va pel fuo diritto ; 

Che non è in corpo fiotto animo dritto . 

67. Pic- 
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^7. Piena di rudiciume c di ftrambelli , r -, 
Gran gente mena qua. Palamidone ; 

Che il giorno vanne a Carpi, ed a Borfelji jr 
E la- notte al Bargel porta il Iqncione ; \ < 
Maellro de’ Bianti e de’ Monelli j, 

E’ velie la, corazza da baftone ; . i 

Perch’ egli , quant’ ogni altro Aio allievo y 
E'', tutto il dì figura di rilievo.. . , 

68 . Comparifee frattanto un carro in piazza,, ^ 

Da Farfarcl tirato e Barbariccia , .. ‘. f 

Ubbidienti al cenno della mazza , ^ 

Soda , nocchiuta , ..ruvida e ma,flìccia , 
Coniche la formidabil Martinazza 

A lor checché le .xollole ftropiccia ; [,> 

, E. quei Demoni in.,fprma di campzza , j ^ 
Van tirando a battuta- la carrozza . 

69. Coftei è quella , Sfrega maliarda,. • 

Che manda- i • cayalivcci. a ^Tentennino ‘ 
Ed egU un punto afcpmparir non tarda., ^ 
Quand’: ella, fa lo jft^ccio o, il pentolino 
Come quand’ ella s’, unge e s’. inzavarda 
Tutta -.ignuda -. nel .canto del cammino , , . j 
Per andar; fui barbuto fotto.,ilJmento » . 
Colla .granata acc-efa- a Benevento . ^ , 

70. Ove. la^ notte;, al Noce eran concorfe ,;r- 
Tutte 4 ?' Streghe anch’ effe fui caprone ' 
I Diavoli , c col Bau le Biliorfe., 

A ballare , e, cantare , e far temppne j ■ 

Ma quando preffo al dì V ora trafeorfe , / 

Fa. di,!méi[lìeri battere il taccone : j . 

Come a[ coftei , che or.vienfene di, punta , 

E in fy jquel carro nei caftello è giunta . 

: .-r' ' ' 71. E ' 
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71» E la cagion fi é , eh’ ella ne vada 
AdefTo a cafa tutta in caccia e in furia 9 - 
L’ aver veduto dentro alla guaftada - 
Un fegno , che le ha 'data cattiv’ uria'; 
Perchè vi feorfe una fanguigna fpada , ^ 

Che alla fila patria minacciava ingiuria ; 
Perciò ) fe nulla folfe di- quel regno > 

Ne viene anch’ efla .a dare il fuo difegnò* 

72. Fuggì tutta la gente ' fpaventata ' 

Air apparir dell’ orrido fpettacolo : -• 

La piazza fu in un attimo fpazzata > 

Pur un non vi rìmafe' per miracolo é 
Cosi correndo ognuno all’ impazzata » 

Si fan 1 ’ un 1 ’ altro aUa'^carriera oftacolo : 
Chi dà un urton, quell’ altro i dà uh tracollo» 
Chi batte il capo y e chi , fi rompe il còllo • 
7^. Figuriamei vedere- un facco' pieno -' . ' 

Di zucche o 'di popon fopra un giumento > 

Che rottali "'la cordàV in un baleno 
Ruzzolan tutti fuor fui- pavimento r -' 

E nell’ urtarli batton fui terreno i': 

Chi -fi percuota , e chi s’ infrànga drento : 
“Chi fi sbucoi in unfaflb» e chi s’ intrida j- 
Ed un altrò in due parti fi div'ida . ^ ' 

74. Così 'fa quella razza di coniglio'-;'' ' 

Che nelTuggir la vifta di quel cocchio » ■ ■ 
Chi fi rompe la bocca o fende un ciglio'» ‘ 

E chi fi torce un piede',' e chi un ginòcchio: 

A talché nel veder quello fcompiglio'»' 

Io ho ben prefo ( dice -)^ qui lo fcrocchiò » 
Mentre a coftor cosi - comparir Volli : 

Sapeva pur chi erano i miei polli 

75. Scefe 
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75. Scefe dal carro poi 9 per impedire 
Così gran fuga e rovinofa fola ; 

Ma quei viepiù fi ftudiano a fuggire , 

E moftra ognun, fe rotte ha in piè le fuola ; 
Che finalmente , come fi fuol dire , 

Chi corre corre , ma chi fugge vola ; 

Ond’ ella , benché adopri ogni potere , 
Vede che farà tordo a rimanere • 

75. Perciò fi ferma ftrambafeiàta e ftracca ; 
Ritorna indietro , ed un de’ fuoi caproni 
Dalla carretta fubito diftacca , , 

E gli fi lancia addoflb a cavalcioni : 

Cosi correndo , tutta fi rinfacca , 

Perchè quel Diavol vanne balzelloni'. 

Pur dicendo : Arri là , carne cattiva ; 

Lo fruga si , che alfin la ciurma arriva . 



DEL 
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argomento. 

1 gutrvier di Baldon fon mal difpojli , 

Pertbi la fame in campo gli travaglia ; 

Jl Fendefi e Perlon lafriaao i polli , 

Kèn vedendo arrivar la vettovaglia . 

Pjtche non tiene i fuoi penfieri afeofli 
A Calagrillo cavalier di vaglia , 

Xihe promette ajutar la damigella : 

E pofcia afeolta una gentil novella . 

» , J ^ .i*'. .• 

X. ^^Mnta vincit Amor $ dice un tcfto : 

E un altro dilfe 9 e diede più nel fegno : 
Fames Amorem fuferat : e quello ( gno , 
E' certo y e approva ognun > eh’ ha un po’ d’ inge- 
Perchè > quantunque Amor fia sì niolefto j 
Che tutti i martorelli del fuo regno 
Dicano ogn’ ora : Ahi laflb! io moro» io pero \ 
E* non fi trova mai 9 che ciò fia vero . 

2. Non ha chefFar niente colla Fame 9 

' Che fa da vero 9 pur eh’ ella ci arrivi : 
Poflbn gli amanti ftar fenza le dame 
I mefi c gli anni 9 e mantenerli vivi ; 

Ma fe due dì del confueto ftrame 
I poveracci mai rimangon privi 9 
E’ balla ; che de fatto andar gli vedi 
A porre il capo dove il nono ha i piedi . 

3. Tal- 
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3. Talché fi vien<'da quefti etfetti in chiaro, . 
Che d’ Amore la! fame è più potente ; 

Ond’ è , che ognun di lui pm quella hi caro ; 
E quando alle fue ore ei non la fente , 
Lamentali , e gli pare oftico e amaro ; . 

Perciò riceve torto dalla gente j , . ^ . 

Mentre ciafcun Ja cerca e la delia , 1 

E s’ ella viene , vuol mandarla via,. j 

4. Anzi la fcaccia , cor^e un aniniale ^ 

Sul buon del delinarc e della cena • ^ 

Per quello ella talor , che 1 ’ ha per male,, 
Più non gli tp.rna : oyyer.per maggior pena 
In, corpo gli entra in modo , c nei «anale , 
Che- non. r empierebbe Arno colla^ piena ; , 
Come vedremo,, che a Perlone ha fatto , 

Che a quello jconto. grida come un ma,rto. 

5. ; Della 1 ; Aurora , ornai dal letto fcappa , . 
E cava fuor le, pezze ,di, bucato f.,; 

Poi batte il. fuoco , c cuocer fa^ lvpappa 
Pel: fuo giorno bambin', ch’ allora^ è nato : 

E Febo, ch’i.è' il- compar , già colia pappa 
E con un -bel yellito di broccato,,, f . > 

, Che a nolo egli ha pigliato dall’ Ébreo 
Tutto fplendente vienfene al cortep^ . . ^ 

6 . Nè per ancora le Ugnapefi genti , / , 

Hanno, veduto comparire in fccna • ; 

.. La materia , ,che dà il portante a’ denti ,j 
E rende al corpo nutjrirnento e lena^j i 
: Perciò molti, ne Hanno, malcontenti ^ , 

Che fon; ufi à tener la .pancia piena : r 
E ben fi feorge a una mcHizia tale ,, 

Che l^ mallican tutti ^più- che male . 

ì . . “ “ E 7. E' 
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*j. ' E' tra coltoro un certo girellajo , ' 

Che per 1’ afciutto va fu i fufcellìni , ■ ‘ 

Male" in arnefe , e indolfo porta un fajo 
Che fu fin del Romito de’ Pulcini . • 

Ci è chi vuol dir', eh’ ei dorma n’ un granajo , 
Perch’ ha il maziocchio pien di farfallini : 

E' matto in fomma ; pnr potrebbe ancora 
Un dì guarirne, perchè il mal dà in fuora . 

8. E perch’ ei non avea tutti ì fuoi niefi , 

Fu il’ primo ad efclamare e far marina , 

Forte gridando : Oimè , eh’ io vado a Scefi 

■ Pel mal, che viene in bocca alla gallina . . 
"Onde Eravano e Don Andrea Fendefi 
Che abbruciavano infieme una fafeina : * 
E^per^cibare i lor ventri di ftruzzoli » - 
Cercavan per le tafche de’' minuzzoli ;• ^ 

^ Méntre di gagnolar 'giammai non refta 
Coftui , eh’ è fenza numero ne’ rulli : • 

Anzi Tinforza -eol'grìdare a tefta , 

Lafeiario il fuoco e i vani dot traftulli : - 

E per 'vedere 11' fin di quella fella , - 
Se ne^vàn difeorrendo grulli -grulli 
Dél'bifogno, eh’ elfi han , che’l vitto giunga , 
Perchè fentono ornai fonar la lunga . 

IO. Cosi domandan chi lìa quei, eh’ efclàma , 

E mette grida ed' urli sì- belliali . 

Gli è detto : Quello è un tale-, che fi chiama 
Perlonè , dipintor de’ miei iVivali 
Un Honi , che al' mondo aoquillafi gran fama 
Nel* far de’ celfautti pe’ boccali : ' - ' • > 

E con' gl’ ìndullri 'e dotti Tuoi- pennelli ^ 

Suo* nome eternò fa negli fgabelli . - - 

II. Sì 
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11. ^ Si trova in baflb flato ^ anzi mefchino^ : 
•Ma benché il furbo ne maneggi pochi , 
Giuochercbbe in fu’ pettini da lino > ’ 

Che un’ ora non può viver, ch’ei non giuochi . 
Ma s’ ci vincefl'c un dì pur un quattrino y * 

In vero fi potrebbon fare i fuochi i 
Perchè , giuocanuo fempre giorno e notte , 
Farebbe a perder colle taìchc rotte . 

12. Giuocofli un fuo fratei già la fua parte fr 

Suo padre fu del giuoco anch’ egli amico ; 
Però Natura' qui n’ incaca 1 ’ Arte , ' .• 

Avendo -ereditato “il genio antico. 

Coftui teneva in man prima le carte , 

Cne legato gli folle anco il- bellico j: 1 

E pria che mamma , babbo, pappa,' c poppe 
Chiamò i'pade, bafton , danari , e coppe 

13. f Ma perchè voi fapptate il perfonaggio 
Che CIÒ racconta , è ifEipanco Vicerofa-: > 

Ca vallerò , 'del qual non e il più faggio ; 
Scrittor fubblime in vèrfo ^J quanto in profa : 
Dipinge , nè ' può farfi ‘da -vantaggiò 7 
Generalmente in qualfi Vòglia cofa 2 ^ ; - 
Vince nel canto i 'mtìficì- più rari :. -1 1 

E nel portare occhiali-f i>on ha pari’. 

.4. E\fuo amico , ed è' pur feco 'adeflb ’r 
Salvo Rofata’, un uom della fua tacca ; 
Perocché anch’ ei s’‘abbevera in Permeflb : 
E<pittor ,'pàfla chiunque , tele imbiacca : 
Tratta d’ ogni 'feienza-,^ ut ex frofejjò : 

E in palco' fa sì ben 'CovieU Patacca , 

Ohe fempre''^ eh* ei fi tmicve o eh’ ei favella , 
Fa proprio fgangherarti- le mafcella . 

- * E 2 ^ 5 * Or 
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15, Or perchè Franco cci egli ogni maniera ,-j ; 
Proccuran Tempre di piacere altrui /■' 

Di Perlone dan conto : e dove egli era < 

. ' Di conferva n andar con gli altri dui : ,» 

Là dove minchionando un po’ la fiera , . 

Il Franco dilfe lor : Quello è, colui , 
c Che. in zucca non ha punto > anzi ragionali 
D’ appiccargli alla tella un’ Appigionali . 
ló» Spiacque il Tuo male ad ambi tanto tanto,: 

E mentre ei piange y eh’ e’ fi getta via , 

Il pictofo Eravan pianfe al fuo pianto » i 
Verbigrazia per fargli compagnia : 

Poi tutto lieto pollofegli accanto > 

Per cavarlo di quella frenefia > , , 

Di quelle llrida ,c pianto sì dirotto > 

Che fa per nulla il, bietolon mal cotto : i '' 

17, Se forfè ( dice .) tu fe’ fiato offefo y 
Che fai tu della fpada.j il mio piloto ? j 
A che tenere, al fianco quello ,pefo » 

' Per fiartene a man giunte come un boto.? 

Se al corpo alcun .dolor t’ a velfe prefo» ) 

Gli è quà chi vfnde 1 ’ olio dello Scoto 
Se t’ hai bìfogno d’ oro , io ti fo fede , 

Che qualfivoglia banca te lo, crede i 

18. Dopo Eravano poi nelTun fu , muto 1 

Che ognun gli volle fare il, fuo difeorfo y ! 
Offerendo di dargli ancora, ajuto > . , 

Mentre diceffe quanto gli era occorfo,; 

Ond’ ci ) che avrebbe caro .effer tenuto 
D’ aver piuttofio col cervello, feorfo 9 
Alzando il vifo 9 in loro gli ocphi affifa 9 
E fofpìrando parla in quefta guifa . 

■ 19. Non 
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ip. Non v’ è rimedio, amici, alla mia forte : 

Il tutto è vano , giacché la fenten/a 
E' ftabilita in ciel della mia morte , 

Che vuol , ch’io muoja , e muoia in mia prefenza» 

Già -•!’ alma ftivalata , in fulle porte 
Ornai dimoftra d’ elfer di partenza ; 

E già col corpo tutti i fentimenti i 'I 

Le cirimonie fanno e i complimenti • 

20. 'Mutar dèvb meftier , fe avvien eh- io muoja » 

Di foldato cioè nel ciabattino ; - ■ ' 

Perocché mi convien tirar le cuoja f 
Per gir con effe a rincalzare il pino • t 

Un’ altra cofa ancor mi dà gran noja : 

Ed è , che fotte fon come un cammino : 

E che innanzi a Minos e agli altri giudici 
Rapprefentar mi debba co’ piè fudici . 

21. Ma ecco ornai 1 ’ ora fatale è giunta , , . 
eh’ io lafci il mio terrcftre cordovano : 

Già già la Morte corre , che par’ unta , , 

Verfo di me colla gran falce in mano : 

Spinge ella il ferro nel bel fen di punta , ’ 

Ond’ io mancar mi Tento a mano a mano : 

Però lo fpirto e il corpo in un fardello 
Tiro fuor della vita , e vo all’ avello . 

22. Ormai di vita fon ufeito , e pure 
Non trovo al mio penar quiete c conforto . 

O ciclo, o mondo , o Giove, o creature , 

Dite , fe udifte mai così gran torto 

Se Morte è fin di tutte le feiagure ; 

Come allupar mi Tento , ancorchè-morto ? 

E. come , dove ognuno eTce di guai i . 

Mi s’ aguzza, il mulino, più, che. mai >: ‘ 

- - ■ E 3 23. Va 
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23. Va a'dir » che qua li trovi pane o vino, 

O altro , da infegnar ballare al mento : ' 

Se non fi. fa la, cena di Salvino , 

♦ ..Quanto a mangiare, e’ non c- è a.lcgnamento 
O ser, Ifac , o Abramo , o Jacodino , . . 
Quando v’ avete 4 ire al monumento , ■ . 
Voi r intendete che nel cataletto 
Con «voi portate, il, pane ed il fiafchetto • 
^24. Orbò , compagni : olà dal, cimitero', 

Se ’l ciel danari e fanità vi dia , . f 

Empiete il buzzo a un morto forellicro , 

O infegnateli almeno un olleria . • , 

Sebben voi fate qui fempre di nero , . , 
Perchè di carne avete careftia ; 

E' tale r appetito, cne mi fcanna , 

Che un Dia voi cotto ancor mi parrà manna . 
25. Sebben non c’ è eia far cantare un cieco , 

Di quefta fpada all’ ofte fo un prefente ; 

Che ad' ogni ino , da poi eh’ ella Ila meco , 
Mai battè colpo , o volle far niente . 

Per una zuppa dolla ancor di greco . 

Ma che gracch’ io ? qui nelTun mi fentc . . 
Che fo ? fe i morti fon di pietà privi , 
Meglio farà, eh’ io tornì a llar tra i vivi . 
16, Qui tacque , e per fuggir la via fi prefe , 
Facendo fempre il Nanni ed il corrivo ; 

Perch’ egli è un di quei matti alla Sanefe , 

Ch’ han fempre mcfcolato del cattivo. 

Per aver campo a feorrere il paefe , • • 

Ne fece poi di quelle coll’ ulivo » 

Moftrando ognor più dar nelle girelle ; 

E tutto fece per faivar la pelle • . 

27. Per- 
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27. Perchè unoj che il Ibldato a far s’ è melTo j 

Mentre dal campo fugge e fi travia » ] 

Sendo trovato 5 vien fenza procelfo” . , 

Caldo caldo mandato in Piccardia . . 

Però s’ ei parte , non vuol far lo fieflb> r 

.Ma che lo fculi e falvi la pazzia ; ^ 

Onde minchion minchion , facendo il matto» 
Se. ne fcantona 9 che non par fuo fatto. 

28. Il tendefi a fcapparc anch’ ei fu lefto > 

Con gli altri tre correndo a rompicollo i 
Volendo rilìcar prima un caprefto » 

E morir collo ftomaco l'atollo » 

Che reftar quivi a menarfi P agrcfto > 

Ed allungare a quella foggia il collo» 

Il danno certo è fcmpre da fuggire : 

S’ egli avvien peggio poi » non c’ è che dire . 

29. Lafcìam coftoro , e vadan pure avanti , 
Cercando il vitto lì per quel contorno ; 

Che fe fame gli caccia » e’ fon poi fanti 
Da batterli ben ben feco in un forno » 
Perchè d’un granguerrier convien eh’ io canti. 
Mezzo impaniato , perch’ egli ha d’ intorno 
Una donna ftraniera in velie bruna, 

Che s’ affligge ,.e fi duol della fortuna* 

^0* Calagrillo è il guerriero,, e via pian piano 
Cavalcando nc va con .fella e gioja , 
Ognor tenendo il chitarrino in mano , 

Perchè il viaggio non gli venga a noja. 

E' bravo sì , ma poi buon pallricciano : 

E' farebbe fervizio, infino al boia ; , 

Venga chi yuol ,■ a tutti dà orecchio. 
Sebbene e’ folle il Bratti Ferravecchio . 

E 4 31. Poi- 
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gr. Poiché bella è colei , che fi difpera , 
Sempre piangendo fenz’ alcun ritegno : 

F. vanne , come io difli » in cióppa nera y 
Per dirtioftrar di Tua meftizia il fegno ; 
Perciò con vifo arcigno e brutta cera 
Par un Ebreo» eh’ abbia perduto il pegno : 

' E di quanto 1 ’ affligge e la travaglia » -• 

Càlàgrillo il campion quivi ragguaglia . 

Signore ( incominciò ) devi fapere, 

Ch’ io ebbi un bel marito ;-ma perch’io 
Difli chi egli era contro al fuo volere , 

Già per fett’ anni n’ ho pagato il fio ; 

Perdi’ egli allor » per farmela vedere » 
Stizzato meco , fé n’ andò con Dio 
In luogo » che d volerlo ritrovare 
La carta vi volea da navicare . 

E quando poi io 1 ’ ho bell’ e trovato » 
Martinazza » eh’ è Tempre lo Scompiglia , 

Fa sì y che pur di nuovo, m’ è fcappato > 

Ed in mia vece all’ amor Tuo s’ appiglia ; 

Tal eh’ io rimango cacciator fgraziato : 
Scuopro la lepre 7 c un altro poi la piglia , 
Ti dico quello ; perchè avrei voluto 
Che tu mi deflì a raccattarlo ajuto.’ 
g4» Ei |e promette e giura » che ’l marito 
Le renderà ; però non -fi fgomenti : . 

E fe^non ballerà quel eh’ ha fmarrito , 
Quattro e Tei , bilbgnando» e dieci-^e venti . 
Ed ella lo ringrazia , e del feguito 
Di tante Tue fatiche e patimenti 
( Fatta più lieta per le fue promelTe ) 

Così da capo a raccontar fi mefle . 

35. Cu- 
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35. -CupMo è la mia cara compagnia y 

Picco gar 7 ,on , fcbben la carne ha ignuda t 
Anri non è , t’ ho detto una bugia ) > 

Perch’ ei non mi vuol più cotta nè cruda 
Ma Tenti pure, e nota in- cortefia/: 

Quando la madre Tua , eh’ era la druda 
Del fiero Marte , ìdeft la Dea d’ Amore ■ 
Gravida fu 'di quefto traditore; 

36. Perch’ una trippa ave^ , che conveniva» 
Che dalle cigne ornai le foflè retta : 
Cagion , che in Cipro mai di cafa ufdva» 

Se non con due braccieri ed in feggetta ; 
Pur-fempre con gran gente e comitiva > 
Coin’ a Regina , com’ eli’ è , s’ afpetta : 

I paggi addietro , e gli ftaffier dinanzi » 

E dagl’ inlati due filar di lanzi : 

37. Elfendo così fuori una mattina 

Per Tuoi negozi e pubbliche faccende » 

Urtò per cafo una Vacca Trentina , 

E tocca appena , in terra la diftende ; 
Ond’ ella > dopo un alta rammanzina , 
Perch’ una lingua eli’ ha, che taglia e fende: 
Va , che tu faccia , quando ne fia otta , 

Un figliuol ( dice ) in forma d’ una botta • 

38. E così fu , che in vece d’ un bel figlio , 
Dì Tuo gufto e dì tutti i terrazzani , 

Un rofpo fece come un pan di miglio » . 

Che avrebbe fatto ftomacare i cani ^ 
Che poi crefeiuto , fecefi configlio 
Dì dargli un po’ di moglie ; ma i mezzani 
Non trovaron mai donna nè fanciulla , 
Che faper ne voIclTe o fentir nulla . ì 

39. Se 
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39. Se non , che i miei maggiori finalmente > 
Mio padre , che ’l bifogno ne lo feanna , • 

Con un mio zio j <ch’ andava peziente ,• 

B un mio fratello > anch’ ei povero in canna « 
Sperando tutti e tre d ungere il aentc , 

E dire : O corpo mio y farti capanna ; 

E riparare ad ogni lor difaftro 9 
Me gli offerito : e fecefi T impiaftro * 

40. ‘.Fu volentier la fcritta fiabilita : 

Io dico fol da lor > che fan penfiero 
Di non avere a dimenar le dita 9 
Ma ben di diventar lupo cerviero : 

E perchè e’ fen bugiardi per la vita > 
Dimoftrano a me poi ’l bianco pel nero ; 
Dicendomi , che m’ hanno fatta fpofa 
D’ un giovanetto 9 eh’ è sì bella cofa . 

41* Soggiunfero di lui milT altre bozze ; 

Ma quando da me poi lo veddi in faccia 
Con quella forma e membra così fozze 9 
Penfatc voi 9 fe mi cafeò le braccia 
Anzi nel giorno proprio delle nozze 9 
Che a darmi ognun venia il buon prò vi faccia 9 
Ogni volta con mio maggior dolore , 

Sentivo darmi una fioccata al core . 

42. Non lo volevo ; pur mi ,v’ arrecai 9 . 
Veduto avendo ogni partito vinto ; 

Ma perchè non è il Dia voi fempre mai 
Cotanto brutto 9 coni’ egli è dipinto*.; 
Quand’ io più credo a gola efler ne guai 9 
Ecco al mio cuore ogni travaglio efiinto ; 
Vedendo eh’ ei lafciò 9 fendo a quattr’. occhj > 
La forma delle botte e de’ ranocchi .. 

43. E 
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43. E molto ben divenne un bel garzone» 
Che m’ accolfe con molta cortefia ; 

Ma fubito mi fa commilfione , 

Ch’ io^non ne parli mai a chiccheflìa ; 
Perch’ io farò ) parlandone y cagione » 

Clì’ ei.li lavi le man de’ fatti mia ; 

E per nè men fentirmi nominare » 

Si vada vivo vivo a- fotterrare • 

44. E perchè quivi ancora avra paura 9 
Ch’ io non vada a fturbargli il Tuo ripofo ; 
Avrà fopr’ ad un monte fepoltura » 

Che mai fi vedde il più precipitofo z. 

Ed alto poi così fuor di mifura y 

Che non v’ andrebbe il Battoli ingegnofo t 

Oltreché innanzi eh’ io vi pofifa giugnere > 

Ci vuol del buono y e ci farà da ugnere • 

54. Poiché una ftrada troverò nel piano > 

Che veder non fi può giammai la peggio : 
Poi giunta a piè del monte alpeftre e ftranoy 
Con 'due uncini arrampicar mi deggio y 
Menando all’ erta or P una or 1’ altra mano > ' 
Come colui y che nuota di fpafleggto : 

Ed anche andar con flemma e con giudizio y 
S’ io non me ,ne vogP ire in precipizio . 

46. Scofcefo'è il monte in fommay e dirupato : 
E ’l viaggio lunghillìmo c diferto . 

Così^diìfe Cupido fmafeherato y 
Dopo cioè y eh’ ei mi fi fu feoperto ; 

Ond’ io promefli di non dir mai fiato > > 

E che prima la morte avria folferto y 
Che trafgredir d’ un pfuntò in fatti o indetti 
I fuoi gufti y i fuoi' cenni » i fuoi precetti . 

47* Nè 
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47* Nè tal cofa a perfona avrei fcoperta ; 

Ma perchè tuttavia la gente fciocca 
Ridea del rofpo « e davami la berta : 

Ed'ìoj che quand’ ella mi viene incocca, 
Non fo tenere un cocomero all’ erta , 

Mi lafciai finalmente ufcir di bocca v 
Che quel non era un rofpo , ma in effetto 
Un graziofo e vago giovanetto . 

48. E' che , fe lo vedefìbn poi la notte , ■ ' 

Quando in camera meco s’ è ferrato , 

E getta via la fcorza delle botte , 

Ch’ un Sole proprio par pretto fputato ; 

Le male lingue forfè ftarian chiotte , 

Che sì de’ fatti altrui fi danno piato ; 
Perocché non fi può tirare un peto , 

Che ’l comcnto non voglian fargli dreto • 

49. ■ Le cìglia inarca , e tien la bocca ftretta ' 
Chiunque da me tal maraviglia afcolta ; 

Ma quel che importa , a fordo non fu detta , 
Che Vener , che ogni cofa avea ricolta', 

Per veder, s’ ella è vera o barzelletta , 

Poiché a dormire ognun fe 1 ’ era colta , 

Entra in camera , e vien pian piano al letto , 
E trova il'tutto appunto come ho detto. 

50. - E nel veder in terra quella fpoglia , • 

Che per celarfi al mondo il giorno adopra , 

Di levargliela via le venne voglia , 

Acciò 'con efla più non fi rìcuopra : 

Così la prende , e poi fuor della foglia 
Fa un gran fuoco , e ve la getta fopra : - 
Nè mai di lì fi volle partir Venere , 

Tnfìn che non la vedde fatta cenere . • > 

51. Fu 


Digilized by GoogTo 



. r 


,QJJ ARTO CANTARE.' .'77 

ji. ‘Fu quefta la cagion d’ ogni mio male 
Perciiè quando Cupido poi li dcfta , ' 

^i ihopiccia.un porgli occhi ^ e dal guanciale 
Per levarli dal letto alza la tetta > 

E va per - rivenirli da animale, . . 

Nè trovando la folita fua vetta i 
Si volta verfo me , lì morde il ditq , - 

nello ttelfo tempo fu fparito . . . - 

52. Non ti vuo’ dir, com’ io reftafli allora , 
Che mi.fovvenne fubito di quando , . • 

Il primo di mi fi, fvelò , che ancora 
Mi fece- r efprefliliimo comando , 

Che in alcun tempo io non la detti fuora , 
Ed io fon Ita fciocca , a farne un bando : 

*E poi mi pare ttrano , e mi fcontorco,. 

S’ egli è in valigia, ed ha compratoli porco . 

53. Sofpefa per. un pezzo io me ne Inetti ; ^ 

Ch’ io, afpettava pur , ch’.^i ritornalfe : ‘ 

A cercarne per cafa poi mi, detti = 

Per k. ttanze di, fopra e._per le. batte-; , 
Guardo fu pel cammin , giro in fu i tetti, 

• Apro, gli armari, e fo feoftar le ,calTe ; 

Nè trovandolo mai j al fin, mi muovo • 

Per non fermarmi fin, eh’ io, non lo trovo . 

54. Scappo di cafa , c via vò fola fola : , 

Nè fon lontana ancora una giornata, , . 

Ch’ io ,fento dire : Afpettami figliuola : 

Mi vplto , e dietro veggomi una Fata,:; 

, E perch’ ella mi diede una, nocciuola 
Queft’ è meglio , difs’ io , d’ una Cattata : 
Di ciò ridendo un’ altra fua compagna , 
Mi pofe in niano anch’ ella una cattagna,. 

■ ' ' ■ "55- Hd 


Digìtized by Google 



78 ^ MALMAMTTLE RACQJjrSTATO . 

55. Ed io ) che allora avrei mangiato i fafll > 

M’ accomodai per darvi' fu di morfo ; 

Ma fummi detto > eh’ io non la ftiaccialTì > 

Se un gran bifogno non mi fofle occorfo • 
Vergognata di ciò , con- gli occhi balli 
Il termine afpettai del lor difeorfo:' 

Poi fatte le mie feufe , e refe ad -ambe 
Mille grafie , le lafcio j e doHa a gambe , 

56» Ripongo^ la nocciuoia e la calcagna , 

E rimetto le gambe in fui lavoro - 
Per una lunga , e llerile campagna - 
Difabitata più che lo Smannoro ^ 

Dopo cinqu anni giunta a una montàgna , { 

Mi fi fe ’nnanzi un' grande e orriblE toro > 

Che ha le corna-c i piè tutti d acciaio > 

E tira y che Correbbe nel danajo . * - 

57. ' E come cavalier , che 'al faraetno ' 

Corre per Carrtovale o altra fella 
Verfo di me ne viene a capo chino y ^ 

Colla fua lancia -biforcata in fella : - 

'■ 'lo’già colle' budella in un catino > ■’ 

Addio dicevo' al ‘Mondo , addio chiarella : 
Addio Cupido , dove tu tì lia , ' 

■A rivederci ormai in Pellicceria '• 

58. O mamma mia , che pena, e che fpavento 
Ebbe'allor quella- mezza donnicci'uola-'! - 
Tirmavo giullò come giunco al vènto V 
Che quivi mi trovavo inerme e fola : 
Purxome volle il cielo io mi rammento 

• Del dono 'delle ^'Fate r e ‘la noccruola i 

Pr e fa per cafo , ‘ prcllo fur’ un falfo^ 1 

La fcaglio V ella fi rompe, e n’ efee uh malTo. 

' , 59- Tal , 
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59. Tal pietra) per di fuori è calamita v 
E ripiena di fuoco artifiziato . r. r 
Ormai arriva il toro ) ed alla vita 
Con un lancio mi vien tutto infuriato ; • 
'Ma perchè dietro al maflb ero fuggita 9 
li ribaldo riman quivi fcaciato ; . ìj - 

Che in elfo dando la ferrata teda, 

I In quella calamita affiifo refta . 

ÓQ. Sfavilla il maflb al batter dell’ acciaro > . 
E dà fuoco al rigiro 9 eh’ è nafeofto : . 

• Ed egli a’ razzi , eh’ allor ne fcapparo » .. 

Un colpo fatto aver vede a fuo collo ; ■ 
Perchè non vi fu fcampo nè riparo 9 
Ch ei fra le fiamme non fi muoja arrofto : I 
Ed io, fcanfato il fuoco e ogni altro affronto. 
Lieta mi parto , e tiro innanzi il conto . . 

01 , Più là ritrovo un grand’ uccel grifone , 

E. topi aliai , che giran come pazzi ; > 

Perch’ egli , entrato in lor conver fazione , 
Gli becca , graffia, e ne fa mille Arazzi • 

Di lor mi venne gran compaffione , • 

; *E vò per ovviar , -'ch’ ei non gli ammazzi ; 
Ma quei mi fonte al moto, e in piè fi rizza , 

E «per cavarfi vien con me la Aizza!.!. 
d2. ^QiieAo animale ha il buAo di ca vallò ,» > 
s Di bue: la coda ^ e in fulle fpalle ha l’< ^le 9 
Il oapo e il collo giuAo come il gallo 
E i piè di nibbio vero e naturale , . j 
Gli artigli di fortiflìmo rmetallo , • ' 

Grandi , groAì , e adunchi in modo tale , 
Che' non vedeAi', quando leggi o ferivi',. 
Mai de. tuoi dì i più bei interrogativi. 

63. Son’ 
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Sono appuntati poi, cue «t tar più acuto* • 
Un ago altrui darebbe, delle briglie, . 
Talché y fé al vifo folìemi venuto, ; 
Con eili mi lafciava alfa! più rigne ; 

D’ un libro di maellro di liuto , 

E d’ una ftamperia di falfarigne , . , 

Con farmi a lirte come le gratelle , 

X)a cuocervi le triglie e le lardelle . 

64. Or per tornare: In quel di’ io ho timore 
Che ’l mio grifo Ila fenerzo del, grifoni? ; 

La cavagna, fh’i’ ho in talea , caccio fuore » 
La rompo , e n’ efee fubito un lione ,1 
Che mi feemò non poco ih batticuore ; . 
Perch’ egli in mia difefa a lui s’ oppone , 

E moftrogli oracoli' ugna ed or co denti , 

In che mò li gaftigan gl’ infoienti é - 
-L’ uccella aneti egli , che non na paura > 
Gli rende molto ben tre pan per coppia ; 

Ma quel , che aver ael Tuo nulla li cura » 

Il contraccambio fubito-raadoppia : _ i 
E bendi’ eì vogiia* llar fcco aiia dura , 

L’ afferra , e ftringe tanta , cn egli feoppia : 
Di poi garbatamente gli rifeca > 
Cruftinchi fu i nodelli , e^me gli reca • 
Metto uno Arido , e mi. ritiro in dreto , 
Io V ch’ho paura allor-, eh’ ei non ra’ ingoi ; 
Ma , quegli , chi. è un lione il più difereto , 
Che mai vedelTe il mondo jo prima opoi > 
Ciò conofeendo;, -tutto’ manfueto 
I Gli: lafcia in. terra , e va, pe' fatti fuoi : 

Ed io gli prendo allora ., clTendo certa 
D’ averne a aver bìfogno in sì grand’ erta . 

' 67. Là 
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6 'j» Là dove non fi può tenere i piedi ; 

Ma bìfogna 9 che V uom. vada carponi > . 
Perciò con quegli uncini poi- mi diedi 
A cofteggiarc il monte brancoloni ; . . . 

E convenne talor farli da piedi $ n,.r. , > 
Battendo giù di grandi, Itramazzoni ; ,1. : 
Perchè non v’ è dove fermare il paflb.:” 
Cagion 9 che fpeifo mi trovai da balfo * ^ 

68. Tutti quei topi via ne .vcngon ratti y .. 

E furon per mangiarmi, dalla fella,; ’ 
Perocché dalle granfie iojgli ho fottratti. 

Di quella befiia 9 a lor tanto moldla..' 

Cosi vò rampicando come i gatti 
Sull’ afpro monte 9 dietro, alla lor pella,; 
Sopportando fatiche 9 llenti.e guai 9 
E fame e fete, quanto fi può mai*. ,, . 

6^. Pur finalmente in capo a due ,altr’ anni 
Giungemmo al luogo tanto defiato ; 

Ma non finiron qui mica ,gll affanni 9 . 

• Perchè di' muro il .tutto è circondato : 

E qui s’ aggiugne ancor male a malanni ; 
eh’ io trovo r ufcio9 ma’l trovo diacciato : • 
Penfa fe allor mi venne , la rapina 9 , 

E s’ io dicevo della violina 9 , . , : 

70. .Ora tu fentirai 9' che ,’l<dare ajuto 
A tutti quanti fempre fi .conviene ; t 
' Perchè giammai quel. tempo s’ è perduto 9 
Che s’ è impiegato in far!,altrui del bene 
Non dico fol all’ uomo 9 ma anco a un bruto 9 
Che. forfè immondo e inutile fi tiene. 9 
E che tu non lo .ftimi anchCjUna chiofa ;• 
Perocché ognuno è buono. a qualche cofa • 

. . F *71. Se 
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•ji, Sertu"giovi al Compagno ,/allor«tu fai 
( Quali glL predi roba )jumioapltaler;'^ 

Anzi -talor per poco , "che jgli >dai ;Voi • 

Ti rende più -fei . volte , che non ^vale>» 

Ma non rfi dée ciò i pretender ■mai ; --?. 

Perch^ /eli’, è. cofai, che-^airebbe male. 

Quefto/è un cenfo j .ihqualeja chi'to preacte 
Richieder .non- fi può , s’ ei-ihon, lo, neade,:»^ 

72. Guùrda ,/s?;ell’‘è còsi Vi'Io iper lai rulla , 
Pietà , di prender di quell topU cura:, '.. 
Dà^or'jvinta feftai di 'cortefia , ;ì , ' 

E «n’.ebbi »la> 'pariglia coll’i.ufuca,; i.ifu ; ' 
Perocché -in quefta^zezza. ricadia. v ■ ...J? 
Ch’alò ho- d’^aVerctrovatatclaufuraì,. ' :. /> 
Eglino itutti 'jful.icaneel .faliro*, _ - 

E lì fermato , )avé- è/ la: tpppa in-ygiro - 

73. ‘IE gli .denti /appiccandola, quel legname^,' 

Come fe ’n sbocca .‘‘.avefiferò un vtrapaao., « 
Preda prC do* vi ^ fecero itin .'forame, 

Da porre il fìafoo^ ci vendeKc: il; trebbiano ij 
Talché l’n -/tcrra.'icafcando /ogni .feirarae,» : 

• Spalanco 1’ u-fdò' dii miàj;pTopriaj maiiot^j 
E paflb-identrol, e iredonpur'Confilfa.ì,'-.T 
Perch’ ancon quivi- é on’/.altra ' portai chinfa > 

74. Ma .parve >gàudó' oorae’:!bere!fQn^ii»vo _ 7 

A’ topr lli farvi ìil confueto foro A 

E fdopo quéda <a:,un^ialrra ,^eipoi dì; nuovo 
Infine -a /fettclfatino'' quel .lavoro ; ‘ 

f '--'Quando fra 'Vetdicmixti.'io mi ritrovo:» ^ 

Che 'fan cofona'a una calTa :d’-oro’ ,'?'■ > 
Ch’'è'à-piè d’ uu tempio,, eh’ è dipinto à gràffio y 
■E à'priraà’ faccia l'tien qued’ epitaffio.^, l 
u:.ir 75. Cupi- 
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75. ' Cupido " Amor ,^che- tanti ha i^bbkònat^pTj 
^ Berzaglio ^’q'uì-iì 'giace-' dcHa^ mort'e*;'^ ■- '• 

Ei > eh’ era ^ fuòco , 'il oafo ‘ora ha gelato :'d 
Se 1 cuòr idgò, prigiòhè è" in quclke- potte^. 
Hallo trahtto-V'morto‘,''e-rotterriatò 
Quella cicala delia ‘fua fcónfortè “ 'ì 
Nè fórgerà , fe’pria colma di ^lahUo 
Non fàrài’'ufna , Che -gli' -è qui da' CàritO .■ 

76. ".Non ti ^ub’dhr adcllb > Me 'mfqtièl- e^iro -c.'. 
Mi divenfarón ' gli ' òcchi ‘ due fdrittfttfc ; 'i 
E" feci' tome chi' s’^èrr'ótto^il rtalbS ' 

Che veiTa il fàhgùe V ‘‘elcorre'al'ilaVarnab^; 
Cò^i éots"'i 6 ‘i quet’vàfó- , 

Durando "a lagrimàr ‘lei fettimahe' : ' 

E per avér quel più 'vòglia ‘di' piagnei'e' » * 

Mi* diedi pùgna-^^ì , ch’io'm'ebfei'a Hifragikrc . 

77. ' Qùafld’‘io ' Veddi » eh’’ 'egli- era -p'ècO meno 
In fu che 'air órlo , -fed-òflere -a- buòn pòrro > 
Volli » iritianzi ch’ e’ foflè affatto piefiò., ^ 

E che l" marito taro/ fòlTe riforto 9 • 

l à vaimi il 'vrfo' » ^e 4alffettaf mi • i l^feiio , 
Acciò sì "lórda nròri ’hi^' avèlie feotto : ' 

Perciò mi pa fio- Ve' cerco' fe in'^qùcl'lmontc 
Per avventuTa'foffe- qualche "fonte . ^ 

78. '' ''Ili <4^el eh’ iò ni’ àl'tóntkno j eom’ io -dico^ 

Ma'rtifiaiza Vche cfa* in StreghcHaS ' 1 
PaTsò*' di Mi* , '-^portata 'dal nimicò-, ‘ ^ 

Che iioh potette ftar'per altra Via':' • 

'* ^ "perché ' fémpfè fu Aio modo -anttco " 

DI 'fàf ’pér'i^tt-p' a alcuh 'quàlché>ahgheria ; 
Lefìe il pltàlfiQ' fqua'dfò' 1 ' urria^ -e renne 
, -Che- lì A)i[re ''da farne Mina folchne . ' 

F z 79. Se 
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7^» Se qua , dice fra fe y Cupido dorme » 
Vuo’ rifvegliarlo y per veder un tratto 
S’egli è » come fi dice , e fe conforme 
Ji quel , che da* pittori vien ritratto : . 

Sebben chi lo fa bello y e chi deforme : 
Batta mi chiarirò com’ egli è fatto ; 

Per quetto ad empier mcttefi quel vafo > 

A cui poco mancava ad efler rafo . 

80. Coll’ animo di pianger vi s’ arreca ; 

Ma ponza ponza , lagrima non getta : 

Si prova a far cipiglio e bocca bieca ; 

Nè men quetta è però buona ricetta : 

Al fin fi pone a un fumo, che l’ accicca > 
Sicché per forza a piangere è coftretta j . 
Onde la pila in mezzo quarto d’ ora 

. Rettò colma , e Cupido fcappò fuora • 

8 1. Quand’ ella vcrfo lui voltò le ciglia » 

^ E vedde quella fua bella figura , 

Difpotta e graziofa a maraviglia , 

Che più hon fi può far n’ una pittura ; 

Gli s’ avventa di fubito , e lo piglia : 

E fenza ricercar della cattura , 

. Da’.fuoi ttaffieri ^nebrofi e bui 
Portajr fe ne fa via con effo lui • 

82* Fermpfll a Malniantile e per marito 
Lo volle , e già le: nozze hàn celebrate • 
Come fai tu ( dirai' ) tutto' il feguito ? 

Lo sò , che me lo diflerq le Fate : ^ , 

Quelle), .che mi donar quel eh’ hai fentito > 

• Che in due aquile elTenHo trasformate Ty 
! Perchè Jafsù i’ face a degli, sbavigli, ^ r 
M’ han trafportata qua he’ loro artigli p 

^ ‘ DEL 
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A R G O M' K N T O. 

Vuol con gl' incanti dar la Maga aita 
In Malmantile al popolo affediato i 
Ma dagli /piriti è coti mal fervita / 

Che tra i nimiei i il fuo faper beffato» • 

Vien Calagrillo^ e a duellar la ’nvita : 

E lo 'avito è da lei toflo accettato . 

, Il Eenieji e altri due y com’ i ufanza . 

Sparir di Biaccianteo fan la pietanza » 

I. TJ* Si trova talun eh’ è sì capone » 

XI Che ad una cofa » che H tocca e vede » 

E che di più 1’ afferman le perfone > 

Vuol’ eflere oftinato , e non la crede: 

Un altro è poi sì tondo e si minchione y 
Che fe le beve tutte, e a ognun dà fede : 

£ ci fon’ uomin tanto babbualfi 9 
Che crederebbon , che un ahn volaflì • 

2 * Gii eftremi non fur mai degni di lode : 

Ci vuol la via di mezzo: e chi ha cervello , 

Se vere o falfe novitadi egli ode > 

A crederle al compagno va bel bello ; 

Le crede , s’ clic fon fondate e fode ; 

Ma s’ elle ftar non poflono a martello 
Non le gabella mica di leggieri 9 
Come fa il Duca a certi meSTaggieri • 

F 3 ‘ 3* 
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3. Ma y perchè chi m’ afcolta intenda bene , 
Tornare a Martinazza mi bifogna : 

La^quat dianzi la/ciai , fe vi fovviene , . . 

Che in fui Caprinfernal , pigra carogna > 

Quel popolaccio ha, aggiunto >^e lo ritiene 
Dal fuggir via con tanta fua vergogna ; 
Perchè .qjJ3>ndo_ per. lei la raflSgura » 

Rallenta il corfo , e pifeia "la paura. 

4. E quivi coli’ affeuna in;,^^lla pena , 

Tutto lamenti > c©ndoglienze.;e.-ftrida >. 
Tremando forte coihe- una vermena y 
La preg^V perche in lèi mplto’ confida , 

E perchè , addoifo giunta, gli e *la pjena , 

E li tra lor non è capo nè guida > 

A far iri^’mp’ »*fe fi può far di manco y 
Ch’ ei lìon s’ abbia a cacciar la* fpada al fianco . 

5. Elja. rifponde allor , eh’ è di parere 

^Che^ il pigliar T arme faccia di meftierp ^ ’ 

Cne ^ per la patri^ par che fia dovere'^ 

Il farli bravo e diventar guerriero : ‘ 
Sebben fra, tantp vuole un^ po^ veder, c , 

S’ ella con , Gambaftprta e NBacojierV - , ' 
Trovar ^o,tefle il modo j che co(Ìoto 
Vadano. a, far. il. bravo acafa loro. 
o. Ciò dpttp, balza in cafà, c colà dentro ' 

^Per ugn^-rfi difpbgliafi in capcìli , ' 

E cacciataci addolTo quant’ unguento^ 

^ Aveva ne’; fuoi .fetidi alberelli’; / 

Un gran circolo fa nel pavimento, 

E con ua vafo in man , fcritti e'cartélli ,, 
Borbottando parok tuttavìa , , ' ' . 

Che nè men fi direbbono in Turchia ; 
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'j, Fa’un:falco a piè pari in mezzo al fegoo j 
E quivi avendo all’ ordine ogni cofa »vr>^ 

Per mandar, ad effetto il fuo difegno ». .. l 
Grida» così con voce ftrepitofa : • 

O colaggiù dal fotterraneo.. Regno ( ,'• i,.:ì 
Cornuti moftri » e gente fpaventofa >. » h 
Filjgginofi -abitatoE di Dite >■ . , . j; ' 
Badate a mt-i, le mie parole udite ,* 

8. Vr.prcgo y vi -fcongiurojjr e vi comando. » 
Per la* foE7.ai e; vifijcù'.di quelli incanti : ' 

Per queft’ acquai,! che. a. gocce in terra fpando. 
Dagli .acchi diftillata degli amanti, , [ 

Per quella carta , ov’ è llampato il bandoi 
Di quella porcheria de’ guardanfanti > 

Che di portar le donne han per collume > : 
Ricetcaeol di pulci, e fudiciume : 

9. Per gl’ imbrogli vi chiamo, e' l’ invenzioni »: 

Che ritrova il iLegilla ed il ,Notajo > ’ 

Quando per pelar' me'glio i buon pippioni ^ 
Gii- aggira V che. nè anche un arcolaio: i 
Orsù, pezzi di Cacchi di carboni , i ì 
Per quei ladri del farto e del .mugnaio , > 
Che ti voglion rubare a tuo difpetto * ' ! 
Ufeite fuor , .venite al mio cofpetto 

10. .Tutto 1’ Interno: a così gran parole! 
yien 'Ubilando ^ e intornorle faltella' • 
Come dall’ alba al tramontar .del Sóle. . 

Fa quel , eh’ è. morfo dalk- tarantella'A'l 
Domandale' Pluton queb di’ ella vuole 
Che. .llrtdcndo jo^- di la'diéervclla. : y. il 
E lui^.ch’ ormai. haìdato ncUc vecchie;,, f 
Fa ire in giù.el’n sù come le fccchic.* _ 

. ' . I Fa II. Ed 
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11. ' £d a far eh’ ei fì pigli quella ftracca 
Senza cagion, gli par eh’ eli’ abbia il torto ; 
Perchè dalla profonda fua baraeea 

A Malmantil non èia via dell’orto. 
Corpo ! ( die' ella , ed al celon 1 ’ attacca 
A venire inhn qui tu farai morto ! • 

Ma fentiy il mio Plutony non t’ adirare » 

Che venir non' t’ ho fatto ^ne quare ; . 

12. Ma perchè tu mi voglia. far piacere 
Di darmi Baconero e. Gambaftorta 

- Perch' io mi vuo’ dell’ opra lor .valere [ 
In cofa' ) che mi preme y e che m’ importa • 
Plutone allor quei due fa rimanere > < 

£ la ftrada lì piglia della porta , 

Seguito da’ fuoi fudditi , che tutti r 
Polfon fondar, la Compagnia de’ Brutti . 

13. Lafcian IMutone , e corron dalla druda 
1 due fpirti , afpettando il fuo decreto : 

£d< ella allor » che fa da Cecco fuda > 

' Per far si , che Baldon dia volta a dreto : 

£d anche , fe fi può » ch’ei vada a Buda ; 
Gli prega , che le dien qualche fegrcto > . 
Da far fenz’ altre guerre ovver contefe ; 
Che. quelle genti sfrattino il paefe . . 

14. Io ho ( dice un di lor ) bell’ è trovato* 
Un* invenzion > che ci verrà ben fatto ; ‘ 
Perchè il Duca' Baldone è innamorato 
Della Geva di. Corte ) c ne va matto ; 

Ma la furba lo tiene ammartellato » 

£ a due tavole dar vorrebbe a un tratto % 
Tenendo il piè in due ftaffe', amando lui > 

£ parimente il Duca di Montui • 

. " . 15. Però 
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1^; .'Però fc noi finghiani > eh’ ella gli feriva 
Che’l fuo rivale ( adeflb eh’ egli ha intefo 
Chi ci s’ è partito ) eolia gente arriva , 

Per volergliela fu levar di pefo : t 

E che fe proprio è ver» che per lei viv^ 

( Corti’ ei fpeifo giurò ) d' amore accefo : 

E‘ fo gli è cara » lo dimollri » c prenda > ^ 

Ed armi e bravi , e. corra e la difenda’. . 
i6. Vedrai » chc’l Duca torna allotta allotta . 
Correndo a cafa , come un faettone , 

Con quanta ciurma » eh’ egli ha quà condotta 9 
Per volere ammazzar belile e perfone . , 

Or dunque tu , che fei faputa e dotta 
. - Che non, la i cedi manco a Cicerone »^ 

Scrivi la carta ; che tu fai » che noi 
Siam tutti un monte d’ afini e di buoi • 

17. . Non ti dò contro, rifpond’ ella , a quello 9 
Ed.^ ho gufto , che voi vi conofehiate . 

Or sù, dice il Demonio, ferivi pretto' 

Due parole in tal genere aggiuttate . 

Sì , die’ ella ; ma vedi , io mi protetto , ; 
Ch’.ìo non portai mai lettere o imbafclate . 
Scrivi , foggiunge quei , che quanto al porta 9 
Eccomi letto qui con Gambattorta • 

18. E per.darè al negozio più colore , 

In forma voglio ir’ io d’una comare 
Della fua Geva , detta Mona Fiore , 

. Confidente r del Duca in ogni affare ; 
Gambattorta verrà da fervitore , 

Che moftri di venirmi a accopipagnare : 

.E già per quello ho fatte far di cera 
. Due palle, ■ una eh’ è bianca , e l’ altra nera . 

ip, Quand* 


Digitized by Google 



90 . , . MAÌMAlME%^RACàtrtSTATO. 

ip, Quand’ un tien quefta neta‘in una branca:^ 
D*f ftibito'd* un uoìn prehde figura j 
E s^èi vì Chiudc ìqiieiraftra , eh’ è bianca.'» 
In. femmina fi rrrutà e 'trasfigura . ‘ • • ‘f 
Si<ì(;hé'i!ig1iarda’'bch s’ a-ltro ci manca., '[ 

E 'dìftendi mai più quefta* fcrittura'j. o'.j ; 
Cfie^Trtiìó' córfipagnò cid io qùà per.viag'gitì. 
cr ralitVrete r effigie & H iperfonaggio; .i. :’ 

20» ta heVa' a' lui'daVò V' cb^ altri>i" lo.. faccia' ^ 
Parefe' liVi' uoin^-di -yénerando' aipetto c 
' ià biaiiCa terrò' ió , , che membra e br^ciaO 
Ddlla donna mi dia, che già t* ho detto-.«.T 
La Strega qui gli ‘dice , eh’ ei fi taccia ; 
Perch’ella fcriVé, e-guaftO'le‘ha! un concetto ; 
Ma lo fcancdia ', c mettelo- In pofiillà.:i 
Cosi pièga la carta j e la lìgilla . * 

■'il* ie fà la fopiraferitta , e poi finifeé 9-1 
A*pìè d’urt ghirigoro , in propria mano’: ! 

E dòn' èlTa queh diavolo fpedtfce 
Alla* Volta del Principe d’ Ugnano ; t n<X 
Là’ dovè l’Uno e l’ altro Cònvp^arifce • 

'Con ùna' dellc dette palle' in' mano . ' ^ 

*' Credendo l’un rapprefentar la Fiore , • ' 

E l’altro il Sèrvo ; ma fono in- errore àX 
' 22» Che Baconero, il quale è un’ avventato , : 
Nel dar la palla all’ altro di >nafcoftò j' 
Senza guardarla prima,' avea fèambiato 1 
E pre fa Uh granchio, e fatto un grand’ arrofto : 
Perciò qUand’ a Baldone egli è arrivato,^'' 
Dice còlè dal ver tròppo difcolìo :'ij 
Mentr’ egli affertifa d’eflcr dòhna, e fembra 
Uomo alla barba» all’abito» c alle membra • 

23. E 
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23. E Gambaftort'àV à'hclfjci bàloYdo e ftolto-». 
Mcntr’ apparir^n crcdb un uom dabbène', 

• Alfa favella , alla' pr'efénza e 'àl- volto'^ì 
Per ùAa 'falTervizj'-fòghun la-t'réne’. ‘'b J 
II foglio intanto il-' Diaca avea lór tolto 
E veduto lo fcrittoj'è quel contiene y • 

Retta certo di quanto 'era indovino , ^ 

Che i furbi vorrian 'farlo Calandrino i i- f- 

24. E poiché gli'-^hanno'detto, che la Gev^' f 
A 'lui gii manda con quel' foglio 'apportaci *1 ; 
Ma ptimà.', che da'loro eijo riceva , 
Hann’*ordrfÌe'^ H’ averne la rirpbfta : 

E foggiente’ ^ che 'mentr’ ella fcrlvea , 
Gettava 'gocciolon di’ quella porta ' ' i;l 
Per il fràmbutto grande , eh’ ella ha' avuto j 
'Come po.t.rà fentir dal contenuto’; " -• 

25. 'Egli è ( die’ égli ) un gràn*parabolano V 

Chi'* dice ,‘‘ch* ell*"h'a fcritto la 'prefenté 
Qùand’- ella non pigliò mai penna' in manó-^ 

E fo ’ 'dì certo , Ch’ ella n’ è innocente 'i'’A 
Che pói'tu lìà -la Fiore, che in Ugnano^' 

A me fu^,m*bIto nota e confide'iite : < 

E tu fia' UÓm , a dirla' in' cofeienza , ' I' 

A me rion ’pa'ré .e- nègo confeguen/a > 

26. l'buon compagtii- a una rifpotta tale 
Guardanfì 'in vifor 'e in quel feridofi accorti y c 
Ch’ egli' 'hanno equivocato e fatto male , ^ 
Rettati vi allibbiti' e mezzi ''morti' : v i 
Ed alle gambe avendo' melfo P ale , ■ 
Fuggon , ch”e’ par che ’l diavol fe’ gli porti , 
Cpn' uqa' fqlenniflìmà'. fìfchiata V ' -’v '' y. IQ , 
Di ‘Baidonè^e* di tiitta la- brigata ' - - 

. . fs ^ t » 1 /1« 

^ -27^ Adeflò 
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27. Adelfo a Calagrillo me ne torno 9 , 

Che .va marciando al fuon del fuo' ftrumcnto 9 
Colla dolente Pliche, ognor d’ attorno., 

Ch’, ad ogni quattro palfi fji un lamento* 

Ha camminato tutto quanto il giorno 9 
E domandato, cento volte e cenrq 
La via di Malmantile , e limilmente 
Di Martinazza , e fe v’ è di prefente . . ^ 

28. Dà in un, ch’ai fin la mette per la via 9 
Con dirle ,. che quell’ orrida Befana , 

Che già d’ un tozzo aveva careftia , 

E flava come 1 ’ erba porcellana , 

In oggi ha di -gran foldi in fua balia. 

Ed . ha una cafa come una dogana : 

E nella Corte è in grado, e giunta a fegno, 

, Ch’ eli’ è il totum continens del Regno * 

2^. Che la padrona il, tutto le comparte , 

^Come fe in Malmantil lien due Regine : 

Anzi il bando li manda da fua parte , 

Perch’ ella foffia il nafo alle galline • 

Così , poich’ ebbe dato libro'c carte , 

Entra nell’ un viè un , che non ha fine , 
Coflui , che quivi s’ è .pollo a bottega 
A legger fopra il libro della Strega . 

30. Quell’ altro , che non cerca da coflui 
Di quelli cinque foldi , avendo fretta 9 
5oìch’ egli ha intefo quel che fa per lui , 
Sprona il cavallo tutto a un tempo, e sbietta* 
. La donna , che trovare il fuo colui 
Dì giorno in giorno per tal mezzo afpetta , 
non lo perder d’ occhio , e eh’ ei le manchi 9 
Segue la ftaina 9 e gli va feropre. a* fianchi • 

31* Quan- 
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ji. Quando al camello al fin fon arrivati 91 v 
Là dove altrui aifordano T orecchie ' • , 

Gli ftreplti dell’ armi c de’ foldati 9 • • 

Che d’ ogn’ intorno fon più'delle pecchie} 
Domandan foldo 9 ed a Baldon guidati 9 • 
Che avendo del guerrier notìzie vecchie 9 ^ 
Gli va incontro 9 i’ accoglie e riverifcc i 
Ed egli a lui coll’ armi s’ offerì fce . - ^ 

32. Ma piacciati 9 foggiunfe 9 ch’ioti preghi 
Per quefta donna rimaner fcrvito 9 - •> 

Che quello ferro pria per lei s’ impieghi » 
Per conto quà d’ un certo fuo marito • 

A tanto cavalier nulla fi nieghi 9 < .r 
Rifponde a ciò Baldon 'tutto compito. 

Tu fei padrone 9 fa’ ciò che tu vuoi 9 
Non ci van cirimonie’ fra- di noi • ^ 

Ti fervirò di fcriverti alla banca: 

£ in tanto per adeffo io ti confegno • 

11 gonfalon di quella ciarpa ^bianca' 9 • 

Che tra le fchierc è'^^il noftro contraifegno'} 
Talché libero H paffo e fcala franca / 
Avrai. 9 per dar’ effetto al tuo difegno9' 
Che non fo qual fi fia 9 nè lo domando'; 
Però va’pur 9 eh’ io rello’ al tuo comando . 
24. ‘Ei lo ringrazia : e gito più da preffo > 
Ove Ila chiufo’ di Pfichc il bel Sole 9 • 

Ad effa dice : In quanto al tuo interellb 9 
Fin qui non t’ ho fervit09 e me ne duole ; 
Che tu non penfi 9 avendoti promeffo >• 

Ch’ io faccia fango delle- mie parole: 

'E che ’l mio indugio e il non rifolver nulla 
Sia fiato un voler darti erba trafiulla : 

35. Ov- 
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35. Ovver. eh’ io me la. metta in fui lidfo , ! 
O ti voglia; te/icr^l’; ache in pàftura j ‘ 
Come quel,' cne ci vada ritenuto ‘ ‘ 
P<^r,..'mancanza^ di^ cuore o per paura ; 
Perchè ficcome- avrai cfa ^te veduto , 

No.h ho fin_ qui,, trovata ®ccngiuntura 
Di chi.m’dndirjzzafle qua .al caftclìó , 

Per., poterne, ^ayar, cappa q manVllò • 
gd. Rifponde-.p/iche a ^quella diceria : 
tlopòn , entro , ; Signore , in qucftì meriti : 
Non ho parlato mai-, ^ nè ciic, tu. lia ‘ 
Tardo 9 fpedjto i oyyer. che tu ti fjé^lti^f' 
Quel' che fu fai , -tutt’ « tua cortesia;'? 
Per^taA. I .accqftp , e T'iCiel, te lo , nmeriti , 
Con darti in vita onor /ama e'ritcliéz^a*', 

^ ... , ‘ . '1. - • I n.‘- - 


Sanità dopa morte ed allegrezza . • 

37. Sra quieta;, Iq.dic^^gli ^ e. n confort ; 
Ch’ ro voglio^adeflb dar^, fpoco al véfpàjo : 
;Gosi col. , cornai ,r;il;q«àle^:al có)ìp“p&rta*, 
Chiama la gq a rd i a , ; p v,v ero ^ i 1 , pòr“n ri a'j o .. 
Non ^è'.5Ì pr;c11oJl-;g^tró in fu Ila pòrta",* 

,Qti3Dd’ej fentq la. y^e^^y Èyècajp'j 
Quanto., velpce.,a pupìlo «Jqon. la "ronda 
^apr' alle muta^.a-cco^afi • aila"^ ipopdra,^ ' ‘ 

38. jUn • par. d’]pcpHtacci,jK. or,la.ti rii Idvore , 
,Cósì. ahdoffp. £)d ntTjtrattjOf gli iquaqe.rna , 

Che 'par , :quai;dp; il Vl^e pr'e 

In faccia mij spalanca Jantern^, ; 

E ;mediante;,un_.certq pizzièpre : 

.Ch’.ei fente.ai cpllp» » pi.izicotii alterna , 
Ohd? alle dita eglj^ha fatti/ i'diUli 
D’intorno a innumerabili mortali. 

39. Non 
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39. «N®ji tantp s’. abburatta, per la rognU;^, 

E pe’.brufcol » che, vanno .alla ^goletta ‘ •' 
Quantp che dir .non può, quel che bifpgnà , 

Ch’ ei tartagli^ e fcilingua;anche a*t^acchetta. 
(^al quavtuccio ;le br^cjate fógqai,* 

Nè fenza quattro.^ fcqlTe^.aUrui \le gej;tà~;' 

Ta,l :fi dibat.te ,:C a ;vite,-j5a la gqlA, ■ i 
Ogni ‘jvojta .ch’.ei manda fuor ;parò}à . 

40. Bu;bu , bu jbu 3 comincia^, jché ’l ^uójv^lornp 
. Vedrebbe, da re .al cavajier .» ch\ei .tiene 

Il corrier , mediante il<^fy(m jtlel por^V 
Del popol d’ Ifrael j ch’pr.ya y Qr^ylèye, :’ 
Van ie parole ;a J>alzi e, j p^r iil or n,o 
Fri n>a ;.c-h’ ali fcgUò ypgU^n ì^qolpir be^e j;, ' ; 

Pur ipìnfe tantp >i che.,gii jiVenue, derpò^,:' , 
Buon dì, corrier^jcjie nn9v^.jC’,è (jl.jQhejttQ ? 

41. - • Rirpofe .r altf'Q 1 ital (P^r^la jjdUa"^: ^ 

D’-elTer. corriere jgjà. p^g^r jnón;.p^QX * 
Pprclr’iio l’jh© iCÒlfa.a.fgg iquefta faJi’tà ;*/ 

Ma quanto, al QÌ^étto., iopt^la voglio ad^d 
Non. . ho che,|a;i|j.tcrt^ . .-r 

Bep fiifaràjit e$biojibt;Uiviq:jl, ca.ppei:rpli[q'*, 

E caljdai.ti (fui, vjfo mn 

D’ Ebreo -:fa:r4,5.n]utarti. , ^n^ Siciliano,» / . . 

42. 5 Marche .‘VOiil ^epipo'..qpìihuttand.a-\^ia'jj.. . 
In difputar iCo.n:i>nia.tti,-e35yn., buffoni ?. 

Il traxtar.tecp,,^credPiP?ÌT 3 fi|iV,,fia 
Coinè a’ birsLooptar .J.e.,tyevragiQnif^ 

Nè diflì mal i(pe.tPb^,b.^lMftfonoraia r .T 
DI un di.colorL» iche .ciulfaji, pc’ caliqni p.r 
; ' i E^ì P. elTer tU!i.co.llì..s par. iq,h; ella ^quadri, ,7 
. Che u Eirri , fenjpre . yan ..dpye 'fon .ladri 
;.i- ' *43» Ben- 
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4g. Benché voi fiate come* cani e gatti « . 
Ch* effi non han con voi gran fimpatia , 
Perchè' peggio de' ciiavol fete fatti , ' ■ 
Ufando nel pigliar più tirannia : 

Dell'alma fola quei fon foddisfatti^; ' ; 

Ma voi col corpo la portate via • 

Or balia » fe tra voi tant’odio corre» 

■ Meglio a i lor danni ti potrò difporre - 
44. Or dunque tur che fei così pietofo 
Che pigli i ladri , acciò Maliro BalHano ' 
Sul letto a tre colonne almo ripofo • 

Dia Idr del tanto lavorar di mano-; 

Perch' a qualunque ladro il più famolb 
Martinarza in rubar non cede un grano » ' 
Che non uccella a pifpole >-ma toglie 
Cupido'a quefia donna ) eh’ è fua moglie-; 
45* Lo fteflb devi "oprar t che a lei Ila fatto ; 
Mentr’ a cortei non renda ‘41-fuo conforte » 

. A' cui ( perch’ ei cohfirnte in tal baratto ) . 

“ Quella potrebbe fax le fufa' torte : ■ 

£d ei fi cerca -éfl'er mandato un tratto ■ 
Sull* afìn' con due' rocche- dàlia Corte;-. 
Sicché V fe tu nói fai » ti rapprefento » 

Che un' difordine quì nepuò far cento i- 
46» "Però’ fe vói adelfo y a cui s’ afpettà > . 
Corta non impiccate quella troja 9 
Io ftelTo vuo- pigliarmi quella detta ; • ■ i 
E farle il birró » e'in fulle forche il boja f '• 
Mentre però Cupido non .rimetta ; . 

Ma fe lo rende » non vi -do più noja •' 

Va’ dùnque, e narra a lei quanto t’ ho Metto 
Ch’ io qui t’ attendo, ’c la rifpofta afpettó. 

I ■ 47* 
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47. La ronda , che far lite non fi cura 
E vuol riguardar T armi dalle tacche , 
Quantunque ad alto fia fopr’ alle mura 
Molto lontana, e già in falvummeffacche ; * 
Non vuol tenerli mai tanto ficura , 

Che rilevar non polTa delle pacche : 

Però , veduto avendo il ciel turbato , 

Tace , eh’ ei pare un porcellin grattato • • 

48. Lafcia la fentinella , e caracolla 
Giù pel caftello , dando quella nuova : 

E benché il Maggioringo della bolla 
Gli abbia promelfo, mentre ch’ei fi mova , 

• Di fargli porre a’ piedi la cipolla , 

Cercando della morte in bella prova , 

Vuol avvifar di ciò Mona Cofoffiola , 

Ch’ è per bafire a quella battifoffiola . 

49. Ella infieme le fchicre ha già ridotte 
Di genti , che non vagliono un pillacchio ; 
Cioè di quelle , a cui’ fece la notte 
Col fuo carro sì grande fpauracclfio : . 

Ed or quivi parare e <iar le botte * 

Infegna lor , che non lìe fan biracchio ; 
M^quand’ innanzi a lei- collui fi ferma 
Così tremante , la cavò di fcherma . •: 

50. Mentre del fatto poi le dà contezza , 

Con quella ambafeìa e lingua di frullone ,, 

Fa ( perché nulla mai fi raccapezza ) ' 

Chi lo fente morir di pafiione ; 

Ma quella, eh’ a fentirlo è forfè avvezza. 
Lo ’ntende un po’ così per diferezione : 

E qui finifeon le lezion dì -guerra , 

Perch’ ella non dà più nè in ciel nè in terra . 

G 51. Tutto 
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51. Tutto in un tempo vedefi cambiare . • 
V amante ìngelofita Martinazza : , 

Or ora' è bianca come il mio collare , 

Ora bigia 9 or gialla 9 or roflTa or paonazza : 
Or più rofla del cui d’ uno fcolare 9 
Dopoch’ egli ha toccata una fpogliazza : > 

In fomma ella ha in fui vifo più colori 9 
Che in bottega non han cento pittori . ; 

52. Rabbiofa il capo verfo il ciel tentenna 
Quali cob piede il pavimento sfonda : 

Or fi gratta le chiappe 9 or Ja cotenna 9 
Or dice al meflaggiero 9 che rifponda : 

Or lo richiama 9 mentr’ egli è rn Cniarenna 9 
Grida 9 e minaccia 9 e par che.fi confonda 1 
Mille difegni entro al penfier racchiude > 

I enne inne 9 e nulla mai conchiude . 

53. Il guardo al fine in terra avendo fifo 9 
N’ un vallo mare ondeggia dì penfieri : 

E lagrime 'diluvia fopra il vifo 9 ^ 

Grofle come fonagli da fparvieri 9, 

Che lavandole il collo lordo e intrifo 9 
Laghi formano in fen di pozzi neri : 

Alfin tornata in fe 9 colla gonnella » » , 

S’ afciuga 9 e al - meffaggier così favella . ' 

54. Torna 9 e rifpondi a quello fcalzagatto 9 
Che fi crede ingoiar colle parole 9 

Ch’ iononfo quel eh’ ei dica: e s’eglì è matto 9 
Non ci poflb far’ altro 9 e me ne duole . 

Poi 9 circa alla domanda 9 eh’ egli ha fatto : 
Che gli darò Cupido 9 c ciò eh' e’ vuole 9 
Se colla fpada in mano ovver coll’ alla 
' Prima di guadagnarlo il cor gli balla . 

. 55. Però 9 
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55. Però 9 fe-in quefto mentre umor non varÌE.« 
Domani al far del di facciami motto : - 
E s’ io gli farò dar le ‘gambe all’ aria » 
Quella fua landra ha da pagar lo fcotto ; •' 
Ma fé la forte 9 forfè a me contraria 9 
Vuol eh’ a me tocchi a andar col capo rotto 9 
Prenda Cupido allor 9 eh’ io gli prometto 
Lafciarglielo fegnato e benedetto . 

3 < 5 . Ciò detto 9 parte : c qucÌ9 eh’ era uomo efpertò 
( Elfendo flato cavallaro e meffo ) 

Al cavaliere ud unguem fa il referto 
Di quel 9 che Martinazza gli ha commeflb ; 
Ed in vifo vedendolo - feoperto : -- 

Queft’ ha bi fogno 9 dice 9 d’ un buon leflb : 
Perch’ egli è duro 9 e non punto pupillo : • 

Lo conofeo bensì 9 gli è Calagrillo . r . 

37. Ma qui la dama e Calagrillo relli 9 
Quell’ altro giorno rivedremgli poi 

Il paflb meco ora ciafeuno apprefti -- 
Per giunger il Fendefi e gli altri cuoi -9 
Che feguitaron 9 come voi intendclli .9 ' 

Pcrlon 9 che fen’ andò pe‘ fatti fuoi > 

Che troveremgli 9 fe venir volete 9» 

Più prello aliai di que^^che vi credete'. 

38. Che glò giò fe ne vanno giù nel piano 9 
Sbattuti 9 tom’ io dilli dalla fame ; 

Ma non fon itirancora un trar di mano 9 
Che fenton razzolar fra certo ftrame 
Perciò coir armi fubito alla mano ■ 
Corron 9 dicendo : Qui c’ è del belli a me : 
Sicché -quando crediamo di 'trar minze , 

Il corpo forfè 'caverem di grinze. 

*. G 2 39. Ciu 
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59,'. Curiofi quel che folfc di vedere y ' . ^ 

Denti’ a una Halla inabitata entraro : - 
E vedder.) eh’ era; un uom y porto a giacere 
Sopr’^alla paglia a guifa di fomaro : 
Accanto aveva da mangiare e bere,, 

. £ gli occhi dirtillava in pianto amaro : 

E tra,i difgurti e il vin , ch’era fquifito , 
Pareva in vifo un gambero ^arrortito . 

6o» Quefto è quel Piaccianteo , già fubblimato 
Al grado onoratiflìmo di fpia ; 

Quel che , per foddisfar tanto al palato , 
Ha fatto in quattro dì Fillide mia : 

E lì colla fua fpada s’ e irapiattato , 

Dell’ onor della quale ha gelosia ; 

Che avendola fanciulla mantenuta , 

Non gli par ben , che ignuda fia tenuta . 

61. Ma perchè un uom più vii, mai fè natura , 
Si pente elfer entrato in tal capanna ; 
Perocché a ftarvi folo egli ha paura , 

Che non lo porti ^via la Trentancanna : 

E perché tutto il giorno quant’ e’ dura , . 
Egli ha il mal della lupa , che lo fcanna ; 
Non va. mai fuor’ s’ a cintola non porta 
L’.afciolver , col fuo fiafeo nella fporta . 

62. Ovunque egli è, d’ untumi fa un bagordo , 
Ch’ ognor la gola gli fa lappe lappe : 

Strega le botti , di lor fangue ingordo , 

E le iurtanze ufurpa delle pappe ; 

Aggira il beccafico, e; pela il tordo, 

E a’ poveri cappon ruba le cappe : 

E prega, il, eie! , che faccia , che gli agnelli 
Quanti le melagrane abbiah granelli. 

63. Ve- 
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63. Vedendo quivi comparir repente ' - ' 

V infolite' armi 9 sbigottifce il ghiotto 

E dal timor- , eh*' egli' ha' di tanta gente » 

^ Trema da capo a piè , pifeia fotto : 

Con tutto ciò digruma ‘ allegramente , - > 

E fpeflb rpeflb bacia ' il fuo barlotfo t 
E acciò ftremata non gli fia la ' vita , - v 
Non dice pur : degnate i o a ber ' gl’ invita • 

64. Ma i -cavaliér famofi -a quel plebeo » • ^ 

Che non profferì' lor ‘della rovella» • 
luronì per infegnare il- Galateo » * - 

Con' battergli giù- in terra una mafcella ; 
Chi fei'? difs’un di loro: e Piaccianteo » 
Ch’^è un pover uom » rifponde : e in quella cella 
Molt’ anni iii aftinen^a'ha confumati ' ' 
Per penitcnia' de’ fuoi gran peccati . ’ì 

65. E quei foggiunge : Mi rallegro » e godo 
Che voi facciate bene , e vi fon fchiavo; 
Ma fe ’l patire è fatto a quello modo » 
Penitente di voi non è più bravo : 

Tal eh’ io per me vi mando a corpo fodo » 
Non nel fettimo del » ma nell’ ottavo ; 
Donde a’ mondani , e a me , che fono il capo » 
Pifeiar potrete a volita polla in capo . 

66. Ma perch’ al certo Yollra Reverenza » 
Ch’ è llenuata come un Carnovale » 

f Avrà fatta fin’ or tant’ allinenza , 

Che balli a foddisfare a ogni gran male ; 
Or può lafdar a noi tal penitenza » 

Acciò baciam la terra del boccale » 

Per più mondi accollarci a quelli avanzi 
Delle reliquie , eh’ eli’ ha qui dinanzi . 

■ G 3 Qual 
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67. Qual madre che ripara il fuo figliuolo» 
Ch- èj ibpiraggìunto-da. tnordaci cani ; - ; ' ■ 
Ei^ cuopro;. tutto ‘coll fuo, ferraiuolo : 

Ed eglino gli danno in fuUe, ipani : " 

E col la*7o del Eicc.Aro Spagnuolo 1: 1 

Che rialla,.rocnl4.i vuol tutti .lontani 
Acciò. :7poi a tal Cofai non; arrivi , _ :i 

,Con due calci Ip levar di quivi. 

68. s Così fan carità 'di più rigaglie , 

Oltr’ a4 un oca g^offa arciraggiunta ; 

Ma vedendo più, là 'fra quelle ; paglie ,-r; . 

D' un pc 27 o d’ arme luccicar, la punta; , 

E del -giaco fcappare alcune màglie . [ 
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f oj a R G O M fi N T O. . j i ,-i,) - 

ìlei tenebrùfo centro della ttrra ^ , . i,* 

Ove re^na Fiutone ^ entra là Strega ': ‘ 

£ vuol che '/eco , per firtir la guerra ^ - 

» “X)i Malmantile , etnri V Inferno in tega <% i ‘ 
Fanno eonttltcj mofiri ^di , fotterra • , j,iv 
Ove eiafcua buone ragioni allega ; , • i 

.^^Certa al fin le promette l’ ajfijlenza : ' . 

' ’^Kend’ ella grazie , e fa di lì partenza ‘ ' 


!• \ chi mal’ oprando fi confida ** 

J-VA Fare alla peggio» e eh’ ella ben gli ^ada j 
Perchè chi piglia ci vÌ 7 .io {lér' fua guida-» 

Va contrappelo alla diritti llrada : - 
E benché qualche tempo ei-fguazzi e*rida 
Col vènto in poppa in quel chepiùgli àggràda ; 
E’ vien poi Torà» eh’ ci n’hà a render conto » 
E far del tutto , ^dondola » eh’ io feonto* 

2. Di chi credi., Lettor tu qui ch’io tratti ? 
Tratto dì Martinarza , in^ua Strega»'- 
Ch’ha più peccati-, che non è de* fatti"» 

E pel Demonio ogni ben' far rinnega : 

Di darli a lui già fccot ha^ fatto i’ patti » 
Acciò ne* fuoi bagordi ' la ’ptotega ; ■ ; • 

Ma fiate pur , perchè tardi o per tempo 
Lo feonterà : da ultimo è' buon tempo . • 

' ' • C 4 Non 
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3. Non fi penfi d’ averne a ufcir netta r 

S’ Intrighi pur col Diavol > eh’ io le dico $ 

1 Se forfè aver da- lui gran cofe afpetta., 

Che nulla dar le può ; eh’ egli è mendico : 
E quand’ ei poffa , non fe lo prometta ; 
Perch’ ei ) che Tempre fu noftro nimico , 

Né può .di ben verun vederci ricchi , 

Una fune daralle » che la ’mpicchi . 

4. Orsù tiriamo Innanzi > ch’do ho finito , 
Perch’ a quelli difeorfi le perfone ' 

Non mi" dicelTer : Quello feimùnito 
Vuol farci qualche predica o fermone . 
Attenti dunque. Già v’ avete -udito i 
1/ incanto $ eh’ ella fece a petizione 
Di quei del luogo j eh’ ebbero concetto 
Scacciarne il Duca ma fvani 1 ’ etfetto • 

5. Ella i 'di’ intanto avuto avea fentorc , . 

. ; Che:;quei due fpirti fciocchi ed inefper.ti 

A\^ean^. dinanzi a lui fatto, 1’ errore > . ■ 

Sicché da elfo furono feoperti j », 

Se la> digruma >jChe ne va il fuo onore , 

^ Mentre gli accordi fatti ed , i concerti 
Riufeiti alla fin i tutte panzane , 

Cpn>.un palmo, dbnafo ne. rimane . . 

6. Ma,inon fi sbigottifee, già per- quello > 

Che, vuol canfar queir armi dalle;,raura : 

A’ r Diavoli , da’.quali ,ebbe jl fuo rello , 

E che glicl’ hanno fatta, di^ figura , 

Vuol r dopo il far, che rompano un capretto > 
Squartare,, e ,poi-ridurrc in limatura ; 

Perchè non fu mal. can., ^che la mordelTe , 
Che , del fuo pelo un tratto non volelTe • 

7. Balla , 
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SESTO CANTARE. XOS 

7, Bafta } eh’ ella, fe 1 ’ è legata al dito' > . j 
E r ha, prefa co* denti 9 e fen’ affanna •; ■ } 
Tal eh’ andarfene in Dite ha ftabilitoj» 
Perchè ne vuol veder quanto la canna j.' 

Ed oprar » che.. Baldon refti chiarito ’ ■ 

Ch’ ambifee in Malmantil federe a fcralina 
Or. mentre a quella volta s’ indirizzi 9 . 
Potrà fare un viaggio e. due fervizzi 

8. , ;Giù.da Mammone andar .vuole in perfona j . 

Che più non è dover 9 ch* ella pretenda,') 
Che fua bravicorniflìraa corona r . » 

Salgaja fuo conto a ogni poco 9 e feenda .. : 
Chieder, grazie > e. dar brighe non confuona r 
E chi. ha bifogno 9 .fi fuol dir 9 s’ arrenda ; 
Per quello a lei. tocca a pigliar la llrada.9 
Perch’, alla fin convien 9 che. chi vuol; vada . 

9, Perciò s’ acconcia 9 e. va,, tutta pulita 9 

Col drappo. in capo 9. e col ventaglio>in manO) 
A cercar chi la.’nformi della gita : ... . 

Nè meglio fa, 9 che Giulio, Padovano 9 j, 

Che l’ha fu per le punta delle dita 9.: . ‘ 

E più di Dante 9 e più del Mantovano.,; 
Perch’ eglino vi furon di ,palTaggio d , l 
E quelli ogni tre dì vi» fa: un viaggio. 

10. r '.Onde a trovarlo andata via di vela 9 
Domanda ( perchè in Dite andar prefume ) 
Che luoghi v’ è 9 che gente 9 c che loquela : 
Ed ei di tutto, le dà conto e lume rà, 

E poi 9 per abbondare in cautela ) un • 
Volendola fervire infiixo.al fiume^v ' 

Le porge un fardellin piccolo e :poco » 

Di robe 9 che laggiù le faran giuoco,. ■ 

- . II. Così 
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to 6 MALHAVTILC RACQ 0 ISTAto. 

II. Cosi la Maga fc ne- va con cflb ,; ■ 

Che ‘l’introduce in una-'belia via)-' 

Tutta fiorita sì ) che al primo ingreflb 
Par^ proprio un Paradifo ) un allegria ; ^ 

Ma non più prèfto 1 ’ uomd il piè v’ ha meflb » 
• Ch’aita diventa un’ altra mercanzia )* ^ 

Pcrfiigran morii e le punture acerbef).i 
CheTànno i ferpi-) afcofiifra quell' erbe i 
i^..*ii Entravi Martinazza ) é' fente un ^tratto • ‘ 
Due::o tre morii a’ piè )OÌdove calpefia ^ 
Perciò belìenunia ^ che non par fuo fatto ) 

E ‘dice : ’O Giulio mio ) che cofa è quella ? 
-Ed eì ridendo allora comc^an matto:) ' 
Non è nulla- (i rifpofe ) vicn pur leda ^ ' 
Oie> penli tu ) cV io fia privilegiato ? i * 

» : Anch’ io mi Tento mordere ) e non fiato, 
ig. 'Quella è la- via ) che mena a Cafa calda, 
^ Pere h’ ella è allegra, o almeno ella ci pare j 
Perché a martello poi non illà falda ^ 

La feorre ognor<^ gente di -'male affare 
Le ferpi fono ogni opera ribalda-)^ - 
Ch’ ella ci fa ) le quali -a lungo anda^re * 

Di quanto ha -fatto ) fcavallato c feorfo-' 

Ci- fa fentìre' ali. cuor qualche rimorfo *’ 

14. - Ma fe ravvila) un tratto del fuo fallo > - 
<Eada a*tirar innanzi alla -balorda 
) Pcrch* il' vizio rifiglia ) c mette il tallo ) 

Vien Tempre più a' aggravarli in fulla corda : 
11 male invecchia al fine ) e vi fa il callo ; 
Sicché venga un ferpente puree morda , 

Ch’ ella non fente nè meno un ribrezzo r 
(Così peggio che ' mai la dà pel mezzo • * 

/ , 15. Ncl- 


Digitized by Google 



SESTO CANTAXE. 107 

I y Nella neve fi fa lo fteflb giuoco ; . ^ 

Che 1’ unm fui- primo diacciafi le dita : 

Poi .quel gran gelo par che manchi un. poco 9 
£ Tempre più nell’ agitar la vita : ^ 

, Al tìne ei fi rifcalda come un fuoco ; • . . 
Sicché non la farebbe mai finita : , , 

Nè gli. darebbe punto di fpavento » 

Quand’ ei v’ avefié ancora a dormir drente* 
16., Or tu m’ bar- intefo : raflerena il volto; 
Che ^tu vedrai > .tirando innanzi il conto > 

( Perchè, di qui a poco non ci è molto ) 
Che 'delle ferpi non farai più conto * . 

Ma diipmi > che ha’ tu fatto .del rinvolto ? 
L’ ho, qui 9 die’ ella 9 Tempre .lefio e pronto: 
Sta ben ( foggiunge Giulio ) adunque corri > 
Perchè qui non è-, tempo da por porri • 

17* Refia, die’ ella , ornai ; eh’ io ti ringra7;io 
Dell’ inftruzionj eh’ appunto andrò fegueodo. 
PromiJJIo. boni viri ejl obligatio 9 . . 

Die’ egli : T’ ho promeflb 9 e però intendo 
Ancojr 'feguirti quefto*po’di fpazio : . 

E quivi .Con un tibi me commendo , . . ; ; 

All’ in quù ripigliando il mio cammino ; ^ 

Ti lafcio 9 come jo diflì 9 al colonnino . . j 
z8* Ed eifa allora abballa il capo 9 e tocca 9 
Sebben-de’ ferpi eli’ ha' qualche paura : 

Pur yia zampetta .9 e , fatto del cuor rocc.a 9 
Va calcando la firada alla iiicUra ; 

Sicch’ ella non fi fente aprir U bocca -9' . 
Perchè non è più morfa 9 o non lo cura' ; 
Giunti alla.' fine aj gran fiume infernale 9 
Refiò .la donna. a ed ei le difle yd/e .» 

' 19. Que- 
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ip. Quefto è il famofo fiume d’ Acheronte j 
Ove s’ imbarca ognun ) che quivi arriva : 

S’ affaccia anch’ efla ; ma il nocchier Caronte > 
Da poi che tratto ognuno ebbe da riva : 
Sta in dietro ( grida a lei con torva fronte ) 
Che quà non palfa mai anima viva ; • 

Ond’ ella , melfi fuor certi baiocchi y 
' Gli getta un po’ di polvere negli occhi . 

20. Ed egli , che da effa ebbe il fapone , ■ ' * 

' E che fi trovò lì come il -ranocchio j ‘ 

Prefo dalla medefima al boccone , ' 

'Mentr’ ella faltò in barca , chiufe 1’ occhio, 
La ftrega fra quell’ anime fi pone ’ 

Quai colle brache fon fino al ginocchio , 

• Dovendo a’ fopraflìndaci di Dite ' ' '• ~ 

Prefentar de’ lor libri le partite * ■ 

21. Piangendo > come quando unofha partito 

• Le cipolle fortiflìme malige , ' .i.:' * 

Paflan quel fiume , e poi quel di Cocito , 
Ultimamente la palude Stige i -y '• 
Che a Dite inonda tutto il circuito * " ’ 

E in fe racchiude furbi e anime bige r - 
Ove Caronte alfin fendo arrivato', ' 

Sbarcò tutti , ed ognun fu licenziato • -• 

22 » Ch’ entrar dovendo in Dite, e faltae gira; , 
Che par quando mi -barbera la trottola : • 
Andar non vi vorrebbe , e fi ritira , ‘ ' 

Grattandoli belando-la collottola - 
Pur finalmente forza ve lo tira, > • ‘ 

Come fa il pefo al grillo una pallottola-;* 
Così ne van quell’ anime nefande' ', ' ■ ' 

Chi idal piccln tirata', e chi dal grande . 

23. Per 
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23. Per la gran calca nel palTar le porte 
Convenne a ognuno andarne colla piena ; 

Ma la ftrega non ebbe tanta forte ; 

Che tlenla il can , che quivi fta in catena: 

E perchè per tre bocche abbaja forte , 

Elia dice ; Ti dia la Maddalena ; ‘ 

E in tanto trova il pane > e in pezzi il taglia » 

E in tre gole , eh’ egli apre , gliene fcaglia . 
24* Il moftro ) che mangiato avria Salerno > 
Che quanto al mafticar quei fer faccenti 9 
Voglion ( perdi’ egli è guardia dell’ Inferno ) 
Tenerlo fobrio $ acciò non s’ addormenti ; 

Ond’ è ridotto per il mal governo 
Si ftrutto 9 che e’ tien 1 ’ anima co’ denti ; 
Perch’ egli è offa e pelle 9 e cpsì fpento 9 
Ch’ ei par proprio il ritratto dello Stento . * 

25. Sicché 9 quand’ei fi fente il tozzo in bocca 9 
Perchè la fame quivi ne lo fcanna 9 

V ingozza 9 che nè manco non gli tocca 
Nè di qua nè di là giù per la canna ; 

Ma fubito gli venne il.fonno in cocca 9 
Ond’ ei s’ allunga in terra a far la nanna ; 
Che il papavero e il loglio 9 eh’ è in quel pane > 
F.aria dormir un orfo 9 non eh’ un cane . . 

26. Or mentre fa il fonnifero il fuo corfo 9 
La donna 9 che più là facea la feorta 

( Perocché avea timor di qualche morfo ) 
Vedendo 9 che la beftia 9 come morta 
Sdraiata dorme 9 e ruffa com’ un orfo 9 
Legno da botte fax verfo la porta : 

E poi ( bench’ ella foffe alquanto ftracca ) 

Dà una corfa 9 e in Dite anch’ ella infacca. 

27, Per- 
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f 27. Perchè d’ alloro ha fotro alcune rame , 
t Vien fatta a’ gabellièr la marachella ; 

Tal eh’ un di lor > eh’ arrabbia dalla fame 
Fermate ( dice ) olà :'che roba è quella ? 
Ti gratterai ( die’ ella ) nel forame , 

Pcrch’ io non ho qui roba da gabella-, 

- Se non un po’ d’- all or , eh’ a Proferpina 

• Porto, pcrch’ 'ella fa la gelatina . 

28. S' eli’ è , come voi dite , a quello 'modo 
( Ei le rifponde ) andate pur , madonna : 
Perch’ altrimenti c’entrerebbe il frodo, 

^ E voi ftarefti in gogna alla colonna . 

i Orsù correte pria , che -freddi il brodo , 

Che la Regina poi farebbe -donna 
Da farci per la ftiz/a e pel rovello 

- Buttar’ a’ piè la forma del cappello-. 

2p. La Maga Tenza "dir più da vantaggio , 

Mentr’ egli afpctta un po’ di mancia , e intuona ; 
j Ripiglia prontamente il fuo viaggio, 

E incontra Nepo già da Galatrona 
Ch’''avendo dato là di fe buon faggio-, 

-In oggi è favorito o ‘per la buona ; 

I Perchè Breufle in óltre a’- premi ^ lode 

<L’ ha -di- più tatto Diavolo -'a -due code . 

gOi Or che gli arriva all’ improvvifo addoflo 
Il venir della -Maga , eh’ è il fuo cuore , 

; , Lui Mago, pur -tagliatole a fuo doflb, • 

i Le fpedifee per fuo trattenitorc i 

f Mentr’ il petardo col cannon più groflb • 

I Sentefi fargli ftrepitofo onore ' 

, Cavalier Nepo , com’ io diffi dianzi . 

1 Col riverirla fe le affaccia cinnauzi •' • 

► - gl. E 


’“T)igitize<l 5y Gi'i 'gte 



SESTO CANTAHlJ ' XII 

E perchè a Beneventp clfa di lui',; . 
Com’,^i di lei, avuto avea notizia, 

Non prima fi riveggon , eh’ ambidui . ! 
Rifanno il parentado e l’ amicizia . \ 

Tra i diavoli poi van ne’ regni bui : 

E perchè Martinazza v’ è novizia , 

E non intende il gracidar eh’ e’ fanno , 

L’ interpetre fa egli e il torcimanno . 

32. Per via 1 ’ informa , e le dà molti avvili 
D’ ufanze e luoghi , e intanto di buon trotto 
La guida a’ fortunati campi Elisj , 

Dove fi mangia c beve a bertolotto : 

E tra quei rofolacci c fioralifi . . 

Si palfa il tempo in far di quattro c d’otto: 
Chi un balocco , e chi un altro elegge ; 
Che li non è negozio per la legge . 

33. Quivi fi vede un prato, eh’ è un’ occhiata, 
Pien di mucchietti d’ un’ allegra gente , ' 
Che vada pure il mondo in carbonata . 

Non fi piglia un faftidio di niente ; 

Ma ( com’ io dico ) tutta fpenfierata 
Ballonza , canta , e beve allegramente , ' 
Come fuol far la plebe a gli Strozzini , < 

D fui prato del Pucci 0 del Cerini. 

34. Quivi fi fa al pallone e alla pillotta ,. 
Parte ne giuoca al fufli e alle murellc:^ ( 
Colle carte a primiera un’ altra frotta... 

I confortini giuoca c le ciambelle : . . • 

Altri fanno a civetta , altri alla lottai: * 
-Chi .dice indovinelli , e chi novelle ; 

Chi coglie fiori , e un altro un ramo a un faggio 
Ha cagliato , c con elfo canta Maggio . 

35. Più 
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35. Più là un branco ha melTo 1’ ofte a’facco» 
Sicché tutti dai vin già mezzi brilli > 
Mentre la gira , -fan brindili a Bacco : 

Altri giuoca a te te con paglie o fpilli : 

Altri piglia o difpenfa del tabacco : 

Altri pig'ia le mofche , un altro grilli : 

E tutti quanti in quei trallulli immerfi 
Si tengono il tener ? li vanno a’ verfi . 

La donna reità lì trafecolata y 
Vedendo quanto bene ognun li fpalTa : 

E perchè Nepo V ha di già informata > 
Non ragiona di lor y ma guarda y e palfa : 

Per tutta la città vien falutata y 
E infin le ftanghe e ogni forcon s’ abbalTa : 
Ed ella, or qua or là voltando inchini > 

Pare una banderuola da cammini • 

,37. Perocché tutti quanti quei demoni y 
Per vederla -, ^n’ ufeian di quelle grotte y 
Ronzando com’ un branco di mofeioni > 
Che s’ aggirin d’ attorno a una botte : 
Saltellan per le ftradc e fu i balconi y 
Com’ al piover d’ Agofto fan le botte , 

E. fan 5 vedendo fue fembianze belle, 

,, Voci alte e fioche , e fuon di man con elle • 
38. . -Così fra quel diabolico rombazzo 
La Strega fe ne va collo Stregone ; 

Sicch’ alla fine arrivano a Palazzo , 

•. Là dove s’ abboccaron con Plutone ; 

Ma. perchè tra di loro entrò nel mazzo 
Scioccamente il Mandragora buffone , 

■ Che .in quel colloquio fe sì gran fraftuono i 
Che finalmente ognuno ufeì di tuono ; 

39. Per- 
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■ 39. Perciò palTano in cafa , e colà drentb 
Tirato colla Strega il Re da banda, . 
Le dà -la benvenuta: e po] , che vento - - 
V ha fpinta in quelle parti , le dornatida,. 
Ella , 'per confeguir ogni fuo intento 
Gli' dice il tutto, e fe gli raccomanda, ' 
Ch’ ei voglia a 'Malmantil, ch’ omai-traballa , 
Far grazia anch’ ei di dare un po’ dì fpalla. 

40. Sta pur ,' die’- eì , coll’ aninio pofato, I 
Ch’càifervirti'mo mo vo-dar. di pìglio i .. 

Io già, come tu fai, avéo imprunato ; . 

Ma il tutto è andato poi in ifcompiglio 4 .> 
Orsù., fra poco adunerò il fenato, ; 

E fopra quefto fi farà configlio ; ^ . 

Acciò batta Baldon^la ritirata , 

E tu*refti contenta , e confolata . ; . ' • 

41. Io ti ringrazio sì, ma» non mi placoi 
Perciò '(• gli rifpond’ cllà; '^ di maniera , 

Ch’ fO non voglia (pigliar la -jfpada’ e ’l giaco. 
Che in bugnola. fon più di quel eh’ iò m’ era. 
Così con quei. due fpirti' avendo il baco , : 
Soggiugne ( perch’ a lor vuol far latpera.) 
lo^l^ ho con quei bricconi,' furfanti indegni, 
Ch’ -hanno fturbato tutti I miei difegnì:. 

42. Dico di Gambaftorta, il tuo vafl'allo , . 

E di quel pallerin di Baconero , ^ ■ 

Che fa nel giuoco con due palle fallo , . 
Scambiando il color bianco per lo nero : 
Error,che noi farebbe anch’jun cavallo;* J 
Ma e’ vien eh’ egli ftrapazzano il medierò ; 

f Che s’ egli andalfe un po’ la frulla in' volta , 
Imparercbbon per un’ altra Volta . 

H ^ 43. Ri- 
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43. Rifponde il Re : Facciam-quanto ti pUcc 
Ma ti verranno a chieder^; perdonarixa*; , 
Sicché tu . puoi con efii far- la pace-;;::. 

Però t’ acquieta y e vanne alla .tua ftanza;: 
Non pcnfo di reftar già contumace,, ^ ... 

S’ io non ti fervo ^ perch’ io fo a. fidanza 
Dunque ti lafcio.y e fono. al tuo piacere, : 
Fatti fcrvir da quello cavaliere . ;-o tr-, 

44. Nepo la mena allora .alie-fue ftanze-i» ^ 

Che i paramenti avean di (Cuoi uraauL,! '» 
Ricamati di fignoli e di ftianze , . 

E fapevan di via de’ Pelacani. ; ; ■ ■ 

Ove gli orli, facendo alcune danze, 

Dan la vivanda , e da lavar le mani ;. 
Volati al cibo al .fin. come gli aftorV;<n:?A 
Sembrano a folo a fol due tocca tori- «i/f 1 

45. Fiorita è la tovaglia e le falvittte ^ ‘ 

Di, verdi pugnicopi e di ftoppioni , _ 

- Saldate colla pecci, e in .piega ftrettc ;• 

Infra le chiappe Hate de' demoni • a. ' '• 
Nepo frattanto a macinar fi. mette, . ; 

E' cheto .cheto fa di gran bocconi, ^ : 

Offervando Catón eh’ intefe il giuoco.. 
Quando dille : In' convito parla poco'. 

46. Fa Martinazza un bel menar di mani ; . 

Ma più che il ventre, gli occhi al fin fi pafee: 
E quel prò falle , che fa l’jcrba a’ cani , . 
Che'il pan le buca e sloga le ganafee ; ’ 
Perchè refte vi' fon-come trapani , . i. . v 
Nè manco fe ne può levar coll’ afee ; • 

Crudo è il carnaggio , e si' tirante e duro , 
Che non viene a puntare i piedi al muro’ • 

4Ò* TaU 
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47. Talché s’ a cafa altrui fuol far ,lo fpìanp >- 

E cafeo barca » c pan Bartolommeo ; ^ 

-Ereme > che li non può ftaccarne brano 
Pur fi rallegra al giugner d’ un cibreo, [ 
fatto d’ interiora di magnano ^ j j 
E di ventrigli, e ftrigoli d’ Ebreo : .[ 

.‘E quivi s’; empie infino, al gorgozzule ,. : 

E poi; fi Volta , e dice L Acqua alle mule. 

48. Preziofi liquori ecco ne fono • ; 

Portati ciafchcduno invfua guaftada , . 
Elfendpviìiacqua forte ,;C inchioftrp buono , 
Di quel proprio, chi adopera lo Spad^ • r ' 
Ella , che quivi ftar voleva in , tuono , ^ j 

;‘Ei ;non cambiar;, partendoli > la ftrada , j ) 
Perchè i gran vini, al - celebro le danno , 'T 
Ben ben l’iannacqua con agrefto^ e^ ranno j 

49. E fattcndue itirate da ìTedefco., „ .r? 

.La’. tazza. bptta vìa fubito in terra^, 

Perocch’ eli’ ;è di .morto un tefchiq fr'efco 
Che fuona- y. v,-.tre dì fa n’ andò fot terra .j 
«Nepo j chei^mai alzò vifo da defeo ,< / 

Che intorno a’, buon bocqon tirato, ha a ..terra ; 
Anch’ egli al fine , dato.a tutto il guaito?, 

La bocca tfollcvò dal. fiero palio», 

50* Lafeiatipi bicchieriiVoti e i, piatti feemi.,.-. 
Vanno, al giardino ,f pieno di femente , , / ^ 
Di berline , -di mitere , e di remi»,., ; i 
E di llrumenti da caftrar la gente : 

Rifiede in. mezzo il paretajo del Nemi j 
D’ un pergolato , il quale a ogni corrente 
Softien , ^con quattro], braccia di .cavezza , 
Penzoloni , che fono .una bellezza; 

’ ^ . > H 2 51. Spar- 
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51. Spargon le rame in varia architettura 
Scherctri bianchi « e roffe anatomie ; 

Gli aborti , i moftri ) e i gobbi in Tulle mura 
Forman fpalliere in luogo di lumie : 

D’ ugna , di denti , e Timile oifatura 
Infeliciate fon tutte le vie : 

N’ un bel fepolcro a nicchia il fonte butta 
Del continuo morchia e colla ftrutta . 

52. Le ftatue fono abbrudolite é fcure : 
Mummie) del mar venute della rena, 

t Che intorno intorno in varie politure • 
In quei. trame7.7i .fan leggiadra" fccna . 
Su i dadi i torli ) nobili fculture > ^ r : 

( Perchè, in rovina il tutto il tempo mena ) 
Killaurati fono c rifarciti ‘ 

Da vere-cfreTche tette* di banditi. - > - 

53. In terra fono i quadri di cipolle ) - 

Ove fpuntano i fior fra foglie > e natiche ; 
SonvI i diccioni 5 i Agnoli e le bolle , 

Le potteme la tigna e le volatiche : 

V’ è il nval Francefé , entrante -alle midolle, 
i Gh* è feminato dalle male pratiche : 

I cancheri f le rabbie e gli altri mali , 

Che vi mandano gli otti e i vetturali • ■ 

54. Pefche in fu gli occhi -fon vi azzurre c gialle, 
Gli sfregi , fior per chi gli porta pari : 

I marchi , che fiorir debbon le ffpalle 
A’ taglìaborfc e ladri ancor fcolari :■ 

Le piaghè a matte, * netereccì a balle, • 
Sdì ne ventofe , e e in più filari : 

* ir di '• -* più rofoni 

pedignoni . 

55. Si 
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55. Si maraviglia , fi ftupifce > e fpanta ^ 
^Martinazza ;in veder si vaghi fiori : 

E, rimirando or quella or quella pianta 9 
Non fol pafce la vifta in quei colori > ; 

Ma confortar fi fente tutta quanta 
■ Alla fragranza di sì grati odori : 

E di non come non può far di; meno 
Un bel mazzetto ) che le adorni il feno • 

56. Alla ragnaja alfin fi fon condotti » 

Di filli da toccar la, margherita : • 

Ove de’ tordi cala e de’ merlotti 

. Alla ritrofa quantità infinita » 1 

Che fon poi da Biagin pelati e cotti 9 ' 
Sgozzando de’ più frolli una partita y 
Altra ne fquarta , e quella , eh’ è più frefea» 
Nello fiidione infilza alla Turchefea . 

57. Veduto il tutto ) Nepo la conduce 

, Al bagno > ov’ ogni fchiavo e galeotto ■ 
Opra qualcofa : un fa le calze , un cuce » 
Altri vende acquavite , altri il bifeotto : 
Chi per la pizzicata » che produce 
Il luogo» fa tragedie fui cappotto: 

Un mangia » un follìa nella vetriuola » 

Un trema in fentir dir : fuor camiciuola • 

58. ' Vanno più innanzi a’ gridi ed a’ romori » 
Che fanno i rei legati alla catena » 

Ove a ciafeun » fecondo i fuoi errori 
. . Dato', è il gafiigo e la dovuta pena . 

Ai primi > che fon due Proccuratori » 

( Cavar fi vede il fangue d’ ogni vena : 

E quello lor avvien » perchè, ambidui 
Furon mignatte delle bovfc altrui . 

H ^ 59. Sì 
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59. Si ved6 un nudo , che fi vaglia, e duole ? 
Perocché molta gente egli ha alle fpallc > 
Come farebbe a dir tonchi e tignuole , 
Punteruoli , mofeion , tarli , e farfalle ; . 
Talché pè’ morii egli é tutto cocciuole , 

E addoflb ha sbrani e buche come valle : 

Ed è poi' flagellato per riltoro 
«Con un zimbello pien di feudi d’ oro . 

60, Quei dice Nepo i é il Re degli Ufuraì 9 
Che pel guadagno fcorticò il pidocchio-: 

Un fervizio ad alcun non fece mai , 

Se non col' pegno» e dandoli lo fcrocchio ; 
Il gran fe gli marcì dentro a’ granai ; 

Che noi vendea » fe non valea un occhio : 
-'Cosi fece del vino, cd or per quefto 
Gl’ intarla il dolTo » e da’ fuoi foldi è pefto . 
< 5 i. Un altro ad un balcon balla e corvetta , 
Che un diavol colla sferza a cento corde , 

• Che un grand’ occhio di bueciafeuna ha in vetta, 
•Prima gli dà certe picchiate forde : 

Con una fpinta a baffo poi lo getta 
In ccrt’ acque bituminofe e lorde , 

Ch’ e’ n’ efee poi , eh’ io ne difgrado gli orci , 

- O peggio d’ un Norcin , mula de’ porci . 
óz. Dice la maga : Quefto é un po’ ariofa , 
Quand’ ella vedde fiinil precipizio : 

Cortui ha fatto qualche mala cofa : 

Pur non fo nulla , e non vuò far giudizio . 
Domanda a Nepo ( fattane curiofa ) 

Tal pena a chi fi debba , ed a qual vizio : 
Ed ei , che per fervirla è quivi apporta , 
Prontamente così le dà rifpofta . 

Quei 
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63. Quei fu zerbino » e d’ amorofo dardo 
Moftrando il cuor ferito e manomclTo , 
Credeva il mio fantoccio con un fguardo 
Di sbriciolar tutto il femmineo fello ; 

Ma deir occhiate fue ben più gagliardo 
Or fentene il riverbero e il rifleiTo : - 

E com’ ei già- pensò far. alle dame,- 
Dalla findira è tratto in quel litame • • 

64. Si vede un eh’ è legato , e che gli è pollo 
In 'Capo un berrettin baffo a tagliere: ' 

E il diavol colpo colpo da difeofto 
Colla baleftra gliene fa cadere . 

Il mifero Ila quivi immoto e torto , 
Battendo gli occhi a’ colpi dell’ arciere ; 
Che s’ ei fi muove punto, o china o rizza. 
Per tutto v’ un cultello che 1 ’ infizza . 

65. Qui Nepo feopre la di lui magagna , 
Moftrando eh’ ei fu nobile e ben nato , 

E- fempre ebbe il pedante alle calcagna'; 
Contuttociò voli’ effer malcreato ; 

Perchè s’ e’ forte fiato il Re di Spagna , 

Il cappello a neffun mai s’ è cavato : ' 
Però s’ ei fu villano, ora il maeftro - 
Gl’ infegna le creanze col baleftro* 

66 * In oggi quella par comune ufanza , 
Martinazza rifponde al Galatrona : 

Stanno' i fanciulli un po’ con offervanza , 
Mentre -il maeftro o il padre gli baftona • 
Se e’ faltan la granata , addio creanza , 

Par eh' e’ fien nati- neila Falterona ; 

Ma per la -loro afinità fuperba , 

Son poi fuggiti più che la mal’ erba » • 

- • H 4 Ma 
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67*. Ma chi è quel , eh’ ha i denti di cignale y 
E lingua così lunga e moftruofa ? 

Si vede 9 che fon fuor del naturale 
A me pajon radici o fimil cofa . . 

Nepo rifpofe : Quello è un Senfale , • ■ 

Che n chiamò il Parola ; ma la glofa 
Uom. di fandonie $ dice , e di bugìe > 

Perchè in effe fondò le fenferie 

68 , ‘ Ora per quelle fue finzioni eterne, 

Ch’ egli ebbe Tempre nella mercatura , 
Lucciole dando a creder per lanterne , 
Sbarbata gli han la lingua e dentatura ; 

Ma in bocca avendo poi di gran caverne , 
Perchè non datur vacuum in natura, , 

- Gli hanno a miilerio in quelle ftanze vote 
Comporto denti e lingua di carote . 

69. Queir altro, che all’ ingiù volta ha la faccia , 
E. un diavol legnaiuolo in fui groppone 

• Gli afeia il legname , fega , ed impiallaccia , 
Facendolo fervir per fuo pancone , 

^Un di coloro fu , eh’ alla pancaccia 
Taglian le legne addoffo alle perfone ; 

Sicché del non tener la lìngna in briglia 
Così fi fente render la pariglia . 

70» jVedi colui , eh’ al collo ha un orinale , 
Cieco , rattratto , lacero , e piagato ? . 

Eì fu Governator d’ uno fpedale , 

Ov’ ei non volle mai, pur un malato: • 

Ora per pena ogni dolore e male , 

Che gl’ infermi v’ avrebbono portato 
( Mentr’ alla, barba lor pappò sì bene ) 

Sopr’ al fuo. corpo tutto quanto viene • 

; ! : . 
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71. ,Chi è cpftui , eh* abbiamo a dirimpetto ^ 

- ( Dice la donna .) a cui quegli animali 
Sbarban, colle tanaglie il .cuor del petto ? 

Nepo risponde : Quello è un di ,quei tali» 

Che non ne pagò mai un raaladetto’» 

Tenne gran pollo 9 fe fpefe belliali j 
Ma. poi per foddisfare ei non avria 
-Voluto men trovargli per la via . . , 
qi», Colui ) eh’ ha il vifo pedo, e il capo rotto 
Da quei due fpirti in femminili fpoglie » 
tJom vile fu ) ma bifcajuolo e ghiotto > , 

Che li volle ^cavar tutte le voglie: , - 

Ogni fera tornava a cafa cotto > 

. E dava col ballon cena , alla moglie ; , 

Or finti quella ftelTa quei demoni , , ; 

Sopra di lui fan trionfar badoni • ,./ , 

7g. Riferra il muro > che c’ è qui davanti » 

Donne , che feron già per ambizione.; ‘ ' , 

D’ apparir gioiellate e luccicanti , , . 

Dar il cui al marito in fui ladrone : 

Or. le fuperbe pietre e i diamanti 

Alla lor libertà fanno il mattone ; I 

Perocché tanto, grandi e tanti furo » 

Ch’ han fatto per lor carcere quel muro . 1 

74. Ma da in orecchi 9 che mi par eh* e’ filoni 
Il nodro tabellacclo del Senato ; ■ ‘ ! 

Sicché e’ mi fa medier , eh’ io t* abbandoni » I 
Perqcch’ io non voglio edere appuntato ; 

A veder ci redavano.j lioni , | 

^Ma non polfo venir j eh* io fon chiamato : 

. Ed ecco appunto i diavoli co’ lacchi ; ! 

Però lafcia, eh’ io corra , e m* imbacucchi . 

-J . ; ' ‘ ^ ‘ ^S.' Dicc I 
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75; 'Dice* la Maga : Vo’ venir anch’ io', • 
^Perch’ il veder -più altro non m’importa : 

• Ed' ih quefta città cosi a 'bacio , 

^ AMirla^, mi par d’ efler mezza morta : 
Voglid'trattar Còl Re d’ un fatto mio , I 
Ed addarmene poi per la più corta . ■ 

Ed ei-^^le dice in burla : Se tu parti'. 

Va’ via'in ùn- of-a, e torna poi in tre quarti. 
"7^. ‘ Tu Vuoi, gli rifpos’ ella,-fempre il ctiialTo . 
Nel ’Cònfhglio cosi ne va con elfo , 

Ove ciafeun l’ onora , e dalle il palTo , , 

Sbirciandola un po’ meglio e più da prelTo • | 
Ella baciando il manto a Satanalfo , ' 

Lo ^rega ad ofiTervar quanto ha promeflb : 

Eì glieb* conferma y e perchè lUa fìcura i 
Per la 'Palude -Stige glielo giura . • • 

77.- ' Ed élla , per offerta così magna , 
Ringraziamenti fattigli a barella , 

Dice , eh’ ormai sbrattar vuol la campagna, | 
E tòrha'r a dar nuove a Bertinella . 

Pluton le dà licenza , e 1 ’ accompagna 
Fino àlla porta e lì fe ne fgabclla ; 

Ond’ ella*in Dite a un vetturin s’ acccfta , 
‘Chela rimehi a cafa per la porta . 

"78ì‘ n Ré fatta con dei la dipartenza. 

Al falon del ConlTglio fe ne torna ; 

Onde ciafeuno alla Real prefenza 
Alza il *£ivilc , e abbalfa-giù le corna 
Salito alla* Aia sbieca refidenza , 

‘ 'Di ftraccl e ragni a drappelloni adorna , 
Voltando in- quà-e in- là P occhio porcino, 

Sì fpurga , c fputa fuora un ciabattino. 

• 79- Spie-, 
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*76* Spiegar volendo poi quanto . gli occof re > 
Comincia il fuo proemio ii? tal maniera": 
Voi , che di fopra al Sole in quelle fptre 
: Cadérti meco all’ aria ofeura c> nera ^ ? 

Onde noi fiani quaggiù in fondo^ di torre » 
„ Gente 9 a cui fi fa notte avanti fera : 

Voi 9 eh’ in malizia 9 in ogni frode ,e inganno 
,9 Siete i maertri di color che fanno ; . 

80. Sebben forte una man di babbuaflì 9 
Minchioni e tondi pìucchè T O di Giotto ; 
Ma poi 9 nel bazzicar taverne e chiaiTì-9 

S’ è fatto ognun di voi si bravo e dotto 9 
Che in oggi è più cattivo di' tre arti 9 j 
E viepiù trirto d’ un .famiglio d’ Otto 5 - 
^ 'Voi dunque 9 benché Lpazzl. cittadini > 

Nel vitupero ingegni peregrini 9-' A. 

81. Siete pregati tutti in cojrtefia^ ; . v 

Da Martinazza 9 noftra. confidentery.^: tA: 

• Poiché' Baldone ancor cerca ogni via ’ ■> 

D’ entrare in Malraantil con tantai gente 9 
Ad oprar 9 eh’ egli, sbandi 'C trùc<;hi yi? i 
Però ciafeun di voi liberamente x 

Potrà dir fopra querto il fuo parere 9 ; , 

Del modo 9 eh’ e’ ci forte da ^tenere 

82. Cominci il primo : Dite 9 Malebranche 9 
Quel che t* vi par 9 che qui v’ andaffe fatto • 
Levato il tocco 9 c CDllevate.l’ anche 9/; 
Allor quel dìavol' n’ un medefnjo tratto 

Un capitomboi fa ' fopr’.. alle pariebe j - i 
E falca' in piè nel mezzo com’- un- gatto ; 
Ma perchA il Iucca s’ appiccò a un chiodo 9 
Si ricompone 9 c parla a querto. nrodo;:; 

.. 83. ORe, 
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f 83* ^‘O Rè^cui fplende lin mano il grart forcone, 

• Se il Cappello fpeiiale ha quel fegrcto , 

Col ‘qual firfd- ftornare un pedignone , • 

Io 4 ’ ho: da far tornare un uomo addreto : 

i -So già , che qualche debito ha Baldone , 

E- eh’ e’ ilo -vuol pagare in fui tappeto; 

'> ' 'Perciò manda 'Pedino là in campagna , . 

Ch’ ei giuocherà di' polla di calcagna . - . 

84* (Pluton diede con: tutti cuna tifata , 

C -Che feceli ftiantar. fino il brachiere : . I 

E diflfegli : Va’ via béftia. incantata , 
e Com’ entra coll’ alfedio il dare e avere ? j 
Segua 1 ’ altro , che vien della pancata . ' 

Kit7,ato Barbariccia « da federe;, 

Si china', e ^ mentre abbalTa giù la chioma , 
Alza le groppe , e moftra il Bel di Roma . 
85. Poi s’ intirizza , e dice in rauco fuono : j 

Se non fi leva dalle fquadre il capo , 

Quale' è Baldone , ernon fi dà. nel buono , { 
c Mai fi verrà dì tal negozio a capo : 

• Dove , fe manca lui , quanti vi fono , 

Refiati come mofche fenza capo , , 

Appoco appoco , a truppe , e alla sfilata 
Partendo, in breve disfaran l’armata. 

'86é Circa il pigliarlo:, s’ io non l’ ho , egli è fallo : 
Eacciam conto , che in branco alla pafiura 
Un toro. fia'Cofiui o ui> cavallo.: < 

TiriamgU addoffo qualche accappiatura , . 

Legata innanzi a un bel mazzacavallo , | 

' Collocato in cafiel preifo alle, mura , ' 

Ond’icì fi levi un tratto, all’, aria , e poi | 
Si tiri drente , c dove piace a noi ... 
f . ■ : - ' 87. Buo- 

•' J 
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87. - Buòno i rìfpofe il jRe , • non nai . difpUce.j » 

Ma il, Cancellier dii,fiibito;riprefe:: ■ 'i'/j '' 

Sia detto > o Senator » con voftra pace;, ;j 
Tant’ oltre il poter noftro non s’.eftefe • j ; 

Il tutto, faria nullo, c fi. foggiace .1,^ ._q ^ 
Ad efler condannati , nelle fpefe, Zi: j ■ : 

f Ed- io ‘farei ftìmato.anc’ un Martorio , ni X 
A -accoofentire a un atto perentorio . od i 

88. ‘ * Perchè fempre de jure pria 'fi cita . 

L’altra parte a dedur la, fua'l ragione 

Poi , s’ ella è in mora , vienfi a un’ inibita:, 

E non'i giovando :,! alla comminazione. , ; 

Che in' pena cafchi- delle fotchd a. vita- 
E fe la parte innova lefionet 
Allor. può condennarfi , avendo, ofato - o 
Di- far ca'ulà pendente un attentato . ,,} 

8p« Sommelo anch’.Jo , che in. altro tribunale . 
Si tien dice . Pluton *. icotefto . ftile ; . ; ^ 

cMa qui,, dove s’ attende* al .eliminale , 

S’ efclude ogni atto e ogni ragion civile :t 
M a fia còm’ ella -vuole , o bene o .male ^ [ , 
Io vuò Levar, queft’/uom da Malm.antile ;, ) 
fPerò chctiamci., e dica, il ,Calcabrina :-j 
E quei fi. rizza , e-.verfo il Re s\ inchina ,.f 
93.? E poich’ ha' fatte riverenze in chiocca 
Co’ fuoi vpié lindi :av, pianta, diipattona 
Si fotfia« il nafo , e (pazzafi ;la bocca » ■ „ - ' 
£:po{ia/in equilibrio ..la perfona , , 

Come quel y che fi .penfa dare fn brocca , > 

• Tutto sfrontato dice : .Alta Corona, 

Circa 1 ’, ordingo pur 11 metta, in opra ; 

Perch’ io. concorro , e alFesnjio quanto. (opra . 


Digilized by Google 



ji6 MALMASTlLEr RACQUISTATÒ . 

pi,- Ma in vece di ^ quel .cappio da bcltrefca»' 
eh’ è il toffìco*de’ ladriiy fi provvegga • 

Una bilancia o rete .per-'la- pefea » i •. '' 
Con una- lunga fune > che .la- regga:: 

E perchè -1 fatto meglio. Ci riefea.,-. 

Si tinga tutta* 5 acciocché non fi^vegga : ' - 
E in terra) quanto ellJ.aprc « ivi. fi .fpanda , 
Fino che ’i porco vengane alla. ghianda «A 
p2. Perchè -, s’ «’ muovon- l’ armi-di ragione.» 

Se dal capO"fl’ efcrcito‘ è -condotto » i j 

Innanzi a^ tutti marcerà iBaldone :. > • , ' ■ 

E quaiftd’ ei giunga » edt-ha la reté^^fotto » j 
Fate , che- Ielle allor lìen più perfonc . 

A farla tirar fu coll’ avannotto 9 i.ì 
Operando 'in marnerà ).ch’ egli infacchi 
In luogo’, ove fi -vede il fole a.fcacchi. 1 
p^-.* 'Quello , 'dice Plutone , ha più difegno 
Ma il Cancéllier di innovo s’. attraverfa 
Con dire : ■ Omaccio o irete abbia quel legno., 

E’ <utta fava', & idem ifer diverfa.ì 
Perchè manco- il Cipolla <a quello fegno t ' I 
Concede il' molellar la' parte avverfa ; .• ,T 
Se poi cofnandi , anch’ io- non me ne parto , 
Lodando ih fufpendatur collo fquarto • 

P4,c Qui , dice il Re , fi dà Tempre fin budella.» - 
Sicché mr cafean le braccia e F qvaja : ? 

Mentre collui- a ogni cofar appella ,1.. i 
E co’ fuoi* punti mena il can per- 1 ’- aia ; 1 1 

Gli ha fempre più ritorte , che faftella ; . i 
Ma e’ non lo crede , 5’ ei non va a. Legnaja . 
Orsù ditC' collà voi , Cappe! luccio» 

Ed ei fi rizza , e cavati il cappuccio . _ I 

' - - 95. E ' 
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E diflè Io dico che direi ^ PjSwrc;.} , ^ 
Poiché da te eh’ io dica mi , vicn -dettp j 
Ma^dir non.Mofo^, ch’/io non ho che du&^ 
Se non. dir quanto qui queft’ altro hapdptii>; 
^erch’.ei r ha. detto con sì.terfp ditp 
Ch’ ip do per dii , che mai,s’.udi tal’ detto: 
Però; dico » ch’ a dir non nii da il. fupre.j 
_E lafciò dire a un altro , dicitore . f^,.^ v. 

pd. ,Anph’ io l’ho detto» che, -tu fe’ un bnffpnej 
RLTponde il Re : e in tanto Li bi cocco ,, 
Tagliare ad Arno 1 ’ argine propone 
Acciò, nel .campo 1 ’ acqua abbia lo * 

E coipe vuoi ( rifponde al,lor Plutope )• ; 

, Mandar Arno all insù, vifo di fcipcco 
E poi dal tiume d’ Arno a, Malmanple 
y\ è un ghiandellino : dica Baciapile w \ 

97, - 'Quedo,cne fa il Baréo,,maè triltoeaccortp|P 
E pérch’ egli è auditor d'-ipocrilia-, ‘ 

Vede cili zio , é- con un vifo fniorto' : 

Canta. Tempre, laldotti per la via ; .... , 

Rifponde a occhi baffi, e collo torto:. -. 
Fate ricotto dì jlà in Cancelleria: ' 

E quì^ va in, jnezzo,, bacia, terra , e in fine 
Tornajido al, luogo , piovon difcipline • 

98, Voltati, dice il Re, fpropolitato'^ . - - 

S’ alcuna cofa qui non hai .propolla , . ^ 

Gon>c vuoi t,u>y buaccio che 1 Senato. 
.Vada in Cancelleria per U rifpofta I , 

Pur fento , rifppnd’ ei , eh’ in Magiftratp ^ ■ 
Così dir s’ ufa-,:ed io T ho .detto apporta ; 

, Ma s’ io vi rfeandolezzo j e alcun m’ incolpa 

; D’errore in quello, io me ne, rendo in colpa 
I ■. : 99* Non 
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’gg. Non -occorre ‘brunir co’ labbri ì fafli , • 
Dice Plutone 5 -oflaccia fenza polpe, 

E fare il torcicollo , e' ovunque paflì ‘ 
'Seminar difcipline',’ e dir -tue .'Colpe ‘ 

Ch’ io fo , che chi per lepre ti compraflì » 
Avrebbe almen tre quarti- della* volpe*- 
però va’ a fiedi , e fegua il Tiritera 
E quei s’ affettasse parla- in tal 'maniera • 

100. Io j che fono un infano e ignaro- ognora , 

Perchè faper fupir' non 'voglio o vaglio' , : 

Dico eh’ al Duca , perchè a’ muri ei mora , I 

• Torto in tefta lì dia pel meglio un maglio , | 
Einchè lo fpirto' fporti al foro fora', - , 

Dond’ ci fa i peti e pute d’ pglio , e d* aglio; 
Acciò T' accia full’ afpo doppò addoppi’ 

La Parca , e il porco colla (loppa (lòppi 

101. -Ben tu puzzi di pazzo i eh’ è un' pèzzo , 
Diffe Pluton , beftiaccia ,- per- bifticcio ; 

Perch’ io -per 'me non fo' nè raccapezzo - 
Quelchè' tu -voglia dir nel' tuo capriccio ; 

Ma' non fon Re , s’ io non te ne divezzo : 

E perché tu* non temi- grattaticcio , * • 

Mentre (lima non fai 'delle bravate,-;- 
Quell’ altra volta le faran pecciate »- ** • 

lOi. Or via feguite • Qui lò iScamonea^ 

Si rizza , in vifo tutto infanguinato';'- ' ^ 

Perch’ ei , ch’-è- un' fartidiolbV appunto avea 1 
Fatto a’ graffi con- un , che -gli èra allato ; 
Però colla bifùnta fua giornea, ■ ■ i 

La qual traluce come ciel' (Iellato , 

’ Sicch’ ella un- Argo par-, fatto alla macchia, 

Sì netta , al Re s’ inchina , e così gracchia : 

103. Io / 
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103. Io non fo , fe Baldon fogna o frenetica y 
Perchè s’ ei vuol fturbar la noftra pratica , 
Fa male i ponti , e colla fua aritmetica 
Nel zero 1 ’ ho fra V una c 1 ’ altra natica ; 
Poiché fe un bacchio il capo a lui folletica 9 
• Sbrattar P armata non farà in gramatica 9 
Che tutta a brache piene , ancorché ilitica > 
Tremando andranno come paralitica . 
io4» Olà , dove fiam noi ? ( dice Plutone»^ 

È che si 9 fcorrettaccio 9 eh’ io ti zombo : 
Darò ben io fui capo a te il forcone 9 
Sicché alle (Ielle n’ anderà il rimbombo : 
Guarda quel che tu di’ 9 porco barone 9 
E va’ più lefto 9 e col calzar del piombo : 
Sta’ ne’ termini 9 e parla con giudizio 9 
Che per mia fe ti privo dell’ ufizio . 

105» S’ alza Scorpione allora 9 e vien da eflb 
D’ Adolfo il Corno orribile propofto 9 
Che gli eferciti 9 dice 9 in fuga ha meflb 9 
Conforme fcrive e accerta 1 ’ Ariofto • 

Si rallegra Pluton 9 e dice : AdelTo 
Non ci farà dal cancelliere oppofto 9 
Perchè ci calza bene : e certo quella 
Cofa del corno a me va per la teda . 

106. Rifponde fogghignando Ciappelletto : 

( Ch’ in tal modo lì chiama il cancelliere ) 
Voi già m’ avete per dottore eletto 9 
E non eh’ io ferva quà per candelliere ; 

Per mio debito dunque io fon codretto 
A dire all’ occorrenze il mio parere : 

Su 9 dice il Re 9 dottor de’ miei divali 9 
Metti anche il corno in termini legali . 

I X07. Vuoi 
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107. Vuoi forfè darci qualche ecce/.ione ? ' 
Stiamo in decretu : di’ , peto veftiro ; 

Va ben . rifponde il Sere , eh’ eì propone 
.<^ofa 9 che non deprava ordine o rito . 

. Sonate un doppio » difle allor Mammone , 
Ch* ei la pafsò : facciam dunque il partito, 
Perch’ ella fegua di comun conlcnfo > 

E ognun favorirà 9 ficcome io penfo . 

108. Vanno le fave attorno ed i lupini j 
E fentefi ftuonato e fuor di chiave » 

Alle panche , gridar , Tavolaccini , 
Raccogliete pel numero , e le fave 
Pigliate in man , che quelli cittadini » 

Che in fimil luogo llar dovrian fui grave , 
Rendono ( il capo avendo pien di baje ) 
Male i partiti 9 e mangian le civaie . 

109. Vanno i donzelli 9 ognun dalla iiia banda ; 
Ma perchè ne ricevon mille fcherzi 9 

Che più nelTuno ardifea il Re comanda 9 
Se non vuol 9 che a pien popolo ft sferzi • 
Di nuovo attorno i bolToli il manda 9 
Da vincerli il partito pe’ due terzi: 

E cercate alla lìn tutte le panche 9 
Fu vinto non oHante cento bianche • 
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ARGOMENTO. 

Taride , doi,o aver molto bevuto , 

Entra d' andare al campo in frenefìa : 

E come il fonmo avea pel ber perduto , 

• Terde nel gir di notte anehi la via : 

Cade tn un fojfo , onde a donargli ajuto 
Corro» le Fate , e gli ufan eortefta : 

Vien condotto tn un antro , e per diporto 
La floria gli è narrata di Magorto . 

1 . T 7 Ino tempera te , dilTe Catone , 

V Perchè fi dee berne a modo e a verfo* 

E non come colà qualche trincone y 
Che giorno e notte Tempre fa un vcrfo ; 

Ond’ ei lì cuoce » e perchè ei va a , Girone y 
La favola divien dell’ univcrfo : 

E vede poi , morendo in tempo breve , 

Ch’ è ver , che chi più beve manco beve • 

2. Se il troppo vino fa , che 1’ uom foggiace 
A tal error di tanto pregiudizio ; 

Chi non ne beve y e quello y a cui non piace 
A quello conto dunque ha un gran giudizio: 
Anziché nò ( lìa detto con fua pace ) 

Pcrch’ ogni eftremo finalmente è vizio : 

E fc di biafmo è degno 1’ uno e 1’ altro , 
Quello ha il vantaggio y al mio parer, fenz’ altro • , 

I 2 3. Per- 
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3. Perchè fe quel s’ammazza , e non c’invecchia. 
Ed è burlato il tempo di Aia vita , 

Almen fente il fapor di quel 'eh’ ei pecchia , 
E ticn la faccia rolfa e colorita . 

Burlar anche A fa chi va alla fecchia , 

E infacca fenza gufto acqua feipita , 

Cne lo tien fempre bolfo, e in man del A/ìco, 
Il qual r ajuta a far morir di tiAco • 

4. Però Aa chi A vuole , egli è un dappoco 
Chi ’mbotta al pozzo , come gli animali : 

S’ avvezzi a ber del vino appoco appoco ; 
Ch’ ei fa , che 1 ’ acqua fa marcire i pali ;• 
Ma , coni’ io dico , A vuol berne poco : 
Bafta ogni volta cinque o fei boccali ; 
Pcrch’ egli è poi nocivo il trincar tanto, 
Com’ udirete adeflb in quefto Canto . 

5. Ornai ferra gli ordinghi e le ciabatte 
Chiunque lavora e vive in fui travaglio : 

E diAlato a cena fe la batte 

A cafa , o dove più gli viene il taglio • 
Chi dal compagno a ufo il dente sbatte : 
Tanti ne ua a taverna , eh’ è un barbaglio: 
Parte alla bufea , e inAn , purché A roda , 
„ Per tutto è buona ftanza , ov’ altri goda • 
ó> E Paride , cn’ anch’ egli A ritrova 
A corpo voto in quelle catapecchie , 

D’ Amor chiarito Aglio d’ una lova , 

Che fvaligiar gli ha fatto le bufecchic. 

Dice al villan : Va’ a comprarmi dell’ uova. 
Ecco fei giuli , tonne ben parecchie : 
piglia del pane , e fopra tutto arreca 
* • Buon vino , fai !, non qualche cerboneca • 

7. E fe 
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E fe t’avanza poi qualche quattrino» 

- Spendilo in cacio , non mi portar redo : 
Mefler fine > rifpofe il Contadina» - * 

Io Corrò » !s''io ne trovo » ancor- cotedo •' 

E partendo » gli ride T occhiolino » 

Sperando aver a far- un po' d’ agredo ; 

Ma » facendo i fuoi conti per la via » • 

S’ accorge ,"ch’ c’ non v’d da far calia 

8 . All’ode fe ne va per la più corta, 

E r uova » il pane » e il cacio » e il vin procaccia : 
• E fatto un guazzabuglio nella -f^rta , i 
Le quattro lire slazzera , e fi fpaccia . 1 

L’ altro 1’ afpctta a> gloria , e in fulla porta» 
Per veder s’ egli arriva » ©gnor s’-aftaccia ; 

E per anticipare , il fuoco accende » ^ 

Lava i bicchieri , e- fa 1’ altre faccende» 

9 . Perch’ egli è tardi , ed ha voglia di cena • 
Poich’ ogni cofa ha bell’ e preparato , 

jSi drugge e fi confuma per la pena » 

Che lì non torna il meflb nè il mandato j 
Ma quand’ ei vedde colla fporta piena ' 
Giunger ài fine il fuo gatto frugato : 

O ringraziato» dice-, fia MinolTe » ' 

-Ch’ una volta le furon buone mode . 

IO. . Chiappa' le robe » e' mentre eh’ ci balocca 
In cuocer t’ uova e il cacio » eh’' è dupendo» 
Sente venirli 1’ acquolina in bocca » - - 
E far la gola come un falifcendo : 
Sbocconcellando intanto » il fiafdo sbocca » 
E con due man alzatolo » bevendo » 

Dice al villan » che nominato è Meo : 

Orsù » ti fo briccone'," addio , io beo . 

I 2 II. Cosi 
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11. Così per celia cominciando a bere, 
Dagliene un forfo , e dagliene il fecondo , ' 
Fe si , che dal vedere c non vedere , 

Ei diede al vino totalmente fondo : 

A tavola dipoi meflo a federe 
Lafeiato il fiafeo voto fopra il .tondo , 
Voltoflì a’ dieci pan da Meo provvifti 
E in . un momento fece repulifti , j 

12. Dieci pan d’otto, e un giulio di formaggio 
. ..Non gli toccaron 1 ’ ugola , e s’ inghiotte; 

Due par di ferque d’ uova, e da vantaggio; 
Poi dice O Meo , fpilla quella botte ,..f 
^ Che t’ hai per l’ opre , e dammi il vino alfaggio : 
, Io vo’ ftafera anch’ io far le mie lotte , 
Bench’ io ftia bene , fia ripieno e fventri;, 
Perchè mi par , eh’ una lattata. .c’ entri 
..ij. Il ruftico , che dar del fuo non ufa , . 
Non faper , dice , dove fia il fucchiello : 
Che per cafa non ,v’ è ftoppa nè fufa , : 

E che quel non è vin , ma acquerello » ,> 

Ci vuol , rifponde Paride , altra feufa : 

E rittofi , di canna fa un cannèllo , 

E in fulla botte pollo a capo chino » ; 
Con elfo pel cocchiume fuccia il vino * 

14. E perch’ è buono, e non di quello , il quale 
E' nato in fulla fchiena de’ ranoccJii , 

A Meo , che piuttollo a Carnovale , . ^ 

Che per l’ opre , lo ferba , efee degli occhi : 
E badala dire : Ovvia ! vi farà male ; 

Ma quegli , che non vuol eh’ ei lo ’nfìnocchi , 
Ed è la parte fua furbo e cattivo , 

Gli rifponde : Oh tu fei caritativo ! 

15. Mon 
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15. Non fo fé -ta minchioni la mattca : 
Lafciami bcij'^ch’ io ho la bocca afciutta : 
Che diavol penfi tu poi $ eh’ io ne bea ? 

Io poppo poppo y ma 'il • cannel non butta* 
Rifponde Meo ; Po far la noflra Dea ! ' 
Clìc's’ ei buttalfe , la bercili tutta: 

O ! diferezione y s’ c’ cen’ è minuzzolo • 
Paride beve > e poi gli dà' lo fpruzzoio • 
id. Non vi fo dir , fe Meo allor tarocca ; - 
Ma 1 ’ altro y che del vin fu Tempre ghiotto» 
Di nuovo appicca al Tuo cannel la bocca > 
E lafcia brontolare » e tira fotto ; • ■ 

Ma tanto efclama > prega y e dagli y e tocca » 
Cn’ ei lafcia alfin di ber già mezzo cotto ; 
Dicendo, ch’ei non vuol che il vin lo cuoca» 
Ma che chi lo trovò non era un’ oca . 

17. Poiché dal cibo, e da quel vin che fmaglia » 

Si'fente tutto quanto ingazzullito , 1 

Rifolve ritornare alla battaglia , 

Donde innocentemente s’ è partito ; 

Che feufa non gli pare aver , che vaglia » 
Che non gli fia a viltade attribuito : 

Cosi ribeve un colpettino , e in cambio 
D’ andare a letto , s’ arma , c piglia P ambio* 

18. Senza lume né luce via fpulczza , 

E córre al buio » che nè anche il vento : 
Non ha paura mica della brezza » 

Perch’ egli ha in corpo chi lavora drento : 
Per la mota libben fi fcandolezza-, - 
Che dando il. cui in terra a ogni momento» 
Quanto più eafea , e nella memma pefea » 
Tanto più fente , eh’ eli’ è molle e* frefea . 

I 4 19. Do- 
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1^. Dopoch’ei.fu cafcato e ^ricafcato , • 

. Per non fentir quel molle e frefco ancora , ' 
Che ’I vino, e quanto dianzi avea ingubbiato y 
. Opra di dentro sì , ma .non di fuora ; , 
Giunto al mulin , dal mezz’ in giù sbracciato 
Si fciaguatta.i calzoni in quella gora, 

Per dopo, nella cafa di quel loco - , ■ 
Farfegli tutti rafeiugare al,, foco . 

20. Mentre fi china , dando il culo a leva , 

. Ei fece un capitombolo nell’ acqua ; 

Ond’ avvien , eh’ una volta ei 1’ acqua beva 
Sopra del vin , che mai per altro annacqua : 
Quanto di buon fi è , che s’ ei voleva 
Lavare i panni , il corpo anche rifciacqua : 

^ E divien 1’ acqua sì fetente e gialla , 

Che i pefei vengon tutti quanti a galla . 

,21. Le regole ben tutte a lui fon note., 

Cne infegnò , per nuotar bene , il Romano : 
Di (tende il corpo , gonfie, fa le gote , 

Molto annafpa col piede e colla mano :j 
, Intanto fi conduce fra le ruote , ^ • 

Che fan girando macinare il grano-; 

Ben fen’ avvede , e già Emette a entrata 
Dì macinarli , e- fare una diacciata 
22. In quello i che il mefphin già fi prefume 
,D’ andar a far, la cena alle ranocchie 
Aprir vede una porta , c in chiaro lume 
Sventolar drappi , e campeggiar conocchie ; 
Che le Naiadi ,, ninfe di quel fiume , 

, Coronate di giunchi , e di pannocchie , 
Corrono ad ajutarlo , infili eh’ a riva , ' 

Là dove il di riluce , in falvo arriva . 

2g. E ver 
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23. .E vede all’ ombra di falcigne frafchc > 
Fralle più brave: muliche acquafuole 
Parte di loro,» al fuon di. bergamafehe 9 • 
Quinte e fefte tagliar le capriuole . > : 

Chi rien che quelle ninfe lìen le Ufchc > 
Chi 'le fi rene , ed altri le 'cazzuole : ;r> 

10 non fq chi di lor dia ,più nel tbiiona'» 

E le lafcio nel grado eh’ elle fono .. •(_ 

24» Ognun li tenga pure il^fuo parere * ^ 

O quelle o altre, a, me. non fa farina. 
Ballivi per adeifoj dì fapere-, , ì.-jT 
Che. quelle noti, fon beftie,. da doizj.na 
E , snella non m’ è Hata' data ,a bere 9 \ 
Elle )fon ' Fate.,- eh’, hani.i^rtù diviqa,;,j i 
E ehci fia il vero, fede ve ne. facciav 

11 .Garani , fqampato dajla lliaccia *i-; i..T 
25. Il quale cosìj molle c shraculatO o j 

Il cada vero pari. di .mona Checca , uvj'i 
Ch' elfendo -ftato. allor difotterrato 9 Ti y- 
Abbia fatto alla morte una. cilecca :j ^ 

Si fcuote , e , trema sì , eh’ io ho lloppato 
Per San Giovanni il carro della Zecca; : , 

E mentr’ ei li dibatte e il capo fcrolla,, 

Il pavimento. e i circohantì ammolla. 7 
2 ( 5 . Ma le Fate., che fpecie fon di pefce , 

Ed hanno il corpo a llar nell’ acqua ^v^vezzo', 
Più che i’ clTer bagnate , a lor rincrefee 
Il vederlo cosi ..fradicio mezzo : 

Perciò lo fpoglian ; ma perchè rielte » 
Quando un vuol. far più prellQ,, Ilare un;pqzzo; 
Per trattenerlo ( mentr’ or iquella or (quella 
1/ afeiuga )y una contò quella novella*'.; 

27* Furo 
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27» - Filfo un tratto una dama e un cavaliere > 
Moglie e marito » in buono e ricco ftato > 
Che- fatti vecchi contro ogni penfiero » 
Dopo ‘d’ avcr.<}oalchc anno litigato ' 

»- La''grinza <pelle-'Con un cimitero, • 
Gonvèrtne' loro .' l fin perdere il piato , 
♦Eiftttza a;^pèHo aver a far propofito 
Dì d«tf per ficurtà 1 ’ ofla, in depolìto 
28. Lafeiaron due‘ figliuoli i più compiti 
Che -1 mondo avefl'e mai’ fui le fue feene ; 
Pcrch’ effi avevan tutti i requiliti 
Dò/uti aun galantuomo e a un uom dabbene: 
Aggiunto , che di'foldi erari gremiti ' ; 

( Che quello in*fomma è quel che vale e tiene) 
Stavào d’ accordo , in pace <ed in amore , 
£d eran pane e cacio , anima e core'. 

2<;. Cofa , che fare in oggi' non fi fuole 
Perchè i fratelli s’ han piuttollo -a - hoja : 

E fe lor ban due cenci o terre al foie, 

Air lin^ mill-anni par , che l’ altro mòja . 

E' quello' è il ben , che' a’ proffimi fi-vuole : 
E fiam di così perfida cottoja , - -- 

Che febben fofler anche al lumicino 
E’ non fi fovverrebbon d’ un lupino ; 
go. - Perch’ e’ fono una man- di mozzorecchi. 
Al -contrario collor , di chi io favello , 

I quai di cortefia furon due fpccchi , 

E trattavàn ciafeun' da buon 'fratello : 

S’ avrebbon portat’ acqua per gli orecchi , 

£ fi fervian -di coppa e di coltello : 

E per cercare dèli’ uno il bène Ilare , 

V altro voluto avrebbe indovinare . ■ 

■ *' 31. ElTen- 
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31. EfTendo un giorno infìeme ad un convip ^ 
Quand’ appunto aguzzato hanno il mulino ^ 

£ mangian con boniflìmo appetito « 

Non fo come il maggior « detto NardlnQt^ 
Nell’ alfettar il pan taglioflì un dito 9 .•) 

Sicch’ egli infanguinò il tovagliuolino 9 
E parvegli sì bello .a quel mo intrifo j 
Ch’ ei .fi pofe a guardarlo fifo .fifo • M 

52. E refta a feder.Ji tutto infcnfato 9 «■>: 

Ch’ei par idi legno 'anch’, ci come la fedia : 
Può far ( tanto nel ,vifo è_diIavato ) •; 

Colla tovaglia i fimili in /commedia : 

£ mirando quel panno infanguinato 9 ....> 
Ormai tanti allegria finuta in^ tragedia ; i.i 
Mentre, nel .più bel fuon delle^ifcodelle “ , 

K Si vede ognun ripofar le mafcelle • Vi 

33. E tutti «quei , che feggon quivi.a menfa.;9p 
I fervi 9 i circoftanti 9 ed ogni gente 9 ‘ 
Corrongli addoflb 9 che ciafcun fi penfa , 
Che venuto gli fia qualch’ accidente : 

, Nè fanno 9 che il fuo iniale è in quella renfa 9 
Com’ appunto fra 1 * erba fia il ferpente : j 
Renfa non già 9 ma lenfa 9 onde il fuo cuòre 
Prefo al lamo col fangue aveali amore . I 

34. Che gli par di veder 9 mentre, in quel pio 

ContempU'in campo bianco i fior,vermiglif9 ' 
Un carnato^ di qualche Dea di cielo 9 .> 

Comporta colafsù di tofc e.giglt : > • . 

E sì gli piace‘9 e tanto gli. va a pelo 9 -I 
Che finalmente 9 nicntrech’ ei.non pigli ) 
Una moglie d’ un Tal componimento. 9 A 
Non farà i de’ fuoi di mai più contento . i 

35. E già 
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Sjj, E già fe ia figura nel penfiero j 
£ bianca e frefca $ e rubiconda e bella 9 
Co* fuoi' capelli d’ oro» e 1 ’ occhio nero> 
Che più nè men la mattutina ilei la ; ’ 

E coroecch* ci la vegga daddovero 9 
Divoto Te le inchinale le favella 9 
E le promette , s’ egli avrà moneta 9 i 
Di pagarle ‘la fiera all’ Improneta . 

E'vuol mandarleTl'cuore in> un padiccio» 
Perch* ella fe ne ferva a colazione : 

E gli s’interna si cotàl capriccio 9 ' 

E tantO 'fe ne va in contemplazione 9 ' • 
Che il matto s’ innamora come un miccio > 
D’ un amor , che non ha conclufione > 

Ma eh’ è fondato 9 còme udite 9 in aria > 

D* una bellezza finta e immaginaria. ^ 

37. Così a credenza infacca nel ^frugnuolo 9 ' 
Ma da un canto egli ha ragion da vendere ; 
Che s’ egli è ver 9 eh’ Amor vuol elTer folo > 
Rivale non è qui con chi contendere. 

c Ma Brunetto il fratei 9' che n’ ha gran duolo 9 
Poiché ’l fuo male alcun non può comprendete 9 
- 'Ticn per la prima un’ ottima ricetta 9 
. Per ‘rimandarlo a cafa 9 una feggetta . 

38. ' Ove condotto 9* c -mefiblo in -fui letto 9 ‘ 

Jl medico ' ne venne- e lo fpeziale 9 
Chiamati a vifitarlo'9 ma in effetto 
Anch’ effi- non conóbbero il fuo male . > 

Difperata (alla /fin 'di’ ciò Brunetto > 

Col gomito i appoggiato in? fui guanciale V 
A cald’ occhi piangendo' più - che mai : > 

Io vo faper (dicea) quel ché<tu hai . 

39 - E» 
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59. Ei che vagheggia fotto alle lenzuola 
Il gentil volto 9 e le dorate chiome > 

Nè anche gii rifponde una parola » 

Non che gli voglia dir nè che nè come : 
Replica quello » e feccafì la gola 9 
Lo fruga 9 tira 9 e chiamalo per nome ; 

Ed ei pianta una vigna 9 c nulla fente ; 

Pur tanto 1’ altro fa 9 eh’ ei lì rifente • 

40. Dicendo : Fratei mio 9 fe tu mi vuoi 
Quel ben 9 cne tu dicci volermi a facca ; 

^ Non mi dar noja 9 va' pe’ fatti tuoi » 

Perchè il mio mal non è male da biacca>> 

Al quale ad ogni mò trovar non puoi 
Un rimedio 9 che vaglia una patacca 9 
Perch' egli è llravagante ed alla moda> 

Che non fe ne rinvien capo nè coda . 

41. Vedi 9 foggiunfe l’altro 9 o ch’io m’adiro» 
O pur fa’ conto 9 eh’ io lo vo' fapere : 

Hai tu quiUione ì hai tu qualche rigiro è 
Tu me r hai a dire in tutte le maniere • 
Nardin rifpofe 9 dopo un gran fofpiro : v 

Tu fei importuno poi più del dovere ; 

Ma da eh’ io devo dirlo 9 eccomi pronto » 
Cosi quivi di tutto fa un racconto. 

42. Brunetto udito il cafo 9 e quanto e’ fìa ■ 

Il fuo cordoglio 9 anch’ ei dolente reità ; ' ^ 

Sebben 9 per fargli cuor 9 moltra allegria » 

Ma 9 come io dico 9 dentro è chi la pella ; 
Perch’ in veder sì gran malinconia » 

Ed un umor si fìifo nella tefta 9 
In quanto a lui gli par che la fucchielli 9 
Per terminare il giuoco a’ pazzerelli . 

43. E 
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E conofcendo j eh’ a ridurlo in fedo. 

Ci vuoi altro che il mediep o il barbiere j 
Vi. fi rpenda la vita e vada il refio » 

Vuol rimediarvi in tutte le maniere : 

E quivi- fi rifolve prefio' prefio 
D’ andar girando il mondo , per vedere 
Di trovargli una moglie di fuo gufio. 

Coni’ ei gliel’ ha dipinta giufto giufio. 

4(4. Perciò d’ abiti e foldi fi provvede, 

£ dà buone fperanze al fuo Nardino : 

E prefo un buon cavallo, e un uomo a piede, 
Efce di cafa , e mettefi in cammino , 
Sbirciando Tempre in qua c in là , Te vede 
Donna di vifo bianco e chermifino : 

E Te ne incontra mai di quella tinta , 

Vuol poi chiarirli , s’ ella è vera o finta . 

45. Perch’ oggidì non ne va una in fallo , 
Che non fi minj o fi lufiri le cuoja : 

E dov’ eli’ ha un mofiaccio infrigno e giallo, 
Ch’ ella pare il ritratto dell’ Ancroja , 

Ogni mattina innanzi a un fuo crifiallo 
Quattro dita vi lafcia fu di loja : 

E tanto s’ invernicia , impiafira e ftucca , 
eh’ ella par proprio un Angiolin di Lucca* 

46. Di modo eh’ ei non vuol refiarvi colto > 
Ma fiarvi lefio, e rivederla bene : 

E per quefio una fpugna feco ha tolto , 

K Tempre in molle accanto Te la tiene. 

Con che palTando ad effe Topra il volto , 
Vedrà s’ il color regge , o fe rinviene ; 

Ma gira gira , in fatti ei non ritrova 
Suggetto , che gli occorra farne prova • 

' 47. Do- 
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47. Dopoché tanto a ricercare é ito , r 
Che i calli al culo ha fatto in fulla (ella > 
Giunfe una fera al luogo d' un romito > 

Che a rellar 1 ’ invitò nella fua cella • 

A lui parve toccar il del col dito , 

(■Per non aver a ftar fuori alla (Iella ) 

Il paflTar dentro y cd egli e il fervitore. 
Ringraziando il buon uom di tal favore. 

48. Veftia di bigio il vecchio macilente , 
Facendo penitenza per Macone : 

E perch’ ci fu nell’ accattar frequente 9 
Per nome (ì chiamò fra Pigolone • 

Coftui y com’ io diceva y allegramente 
In cella raccertò le lor perfone : 

Spogliò il cavallo y e gli tritò la paglia : 

Sul defco poi diftefe la tovaglia • 

4p. Egli trovò buon pane e buon formaggio » 
Tutto accattato y ed erbe crude e cotte > 

E del vino fiorito quanto un Maggio 9 
Ch’ egli è di quel delle centuna botte : 

Di che fpelTo ciafcun pigliando a faggio 9 
Stettero a crocchio inficme tutta notte ; 

E perchè per proverbio dir fi fuole : 

La lingua batte dove il dente duole ; 

50. Brunetto 9 che teneva il campanello 9 
Dice chi fia 9 e che di cafa egli efce 9 
Non per'fuo conto 9 ma d’ un Aio fratello 9 
Del quale infino all’ anima gl’ increfce ; 
Perchè gli pare ufcito di cervello 9 
Non fi fa s’ ei fi fia più carne o pefce • 

Così piangendo in far di ciò memoria 9 
Per la minuta contagli la Boria. 

51* Sta 
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51. Sta*^Pìgolone attento a collo torto ! 

Ad afcoltarlo : e "poich’ egli * ha finitoi: ' 
Figli uol 9 rifpohde 'a lui > datti conforto 9 
E Tappi , che tu fei nato veftito ; 

Che qui è T uom fàlvatico Magorto 9 
Ch'è.un beftionc 9 un diavol -traveftito 
Che fe tu lo vcdcffi 9 uh egli^-è pur brutto 
Bada a fuo tempo conterotti il tutto . 

52. Egli ha un giardino porto in un bel piano 
Ch’ è ognor fiorito e verde tutto quanto : 
Giardiniero non v’è9 nè ortolano 9 

Che d’ entrarvi neflun può darli vanto : 

Da per fe lo lavora di fua mano 9 
E da fe lo fondò per via d’ incanto 9 
Cou una cafa bella di ftapore 9 
Che vi potrebbe ftar V Imperadore • 

53. Ma io ti vuo’dar aderto un’abbozzata 
Qui prerto prefto della fua figura . 

Ei nacque d’ un Folletto e d’ una Fata 
A Fiefol n’ una buca delle mura : 

Ed è si brutto poi 9 che la' brigata 
Solo al fuo nome crepa di paura : 

Oh quefto è il cafo a por fra i Nocentini 
A far mangiar la pappa a quei bambini . 

54. Oitrech’ ei pute come una carogna 9 
Ed è più nero della mezzanotte : 

Ha il celfo d’ orfo 9 e il collo di cicogna 9 
Ed una pancia 9 come una gran botte : 

Va in fu i balertri 9’ ed ha bocca di fogna 9 
Da dar ripiego a un tin di mele cotte : 
Zanne ha di porco'9 c nafo di civetta 9 
Che pifcia in bocca > e del continuo getta . 

55. Gli 
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55. Gh copron gli occhi i peli delle ciglia , 

Ed ha cert ugna lunghe mezzo braccio: 

Gli uomini mangia, e quando alcun ne piglia, 
Per lui fa quel giorno un Berlingaccio , 
Con ogni pappalecco e gozzoviglia ; 

Ch ci fa prima col fangue il Aio migliaccio. 
La carne affetta in varj e buon bocconi , 

E della pelle ne fa maccheroni . 

56. Deir offa poi nc fa fluzzicadenti , 

Niente in fomma v è , che vada male j 
Sicché , Brunetto , figliuol mio , tu fenti , 
Ch’egli è un cattivo ed orrido animale . 
Ora torniamo a* fuoi fcompartimenti , 

Ove fon -frutte buone quanto il fale , 

Vaghe piante , bei fiori , ed altre cofe , 

• Com’ io ti potrei dir maravigliofe . 

57 Ma lafciando per or 1 ’ altre da parte , 
Cocomeri vi fon di certa razza j 
Che chi ne può aver uno , e poi Io parte , 
Vi trova una belliffima ragazza ; 

‘ Che per eflcr attuta la Aia parte’. 

Diratti , che tu gli empia una Aia tazza 
A un di quei fonti li sì chiari e freddi • 

Ma fe la fervi , a Lucca ti riveddi . 

58. Tu puoi far conto allor d’ averla vitta , 
Perchè mentr’ ella beve un’ acqua tale , 

Ti fuggirà in un fubito di vitta , 

E tu ietterai quivi uno ttivale : 

Se tu non 1 ’ ubbidifci , ella , eli’ è trifta , 
Vedendo che il pregare e il dir non vale , 
Intorno ti farà per quetto fine ’ 

Un millione di forche e di moine . 

K E fc 


Digilized by Googlc 



I4< Malmantile R acquistato. 

59. E fe di compiacerla poi ricufi $ 

Dirà ) che cu buon cavalier non Ha , 
Mentre conforme all’ obbligo non ufi • 
Servitù colle dame e cortelia ; , • 

Ma lafcla dire , c tien gli orecchi chiufi y 
Non ti piccar di ciò y fta’ pure al quia , 
Gracchi a fua porta y tu non le dar bere, 
Acciò non fugga , e poi ti ftia il dovere . 

6o» Con querta , che farà fatta a pennello , 
Come tu cerchi , leverai dal cuore 
Ogni doglia , ogni affanno al tuo fratello, 
Ed io ten’ entro già mallevadore . 

Vientenc dunque meco, e fta’ in cervello , 
Cammina piano , e fa poco romore 
Che fe e* ci fente a forte o fcuopre il cane , 
Non occorr’ altro , noi abbiam fatto il pane. 

61. Zitti dunque, neffun parli o rifponda : 
Andiamo , eh’ e’ s’ ha a ir poco lontano . 
Cosi va innanzi , e 1 ’ altro lo feconda , 

E il fervitor gli fegue anch’ ei pian piano; 
Ma quel demonio , che va fempre in ronda , 
Gli fente, e gli vuol vincere della mano ; 
Perchè gli afpctta , e il vecchio, ch’alia fiepe 
Vien primo , chiappa fu ,,come di pepe. 

61» A cafa lo ftrafeina , e te lo ficea .. . 

N’ un facco, e colla corda, ve lo ferra : 

E fatto quefto, a un caiuipo 1 ’ appicca , , 
Che vien dal palco giù ^vicino a terra, ì 
E «per pigliar il rpfto della 'pricca , - 

Efcc poi fuora-; ma nel fatto egli erra , ■ 
Che quand’ ci prefe quello gli altri -due< 

Ad afpettarlo avuto avrian,. del bue: •• 

r 63. Ed 
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ói» Ed oggimai fi trovano in franchigia ; 
Sicché Magorto quivi ne rimane 
Un bel minchione , e n’ è tanto in valigia % 
Che nè manco daria la pace a un cane ; 
Sfogarfi intende , e a quella verte bigia 
Vuole un po’ meglio fcardalfar le lane ; 
Perciò fu verfo il bofco col pennato 
A tagliar un querciuol và difilato . 

64. Brunetto 5 che 1 ’ oflerva di nafeoflo » 
Vedutolo partire , entra nell’ orto 9 
E corre a cafa 9 di veder difpofto 
Quel ch’è del vecchio 9 s’ egli è vivo o morto: 
Così chiufo in quel Tacco il trova porto 9 
Che ’l poverin 9 trovandofi a mal porto 9 
E trema e Aride 9 e par che giù pel goz/o 
Egli abbia una carrucola da pozzo > 

Ó5. Ed ei le corde al Tacco a un tratto Tciolte9 
E fatto quel mefehino uTcirnc fuore 9 
Che lo ringrazia 9 e bacìa mille volte 9 
E fa un Talto poi per quell’ amore ; 

Vi mette il can 9 che guarda le ricolte 9 
Dandogli ajuto 9 ed egli e il fcrvitore ; 

E poi 9 con piatti e più vafi di terra 9 ■ 
Due fiafchì di vin rollo 9 e lo riferra . 

66, E 1 ’ attacca alla fune in quella guiTa 9- 
Ch’ egli era prima 9 t\poi di quivi sfratta : 
E del fatto crepando delle rifa 
Di nuovo, con quegli altri fi rimpiatta ;• 
Quando Magorto in giù viene a ricifa 9 
Con una iftanga in man cotanto fatta 9 
. .Perchè gli, par miU’ anni; con quel, tronco 
Di far vedere altrui 9 eh’ ei non è monco . 

K 2 57* -Ar- 
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67. Arriva in cafa , e sbracciafi , c fi mette 
( Serrato 1 ’ ufeio ) con quel fuo randello 
Sopr’ a quel facco a far le fue vendette , 
Suonando 9 quanto ei può > fodo a martello • 
Il Romito 9 che flava alle velette 9 
( Perchè r ufeio ha di fuora il chiaviftello ) 
Andò ( benché tremando 9 e con fpavento 
Che avea di lui ) e ve lo ferrò drento • 
ó8. ' Ed ei 9 eh’ è in fulle furie 9 non vi bada ; 
Che infin eh’ ei non fi sfoga 9 non ha pofa . 
Sta intanto il vecchio all’ ufeio fermo in flràda 
Ad origliare 9 per udir qualcofa : 

E fente dire : O Leccapevcrada 9 
Carne flantia 9 barba piattolofa , 

' Ribaldo 9 fantinfizza 9 e gabbadei 9 

Ch’ a quel d’ altri pon cinque , e levi fei . 

Guardate qui la gatta di Mafino 9 
Che riprendeva il vizio ed il peccato 9 
Se il monello ha le man fatte a oncino 
• Per gire a fgraflìgnar pel vicinato ! 

Ma quel 9 eh’ hai tolto a me 9 ladro afTaflIno9 
Non dubitar 9 ti coflerà falato ; 

Ctic tante volte al pozzo va la fecchia 9 
Ch’ ella vi lafcia il manico o 1 ’ orecchia . 
70. Poi fente 9 eh’ egli dopo una gran bibbia 
D’ ingiurie 9 dà nel- facco una percofla 9 
Che tutte le floviglie fpezza e tribbia 9 
E eh’ ei diceva : Orsù gli ho rotto' 1 ’ olTa : 
E che di nuovo un altro ne raffibbia 9 
E che’ ( facendo il vin la terra rofla ) 

' Soggiunge : O quanto fangue ha nelle vene ! 
Querto ghiottone , a me 9 beeva bene . 

71. Ben- 
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71. Bench’ ci creda finita aver la fefta , 

Tira di nuovo , c.dà vicino al fondo: 

Ed il fuo cane acchiappa in fulla tefta , 

^ Che fa urli , che van .nell’ altro mondo ; 
Ond’ e^li ftupefatto affai ne refta » 

Dicendo : Qui è quando io mi confondo : 

. Se. tutt’ il fangue egli .ha di già vcrfato » 
Come a gridar può egli aver più fiato ? 

72. Brunetto in qucfto mentre col, fuo fante-, 
Avea di già > fcorrendo pel giardino > 

Il luogo ritrovato 9 c quelle piante 9 
Ov’ è colei .9. che chiede il fuo Nardino ; 

E già r ha tratta fuor bell’ e galante 9 
Che non fi ,vedde mai il più bel fcnnino : 

E con un fuo bocchin da fciorre aghetti . 
Chiede da ber , ma non già fcl’ afpetti . 

7g. Perch’ei del certo 9 in quanto a contentarla 
Non ci ha nè _meno un minimo pcnfiero : 

E, però quante volte ella ne parla 9 
Muta difeorfo e la riduce al zero ; 

Ma perch’ ella è mozzina 9 c colla ciarla 
Le monache trarrla del. monaftero 9 . 

Vede 9 che s’, ella bada troppo a dire 9 
Si lafccrebbe forfè convertire ; 

74. Però pet non cadere in quefto errore 9 - 
La piglia a un tratto 9 e fe la porta. in ftrada 
Ed. al vecchio fa dir pel fervitoré 9 
Che più tempo non è di ftare a bada , 

E eh’ ci ne venga 9 eh’ ci 1 ’ afpetta fuorc . 
Acciò con eflì anch’ egli fp ne vada ; 

Che li non vuol lafciarlo nelle pefte 9 ^ 

Ma condurlo al paefe alle lor felle.’ 

K 2 75. Così 
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75. Così di là poi tutti fer partita y •- 

Ma più d’ ogn’ altro allegra la fanciulla ■' 
Perchè non prima fu dell’ orto ufcita , 
Ch’ogni incanto^ ogni voglia in lei s’annulla : 
Anzi a’ ior preghi- in fui cavaP falita , 

Senza più-^ ragionar di ber nè nulla , - • • 
Va fcmpre innanzi agli altri un trar di manó y 
Fiera ‘e bizzarra come un capitano . - 
7<5. Brunetto fi rideva di Pigolone > * 

Perdi’ èi parea nel ' vifo ùn fico vieto; 

E thenava a due gambe di fpadone y ■■ 
Come egli avefie avuto i birri ^dreto ; * ' 

E ia donna diceva : Giambracone , 

•Che la-duri: ed il vecchio nianfueto ' 
Che fi vedeva fatto il lor zimbellò ■ - ' 

. Dagli pur ( rifpondea ) eh’ egrf-è faifello . - 

77. Così fcherzando , com’ iò dico > in briglia' 
Ne vanno fenza mai fentirfi fianchi : 

E fempre ognun più' calda fe la piglia , • 
Perchè il timor gii fpinge e fprona i fianchi ; 
Perciò', dòpo aver'fatte molte miglia ■ 

E che loV parve un tratto d’ èfl'er franGÌ'w , 
Tutti^affannati per ‘sì lunga via , - • 

D’ accordo fi fermare a un’^oftèria . ' • - 

78. Dove il padron, che intcnde-fare a pafio , 
Trova gran roba per paret garbato j- * 
Ch’ei tieò jche a far non abbian troppo guaflo , 
Ma c’ non fa, eh” e’ non hanno definato 
Ben fen’ accorge alfin , eh’ ei ' v’ è rimafto , 
Oliando in fui defeo poi non reftò fiato , 

E che quella per lui è una ricetta , 

Che il guadagno va dietro alla caffetta . 

79. Ma- 


Digitized by Coi . 



Settimo cantare. iji 

79. Magorto intanto finalmente ftracco 
Di menar il randello a quel partito , 

Sciolto ed aperto avendo ornai quel facco » 
Per cucinar la carne del Romito : 

Ed in quel cambio viftovi il Tuo bracco > 
Tra cocci e vetri macolo c bafito y 
Refta maravigliato in una forma , 

Ch’ ei non fa V ci fia delio o s’ ei fi dorma . 

80. S’ io pcrcoflì quel vecchio mariuolo » 
Com’ ho io fatto ( dilfe ) un canicidio ? 

So 5 eh’ io lo prefi , e lo ferrai qua foio , 
Che -gnun potea vedermi o dar fafiidio ; 
Non fo ) s’ io fono il Grallb Legnaiuolo 

A quelle mctamorfofi ‘<l’ Ovidio , 

Che fono in ver meravigliofc e llrane y 
Poiché un Romito mi diventa un cane . 

81. > Cane infelice y povero Melampo y 
Che netto qua tenei quanto fi feerne ! 

Chi più farà là guardia al mio bel campo 
Adelfo y che t’ hai chiufc' le lanterne ? 

Io ho una rabbia* addolfo y eh’ io avvampo •; 
.Con quel vecchiaccio y barba d’ Oloferne y 
Che' al certo fatto m’ ha cosi bel giuoco : 
Che dubbio !• metterei le man nel fuoco . 

82. <Oimè ! le mie llovlglie e il vin di Chianti - 
Ch’ io tolfi in dar la càccia a un vetturale , 

A cagion di quel trillo graffiafantì y 
In un tempo è verfato e ito male . ' 

Giuro al Ciel y ch’io non vuòy ch’ei fene vanti * 
Pi y s’ ci non vola y può far capitale 
Ch’ io voglia ritrovarlo: c s’ei c’ incappa y 
Che mi venga la rabbia s’ ci mi fenppa . 

• . K 4 S ? . Lo 
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83. Lo, troverò bensì y perch’ io vuò ite : ' 

Quà intorno? per veder s’ io lo rintraccio» 
Così corre alla porta ? per ufeire ; 

Ma ei non può farlo? pcrch’e’v’è il chiavaccio: 
Lo fquqte e sbatte ? per voler aprire ? 

Ed or v’ attacca V uno? or T altro braccio : 
Nojato alfine vanne, e corte ad alto ? 

E da’ balconi in ftrada fa ,un falto . 

84. Ma perchè ei vede quivi le pedate 

Volte al giardino ? e poi verfo la via ? - 
Che Brunetto e quegli altri avean lafciatc ? 
Quando y’ entrato? e quando andaron via ?, 
Infofpettito ? lafcia andare il frate ? , , 

Ed entra nel giardino ? e a quella via • j 
Scorge quel fuo cocomero di vifo ? ■ 

Ch è fiato il fargli un fregio, Ibpr’ al vifp,. ; 

85. Poiché levata gli han quella figliuola ? 

Che in eflb (. com’ ho detto ) fi trovava : > 
Per la fiizza non può formar parola ? . ; • . 

Si fgraffia ? batte i denti ? e fa la bava : , 

E fpalancando poi tanto, di gola ? - , 

Urla? befiemmia il del? minaccia? e brava,? 
•Dicendo : O Macometto ? e tu comporti ? • 
Che fi facciano al mondo quqfti torti ? 

8 ó. In quanto, a te chi ti pifeiafle addoflb ? . 
So ben che tu non ne farefti' Cafo ; 

Ma io? che da’ miei di mai bevvi groflb. > 

E le mofche levar mi sò dal nafo ? ‘ • 
^aprò ben io a coftor fare il cui roflb 
Credilo pur; perchè , s’ e’ fi dà il cafo 
( Che fi darà fenz’ altro ) eh’ io gli arrivi ? 

Io me gli vuò di pofia ingoiar vivi . 

87. Ma 
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S~j. Ma dove col ccrvel fon’ io trafcoifo ^ 

Più bue di me non è fotto le (Ielle ; ; 

Perdi’, innanzi eh’ io abbia prefo l’ orfor-^.f, 
Vuo’ ( come fi, Tuoi dir ) vender la pelle r ^ 
Fatti ci voglion qui 9 perchè il difeorfo 
Fuor chc,a,i fenfali.^ non fruttò còveU^tj^^ . 

E mal per chi ha tempo y c tempo afpetta 
Che mentre pifeia il can , la lepre sbietta;^ 
88 . E però primacHè a . o 

Una^ fuga mi fuonin di, incerto » ■ 

A cafa Pigolon vogl’ ir di; gamba » iy[y\ 
Che vi farà co’ complici , del , certo • . ;;; 
Così cònchiufo j corre y ch\ci fi 'fgamba 
E come un bracco, va per quel dcfcrto.ji ;ri 
Tutti quanti quei luoghi a,uira a uno,[j|a ^ 
Cercando» s’ ci; vi fcuopre_o,fcnte alcuno*r 
85»., Quel-della cella, del Romito, è il pri^O > 
Ove trovando jil.palfo e porto franco *0:; M 
Intana^ drcnto, e nfon vi feorge. nimo;»,--j,;. { 
Fruga e rifruga (in iqua e in là » nè jUi^ : ^ 
Sgomina ciò chc.,v’,.è da fommo a imo » .^, , 
Ma tutto in vano ; ond’ egli al fine (lanco 
Sen’ efcejcolle.man piene, di -vento » Vj; 

Ma dieci volte più:di mal talento •• yq i j 
90. Entrò nel bofeo» e ogni.conttada feorfe ». 
E in fomma ne .cercò per mari e monti > 

E vedde .» fenza .métterla più in forfè >*., . 

H pigiato elTer lui al far de’. conti ; 

Onde nel fine all’. arti fue ricorfe » • v 
Che pur vuol vendicar sì grandi affronti : 
Così v’ arriverò po’ poi in quel fondo » 

Se voi folle ( dicea ) di là dal mondo • • 

91. E 
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91. É ^dchè farti egli ha certi Tuoi incanti y 
Che gli ricfcòn bène e vannò a vanga :■ 
Andate (' dice ) b (iummia di furfanti , 
Poich^ii^^ pianger volete eh’ ib rimanga , 
Che T^efto ili cafa voftra etetrti pianti y 
Taf ché éiafcuhb » e fino al gatto pianga-: 
B poi quanto aveva detto ' 
Nè né màtieo ne feguì 1 ’ effetto * ‘ 

92. Poìéhè • Briinetto e • le- fue' tameràte 

Pagaron’l’ oftey' ( il quale alTai contefe ,- 
Perchè te'golèi’lor difabitate ' • 

Gli erari, pa tu té care per le fpefe ) - 
Partfròn’y e dopo altre ‘fermate i ‘ . 
Ei te^^condufle falve al 'furé- paefe': 

E giuirtò à càfà- , 'ringraziando il ciclo'y' 
Eiittèf'in ^àla*,’ e di' pofta* fa un beloV 

93. < Elitra la dbiina , coi --Romito 'appreffo , 
E comlnciaro^à'piangeréia'rhbedui : 
Entrafii famigiiiy, é anch’-e^li fa lo* fteflb j 
SénVà faper perchè , nè rnéh - pcr cui : ’ ' 
Trovan Nardi ho- ancor di ^Rle òppreflò > 

E «biètola* lo 'Veggono afroor lui : -^ ”'^ ^ 

L’ afiancc ehe'porgevalì-^1-’ orzata'v-'^ ‘’ 
Pur ne faceva' là Aia quattrinata - - 
94/ -Nardin vede eolei beJì’ e vezibfa - • 

Coni’ appunto- i’ aveva nèl- penderò ^ 

E dice :• Benvenuta la 'mìsa-fpofac^ 

Voi mi ■piacete -a fe da cavaiiero J ^ 

Ma voi piangete? ditemi una cofa-'- - - 
Voi ci venite à malinGofpb , è -e’ vero ? 
Non {Vogliate rifponder eh’ e’ non fia y 
Perchè voi mi direAi una bugia . 

95. Mer- 
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95/ Mettete pur cosi le mani' innanzi, v 
( Rifpond’ ella ) Signor > per non xadciES J 
Mentre j temendo eh- io non mi ci ftanzi 9 
Specorate • sì ben i- eh* egli èi un piacere^ . 

Ch’ io mi vi ■ levbj ditemi dinanzi ^ ^ 

Che voi- non mi potete più vedere % 

Senza darmi la burla, ch’io'ffl’ acquieto i 
E fenza replicar dò volta a dreto • ^ 

9Ò* NèìfófTopTa la man non volterei,'' , 
Che l’-andare e Io- fiat mi fon tutt* uORe''! 

£ bench - al mondo io ila come gli Ebrei i. 
Che non‘han terra' ferma o patria alcuna 
Andrò penfando irttànto a*ffatti miei , j/i 
Per veder di trovar 'miglior fortuna 
Perchè' come diceva Mona_ Berta: Ci 

Chi non mi vuol , fegn’è che nòn mi‘merta • 

97. Ed ei rifponderiOimé, Signora mia! •) _ 
Non vi levate in barca così prefto i - ' : 

'■ S’ io non v’ ho détto o fatto villania 
Perchè venite- volta dirmi quello ? ' 1 

Abbiate un po’ più- •flemma 4n-cortcfia u. 

• Ch’ ogni cofa andrà^ bène ili quanto ai "tetto : 
Voi liete bella , ed anco di. più fpoia ^ iV; 
Però non vogliat’ efler difpettofa. w’ 

98. Ella foggiunge,^éd egli ribadifee 

Ella non cede , ed ei rifponde a tuono : 3 
Pur gli-acquieta Brunetto ,’e al fin gli «niicc, 
Sicché? 1’ un 1’ altro' chiedefi • perdono^ 

Ma non per quello il lagr'imar finifee » 
Ch’ ognora in cafa e fuora , e ovunque fono 
(Perchè Tempre fi fmoccica e fi cola)-' 
Hanno a tenere agli occhi la pezzuola • 

99 - Vi- 
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^9. Vivono in fornma-.in un continuo pianto 9 
l^angono i fervi > e piangon gli animali ; 
Òndci il. guazzo per terra è tale e tanto > 
Chc. e’ portan.tuttì quanti gli IHvali • 

Ma torniamo - a Magorto,) che frattanto 9 
Per faper quel .che Ha di quelli tali 9 
£ clovc la fua., figlia, fi ritrovi , . 

Ha fatto • al .confueto incanti nuovi* 

100* £,vcdutO}> ch’:eir è tra buona, «gente > 
Moglie d’ un ricco e nobil baccalare » 

£' che giammai Je può mancar niente > 

I Perch’ ella < h in una cafa come un mare 
Non vi fojdir.9 s' ei gongola , e ne ,fente 
Contento grande e gullo/fingolarC). 

Di modo ch’-ei^fi pente» affligge e, duole 
. Di. quanto ha fatto, » e rifarcir, lo vuole. . 
loi» 'Perciò per un fuo, cogno.fe ne corre» 

E nell’ orto. lo porta , do.ve è, un frutto» v 
ChVha i pomi d’ oro > e ne comincia a corre» 
Durando fin che V ebbe ^pieno tutto : 

E .poiché dentro più non. ne può porre» 

. Sapendo » che ’i fuo afpctto-è molto brutto» 
Si kva ». ripiilifce e raffazzona , . , 

E rimbellifce., tutta la perfona 
102. E prefe, addoffb poi, quella fua calTa» 

Ch* è tanto grave ».ch’ ei vi crepa fotto : 

Sì' inette in via » e picfto fe ne palTa, 

Ov*èrla figlia e il flebile raddotto» 

Che al fuo yenìre ogni meflizia lafla » 
Mutando in riib il pianto si dirotto : 

£ verfa i pomi, in mezzo della flanza » 

Poi fi sberretta in termin di creanza. 

' • ■ . . ' 103. E 


Digitized by Góogle 



\ SETTrMo Cantare. 15» 

xo^« £ dice , eh’ egli è il padre della fpofa » 
£ che di lui non abbiano fpavento ; 

Perch’ egli ornai feordato d* ogni cofa^^ • 

L’ antico fdegno totalmente ha fpento: 

Anzi come perfòna generofà.» , 

Vuol dare agii fponl^li il compimento > 

Ch’ è quello j che la fpofa abbia la .dote y 
£ che non vadia a marito a man vote • 

104. £ perchè quaHivoglia'donnicciupla 
Porta la dote , ed il corredo appreifo > 
Acciocch’ in quella cafa la figliuola 
PolTa moftrar d’ aver qualche regreflb , 

Nè che gli abbian a aver quel calcio in gola > 
Che un picciolo nè anche v’abbia melTo) 

La vuol dotar conforme al grado loro 
Con quel gran monte di bei pomi d’ oro • 

105. Gli fpofì allor brillando con Brunetto . 
Gli rendon grazie , e fan grata accoglienza: 
£d ordinato un grande c bel banchetto » 
Reiterar le nozze in fua prefenza : 

£d egli poi al fin con ogni affetto 
Riverì tutti , e volle far partenza > 
Lodandoli del furto del Romito » 

Che si grand’ allegrezza ha partorito • 


DEL 
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R A C Q^U I S T A T O 

O T T ArV O C A .N T A R E » 


argomento. 

Baile fue f ate Paride veflito , 

fede la galleria di quell' albergo : ' 

B' urP avventura grande ì poi avvertito , 

E appreffo ha un libro, che non parla in gergo , 

. • Con una fpada d' un aceiar forbito ; 

Ond' ei piglia licenza , e volta il tergo . 

Vien Piaceianteo condotto al Generale , 

Che non gli volle far nè ben nè male . 

. ‘ . 

1, ITT Orrei » che mi diceffe un di coftoro > 

V Che gioftran tutta notte per le vie > 
Che gufto v’è ; perchè , a ridurla a oro > ' 
Non v’ è guadagno , e fon tutte pazzie ; 
Poiché ( lafciando » eh’ e’ non è decoro ) 

L’ aria cagiona cento malattie $ • 

Mille difgrazie polfono accadere , 

Mille malanni 9 diavoli 9 e verfiere. 

2. Sapete 9 eh’ e’ s’ inciampa 9 e eh’ e’ fi cafea 9 
Si può in cambio d’ un altro efler’ ofFefo : 

O dar in un 9 fe t’hai moneta in tafea , 

Ch’ alleggerir ti voglia di quel pefo : 
Manca in qual mò fi può correr burrafea j 
Però vi giuro 9 eh’ io non ho mai ìntefo 
La fin di quelli tali 9 e tengo a mente 
Quel eh’ un tratto mi difle un uom valente . 
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• La .notte ( diffe ) è un vafo di Panc^rà > 
Che verfa'ajfrontì » rifichl e tracolU 
Perocché nel fuo tempo sbucan fuora^ , . 
Tutti i ribaldi , ladri e rompicolli ^ 

Onde fia ben riporli di ^buon’ ora « ; 

E deve efempio 1’ uom pigliar da’ polli , - 
Che 1’ un di loro al più vale un telone ^ 

£ priach’ il Sol tramonti fi ripone . 

4 . Ed egli , che d’ un mondo aliai più vale > 
Sta fuori tutta notte, o^diacci o piova : 

E gira al bujo , come un animale , . ^ , 
Cercando di Frignuccio in bella prova ; . 

fia gran fatto poi, fe gli avvien male , 
Che ben fapefli , che chi cerca trova : 

Ed eccovene in Paride il^ rifeontro , , . 

. In modo che non v’ è da dargli contro . » 

5 . Perchè le fon tutte cofe provate . . , 

E vere , che non v’ è fpina nè oflb : 

E non li trovan poi fempre le Fate , 

Che vengano a levarti il mal da dolTo , 

Come al Garani , quand’ a gambe alzate 
Andato era la notte giù nel foflb , 

Che , mentre conteggiava colla morte , > 

Da elTe ebbe un favor di quella forte . 

6 » Or quelli vuol, che pur di lui difeorra , 
Onde di nuovo a’ fatti fuoi ritorno • 

Le Ninfe, che ’l, vedean batter la borra , • 
Tutte gli fon có’ panni caldi attorno : 

E già tra loro par che li* concorra ' = 

Di/argli dare una fcaldata in forno j 
Ma perchè •quefto. in danno fuo rifulta ,, 

Dir volle il fuo parere anch’ ei in Conifiilta : 

■ 7 * Che 
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' Che terminò di non farn’ altro ; ond’ cfle 
Lo fcron riveftire a fpcfe loro : 

Una camicia nuova una gli mefle , 

Ch’ ha dal collo e da man-trina e lavóro : 

L* altra il giubbone, un* altra le brachelfe , 
Tutto d’ un ricco e nobil quoio d’ oro:- 
Un* altra gli ravvia la capelliera , 

E gli mette il benduccio c la montierà. 

8. . A fpalfo poi lo menan per la mano 
A veder la lor bella abitazione ; 

Ma poi più buona , benché Ha in pantane > 
Perchè a pagar non hanno la pigione , 

Xa quale è un negozio odìofo c tirano , 
Quando quell’ infoiente del padrone 
Ti picchia a cafa , e con si poca grazia 
Chiede il femeftrc , eh’ e’ non v’è una crazia. 

9. Circa quello, penliero elle non hanno. 

Nè di fare altre fpefe, come accade- 

Ad ogni galantuomo a capo d'anno 
D’ acconci , talTe , e laftrichi di llrade : 

Il "vento e il freddo non può far lot danno , 
Pcrch’ il tetto , che feorre , e mai non cade. 
L’inverno fu i pilallri di corallo 
Si ferma , e forma un palco di crillallo • 

10. ‘ Di Hate il fole giù ne’ lor quartieri 
Non può col frugnolone aver i’ ingrefib ; 

Tal eh’ elle Hanno bene e volentieri , 

E godono un pacifico polfelTaf. - ’ 
Paride intanto infra tazze , e bicchieri , 

E di più forte vini e frutte appreflb',- 
Con 'elfe ritrovandoli in • cantina , 

Volle provarne almeno una- trentina , 

II. Nè 
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11. Nè per quefto alterato egli ne refta » 

O venga, 'eh’ egli è avvezzo in Alemagna , ' 

O che quel vin faccia a falvar* la tefta , ' .* 

Ed in quel cambio dia nelle calcagna : ' '■ 

Ragion, che quadra bene e quella e. quella', 
Perch’ ei non urta mai'chi l’<àccompagna 
Ma Tempre in tuono-, e dritto com’ un fufo. 
Con elle per le fcale torna Allo. - ' ' 

12. Ov’ egli entrato' in* una «bella fala , . •>: 

Ch’ ella lia 1 ’ accademia fi figura ' ' - . ” 
Perchè vi fon Taratolo e lappala,-' ‘ 
Strumenti-'da ftudiar l’agricoltura : • 

Di lì poT falgon fopr’ a un altra fcala , ‘ > 
Di bafton congegnati' infra due mura , - 
Donde ,' arpicando come fan le gatte , ' ’ 

Vanno a paflar per -certe' cateratte : 

Ma quT la Mufa 'Vuol» ch’io'mi dichiari*; - 
Circa al' deferi ver » quelle iofo'ftanze j » > 

Che s’ io -Vi pongo addobbi un po' ordinari ,' 
Non fon'pèr dir bugie- ne' ftravaganze - 
Perchè le Ninfe' han Tolo i neceflarj 1 
Nè voglion pompe', nè moderne ufanzc ,''-r 
Per inlegnar a noi ', eh’ abbiam le borie T 
Di quadri-, ''e letti d* oro , e tante fiorie.*-' 

14.^ Ch’ ognun vuol far il Principe al dì d’oggi f 
Sebben «chi la voleflè * rivedere 
Molti fi veggon far grandezze e" sfoggi , ‘ d 
Che fono a fpecchio poi col rigattiere : 1 

Il luflb è grande , e già regna* 4 rt‘ fu poggi , 
E fon neliè capanne- le ‘portiere t'- -- * 

E tra’' cannèlli ihfi'nfJqualfivogllà^ tinto 
Ha i fuoi flipetti e fcggiole di' pùnto. ‘ ’ 

^ L 15. Orsù 
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15. Orsù perch’ io non cafchi nella pena 
De’ cinque foldì > ecco ritorno a bomba ; 

A Brache d’ or y che nel falire arrena 
Per quella fcala , che va fu per tromba ; 
Perchè febbene ei fa il Mangia da Siena» 

Gli è difadatto » e pefa chi egli fpiomba , 

E colle ninfe a correr non può porli » ; 

Maflìme lì » che v’ è un falir da orli . r 
j6» Elle di già » com’ io diceva adelTo , , r 

Ufeite fon difopra a danze nuove » 
Afpettando) che faccia, a neh’ ei riftelTo , 

Ch’ appunto com’ il ganibero fi muove ; 

Onde convien poi loro andar per erto » 

Ed aiutarlo » fin che piacque a Giove » 

Che quali manganato e per ftrettoio. 

BalTafte ad alto il cav.alier di quojo > - 

17. N’ un Dormentorio grande, ma diverfo,,- - 

Ove ciafeuna in proprio ha la fua, cella , ' < 
Che da , com’ io dirò, per quedo verfo , , 

( Se non erra Turpin , che ne favella ) •; 
Una danga a-raezz’aria evvi a traverfo , 

Dqv’ ella ticn le calze c la gonnella , - ... 

II penzol delle forbe e del trebbiano , ; /; 

E quel che più le par di mano inumano : . 

18. Più giù da banda un tavolin fi vede , - ,r - 
Che fu i trefpoli fa la ninna nanna.,, 

E fa fpalliera ai muro , ove fi fiede 
Una duoja dì giunchi e fottil canna ; > 

, Evvi una madia. zoppa da un piede , ^ . i 

E il filatolo colla fua ciferanna : , 

Non v’ è letti , fe non un per migliaio ; 

Che tutte quante dormono al pagliaio . 

15;* 
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19. Paride guarda, e par che gliene goda ; . 
Che la gente alla buona e pofitiva 
Sempre gli piacque , e la commenda e loda • 
In quello mentre a un' altra porta arriva , - 
£ nel Tenttre un certo odor di broda , 

Che tutto lo conforta c lo ravviva , 

Entra di punta , perchè s’ indovina , 

Che quella fia fen?.’ altro la cucina . 

20. ' Dal che fentitoii allegare i denti , 

Si penfa , che vi fien^ grand’- apparecchi ; 

Ma trova in ozio tutti gli ftrumenti , 

E i piatti ripuliti come fpccchi : ... 

Teglie e padelle , inutili ornamenti , 

Star’ appiccate al muro per gli orecchi : . 

Ed anche fon per (larvi piùid’vUn poqo , 
Perchè il gatto a dormir vede in fui foco ■* 

21. Ond' egli olfefo molto fe ne tiene , 

Ch’ una' mentita per la gola tocca ; ' 

Ma quelle , che s’ avveggon n^ito bene, 

Ch’ egli ha 1 ’ arme di Siena imprelfa in bocca , 
Gli accenfian, ch’ei vedrà feil.cq^po tiene.: 
Ed ei ghignando ^llor , più non balocca : 

- £ co 9 l ile -va di compagnia , 

Per ' ultimo t *Veder la - Galleria * 
ìli Di MajoUda' Hobil'-di J^aenza 
Ivi Ut ^^llc ibhò^ «.^iV.^dnfefpìzj : 

'QtiivI ioo«qua(Ìii dr l^hxconfeguenza , . 

Di Principi ritratti ’e^^i patrizi , .. . 

'Originali f in Fiorenza . ... ; 

Da quel V che gli vendeà' fotte gli ufizj : . 

Ed evvii dello. 'ftefib una fìbilla , 


Ed una ^lU cittadina in \iiila. 
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23. Di cartapefta ménfole^e IgabeUl/, • 

Intorno intorno inalzan fopra al pUnOi., , ; . 
Statue eccellenti di ()uel PralTitelli.^ : 

Ch a i falli danno il. moto in Settighapo : 
Ccaano i Buonarruoti e i DonatelUi -> ; ; . 

A quel .balio rilievo dÌ7 lor mano, » vjj j,;., 
Ca* a i Padri Scalza puri fir vede anfora j.. 

Sull' arco dei lai porta : per di fuora .[.1 ^ 

24» Sìccnè queft- opre, 'che < non- danno pari , - 
Quanto i fuddetti quadri » !ch’ haq dei. vago > 
Non li polfon pagar mai icon . da nari j .• 

Perchè fon gioie-, che non hanno pago* ; 

Uno fcafFale v’ è dì libri yarj , , o v 
Ch’ eran la vlibreria di., Simon Magp > . ; 

Ch’ abbellita di ftorie e.dl; romanzi •jm'j ., |. .. 
Fu poi venduta lor dal Pòcavan/i * h -r 

25. Evvi'un tomo’fra. gli aVfri.fcrittó; a penna, 91 
Ch’ a me par bello ,:c piace, line fine ,, .j j 
Ove fi- legge in carta di.cótenna . . o f,;. 

- Tradotte le librettine in feftine ;ì/, 

E die Galeno; i-je il medico, Avicenna;. « 

In mufica mettean.'.le medàcine ; ^ , 

Però, fe y corpo, fempre a:,chì le^piglVa-;- ;I 
Gorgneggia Cicantà , .non. iè; meraviglia l 

26, Un ve n’"è iarima ,lìch.e. la Sfinge è detto., 
Scelta d’ enigmi;^. che non hanno uguali.;; 
Perch’ ognunotè diftintOìin lin fonetto ^ 
Che il Poeta \ha ci pien tutto di fali ; t 
Perch’ ei , che fa,, che è Sale; ebbe.copcetto, 
Acciocché iiyerfijfiioi fieno immortali.., . j 
E i vermi dell! oblio non- diwi lor noja 
Porgli fra faie 'e inchioftro .in- fàlamoja . , 

■ ■ ' ' .1 2.7. Altri 
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27. Altri Poemi poi vi fono ancora ^ 

£d hanno caparrato alla Condotta 
Grillo , il Giambarda 9 Ipolito y c Dianoia 
I fette Dormienti , e Donna Ifotta > 

E un certo MALMANTIL» che fe e* va fuora > 
Ecco fubito bell’ e meflc in rotta 
Le Dee col Bambi » che V ha chiedo c vuole 
Fare all’ acciughe tante camiciuole . ' 

28. Evvi anch’ un libro di fegreti, il quale - - 
Giova a chi legge ,.e infegna di bei tratti > 

E infra gli altri a far > che le cicale 
Cantin y fenza che ’l. corpo fe le gratti : 

E a far y che i tordi magri y coli’ occhiale 
Guardandogli y divengan tanto fatti : 
Defcrivc poi moltiflìmi rimedj 
Per chi patifce de’ calli de’ piedi . 

29. S’ io vi narrafli tutto il continente > . » 
Coftui y ditelli y ha i lucidi intervalli,, • 
Pur vo’ contarven’ una folamentc , 

Ch’ è vera y nè crediate eh’ io sfarfalli : 
Racconta d’ una tal parturiente , 

Che una carrozza fece a fei cavalli : 

E eh’ una /Voglia fu y che avea avuta , 

Ed io lo crederò fenza difputa . 

30. Perchè la donna y come altera e vana , 
Sopr’ agli sfoggi ognor penfa e .vaneggia : 

E bench’ eli’ abbia un ceffo di befana , 
Pompofa e ricca vuol che ognun la veggìa ; 
Perciò colei ebbe la voglia ftrana 

Della grandezza dell’ aver la. treggia ; 
Ancorché tutte y perchè il cervel gira , ■ 
xLe girelle vorrian ;.che’l fanguc tira. . 

L 3 31. Ma 
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31. Ma bafti circa i libji quanto bo detto ; 
Perch’ io « che negli ftudj non m’ imbroglio 9 

‘ £ quelli mai nè altri non ho letto 9 
Che forfè i fatti lor faper non voglio ; 

A qualche errot non voglio ftar fuggctto 9 
Che pur troppi n’ ho fatti fopr’ al foglio : 

£ poi perchè fon tanti e tanti i tomi > 

Che nè anco fo dir d’ un ter/o i nomi * 

32. Però feguiam Con Paride le Dee 
A veder cofe belle e ftravaganti : 

E prima troverem di gran mifcce 9 
Corpi di mummie 9 ed ofla di giganti : 

Elfere in corpo a un pefee due galee 9 
Impietrite con tutti i naviganti 9 
Legni y li quali elTc han per tradizione 
Che fur fatti del giuggiol di Nerone . 

33. Chiufe in un vafo poi vedrem le gotte , 
Ch’ ebbe quel vecchio chioccia di Sileno : 

£ 1 ’ alla 9 che fu 9 dicou9 di Nembrotte 9 
Con che volle infilzar 1 ’ Arcobaleno ; 

Benché fi creda più di Don Chi fc lotte ; 

E veramente non può far di meno ; 

Perchè in vetta 9 nel mezzo della lama 9 
V’ è fcritto Dulcinea 9 eh’ era fua dama . 

34. Pende dal palco un fecco gran ferpente 9 
Che quafi al cocodriilo s’ aflbmiglia : 

E dicon 9 che la coda folamente 
Per la lunghezza arriva a cinque miglia ; 

Ma quel 9 che più curiofo di niente 
£' certo 9 è una grandiffima conchiglia 9 
Ove fra minuta alga o poca rena 
Sta congelato un uovo di Balena . 

35. Evvi 
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35- Evvi un mantice, il qual per via d’ingegni 
Soffiando fa girare uno frumento 
D’ un arcolaio a ventiquattro legni , 
Invenzion nuova d’ orivolo a vento ; 

Perch’ ogni (Vecca ha i fuoì numeri e fegni » 
Che moftran l’ore, e’ quarti, e ogni momento: 
Chi vi dipana fa quant’ ei lavora , > 

Ch’ai fin d’ ogni gomitol Tuona l’ora» 

3Ó. Una Sfera belliffima fi vede , 

Ch’ è fopr’ a un ben tornito piediftallo , 

Che per giallezza tutte 1 ’ altre eccede > 

O fien fatte di legno o di metallo : 

Vada pure , c fotterrifi Archimede 
Con quella Aia, eh’ ci fece di criftallo , 

Ch’ e’ bifogna guardarla , e ftarfi addietro , 
Per timor di non romper qualche vetro . 

37. Che quella , che con ogni diligenza 
Di purgate vefciche fu commefla , 

Se per difgrazia o per inavvertenza » 
Perquote o cade , eli’ è Tempre la ftclTa : 

E fe ’l criftallo ha in fe la trafparenza , 

La vefcica al diafano s’ apprelfa : 

Ed è un corpo , che .giammai non varia : 

E quel fi cangia ognor fecondo 1 ’ aria . 

38. Se in Grecia fatta fu la criftallina , 

E quella di velciche vien da Troja , 

Che a Ficfol fu portata a Catilina 

La notte , eh’ ei fuggi verfo Piftoja ; 

Ch’ ei non giunfe nè anco alla mattina , 

Che ’l poveraccio vi tirò le quo)*a ; 

Sicché due capitan Aie camerate 
La prefero , e la diedero alle Fate . 

L 4 , 39, Men- 
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39. Mentre s’ ammira così bel lavoro » v, 

E vi fi fanno fu cento argomenti , 

Paride guarda , e vede una di loro 
Cavarfi un occhio, la parrucca , e i denti , 

E dargli a un’ altra, perchè in tutto il coro 

. v..Delle Naiadi , eh’ ivi fon prefenti , 

O fuora ( che pur anche fon parecchi.) 

Han fol quei denti, un occhio, e due cernecchi . 

40. Perocch’ elle fon cieche e vecchie tutte, 

E loro i denti fon di bocca ufeiti ; 

Ma non per quefto eli’ apparifeon brutte , 
Ch’ eir hanno volti belli e coloriti : 

E fe mangiar non poflbn carne e frutte , 

Elle s’ ajutan con de’ panbglliti . 

Perchè quei denti, come 1 ’ occhio, e i ricci 
Non hanno più virtù , eh’ e’ fon pofticcl • 

41. Gli portan per bellezza folamente 
Una per volta , acciocché per la via , 

S’ eir ha ir fuora a villa della gente , 

A'.conda ogni difetto e mafcalcia ; 

Ma il tenergli, la legge non confente , 

Se non un ora , e poi a quella via 

A riportargli a cafa vien coftretta , 

Acciocch’ un’ altra dopo fe gli metta . 

42. Cosi per ofiervar le lor vicende , 

Quella , ch’io dico , fe gli cava adelTo , 

Già ritornata dalle fue faccende , 

Perch’ il portagli più non 1 ’ è permeflb ; 

Ond’ a quell’ altra gli confegna e rende , 
Cedendo ogni ragione e ogni regrelTo , 

Perchè in quell' ora a ornarli ad efla, tocca 
La fronte c il capo , e riferrar la bocca . 

43. Pie- 
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43,. Piena di cibi intanto una credenza 
Vien pari pari aperta fpalancata ; ^ . 

p fatta, da vicin la riverenza ? 

Parole pronunziò di quella data : , , 

Cavalier y fe tu vuoi far penitenza > 

£ in parte a noi piacere e cofa grata 9 
Ho munizion da caricar la canna 9 
£ poi da bere un vino » eh è una manna . 

44. Credilo a me, ch’egli è del gloriofo'; . ^ 

Però quà dentro, via, dillendì il braccio 9 . 
Che troverai del buono e del guftofo > . > 

Se tu volelfi ben del callagnaccio • 

Paride fece un po’ del vergognofo ; 

Ma nel veder le bombole nel ghiaccio 9 
Mandò pretto da banda la vergogna 9 
£ fece come i ciechi da Bologna • 

45. Levatagli poi via la calamita : 

Di quel buon vino, e maflìme del bianco 9 
Gli fataron le Dee tutta la vita , 

Dalla bafetta infuor del lato manco ; .» 

Sicché in quanto ad aver taglio o ferita j 
In altra parte era ficuro e franco : 

Poi dangll un brando colla Tua cintura 9 . >' 

£ del trattarlo l’intavolatura . • 

4*5. £ perchè il tempo ormai era trafeorfo 9. 
Che inviarlo d.ovean di quivi altrove , 

•Prima in fua lode fatto un bel difeorfo , 

Che l’ agguaglia va a Marte 9 al Sole , e a Giove : 
Figliuol ( dittero ) quanto t’ è occorfo 
Fin qui ttanotte9 e il come9 e il quando, e il dove 9 
A noi palefe è tutto per appunto : 

Anzi fei qui per opra nottra giunto ; 

47. Ac . 
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47. Acciò tu vada incontro a un avventura > 

A prò d* un pover’ uomo , quella notte • 
Quello è un tal $ cognominato il Tura > 

Ch’ in Parion gonfiava le pìllotte " 

Era in bellezze un mollro di natura 9 
Sicché tutte le donne n’ eran cotte : 

£ lafciando i rocchetti ed i cannelli 9 
Per lui checché facevano a’ capelli . 

48. Non eh’ ei ne dclfe loro occaftone 9 
Come qualche Narcifo inzìbettato ; 

Ch* una cuffia 9 eh’ e’ vegga a un vetrone 9 
Di polla corre a far io fpalimato : 

Anzi è un di quei 9 ch’ai mondo Ha a pigione 9 
A biofeio nel vellire 9 e feiamannato ; 

Ch’ addolTo i panni ognor tutti minellra 
Tirati gli parean dalla fìnellra : 

49* £d efie eran capone ; ma chiarite 9 
Allin lafciando quel fuo cuor di fmalto 9 
Feccr come la volpe a quella vite 
Ch’ avea sì bell’ uva, e tanto ad alto 9 
Che dopo mille prove , anzi infinite , 

Arrivar non p>otendovi col falto ; 

Gli è mè ( dilfe ) ch* io cerchi altra pallura , 
Che quella ad ogni mò non è matura . 

50.' Cosi non la faldò già Martinazza 9 
La qual non vi trovando anch’ ella attacco , 
Poiché gran tempo andata ne fu pazza , 

■ A venero il terzo, e il quarto , e ognuno llracco , 
Condurre un giorno fecelo alla mazza , 

, E per vU 4 ' un, che le teneva il facco , 
Avvezto a tofar pecore ed agnelli , 

Mentr* éì dormiva > gli tagliò i capelli • 

51. Qiicl 


Digilized by Google 



OTTAVO CANTARE» ifTl ^ 

.51. Quei capelli > eh' un tempo ,zvti chiamati 
Del Tuo fafeio mortai funi e ritorte > 

Le bionde chiome , o Dio l quei crini aurati 
• Che ricopri van tante piazze morte > 

Onde feoperti furo ì trincierati » ’ ; 

Ove il nimico fì facea si forte j 1 

Perchè ( per quanto un Autore accenna ) 

Lo rimondaron fino alla cotenna « ^ . 

52. £ cosi Martinazza ebbe il fuo fine » 

Volendo vendicarli per tal via; .. 
Perocché buona parte di quel crine » 

Ch’ alcun non fen’ avvede, leppò via : 

£ fabbriconne al Tura le rovine , 

Con una potentiffima malìa , 

Che regi firata in Dite al protocollo > 

In un Lupo rapace trasformollo . 

5 ^ . E quello Lupo raggirar fi vede 
Intorno a un montuofo cafamento 
D’ una gente, che, mentre muove il piede 
Sopra alla terra , v’ è rinvolta drento , 

Di quella cofa il tempo non richiede 
Così per ora fartene un Cemento ; 
Perch’egli è tardi, c pria che tu l’intenda , 
Spedir devi lafsù quefia faccenda . 

54. Or dunque vanne , e perché tu non faccia 
Qualche marron , ma venga a arar dritto , 
Acciò tal magillero fi disfaccia , 

Perchè fcattando un pel , tu avrelli fritto 
In quello libro qui faccia per faccia 
L’ ordine e il modo fi ritrova fcritto : ' 

• Portalo teco, e acciocché tu difeerna , 

Perch’ egli è bujo , to’ quella lanterna . 

55* Egli 
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55. Egli la -prende con il libro in fiemc » 
Dicendo:» che varralli dell’ avvifo : 

i: E' che dV incanti e diavoli non teme» 

Perch’ egli è uom , che fa molirare il vifo. 

Si parte » e perchè. al campo andar gli preme» 
In due parti vorrebbe elfer di vifo : 
Por.vuol:fcrvirle » perch’ ei fi figura» ’ 
Che noa ci < vada* gran manifattura. 

56. Gpnfiderando poi nel fuo cervello » 

Che s'a quel luogo, a bambera s’ invia » 
Potrebbe andar a Roma per Mugello » 

Perch’ ei; non fi rinvien dov’ ei lì fia : 
Ricerca nel fuo maftro fcartabello • 

Di quei paefi la geografia ; 

Ma quel ( per quanto noi potrem comprendere ) 
Non fi vorria da lui lafciare intendere . 

57. Fu Paride pcrfona letterata » 

Che già ftudiato avea più d’un faltero ; 

Ma poi » non ne volendo più fonata » 

Alla fcuola ftudiò di Prete Pero; 

Però s’ ei non ne intende boccicata , 

E' da fcufarlo : e poi » per dire il vero y 
Lettere ed armi van di rado unite » 

Perch’ han di precedenza eterna lite,. 

58. Ma benché la lettura fia fantaftica » 

A un» che» fi può dir.» non fa niente » 

E eh’ altro di virtù non ha fcolaftica » 

Che pelle pelle 1 ’ alfabeto a mente ; 

Tanto la biafeia » ftrològa» e rimaftica». 

Ch’ a compito leggendo , finalmente 

Il funto apprende » e fra P altre fue ciarpe» 
Ripone il libro » e fprona poi le fcarpe . 

59. Co- 
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59. Così cammina ^ e a quel caftello artìva;, j 
Pafla dentro i lo gira >.e «fi ftupifc^l >3 0 ,:)" 
Che quivi 'non fi ved^. animai -viva; 

Perch’ a quell’ ora in cafa ognun?, poltjrifce # 
Ma perchè non è tempo-;^ ich’ io id«&riyap' > 
Quanto col Tura a ParidenfortifcCj, of,; i 
Con* buona i grazia voftra ^ farem p^wfa^ji 
Per diflfinir di Piaccianteo da caufa,6i f-q ;>j 
6 c, . Che da.iquei >,trifti i-jCqm’ io 'difii ^ÌAnzi 
Fatto 5 mentre .'pappava, aifegnament^i- jcv/ 
D’ infaccarfi per lor, quei pochi. avanza ,j{ '( 
Tx>ccò de’ piè nell’ arfenal .del, vento àn.-, 

Di poi gli ftdfi fel caccia.ro, innari» jì 
G iulio come il villano il fùo giuu»ein^p 
Pungolandolo come un ^animalq ,t ;2 ó,-, .. ') 
Finché, lo fpinfer dove,,è^ il. Generale . j 
61.,, Appunto il Generale- a' far s è ppfto, . 
Alle minchiate;,- ed è cofa ridicola ■i*'‘ 
Il vederlo .ingrugnato, .e .maldifpoftp , 

Perchè gli è.. fiata morta, una ; vefziqola.: 

Le carte -ha dato mal, non ha-, rirpoftp , {', 

E. poi.. di. non. contare apcp^pericolai, j 
Scodo: fcopertoj aver di più una carta ,7 . 
Pexfihè .-di rado , quando, ruba , fcart^t;^’ 

61, Cofiorò. alfine fe gli-, fanno avanti, ; vj- 
Pet dirg.li, del prigion ^.ch’. hanno , condotto j 
Ma e’ poflbn predicar ben tutti quanti, 
Perch’egli , ch’;è.^nel giuoco un uomo rotto» 
E ,perde una ^ran mano .di. feflanti _, , ) 

E ^iene. duole , e non pi può fiat. Cotto ; - 
Lor* non dà;., retta,», e a gagnolare intento ». 
Pietofaraente (fa quello lamento . 

.1 ói» Che 
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< 5 g> Che tVho io facto mai « fortuna; ria ») . 
Che hai con me -sv grande inimicizia » ' 
Mentre m mi'fa'r perder tuttavia , ' • ) 

Che e’ 'non mi tocca pure a dir Galizia > . 
Quefto non fi farebbe anche in Turchia ,: - , 

L’ è proprio un’ ìnvpictade. , un’ ingiuftizia : 
Vedi non lo-negar^ì che tu rhaiimcco: 

E poi fen’ avvedrebbe Nanni cieco. ; ‘i \ 

64. Ma y fe volubil dei > quanto; fdegnofa' » 

Facciam la pace > manda via lo fdegno :• . 
E fe' tU '^ci •dc^mi^eri pietofa^ • CL 

Danne 9 Col farmi vincer y qualche fegno • 

9) Fu il vincer fempre-rnai lodevbl cofa >. •. 

3) Vincafl'per fortuna o per ingeg-no 1 IV) 
Perciò de' danni miei-reftanflo faziai i . ^ 
La Fortuna- mi lìà,-non 'la- Difgra^ia • -ra i 

65. Ma cbe'-graccn’ io? Forfe-Che tai preghiere 
Mi faran^-^ dopo cofib gran difdettia 3 ; 

Vincer Fa'pbfta 3 o porre a cavaliere?-/ 

Sì sì~;'7Ìfiaf balla 3- poi non aver fretta 
O baccellaccio ! 1 ’ -orfo fogna pere 3 ■ ^ -> * 
V è bc 41 ’ é vinta'3 ovvia tientela firetta • 
Capitale * -'Sai tu quel Che tu -hai a- fare 
Se tu -non vuoi più perder s non'giuocare ^ 
65 . E 'COSÌ -finiran ' tanti fchìamazzi' * V) 

Dì chiamar la Fortuna e i giuochi ingiuri 3 
Che mentre vi ti ficchi e vi -t:’ ammazzi - 
'Tu rpéhdi 3 e'paghi- il boja'che ti frulli ; 

Gli è ver’; ma il-'libriccin del Paonazzi 9 
Ov’ ic) ritrovo ognor tutti i ‘miei gullf v! ‘ 
Per forza al giuoco mi ri chiama e invita j‘ 
Appunto 3 come il ferro a’ calamita •• * 

67. E 
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67. E farà ver » eh’ io abbia a ftar foggetto • 
Ad una\cofa , che mi dà tormento ? 

Come ^tormento ? cibò ! s’ io v’ ho diletto-! 
Sì, ma intanto per lui vivo feontento- * 

0 perfido giuocaccio ! o maladetto r <. 

Chi t’ ha trovato , e me , che ti frequento ! 
Tu non ci. hai colpa tu: a me il galtigo y 
Sì dee dar , poiché con te m’ intrigo .. ,( 

68. Daterai dunque un mazzo in fuila tefta.:, v 
Vedete ! eccomi qui , eh’ io non mi muovo: 
Nè voi farete cofa men che onefta , ^ . i 
Se dal giuocar , morendo , io mi «rimuovo i 
So eh’ ogni dì farebbe quella feda , , j , 
Ch’ altro diletto , che giuocar non provo : 

Ed a giuocare ornai' fon- tanto .avvezzo > - 
Che ’l pentirmi non ^ giovami da zezzo. •: 

69. L’ ufare ogni fapere , ogni mia. polTa, . _ 
Non. vale a farmi contro al .giuoco fchermd; 
Imperocch’ io T ho fitto sì nell’,,Qira , 

Ch’ amo il mio mal qual alfetatoi infermo : 

E forfè giuocherò dentro alla folTa • _ 

Che forfè ? diciam pur : tengo per fermo 
E fe trovar le carte ivi non pofìò , ^ . ... 

Farò (pur eh’ e’ fi giuochi ) ali’ aiiofib. 

70. Van co’ libri alla foffa ì gran dottori , 

1 bravi colla fpada c col pugnale , i, - 
Con libro ed armi aneh’ io da, giuocatori 
Sarò portato morto al funerale , „ . 
Grillandato dì fiori, e a, picche e cuori,- 
Trapunta avrò la vede., e per guanciale 
Quattro mattoni , e ^ichè pien, dì vermini 
I quarti avrò , yo’ fare up quarto a’ Germini . 

71. Vo- 
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71. Volea fcguir > ma tutti della ftanza ' •’ : 

Gli dieron fulla voce , con il' dire, 

Che il perdere è comune , c -ftar’ ufanza , - 
E perde una'miferia di tre lire ; ' 

Però fi quieti pure , ’e abbia fperànza , 

Ch’ un giorno la difdetta ha da' finire, 
Perocché i tempi variabili fono 
E dopo il trifto n’ ha a venire il buono . • 

72. Intanto gli moftraron il prigione’, ' 

Che fott’ il manto dell’ ipocrifia 

In carità , dicendo , in divozione - I 

‘ Faceva ‘lo fcultore', ideft la fpia J -, • - ' 

Però , perch’ in effètto egli è un guidone, > 
L’impicchi’, s’ ei’vuól fare opera pia: > 

Serragli pur, dicean la gola*, e poi , * - 
S’ ei ridice più’ nulla , apportl6 ^a noi* . 

73. Amoftante , eh’ ètuòm di buona pafta 

J ^E poi da bene, ancorch’ egli abbia il viziò. 

Di quefto'fuo giuocar y dov’ ei fi guafta , 

Fa liberarlo fenz' alcun fuppllzio ^ f 
Dicendo eh’ a impiccarlo non gli bafta’ 

L’ aver fèmplicemehtè un '«po’- d’ indìzio 
Ma quand* aneli’ egli aveflè ciò Commeflb ^ • 
Del far la fpia non fe ne fa proceflb. ’‘- 

74. Ed al prigion preterito imperfetto ' ' 

Rivolto colle carte in man , 1 ’ invita , ■ '• 
Già fattofelo porre a'dirimpetto , 

A giuocar d’una Cràzia la partita •n. ' 

Ovver fi metta fuor in fui- buffetto 
Un teftoncino , C‘ fia guerra finita; 

Così lo prega , lo Scongiura y’e -in parte 
Bada pur Tempre a'‘mefcolar le carte . 

75. Que- 
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75* » che compiàcérlo non gli colla 9 

E vede averla avuta a buon mercato ; 

-II’ iiTvito tiene , e regge a fogni -pofta/9 |/f 
Bench’ eì non abbia un bagattino allato : 

E dice al ’ì più faremo ^na batofta;» 

Quand’ ei mi vinca , e v"bglia efler pagato : 
Di rapa fangue non fi può cavare >:•, 

Nè far due cofe > perdere , e pagare . 

76. Durato a battagliar forfè tre ore 9 
Poi la levaron quafi che del pari; ’ • '*' 

Se non eh’ il, .Generai fu vincitore 
Di certa po’ di fomma di danari , 

E perchè gli domanda, e fa fcalpore. 

Quei , che' gli fpefe iti'cene e in defiìiari , 

Non aver. (dice ) maricoVaffegnamenfo ; 

Talché Amoilàiìte leda al fallimento* 
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Giunti i riufrefcbì^i ( iuvigoritp U campo ; • ^ 
Corre all' aflalto , c fegue afpra^ baruffa : ^ \ 

Malmantil qitaff^ è'- prefo , end’'al 'fuoffcàHtpi- - 
Chiama atP aecordo termiàaAa Auffa: ’:.Z ivi 
Cbtirrattjt piò di guerra , or tifiM inciampo f 
Pcrc^, peli’ allegrezze ognun Jì f uffa : . ;^y , , 

■ ’faff in corte il convito , e'poìj dal vino ' ‘ ^ ' 

•■ Rijcaldati quei^'Frirtcipi , il féfi'ino , - * • " 

«...nv ...ì Ir. Z'.' i 

X. T A guerra, che in Latino è detta bello , 

Par brutta a me in volgar per fei befane : 
Non ch’altro s’ e’ comincia quel bordello 
Di quell’ artiglierie, che fon mal fané ; 

E eh’ c’ non v’ è da .mettere in caftello , 

E ftenti poi per altro coni’ un cane , 

Senz’ un quattrino , e pien di vitupero, 
Ditelo voi, fe quello è un bel meftiero. 

2. E pur la gente pdtre , e vi s’ accampa 
Ognun , per farli un uomo e acquiftar gradi 5, 
Quafi degli ugmin colà lia la ftampa , 

Mentr’ il cavarne 1 ’ olfa^vviene a radi : 

Là gli uomin E disfanno, e chi ne fcampa 
Ha tirato dìciotto con tre dadi : 

E pria eh’ ci giunga a efler caporale , 
Mangierà certo , più d’ un ftajo di fale • 

' 3* Sic- 
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3. Sicché e’ mi par ben tondo j ed uB'<^tivo» 

Chi può ilari bene in cafa allegro e;f^no;y. ' 
E lafcia il proprio per l’appellativo*,^ 
Cercando miglior pan ,• che. quel di'grapp. 
Ccn’ è un’ altTR ancor, ,ch’jo non, arrivo ») 
Ch’ è queir aiTalir un coU’^armi ip' ipanp^ 
Che non fol non, m’ ha fatto villania, ■ • 

Ma che mai tviddi in vifo in vita;n?|a_./, j 

4. -Orsù cerchi.icbii vuol, battaglia e riiTe> ,> 
E fi chiarifca^ e provi, un po’ le chiare;; .-t 

^ *,Chc is’Jo;credelfi farmi un altro, UUfle%_ . > 
Varrai perciò non m’ hanup. a inzampognare : 
Ognuno ha, il fuo , capriccio , come,di^e ^ * 
Quel lanzo, che volea farli impiccare ; . x 
Però, mi quieto ,' ma perch’ ora bràtpQ., 
Moftrarvi il vero , attenti ^ e comipciaraof 

5. §orgc 1’ aurora, e come diligente.; A-.À 

Spazza le fiel]e'jn”cielo!,.ie fa, pulitio^i £. ) ^ 
Poi, Caffi alla.fineftra d! oriente, . j 

E vota 1 ’ orinai. del fuo marito;; j ; 

Ma perché il ..carretton ricco e )ucent,c.,j ^ / 
Già muove il Sole , ed eHa,l’ ha. fentitp -; > 
Acciocch’ eioon Ja vegga, feoncia effeiatta , 
Manda giù. \\ impannata ,, e-fi.rimpijat.^ ? /. 

6. Quando jil vitto comparve ed il. riflfrefeo ; 
Sicché .chi javea-'Pol manicar divie^q,;^. ...c 
^ppoggi^* lietanaente iloqrpo.al defeoy p' 

E (come ifi ifuol: dir ) tifbbe, il peto V 
E il GeneraU.iCbe tutta ^UQtte al frefeo //; 
Andò, cqll’.aftrolabio inrwnzi e indreto , . 
Battcndo,la'jEliajna in fulr. lunario ^ ^ ^ ■ ' 
Avea fatto dijUclle un calendario; ; .. 

-,M Ma 7. La- 
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*fi • Lafciàto s’ cra anch’ egli ri\/'é<iere . 
Tatto-quanto aggrezzato aÌ-pa^palecGo :i- ' •• 
Dove, per aver. meglio ilfuo dovere . 
Fécè“ÌD principio'un>-bel murate a fecco: ' - 
Quanti’ ci fu pieno, alfin chlefe da berc;,--> 
E poich’^Cgirebbe in molle pollo il, becco: 
Figliuoli", -"^diffe ', «ornai • venuta'è l’ ora-, •-; !:> 
Ch’*e’ fi«tratta d’ averla a cavar fuora '■ 

8. Sc^à^ménfa ognun di vòi'fanto-sVaffolra', . 
Màngia per quattro, e beve poi per Tette ^ 
Che*; par proprio ,'-'ch' e’ fia 'gìunto a^ricólfa 

• 'Anzi , 'eh' egli- abbia a far le lue vendetteV 
Talch’ ìo'^penfai vedervi anco Una volta'" -O 
La tovàglia ingoiare e le falviette ;-i i'-i;".* 
Ed cbl)i -un tratto anche di'mc-paura!,^:'- '' 
Pcf'dna-fpallà dàvola fictfra ^ «- i 

9. Redeaniits ad rem : Se ( cóme ho' detto J 
Quà forile al 'bere' infermi ,'^e'al-mangtari-fani 
E co’ coltelli- in man llahdòVi'a petto, f 
Riufeifte sì bravi! fparapanif^«' - r , i.:ov i; 
In bafta^ìa vé-dervi ancora -a rpetto -'\ kìA 
Collà" Ipàda cosi- menar ■ le 'mani , -n !•■ O 

' ^Ghd'’iP nimico Vinto ed -abbatCtìto 
Ne Jìa V come ftanotte hò. preveduto ' 
id.'* Che’ quali fui per dar neliè'girclle ,'i/J •• 

Perchè'ì dopoché i 'punti della Luna - 
Ebbi'deferit-ti% e' che tutte 4 c •ilcllé:;</«^r‘ !''- 
Avevò/ra^fegnare ad tiha' ad!!hrtai 
Trovo fmarrife 'a Ver 'le 'Gallinèlle 
Ma dopo è j ch-Tó" mi dàVo alla fortuna 
Che fra le"lléllc'filib, -e fra d’icrranti 

Non vedevo nt? anchd-'i'M^rcàtànti 
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11. Ma diflì jioi da. me, che poco importa j 
.Se quel branco.di polli non fi trova ^ . 

Anziché quello a noi rifparmio apporta >,• , 
Perocché mangian molto , c non fann* uòva 
E fe nè anche, alcuna ftclla ho fcorta^-* ^ ' 
De’ Mercatanti ,.quì creder mi giova / 
Ch’ e’ fieno in, fiera , ovvero al lor. viaggio % 
Per la Via Lattea. a mercantar formaggio* 

12. Ma perchè in armi boti fon coftoro >, , 

Che fuor che a’ tribunali non fan lite : 

Nè altro feudo impugnan, che quef 4 ,’ » 

Nè dan , fe non di penna le ferite :. 

Ogn’ altro poi nel rcfto dee dar loro , 

Come a’ lor libri piantan le partite; 

Senza lor dunque andiam , che avrem vittoria : 
Elfi cerchin la roba , e noi la gloria • 

13., Non prima {labili 1’. andare in guerra» .r 
Che vederti più predo, eh’ io noi, dico. 

Un leva leva a un tratto, un ferra (extZy 
Ed ir correndo contr’ all’ inimico . 

Com’ un branco d’uccelli, il quale in terra 
Sia calato a beccar grano o panico : ' 

Un che fi muova, balla ; che quel folo 
Fa fubito pigliare a tutti il volo. 

14. I^coraggiofi al primo , che fi morte , t 
G li altri (già fendo meglio fu’ picciuoli) ' 
Non poterono dare più alle morte, . / ; > 

Ma .corfero ancor lor come terzuoli : > 

Giunti di Malmantile ,in fuMe forte. 

Drizzate al muro . alTai fcale. a. pinoli ». 

Il faltrvi tenevano una^ baja , 

Com’ andar pe' piccioni in colombaia . , , . 

.. . ^ . M 3 ' 15. Ma 
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15, Ma quei dì fópra fecero- parergli 
Ben pretto un altro fuon ; perchè iflb fatto > 
Cottiinciaro a tirar non folo i merli » 

Ch* avrebbon le teftuggini disfatto » 

Ma (quali fotte quivi un Baftian Scrii 
O quanti architetture hanno mai fatto ) 

A ‘ Rampar capitelli e frontefpi/j , 

Pèt aria diluviavan gli edìfirj. 

i5. Gli ftìpitì , le foglie, -e gli architravi * 
A quetto effetto eflendo già finurati , 

Per vìa di curri , d’argani, e di travi 
Gli avevan fulle mura ftrafcinati : 

£ , benché molto difadatti e gravi. 

In tal maniera potti e bilicati , 

Che ad ogni po* di fpinta , botto botto, 
Faceano un venga addotto a chi era lotto • 

17. Le donne anch’ ette corron co’ figliuoli > • 
E ciò , che trovan , gettai! dalle mura : 

Chi Colla conca o vafo da viuoli 
Figlia a qualcun del capo la mifura : 
Profuma' il pifcio ì panni e i ferrajuoli , 

Nè gùardan , s’ e’ v’ è pena il far bruttura ; 
Chi tira giù un lattrone alle cervella , 

Che , s’ e’ v’ è grilli , ferva per morella • 

18. Chi , perchè giù non piglìn 1’ imbeccata, 
Cuopre i capi con tegoli e mattoni : 

Chi verfa giù bollente la rannata. 

Che pela i vili , e porta via i bordoni : • 
Nell’ olio un’ altra intigne la granata 
E fa r afperges fopra i morioni : 

Altre buttan le catte , acciò i foldati 
Partir fi debban , poiché fon cattati • ’ 

19. Un’ 
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ip. Un* altra con un gatto vuol la berta , 
Legato il cala ; ond’ ei fra quei d^ Ugnano • 
Sguaina 1’ ugna, e colla bocca aperta- 
Grida inarprito in fuo parlar Sorianu 3 ■ ' r 
, Ed 11 primo , eh’ ci trova , egli- difetta; . 
Che dov’ eì chiappa , vuol levarne il brano : 
Così r alz’ ella, e abbalfa^ colla corda 
ACciocch’ or quello or quello ci graffi e morda. 
20 * Miagola e foffia il gatto , e s’ arronciglia ; 
Ed elTa gode, ed utile ne ftrappa ; 

Perchè quel , che tra 1’ ugna un tratto piglia > 
Egli è miraeoi poi , fé più gli feappa ; 

Ond’ ella fpeflb, che io tiene in briglia > 

Lo tira fu con qualche bella cappa > 

Con qualche ciarpa, o qualche pennacchiera , 
E'Così gli riefee di far - fiera . " ■ 

21 * Quand’ una volta lafcialo calare 
Dinanzi al bullo di Grazian Molletto, 

Che fu di polla per ifpiritarc , 

Quel pelliccion vedendo intorno al petto. 

La bellia intanto falta, e dal collare 
Tutto prima gli flraccia un bel giglietto : 

Di poi fi lancia , e al capo fe gli ferra , 
Sicché il cappello gli mandò per terra • 

22 > Non fa Grazian , che diavol fi fia quello: 
Pur tanto fa , eh’ al fine ei fe ne sbriga : 

Ed alza il vifo, per farne un macello ; 

Ma vedendo il rigiro, e eh’ ci s’ intriga 
Con. dame , vuol cavarli di cappello ; 

Ma perch’ il micio gli ha tolto la briga 
La dama accivettata ^ anzi civetta , 

Lo burla , che gli è corfa la berretta • 

M 4 2 7. Ed 
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'Ed ci * che da colei punger fi fente., j 
Onde allnafo.lo. ftronzola gli Tale , • J 

Perde ìl.rifpetto', c quivi fi, rifente ; ' 
Coli dirgli mona Merda e ogni male., • > 
Va in-quefio all’aria un gran romor di gente * 
Che a'terra fcende aimalfe dalle fcale,. 
Fiaccate e.rotte anch’éfle dagli- fpruzzoli 
' •Di pietre, eh’ ancor grattano i cocuzzoli'. 
24. Chi boccon , chi. per banda , e chi Alpino 
Giù fe ne viene , e fa certe cafeate , 

* Che manco le farebbe un Arlecchino,.;.'; 
Quand* in commedia fa le Tue fcalate ; 
Sicché , fe innanzi, fecero il fantino , , 

Le brache in fatti. gli eran poi cafeate : . 

< £ infranti e pelli andando giù nel folTo, > 
Hann’ oltre a quello nuove fcale addoflb. 

25* Quantunque il campo annaffi tal rugiada, . 
Come le zucche , inarpican le fcale ; . . 

Onde più d’uno in giù verfo la llrada ■ 

Fa pur di nuovo un bel falto mortale ; > 

Ma , benché a monti ne trabocchi e cada , 
Sardonello Ha forte , e in alto fale : : * 

£ tra i nimìci al fine , a lor mal grado , > 
Mette fu il piede, e agli altri rompe il guado. 
2(5. Chi vidde in un pollaio, ove fi trova. 

Un numero di polli fenza fine , 

Tra lor cafear qualche pollallra nuova , 

Che toll’addofs’ eli’ ha galli e galline , . ' 
Ciafeun per far di lei l’ultima prova.: 

£ fe e’ non folle la padrona al fine. 

Che la difende , e da beccar le porta, • ' 

Stroppiata rimarrebbe , c forfè morta . 

27. Non 
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27. Noaaltrimentl il numerofo ftuolo * ‘ ,< 

Vedendo Sardonel > eh’ ha, fatto il pa(To»> ^ 
Concorre tutto quanto contr’ a un folo > 

Per mandarlo in minuzzoli a PatralTo .: 

' E gli facean tirar prcfto 1 ’ ajuoloj 
O col ferirlo o col tirarlo a baffo ; 

Ma Eravan, che debito lo feorge , 

Aiuto a un tempo, ed animo gli porge. 

28* Chiunque è ’n camello, allor pien di < paura 
Corre per far, eh’ avanti ei più non vada ; 

E mentre il vuol rifpinger dalle mura . 
Ch’altri più là s’arrampica, non bada-; 

Pur d’. ovviare anco di quà proccura., 0 
Ma in fette luoghi è già fatta la ftrada : 

E d’ ogn’ intorno. tanto il popol crefee , • 

Ch* ogni riparo invalido riefee • ' i 

29. Avvien a lor nè più nè meno un* jota’, . - 
Com’ a’ fanclullr, quando per la via • “ 
Fan la tura al rigagnol colla mota ,:ì .4 

£ 1’ acqua ne comincia a portar via ; 

Che mentre affbdan quivi , ov’ella è vota', 
Effa difende altrove la corfia : . i'. ' 

E fe riparan là , più quà fracaffa , 

Talch’ ella rompe , c a lor difpetto paffa 

30. Già tutti fon di fopr’ alla muraglia *• 

Che la circonda un lungo terrapieno : " 

Già fivfiorifce in sì crudel battaglia . ; : " 

Di fanguinacci la gran madre il feno - . . 

Celidora a due man ferifee e taglia , » • - 
Che nè anche un villan , che feghi il fieno ; < 
Tanti :fil. d’ erba col falci on ridde , ' . ' 

Quant’ uomini coftei fquarta, ed «ccìdé .* • 
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gl. Il Principe d’ Ugnano » ed AmbAantr 
Da toccatori fan col brandidoccof» ' 
perocché della morte<almen cefTante » ' 

Se non prigion fi fa chi è da.ior tocco •>. 

All’ incontro ritrovafi Sperante , - • . 

Che fa menando la fua pala « Il fiocco-: 

£ fe già le fufianze'ha difiìpate,» 

Or manda male • gli. uomini a palate • ( 
g2» Mafo di Coccio a quello e quel comanda » 
Ed all’un danne, e a un altro ne promette : 
La compagnia del Furba innanzi manda > 

Che ^refii a’ fianchi a Battfion commette , 

Con- Pippo, il quale ila dall’altra banda ; 

Ma egli in retroguardia poi fi mette 
£ nnentr’ ognun s’ avanza , a gloria, intento , 

£i fiede a gambe larghe, e fi fa vento • 
gg. wAmofiante all’incontro un nuovo. Marte 
Sembra fra tutti avanti alla tcfiata :.: 

Lo fegue Paol Corbi da una parte . . 

£ da quell’ altro Egeno alla fiancata » . 
Vengonfi intanto a mcfcolar le carte , > . 

£ vien fpade e bafton per ogni armata : 

£ chi dà in picche , c a giuocar non è jefio , 
Vi perde la figura , e fa del redo • 

34. Vedendo i terrazzan i che danno in fiori , 
Che il nimico dà fpade , e giuoca ardito > 

Per non far monte in fu’ matton, da cuori 
Ritiranfi , e non tengon più l’invito ; 

Ma fperan ben , modrando a’giuocatori 
Denari e coppe, indurgli a. far partito ; 

Perciò nel campo un faggio, amt^fcladore 
Spedifcon , che parlò in quedo tenore • 

35. Spi- 
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35. Splda) Signori : l’ armi ognun fofpenda • 

A che far qucfta guerra afpra c mortale > 
Fermi per grazia : più non iì contenda » . 
Perch’ altrimenti vi farete male : ' 

Fate , che la cagione almen s’ intenda ; 

Che a cherichelli a quello mo non vale ; - 
£ chi pretende i venga colle buone » 

Che data gli farà foddisfazione • 
g 5 . Con quei, che dona per amor, non s’ufa 
In tal modo la forza e la rapina : 

Chiedete i impetciocchè giammai ricufa 
Il giufto ed il dover la mia Regina : 

Non entraron mai mofehe in bocca chiùfa « 

£ con chi tace , quà non s’indovina , ' 

Puofs’ egli accomodarla con danari ì 
Dunque parlate, e vengali a* ripari • 

37. A quello il General , eh’ ha un po’ d’ ingegno » 
Ritiene il colpo, è indietro lì difeofta : 

Che lì fermino i fuoi, dipoi fa fegno » 

PalTa parola , e manda- gente a polla :• 

Nè badò mólto a fargli ^aré a fegno ; 

Che la materia li trovò difpolla : 

Ciafeun d’ambe le parti Hette faldo ; 

Ch’ ognun cerca fuggire il ranno caldo * 

38. Chi della pelle ha punto punto cura » 

Cioè che non vorrebbe elTere uccifò > 

Sempre le feiarre di fuggir próccura , 

£ fe mai v’entra, ha caro eflèr divifo : 

E bench’ ci mollrì non aver paura , 

Se in quel cimento lo guardate in vifo , ' 
Lifeiato lo vedrete d’ uri belletto , 

Compollo di giuncate c di brodetto * 

' - 39* Sieri 
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. Sien due gran, bravi, fien due marnadieri 9 
Se mai vengono a quel tirarla fuore , . 

Credete , che e’ lo fan malvolentieri ; 
Perocch* a tutti viene il, batticuore : 

U eh’ e’ la pàflerebbon di leggieri . 

Se lo poteffer far con loro onore ; 

Attenendoli a quella opinione, : r, ■ 
Di veder quanto viver fa un poltrone'. 

40. E quelli , che badavanll a. zombare; 

In Malmantil , s’ accor fero ben pretto » 

Che quel non è mettier da, abborracciare > 
Però li contcntaron dell’ onefto : , 

Già .i tagli alcuno impiattra colle chiare» 
Altri rimette braccia e gambe in fello , , 

Altri da capo a piede lì fon unti , 

E chi lì fa fui ceffo dar de’ punti • 

41. Baldone in quello per la più ficura^ 

Due gran dottori a’ trattamenti invia : 

L’ un Fiefolan. Branducci , che proccura 
D’aver, s’ei non può in Pifa o in Pavia > 
Almeno in refettorio una lettura : 

L’altro è Mein Forcon da Scarperia ; 

Che fe l’uom vive per mangiar, vi giuro » 

Ch’ ci vuol campar mill’anni del lìcuro. 

42. CalTandro cafa Cheleri frattanto , . 

Del Duca allora il primo fegrctario , . 

Per far loro un dittefo di quel tanto 
Dovevan ,dire al, popolo avverfario » 
Cacciatoli Giovan .Boccaccio accanto, 

E feorfo .tutto il fuo Vocabolario , 

Scritte in maniera,, e fece un tale fpoglio » 
Ch’ci mette un mar di crufea in mezzo foglio: 

43* Et 
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43. Ereffi anda roti colla lor patente ' . y 

Di poter dire e fare e alto e baffo ; :!•/, n . 
Lof camerata fu;;,. trair altra gcate f\n\n K ' 
Che’ gli fcg<iu' V curiofo per fuo fpàflo .ri , 
Baldino Filippucci lor parente > • 

Uom j iche piuttofto can^ ben ‘di ballo 
Crefcér voleva j Come'gli altri appunto ji V 
9) Ma lì* pentì , qu’and’a raezDo fu giùnto 

44. ' ’Sott alti gli altri due fuor di mifurai; . % 
Ond’ ei nel mezzo' camminando àdu'e0t >à 
Refta aduggiato sì, che ?dl-Aatura-<o,';!Ì::d 
Nè^nien può crefcer<più;-qaaiid’el yoléflii«i 
Giunti alla lìn colà dentro aide.<imira «fs b<[ 

E a Bertkiellai :chè'gli‘afpctr»v*àinnieÉi» 'Z 
Un bel - riverenzion fecet jache prefe £i i<! 
Di 'territorio un 'miglio di, jiaefe,, 

45^ ‘ Ed ella pure a- l'or qulviv s’: inchina ^ 
Dando a cìafcuho i Tuoi -debiti titoli iirsdcfi 
E con 6lTi fermò dw altra mattina -- 'l > 

Il difeorrere, e’fàr patti e capitoli ; ‘.:dì f' 
Purchò il nome confervi di 'ftegipa 9 ii lìI.j' 
Quando’ per T avverare 'altra- s’.intitoli . ri- i 
Che quello non^le nieghin^ chiede alàikaca 9 
Nel refto’poi dà loro il foglio bianco i» in Ji 
4Ò. E perchè T ore già finian del giorno:V * ' . 
Si confultò^ che foffe fatta fera or r 01 z i 
Percid'''tatti alle ftanze fere ritrnjno , / "d 

Com’ un facco di gàtti 9 fupr di ffchiera •: ;I 
I cittadini ftavan' d’ ogn^ intorno.' di: i’ 
Nelle ftrade^ fu 1 cantil e alla frontiera >!C.’ 
Acciocch’ ognuri-V fecondo il ^uo-potcrc n J 

A’ forefttò in icafà dia quartiere . . 

'* V 4'j. Giun- 
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' Giunta a palazzo Bertinella intanto’ 

In Amoftante c in Celidora incappa 
£ vuoi) che (gli odj ornai poiH da can|;o.) 
Stien (èco ; ma ciafcun, licufa e fcappa.s 
Pur finalmente ne li prega tanto m _ 
Ch*e*non fi fanno. poi tracciar la cappa •, 

Va innanzi il General dentro al palagio.:; 

Chi dà fpefa 9 dtc’ei « non dia difagio i-, : 

48. Del Principe dMJgnan. poi- fi domanda: 

E perchè la labarda anchVcgli appoggi ■ 
Staffieri attorno.^ ricercar fi.imanda . i,:;. ; 
Chi rabbia raccertato, c chi J’ alloggi;i: ù.-, 
£d ci<9 che in- ùoa. camera locanda > h. • in u > , 

S’ era accul ato*i volle mille, fioggi , ì; ' 
Pria eh’ ci n’ ufdflè ; pur col ^^^o codatK» li ' 
N’andò per. alloggiar anQh’ei in palazzo » ' 

49. A cena ( perché il giorno in qucfiq loco 

Ebber* altra faccenda le. brigate ,i. ; 

Che ftare a; cucinare intoruo al foco y o 
Si fece una gran,- furia di frittate , 

Che fi fan prefio .sì , ma duian pK>cQ %ujr 
Cheiappena fattelcireran già .ingoiate ; t 
cPez!chè la gente a: tavola era-moUa ,i.'p j 
E nc mangiavan due c tre per volta l,:-': 

50. (nxambio di guarir dell’ appetito.^ .-f , ^ 

Faceano il colla come una giraffa > 5:'! n od - 

Se vien frittate , ognun ftava acci«it(^*. j ■: 
Che-per aria.'chV può fe la fQaraffai 'a::.:; 
,Si riduffero io:brevc a tal; partito , 3U77ID ' 
Ch’ogni volta faceano ruffa raffaj. j.'i . 

In ultimo feguqtìdo.BcrtincUa .'' r> : \ 
L’andavano a cavar doUa ipadel^ 

• • ; . 51. Stan- 
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51. Stanchi 'gìà dL mangiar * non fazj ancora. , 
Tal jnufìca' finì po’poi in quel fondo. y'I-j ' 
Ma perchè dopo céna il vin lavora»^ j<; -..>'1 
Facean pazzie le maggior del mondo,:. ìv.^a 
F ra r altre Bertineila’ c Ccljdora - ”0 
Cominciaron per burla nn ballo tondo i n oI 

E appoco appoco entrovvi altra' brigata k>ì 1 
Talché fi 'fece poi .veglia formata ,on:T: jì 

52. Accender fanno ancor , com* è il’ ufanaa» .ì* > 

Molte candele intorno alla, muraglia^ ì;Iv: “ 
Lo fplcndor dellc',qualHn qpetla ftaniaj ;0. 

E' taleie tanto» che la geipeabbaglia j ,o:> 
SicchèrdhUnto fi vedeva: im danza . t; !v ;; T 
Chi meglio capriole intrecciai Cj taglia?, Ib ;j 
Nannaccio intanto fopr’ alla fpinetta : 

S’ era mefib a zappar la Spagnoletta 

53. Unigobbo fuo compagno » un tal delfino* 
Ch’ alle borfe piattofto» che- nel mare jì;.jO 
Tempefta induce ^ prefe un . violino , .-jcr. ì iV, 
Che.fbnàndo pareà pien di zanzare » "n'j 
Intanto un ben dipinto méftoiiqo i . .;ì:'.uO 
Si porge in mano! a quei » ch’:.l\a dà itìvitauc : 
E rUgnanefe, al .quale il. ballo tocca ioa 1 
Sciorina .a Bertinella-iii fullc nocca p > 

54. E' grave il colpo, ié.giugné in modo talchi . 
Che quanto piglia tanta. pelle .;sbuccia j- j 
La donna, benché'. fentafi .far .male , icrn ir> 
Senz’ alterarli,'/ ili' burla fe la fuccia ,r ■.li') I 
Non vuol parer y ma in fc Telia poi péC/màle, 
E dice* T oraiion della, bertuccia . '.- v 
Sorride, ma oel fin. par cheriefea >m 

In un» rider piuttofto alla Todefeà »: 'r 'J t 

55* 'Al 
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' Al Duca veramente palei 'Arano ^ 

^^Ch’ cirabbia-a far sì gran'dej ftorcimentoi; . 
perchè gli par d’i averle data fpianoi» . l. 
Anzi d? averla tocca a.malouftento ; c-..: - 
Ma quando fanguinar veddc la mano 
Io mi difdico ,'difle , e me ne pento 
Finalmente io ho il diavol nelle braccia » . , 

E fono, e farò Tempre unaibeftiaccia 4' 

<6. -Per curargliene penfa^ e ghiribizza ', . . 

^ Ma non fa come:- al fin gli tocca il ticchio 
Di tor del fale :*,€sve. lo. fpolverizzà » 
Come il villa no/quando fa il radicchio l i 
Ed ella , cheli.* man perciòile frizza., óvii. .! 

E di quel tiro ftiaccia comeiun picchio;, 
Ritiratafi imca'mera in fui letto,’ 

Manda giù^^Triyigante e Macometto»': lì'j ù 
^ j^iniilVtincìipe a ^uel grido ^ a queliguaite 
^ Quale a foqquadso il vicinato mette i,”r. . 

Si fente tutto» quanto imbietolire 
Ch* amore in lui vuol far le Tue vendette-^ 

Comincia irapietófito at maledire, , j vi::;;-: 1 

ll.meftblino yle ^uei., che. glie lo dette ^ 

E per moftrare odquant’ piilo difprc*^ i ; Il 
Lo getta in-terrain cento mila pezzi.^no . 

pènfa polla beftia fcìmunita , vi . , c 
Che fe un cane v'fcar pione ,; b ragnatele» •. , ' 

Ci morde in qualche parte della .vita^,. c.!- : i 
E che ,.fe il corpo loro ,! ovvero il. pielo. • l 
• S’applica prctìo fopr’ alla ferita ii !olì V ' 

Va via il doioreij* ed' è.la man del cielo j:« 

Quel meftoiino' ancora efferido meflb ir. 

Dòv’ egli hà rotto debba far b fteflo . » i 

5p.Rav- 
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59, Ravvia quei' legni , ond’ egli forfè fpera 
CclTare il duolo y i pianti , e le querele; 

E perchè per le fafce ivi non era ,1.; 
Comniodità di panni nè di tele » 

La* camicia dappiè fregiata e nera. . r 
Da venti, che portavan via le mele.,.. . 
Squaderna fuora , e tagliane un buon brano; 
Così- alla donna medica latmano. > , 

6 o» Gridò la donna allor>còme una belila , 

E dopo il dirgli manco, che meflere , 

Per levaifi d’ attorno tal moleftia , 

Volle co’ calci fargli il fuo dovere ;> 

Ma -trattenuta poi dalla modeftia , , 

Di 'non moftrar intanto Belvedere , . i , , 

/Getta nel mufo al medico. da fucciole 
L’ unguento , che le fa veder le lucciole . j 
6 i» Non dimoftra la -faccia ;così mefta, , } 

Quel ragazzo- fcolar, quel cavezzuòla , 
Allorché molti 'giorni è ftato fella ,j 
E che finita poi quella “vignuola , , , : : 

Il malàdetto tempo ecco.s’ apprella , . . . 

Gh’ e’ s’ ha di-nuovo, a tornar alla fquola. : 
Nè fi gualla belando sì la. bocca , . 

Quand’ il maellro col ballon lo chiocca ; 

6 i» -Quanto cambiato in yifo , e mal contento, 
Adeflb pare‘ 4 l povero Baldone , ù j . . 
Che ha una Bizza, ch’,eivfi rode drcnto. 

Per non aver cervel, nè.difcrizione ; 

Che ben ch’<altrui la.moitef.dia fpavento, 

S’ é’-non folTe,'che e’. c’ è.condcnnagionc 
A chi s’ammazza pena della vita , ^ 0 
Con una fune'avrebbela finita* 

N 63. S’ im- 
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63. $’ impiccherebbe , ma dall’’ altro canto 

Eì va poi rerinente e circofpetto , m, . > 

Stimando > che. l’ indugio tanto o quanto.’ 

Sia Tempre ben per ogni buon rifpetto,. , 
Fatto al morire un foprattieni,. intanto^. 

Vuol eh’. ella ftefla, che è per lui nel letto 

• Con quella man > eh’ a lei di fangue ha tinta» 
Gli vada in Tulle forche a dar la Tpinta • 

64. Poiché ’l condotto delle pappardelle^ 

S’ ha da Terrar (die’ egli) ella Tia il boia;. 
Perchè s’ io levo alle Tue man la pelle > 

A lei s‘ aTpetta il farmi trat le quoja ; 

Ch’ è ben dover Te membra cosi belle./ ^ 
Con legno offendoi, che in tre legni io muoja: 
£ mentr’ io quivi< i calci all’. aria avvento > 
Mo%ì-^ch’ io Tono un ballerino a vento • , 

6 y In tal'maniera» per uTcir d’ affanni »] 

Entro Te ftefloodl morir diviTa : . i..i .. 

Ed ella più. colà» facendo il nanni » . . 

Il tutto ofl'erva» e Tcoppia dalie.. rifa •. 

Ne può per T allegrezza llar ne’ panni »; ■ 
Perchè» mentre eh" e’ T ami , ella s’avviTa , 
Ch’ornai la guerra', e ogni Tparere e lite^,/. 
Sen’ abbia a ire in fumo d’acquavite .. . r 
< 66 » Mentre Baldon, qual Tempiicctto uccello j. 
Così d’intorno alla civetta armeggia y- . 

A tutti quivi ferve per zimbello » . 

Senza che mai vi -badi» o fen’avveggia , 
Ognun lo burla» e dice : Vello vello : ...s 

Ciafeun dice la Tua» ciafeun motteggia : 

Beato cHi più bella te la ftianta » _ 

E poi levanfi croTcì dell’ ottanta • 

Ò7. Ma 
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67. Ma ridar) pure, e'faCcìan cicalecci , 

Perch’ei vuol far orecchie di mercante: 

Lo burlino le genti, aaiorilo frecci ;/. L] 

Ch’ ad ogni mo’ farà fido e collante • 

Come taior s’ abbrucia i'cofterepci 
Il gatto al fuoco, e ftavvi non oftante ; 

Baldon già (ente il fuoco,' e non. lo fugge , 

Ma com’ un pan di burro ivi fi ftrugge . 

68. E così va , perch’ a 'principio Amore , 

Par bella cofa -, e fembra.’' giufio giufto 
Una pera cotogna , il cui colore ', 4 
Odor, fapoTi^diletta. , e., piace al .gufto ; 

Ma nel gettarla , allor dà gran dolore , 

Perchè riftringe, e rende il ventre adulto : 

E così Amore I al^primo^è un certo''àiii broglio 
Ch’alletta e piace, ma nel fin ti voglio. 

6 ^. Ed egli.jiCji’è.impariiato, ea quakhefegrio > 
.• •Crede il fi^oaiinor da.lei elfer granito i-. J - 
Altero va0.ne,„e'.ftim,a d’. elfer degpOx»”^' 

D’' invidia più, che d’eflferimpftrp; a .t}jto .• 

Ma lafciamlo per or, ch’io fo„difpgno, 

Che quello canto relli qui finito ^ 

Perchè difletun Dottar fia^Paleftrinaj ; ^ > 
Brevts or4f/o (penetra vi n,cantinai^>j rrìX 
. o .UL-\ !. ;*c'; '» ' 

■ o o":-.-.- ''l 

, r :fi. j. ; '! 

■ i. . \ fi ' . • : 1- J * 1 ' • ; • • 

. .. ..u im r::' • 

.j f ì )■' r: : , . 

i:'.. . i 

i r , * » • . • 

N 2 DEL 



Digilized by Googlf 



.5 ' . ^ > 


< r c O, 'E ,L.;;lì nr , •.•.■• 


'.;■■■ I 


M A, ì M^o.À ciN ' '’T'-- l< ih' 

. '0 "J ., O . i. .■ V : i. 

‘ll^A'C-CtU Iis T A T o 

; .u.;: ivvi f. •; •' ■. , < . 

X C* 

. •. ^•yr:'! J> l£ C I MO:vC A U T. A R E: j,,r. i 
. V ‘ 1 •'/ i :v 'il.'' {-..o nù r. wD j:-.' 

, _ . A R p,0 M E N t/o.; . , , 

Ter fttr, In Maga col rivai quiftiune ^ , 

' 'Va-, ma in vederlo fot le fpalle volCx * 

E ton lui dietro- fugge nel /alone ^ 

, t i ove è ■ la gente^ per ballare accolta-. . : r 
^ ^ :J>el\iLupo tn tfafcia Paride fi fono : . , 

Il trova e'I prende con induflna molta -■ . ; 

‘ ‘ È uictfo quel da fine all’ avventura . ' 

Ed in tat gùt/à’è^iiberato il Tura. ‘ “ *< 

1 ivT t! 


^-^>rÌ^sV^'Udnti d'fofl •^i'che veftóno armatura', > 
D(>ttor di fdiérme , e- ingojator di fcuole , 
{faìitonacci > che fanik)'aftruì' paura", 
Tremar- la terra c fpa ventar ri Sole */ ( ’ T 
E raccontando ógnor ^qualche bravura , ' ■ 
Ammazzan Tempre ognun colle parole : > 

Se fi-dàfil cafo di yénire all-ergo , - 
Zitti coni’ olio poi voltano il tergo . ^ - i'' 
a. Ma e’ fon da compatir, fe e' fanno errore , 
Benché non fembri mancamento quello : 

Se chi a menar le man , non gli dà il cuore , 
In quel cambio a menare i piedi è lefto . 

Oh, mi direte, vanne del tuo onore . 

Sì, ma un po’ di vergogna palTa prefto : 
Meglio è dire: Un poltrort qui fi fuggì , 

Che qui fermoflì Un bravo, c fi morì . 

: 3. Dun- 
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3. Dunque appien moftra inzucca aver del fale ; 7 
Che il favio fempre fugge la>quiftìone : 

Anzi veder. facenco» quanto ei vale 
Nel giuocare al bifogno di fpadone « 

E che chi a ncflun vorria far male > 

Sa ritirarli dall’ occalione., • 

E fenza pagar tafte 9 o chi lo medichi , 

Dà campo } che di lui fempre fi predichi • ' 

4. Ma voi} che di- queftibn fate bottega j ■' 
Credendo immortalarvi : e che vi giova - 
Ear la fpada ogni di com’ una fega.} • 

E porvi a rifchi } c fare ogni gran -pròva 
Se quando poi la morte vi ripiega , 

Il voftro nome appena fi ritrova ? 

Or imparate un po’ da Martinazza } . 

Ch’ ella v’infegnerà} come s’ammazza. 

5. Colei} ch’ha fatto bujo} e che fallita 
Paga di fogni i debiti a ciafeuno : 

Quella } che dianzi tolfe al di la vita } 

Cagion } che tutto il mondo porta bruno ; 
Perch’ ella teme d’ eflerne inquifita } 

Benché fi chiugga gli occhi per ognuno } 

Per fuggir 1 ’ Alba} eh’ ha le calze gialle 9 ' 
Comincia a ragionar di far le balle • 

5 . £ Martinazza } che di quei balletti 

Sarebbe in corte tutto il condimento » 

Perchè in ,un tempo fo! } con i calcetti 
Ballando } fuona al par d’ogni ftrumento j 
Dopo cena per degni fuoi rifpetti 
Prefe dagli altri un canto in pagamento > 

E fopra un pagliericcio angufto e fodo 
Fino ad ora s' t cotta nel fuo brodo . 

.... N 3 7. Pe- 
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7^ , Perocché nel penfar , che la mattina' • « 
Entrare-.in campo dee alla tenzone j 
Fa giufto' come, quella Nocentina-, 

Ch’ a giorno andar dovendo a proceflìone » 
Occhio non chiude^ e tuttavia mulina 9 < 
Tanto che il capofell’ha come un celione ; • 
Cosi la Strega in . cella foiitaria 
Attende a' far mille callelli in aria. 

8. InfaHidita poi da- tanti e Urani 
Suoi mulinelli , forge dalla paglia : 

£ data una feofietta come i cani > 

La lancia chiede» brando» piallra» e maglia- ; 
Percnè il nimico all’ alba de’ tafani ' 
Vuol trucidare in (ingoiar battaglia : 

Td a fargli fervizio, e più che vezzi » 

, : Vuol che gli orecchi fieno i maggior pezzi . 

\ , Dimollra cuore intrepido e ficuro > 

£ fpaccia il Bajardino e il Rodomonte » 

(^hi la ftringeflc poi fra 1’ ufeio e ’l muro 
Pagherebbe qualcofa a farne monte ; 

Ma tutto quello finge, e in fe tien duro. 

Fa faccia lolla , e va con lieta fronte y 
Sperando ognor , che venga un accidente 
Ch’e’non fen’ abbia a far poi più niente . 

IO. Spada e lancia frattanto un fervo appieda 
Col petto u botta in man l’altro galoppa , 

Un altro l’elmo da coprir la teda , - - 

Da difender un altro, e braccia e groppa : 

Di che coperta in ricca fopravvella , - 

Par un pulcin rinvolto nella (loppa ; 

Ed allellita in fui cantar del gallo 
Altro quivi non rella, che il cavallo. 

II. Per- 
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11. Perciò fa comandare a’ barberefchi , 
Che'lo menin n’un campo di graniigna , • 
Acciocch’ei pafca un poco» e fi rinhcfcai ^ 
Perchè per altro il poverin digrigna.. 

La marca ebbe del Regno, e i guiaaìefchì 
Gli hanno rifatta quella di Sardigna ; 

Maglie e reti ha negli occhi, onoe per cena 
Vanne a pefcar nel lago di Bolfena;. , » 

12. Or mentre pafce il mifero animale 
£ eh’ c’ fi fa la cerca della fella , 

\ Giunge un diavol più nero del caviale • 
^Con un martello in mano e una rotella > 

\Ed un liquor bollente in un pitale , 

Ed inchinato a lei così favella: ./ 

Il Re dell’ Infernal Diavoleria 

Con quelle trefcherelle a te m’ invia * 

13. E ti faluta, e ti fi raccomanda , 

E perch’ha intefo, che tu fai duello , 

Un rotellon di fugherò ti manda , r 
Spada non già, ma ben quello martello j 
Con una potentilfima bevanda , 

Ch’io ti prefento entr’ a quello alberello 
Bell’ e calduccia , come la mattina i 
Allo fpedal lì dà la medicina . 

14. Or fenti ( che qui batte il fondamento ) 
Quand’ il nimico ti verrà a ferire , 

Va’ pure innanzi , e non aver fpa vento , 

Al ferro quella targa a offerire : , 

E torto ch’ei la parta per di drente . 

Sii prerta col martello a ribadire ; 

Ma lafciagnenc fubito alla fpada , 

Perch’ egli a fe tirando , tu non cada . 

N 4 15. Fac- 
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15. Face’ egli poi con efla quanto vuole , ' 

Che più di punta non può farti olFcfa : 

Di taglio, manco, eflendo che una moie^ 

Sì fatta a maneggiar pur troppo pefa : 

Portila dunque per ombrello al Sole, 

Perch’ alla tetta tìon gli muova fcefa : 

E digli ( giacché quella non è il cafo ) 

Che s’ egli ti vuol dar , ti dia di nafo • 
i 5 . Ma fe , per non aver buon corridore 
Quivi a canfarti tu non fotti letta , ... 

O per altra difgrazia , o per errore 
Ei t’ appoggiatte qualche colpo in tetta ; 
Voglio, che tu per ficurtà maggiore 
Or per allora ti tracanni quefta , 

Qual’ è una bevanda sì fquifita , 

Che chi r ha in corpo , non può ufeir di vita . 

17. Così le fa ingoiar tanto di micca 
D’ una colla tenace di tal forte , 

Che dove per fortuna ella fi ficca , . , 

Al mondo non è prefa la più forte : 

Quetta ( die’ egli ) 1 ’ anima t’appicca . , 
Ben ben col corpo , e s’ altro non è morte 
Ch’ una feparazion di quetti duoi , 

Oggi timor non hai de’ fatti fuoi . 

18. ^ando la Maga vede un tal prefente , . 

Ch’ha in fe tanta, virtù, tanto valore , 

Da morte a vita riaver fi fente , 

Si ringalluzza , e fa tanto di cuore : 

E dove farebb’ ita un po’ a rilcnte 
Nel far con Calagrillo il bcllumore ; 

Or, ch’ha la barca aflicurata in porto , . 

Per fette volte almanco lo vuol morto . 

19. Le 
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ig. Le ftelle ornai fi fon ite a riporre > ^ 

Han prefe T ombre già tacita fuga : , j 
E già deir aria i campi azzurri fcorre 
Quel y che i bucati in fu i terrazzi afciuga;- 
Perciò fatta al ronzin la fella porre , , 

Vi monta fopra, e poi lo zomba e fruga , 
Perch’adeflb, ch’egli ha rotto il digiuno 
Camminerebbe più in tre dì» ciie in uno» 

20. Perch’ei.bada a (ludiar declinazioni » ■ , 

Più non fi può farlo levare a panca : 

Le polizze non può , porta i frafconi > 

E colle fpalle s’è giuocato un anca : 

Pur, grazia del martello e degli fproni y 
Tentenna tanto, zoppica, ed arranca, 

Ch’ei vicn dove n’ha ir, non dico a once, 

Ma .a catinelle il fangue, ed a bigonce» 

21. Quando il nimico, ch’ivi fia a difagio, 

A tal pigrizia, grida ad alta voce : 

Vieni afmaccia, moviti Sant’Agio , 

Ch’io fon qui pronto a caricarti a noce • 

Elia rifponde : A noce ? adagio, Biagio : 

Fate un po’ pian, barbier, che ’l ranno cuoce: 
S’ altro vifo non hai, vallo a procura , 

Perchè codefto non mi fa paura • 

22. Se tu fapeflì , come tu non fai , 

eh’ armi fon quelle , e poi del beveraggio, , 
Farefti forfè il bravo manco affai , 

O parlerefti àlmen d’altro linguaggio» 

Ma giacché tu venifti a’ tuo’ ma’ guai , 

A’ vermini a tua polla manda il faggio ; 
Mentr’, io , che mai non volli portar ballo , 
Coll’ ammazzarti farottì lor palio» .. 

23. Orsù 
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23. Orsù ( clic’ egli ) all’ armi t’apparecchia , 
E vedrem fé farai tante cotenne . 

A queftó Tuono allor mona Pcnnecchia . 

Dice fra fe: No, no, non tanto ammenne : 
Sarà meglio qui far da lepre vecchia : 

E fenza llar a dir pur al cui Vienne , 

Fa prova ( già difeefa dal deftriero ) . 

Se ic'gambe le dicon meglio il vero. •. 

24. Le guarda dietro Calagrillo, e grida : 

M' avelli detto almen falamelecche 
Volta faccia, vigliacca, eh’ io t’ uccìda, 

E ch’ip t infegni farmi le cilecche ; 

Così tu , che intimafti la disfida , 

Mi lafci a prima giunta in Tulle fecchc ? 

Ma fa’ pur quanto fai , eh’ io ho tcco il tarlo 
E ti vuo’, fe tu fufli in grembo a Carlo • 

25. Se al cimento , die’ ella , del duello 
A furia coifi, or f^uggolo qual pelle ; 

Però va ben , che chi non ha cervello 
Abbia gambe: e così mena le fede, 

E intana di ritorno nel cartello , 

Perocché dopo il muro falvur ejle , 

Gridi egli, quanto vuol: la va in irtàmpa , 
Che per le grida il lupo fe ne fcampa . 

Poich’ egli vede infomma che cortei , 
Altrimenti non torna , fa i fuoi conti , 

Che farà ben, ch’èi vada a trovar lei ,« 

Come faceva Macometto a’ monti : 4 

E perch'ell’ha due gambe, ed egli Tei , 

( Mentre però di fella ei non ifmonti ) 

L’ arriverà : nè prima il dertrier punge , 
Ch’ali’ entrar di palazzo ei te la giunge . 

27» Marfi- 
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27. Martinazza , che teme del fuo male > f , 

Vedendo che ’l nimico fe le accoda 9 , i.v . .. 
Tre fcaglion , eh’ ha la porta ,;a un tempo fale , 
E gli dà nel modaccio dell’ impoda ; . 

Di poi dandola a gambe per le fcaie i 
Senza dar tempo al tempo o piguar foda 
Infacca nel falon»‘là dove è il ballo : • . 

Ed ci la fegue , fcefo > da '.cavallo . 

28. Appunto era feguito in- fui tedino > ' . ^ 

( Come interviene in trefche di tal forte J 
Che due dì quei , che fanno da zerbino > 

S’eran per donne disfidati a morte : _ . 

L’ un forediero , c fmentìcò pel vino’ 

L’ armi la fera, anch’ei cenando in corte 
Ha fpada accanto il cortigian, eh’ è 1 ’ altro» 
Ma più per ornamento , che per altro 

29. Tutta l’architettura e profpcttiva - ^ 

Quedi a vedirfi mette di Vitruvio : •' 

Or mentre che più gonfio d’una piva 
Tirar crede ogni dama in un Vefuvio 
Spedo riguarda, fe’l nimico arriva , ' ’ - 

Perocch’ egli ha paura del diluvio , - - 

Che in un tempo edinguendo il fuoco al cuore, 
Alle fpalle non fufeitì il bruciore * - • 

30. In quel eh’ ei morde i guanti,e fa quei giuochi. 
Che van de plano all’arte'del Mirtillo ; 

E ch’egli ha fempr’all' ufeio gli occhi a’ mdchi ,' 
Dietro alla dregà giunge Calagrillo , ’ ' 

Che lui non fol, ma fpaventò que’ pochi • 
Ond’egli, che più cuor non ha d’un grilìo. 
Fece ( dimando quello il fuo rivale ) 

Più de’ piè , che del -ferro capitale. ‘ ‘ ' 

31. To- 
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gl, Tofto tornando /!’ amici7ia, in patte i: ' 
Si viene allearmi 9 che ciafeuna armata 
Ciò tien deli’ altra un fegno fatto ad arte, 
Per darle a tradimento la pietrata : 

Di qui fi viene.a mefcolar le carte» . . 

Tal eh’ in vederla tanto fcompigliata 9 
Ritirandofi 9 a. dir badan le dame ; 7. 

Baila 9 baila 9 non più » dentro le lame • ; 
g2. Prima che tra colloro altro ci nafea , 

E che la . rabbia aifatto entri fra cani j 
E’ mi convien faltar di palo in frafea 9 
E ripigliar la iloria del Garani 9-- 
Ch’è dietro a far» che ’i Tura ci ri nafea 9 
Acciò J9 tornato poi come i criftiani 9 

Ad onta della, ilrega ogni mattina 

Ritorni a vifitar la regolina . 
gg. Paride giunto in mezzo a’cafolari 9 
Ove meifer Morfeo a un tempo folo 
Fa dir di sì a molti in Pian Giullari 9 
Strepitando » fuggir lo fece a volo 9 
Sì eh’ ognun deilo vanne.a’fuoi affari : 

Ed ei 9 che ilar non vuoi quivi a pinolo 9 
Anzi , dare al negozio fpedizione 9 
Dimanda di quei lupo informazione . 
g4* Un gran villano» un uom d’ età matura 9 
De’ quarantotti lì di quel contado 9 
Che 9 perchè ei non ha troppa feifitura 9 
Ed è profontuofo al quinto grado 9 
Innanzi fe gli fece^ a dirittura 9 
E con certi fuoi inchin da Fraccurrado; 

Ben venga 9 diife » voilra fignoria 9 
£ le buone calende il ciel vi dia • 

. 35 * In 
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35. In quanto al lupo, egli é un animale ^ 

Ma che animai dìch’io, bue di panno,?;; /, ' 
Un liftol di queijvcrì , uri faciniale , 

Ch’ha fatto per ingenito gtamdanno^: 

già con i forconi e colle pale, . ^ t 

I popoli affiniti ' tutto uguanno,. , ^ ì.ì'j ì 
Qùin' oltre gli cono ftati tutti rieto , ì--,/ì 
P er levar quello morbo da tappeto,. -, 

36. Ma gli è uri Sctanalfo fcatenato , '/ . . 

Che non teme legami, nèipercolfe : ,‘4 

S’ è carpito più- volte ed ammagliato , ‘ 

Ed ha ricìfo funi .tanto grolle : ^ 

Le baftonate non gli fanno fiato , ^ . 

Ch’e’hon l’ha a briga tocche, eh’ e’ l’ha fcoflc; 
D’ ammazzarlo co* ferri non, c’è via ; , . 

Ch’ egli è come frucar n’ una macia • ; ' 

37. La entro in quella felva.ei fi, rimpiafta,,; 
Perch’ella è grande. dirupata , e fitta , ' . 
Acciocché nimo un tratto lo combatta 9 .:;, 
Quand’ egli ha dato a! focci' la feonfitta > 
Che. tutti gli animali, ch’eìjtaccatta >• 
Ciuffando gli trafeina iivirittai: . / ^ 

E chi guatar potelfe , io fo penfiero , . r 
Ch’e’ v’abbia fatto d’ offa un cipsitero . r 

38. Sta Paride a fentirlo moUo attento ; 

Ma poi vedendo , quanto ef fi prolunga 
Fra fe dice : coftui v’ha dato drento i . r ' 
Come quel, che vuol farmela ben lunga : 

-Gli è me’ troncargli qui il ragionamento jr 
Acciò prima, che ,iLdi mi fopraggiunga,^. 

Io polla lafciar 1 *. opera compita , .^r 

Però gli dice : Ovvia falla finita j , -j 

39* Poi- 
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30. Poich’egli ftaintefo, uov'ci pofla battere 
^ A un diprerfo a rin vergare, il Tura : - 
Dell’efler folto il bolco, e d’ altre tattere > 
Che 'gli narra cortui > l'aper non cura . 

La lanterna apre» e il libro» onde al carattere 
Polla » vede»sdo > dare una lettura 
Cosi leggendo » (ente darli nonna , i.i . i 
Di quanto debba fare , . in. quella forma . 

40. Vicino al bofchereccio.fcannatojo,, , ^ 

Mentre fuoco di ftrpa vi.riluca,' 

Pallon grolfo » bracciali ■»•/ e Ichizaatojo ; 

Co giocatori a palleggiai conduca . 

Al rimbombar del Aio diletto cuojo ^ 

Tòrto vedrà , cheT gocciolone sbuca > .. 

Quei ricchi arnefi vago'di tnirare^» i!u:;i < 

Che già in Firenie lo faccan gontiare . • 

41. ' 'Paride 'in quefto , fu bito.. ubbidire ? 
Accender fa ie feopcv e. intorno al imm 
Già quelli >e quel li fpoglia, ed alleltijce 
Col fuo bràccialc, c A comincia ibgiupeo: 

Al Aron del qual 1 ’ amico comparifcc:; -. > 

Ma è riténutós perch' ei. vede il ;fuQCO > ) 
Elemento» che vieh dall anìmale.j^ ti'. 
Fuggito per' itirtitìto naturale . k / 0 

42. Il Garani v che ‘flava alle vclcttc.^it . 

Vedendo , che ’l compar vrenc alia certa , i 
Che le feope fi- Tpengano commette.» i..i 

Ed in un tempoa’-giiiocator.da fella V 

N'un batter d’occhio il giuoco fi dtiraette-. 
La ftipa fr fparpaglìa c fi .calpcflà»| ó:-; ' 

Tal che -ficuro 'P'^nimal ridotto ». ir - 1 . 

Va Paride pian piano» e fa fagotto r ‘ 

' ' ‘ 43. Ciò, 
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43. ,Ci6)Ch’èin giuoco > in un rafcìoegliravvia) 
£ tra gambe la itrada poi lì caccia y ; 

Il tutto Itrafcicando per ja via ; j 

Con una fune d’otto o dieci braccia •c i.-- 
Spinto dal genio a quella ghiottornia, 

Da lunge il Tura feguita latracela 
Come fa il gatto dietro alle vivande y j 
£ il Porco a beveroni ed alle ghiande • . 

44. Vagheggialo y s’allunga y zappa y cmugoia.y 
Talor s’appreiTay e colle zaippe il tocca 

Or moilra sbavigliando aperta l’ugola y, , 

Or per leccarlo appoggiavi la bocca : ^ 

Tutto lo fiuta lo rovillia y, e frugola 
Cosi mentre il ipo cuor gioia trabocca y 
£i y che non tocca per letizia terra y _ ^ . 

£ntra nel borgoye in gabbia fi ri crra* 

45. Perchè Paride fa ferrar le porte y 

£ poi comanda. a un branco di famìgli y 
Che quivi fatti avea venir dì corte y . . 

Che di lor mano 1’ animai fi pigli ; 

Ma i birri y cne bufear temean la. morte y 
Non voglion accettar fimil configli : 

E fan conto ( febben’ ei fa lor cuore ) 

Ch’c', palli tuttavìa 1 ’ Imperadore • 

46. Poiché gran pezzo a’ porri ha predicato y 
£ che fan conto tuttavia ch’ei canti ; 
Perocché da’ ribaldi gli vien dato 

L’ udienza y che dà il Papa a’ furfanti y . 

Senza più fiar a buttar via il fiato y 
Tolti di mano.al caporale i guanti : , ; 

Bifogna y dice y con quella canaglia 
Par come il Podeftà.di Sinigaglia • . 

..... 47. £ 
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• 47. E quei guanti > che fan di caporale > 
Legando ad una delle fue legacce 9 ' - ’ 

Uno per tefta , addoflb all’ animale 
Mette attraverfo a ufo di bifacce : 

Al fragor di tal concia di caviale • 

La beftia fece fubito due facce, 

Ch’una di lupo, ed una d’ uomo fembra , 

E ,di fua fpecle ognuna ha le fue membra , 

48. Si refta'il Lupo, e’I Tura uomo diviene , 
Ma non però > che libero ne fia, o 
Ch’ ambi fono appiccati per le rene , • 
Formando un moftro, qual’ è la bugia . - 
Dice Tarpino (-e^par ch’ei dica bene ) - 
Ch’-elfendo quella sì crudel malia ,' 

Non erano a disfarla mai ballanti “'i-' t 
Gii-ddor birrefchi fcmplici de’ guanti . • 

49. E che fe tanto oprò tal malferizìa^,'! . 
Avrebbon molto più fatto le mani ; ^ ^ ; 
Perchè gl’ incanti in man della Giullitia ' 
Come i'fichi alla^nebbia, vengon vani:' 

E Paride , che -già n’ ebbe notizia • i 
Da quel fuo libro , lì dà quivi a’ cani , 
Perchè più oltre il libro non ifpiega ? 
Ond’ei fa conto al fin di tor la fega 

50. Perciò fatti -venir due marangoni,'! 

Con tutto quell’ordingoV^he s’ acopra 
A fegare i legnami ed i panconi ', 

A divider il mollro mette in opra : • 

Mentre la fega in mezzo a’duoì groppóni 
Scorre così, va il mondò fottofopra , 
Mediante il rumor de’ due pazienti , 

Che L’un fa d’ urli , e 1 ’ altro di lamenti . 

51. Pur 


Digitized by 



DECIMO CANTARE. ioj> 

51. 'Pur fenza ch’intaccato eli! abbia unioflb > • 
< La fega infino all’ ultimo difcefe • 

Lafciando i| Tura libero, ma roffo.;.; • 
Dietro di fangue , com’ un Genovefe : 

La fbeftia gli volea tornare addoflb ;/ • . 

Ma Paride, che Aibito-T intefei,;}. • . 

Prefa la fpada la tagliò pel mezzo, 

Penfando di mandarla un tratto al rezzo . 

52. E morta te la dà per cofa certa.;' 

Ma quel Demonio infieme fi rappicca.: 

E qual porco ferito a gola aperta , 

Per divorarlo , fotto fe gli ficca : , 

Ed egli ', eh’ all’ incontro ftava all’ erta , 

In fulla tefta un fopraniman gli appicca , • 

Che in due parti divifela di netto , 

Com’ una tefticciuola di capretto , 

5^. Ma ritornato a penna e a calamaio 
Pur quello ftelTo a Paride fi volta , 

Che per veder il fin di quel mofcajo , 

Se e’ folfe mai polTibile una volta , 

Mena le man, che e’ pare un berrettaio , 

Ed a chius’ occhi pur fuona a raccolta , 

E dagli e picchia , rifuona , e martella ; 

Ma forbice , T è fempre quella bella • 

54. Talch’ei fi feofta nove o dieci palfi , 

E piglia fiato , perch’ ci provar vuole , 

Se la virtude a forte gli giovaflì , 

Ch* hanno l’erbe, le pietre, e le parole ; 
Perciò gli avventa il libro , e poi de’ fallì , 
Con una man di malve e petacciuole : 

E parve giufto il medico indovino , 

Già detto mallro Grillo contadino • 

O 55. PCT- 
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55* Perchè’^ demonio o fi recaflc a fcorno y 
Che un uomo» ufo alle giofiree alle quintane > 
Con tal ‘Chiappolerie gli vada intorno» 

E Io tratti co’ fallì » come un cane ; 

Ovver eh* e’ foflc 1’ apparir del giorno » 

Che fcaccìa l’ ombre» il bau» e le befane » 
Sparifee affatto » e più non fi rivede ; 

Ma Paride per quello non gli crede. < *: 
56. Refia in parata» molto gira il guardo » 
Prima eh’ un piè nè anche egli abbia molTo » 
Mercè ch’ei la» che’l diavolo è bugiardo» 

£ quanto ei fia fottile» c fili grolTo ; 

Perciò fi mette un pezzo a Bellofguardo » 
Credendo ognor» che gli faltalTe addolTo ; 

Ma poich’ ei vedde ornai d’ elTer ficuro » 

Andò all* olle » e cavollo dì pan duro . ' 



DEL 
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M A L M A N T IL E 

, R A C Q^U I S T A T O - 

. • » . . .i 

'■ UHDECIMO C À'K T J K e. 

• j.t • . - 

, ARGOMENTO. 

Cangia le danze in rijìa un accidenie: 

Fuggon/ì Bertinella e Martinazza» 

• Vien fuor Biancone t e fa morir gran gente ; “ • ' 
Ma gli orbi a lui fan poi fentir la mazza . 

Da Celidura e da Baldon pofente 
Mezza dejirutta è tjuella trifia razza : 

Taglianfi a pezzi in quelle f quadre e in qttejle , 

£ così in Malmantil fanjì le fefte> 

I. mi darà la voce’e le parole 9 

Badanti a dir la guerra indiavolata 9 
Ond’oggimai darà le barbe al Sole 
Bertinella con tutta la fua armata ; 

Che al del gagliarde alzàndo9 e capriole 9 
Farà verfo Volterra la calata : 

E fe d’ amor cantò con cetra in mano 9 
Dirà col ferrosi vefpro Siciliano? 

2 » Qui ci vorrla chi fcortica r agnello 9 
O fe al mondò è perfona più inumana 9 
A deferiver la ftrage ed il flagello 9 
Che feguir fi vedrà di carne umana ; 

Ch’ io già mi Tento 9 mentre ne favello 9 
TI tremito venir della quartana : 

E n’ ho sì graA tcrror 9 eh’ io vi confclTo 9 
Che mai più de’ miei di farò quel deflb. 

O 2 3. Sban- 
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g. Sbandiva il gallo apportator del giorno » 

La notte y nera più d’ un calabrone y 
E il fuo bujoy e quant’ ombre eli’ ha dintorno 
D’ogni e qualunque grado e condizione > 
Acciò ficuri ornai faccian ritorno 
Gli ucceiy cantando il lor falfo bordone y 
Incontr’al Soly eh’ in quella parte e in quella 
Fa pel lor gozzo nafeer le granella ; 

4. Quand’ infra dame c cavalieri erranti y 
Ch'ai trefeohe in palazzo erano intenti 
Comparfi un dietro all’ altro i duellanti y 
Armati tutti due y come fergenti ; 

Si sballò il ballo y andar da canto i canti > 

E le chitarre e i mufici ftrumenti 
A’ propri fonatori e a’ ballerini ^ 
Divenner tante cuffie e berrettini . 

5. Perchè ciafeun y che quivi.fi ritrova, , 

Vedendo entrar quell’ armi colà dentro y. 
Subito diflc : Qui gatta ci cova : . 

Quefta è trama di qualche tradimento . , .. ■ 

Si fa però bisbiglio y e fi. rinnova .. 
L’odioy fra le fazion già quali, fpento y 
Che tirando a’ rifpetti giù la buffa y 
Ruppe la tregua, e rappiccò la zuffa • 

60 Baldpne mette man da buoa foldato y 
E nimico ritorna a BcrtineUa,: 

Alla quale in quel punto cafeò il fiato , 

Il fegato y la milza y e le budella ; • . 

Vedendo, quando men l’ avria ,penfato >, 
Ufeire i pefei fuor della padella , 

Mentre la fa venir Marte-vigliacco 
Col fuo Baldone alle peggio del facco • . 

7, Ma 
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7. Ma perch’ un certo vento non le gufta , 

Che fan le fpade , e ognor per T aria fifchia : 
E già vedendo, che la morte aggiufta 
Chi più vuol far del bravo, e più s’arrifchia 
Bel bello fvigna , e vanne alla rifrufta . 
D’un luogo da falvarlì da tal mifchia : 
Mifchia, che non le par di poter credere ; 
Perciò fofpira , e non lì può difcredere .• 

8 . Mentre, fe alcun l’olTerva , ella pon mente 
Per canfarfi , e non effer apportata ; 

Ecco in un tratto .vedefi prefente s , 
Martinazza , la fua confederata : 

Che poco dianzi anch’ ella rtmilmcntc 
Di man di Calagrillo è fcapolata : 

E feco vanne in luoghi occulti e fcuri 
A fare incanti, e i foliti fcongiuri . 

9. Ne’ quali ajuto ella chiede a Plutone : 

Ed ei comparfo quivi in uno irtante , 

Dice , eh’ ha fatto a lor riquifizione 
Già fpedire un lacchè per un gigante : 

Qual è quel famofiflìmo Biancone , 

Che col battaglio, ch’era di Morgante , 
Verrà quivi tra poco in lor foccorlo 
A dar picchiate, eh’ hanno a pelar l’ orfo . 

IO» Ed eccolo ( foggiunfe ) o vé battaglio ! 

Io ti fo dir, ch’ai primo, ch’egli accoppa , 
Tutta l’armata a irfene in sbaraglio , 

Che la barba pensò farvi di rtoppa : 

E s* avvedrà , eh’ al fin pifeiò nel vaglio , . 

E che pigliar un Regno non è loppa : ■ 

Cosi fcaciata abballerà la crerta , 

In veder, che de’ Tuoi non campa tcrta . 

O II. Qui 
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II* Qui tacque il diavoly perdi’ è fatto roco > 

E perchè l’aria al capo gli è maligna » 

Elfendo avvezzo a ftar Tempre nel foco y 
Volta alle donne il dietro a cafa, e fvigna » 

E lafciavi il gigante nel fuo loco » 

Che dovendo a Baldon grattar la tigna > 

Sull’ ufcio del falon già pervenuto 9 
Alzò il- battaglio » e quefto fu il faluto • 

12* Sei'braccia era il battaglio alto» e di paiTo» 
E n’infragneva almen diciotto o venti ; 

Ma dando fu nel palco 9 mandò a balTo 
Una trave intarlata 9 e tre correnti : 

E fece tal fraftuono e tal fracalTo 9 
Che sbalordì a un tratto i combattenti : 

E per paura 9 a chi non fu percolTo 9 
Non rimafe in quel punto fangue addoflb . 

13. Ed infra gli altri Piaccianteo 9 il quale 
S’era fchermito bene infino allora 9 
Vedendo un fantoccion sì badiale 9 
Dopo il terror di tante fpade fuora 9 
Di quel detto farebbe capitale 9 

, 99 Che un bel fuggir falvà la vita ancora ; 

Ma perchè in quà e in là v* è mal rifcontro 9 
Vede aver vifo di fentenza contro • 

14. Poiché non fa trovar modo nè via 
Per neflun verfo da fcampar la guerra 9 
E ch’egli è forza 9 che dii v’è9 vi ftia 9 
Fintoli morto 9 gettali giù in terra : 

E ritrovando la bottiglieria 9 
Apre 1 ’ armadio 9 e dentro vi li ferra 9 
Con penfiero di llarvi Tempre occulto 9 
Finché fi quieti cosi gtan tumulto • 

15. Col 
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IJ* Col battaglio dì nuovo agile e predo 
Tira il gigante » e dà nella lumiera 9 
La qual cadendo fece del Tuo redo 9 
Perchè fi Tpenfe, e toppe ciè che v’ era : 

Or, s’egli è in bedia, dica velo qucdo9 
Mentre ch’ei dà ne’ lumi in tal maniera: 

£ dice 9 che ’l demonio lo datiìla 9 
Poiché gli fa fallir due colpi in fila 9 
tó, £ giacch’ egli non può per quella<danz4 
Armeggiar col battaglio a fuo talento ; 
Perocché il luogo non ha gran didanza 9 
Cagion , ch’ei trova fempre impedimento 
Lafcialo andar , avendo più fidanza 
Nelle fue man , che in fimile drumento : 

£ piglia quella ciurma abbietta e sbricia 
A menate , com’ anici in camicia . 

17. Così tutto arrabbiato come un cane 9 
Piglia un pel colio, e fcaglialo nei muro 9 
Dì fotta che disfatto ei ne rimane , 

Com* un ficaccio piattolo maturo ; 

Talché ’l mefchin non mangerà più pane ; 
Perciò gli amici Tuoi , a’quai par duro 9 
Nè voglion , che il ribaldo fé ne vanti , 

Gli andaron alla vita tutti quanti . 

18. Pajon codoro un branco di galletti , 
Quando la date , a tempo di ricolta 9 
Intorno a qualche bica uniti e dretti 
Ognun di loro a bezzicar s’ affolta . 

Però il Gigante fa certi fcamblettì , 

Che te ne fvifa quattro o fei per volta ; 
Infadidito al fin da quel baccano >. 

Si china 9 ed aggavignanc-un per mano- 

ip, E 
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ip, E . come la mia 'ferva > quand’ in fretta . 
Dee fare il pefee d’uovo» e^che fi caccia , 

Tra man due uova» e inficme le picchietta » 
Sicché in un tempo tutte due le fchiaccia ; 

Ei che dall’ira è fpinto alla vendetta » 

Sofiien quei due, e s’apre nelle braccia : 

Poi, ciacche, batte inficme quello e quello ; 
Sicché e’diventan più che pollo pefto • 

20* Allor Bieco non ha più rofferenza , 

E giura , che di quefto il bacchinone 
' Non andrà al prete per la penitenza , 

Perch’ ei vuol, eh’ e’ la faccia col bafione : 

E i fuoi, che di tal’ arme han la licenza , 
Gliene daran d’ una fanta ragione : 

Così guida i fuoi ciechi , ov’ è il coloiPo , 
Acciò gli caccin le mofchc da dolfo . 

21. Eglino tutti quivi fermi a tiro 

Prelfo a Biancone , a un fifehio co’ baftoni : 
Senza tramezzo alcun , fenza refpiro , 

Ne diedero un carpiccio di quei buoni : 

Ed egli con un piede, alzato in giro , 

Fa lor fentir, s’egli ha fodi i talloni : 

E mentre quefto palfa , e quel rientra , 

Con quel pedino te gli chiappa e fventra . 

22. Quand’ ecco il vecchio Paolino il cieco , 

Il qual fa più canzon , che il Tedi o ’l Ciampoli : 
E ( perch’ egli è bizzarro ) avendo feco 
Condotti, com’ei fuole , un par di trampoli , 
Ove falito a petizion di Bieco , 

Va col mantel, eh’ egli ha di cento fcampoli , 
Taftando, ov è il Gigante: e all’improvvifo 
Per dalle fchienc gl’ imbacucca il vifo • 

23. Ei 
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23. £i con Macone allor fi fcandolezza 9 
E dice : O traditor, che cofa e quefta ì . 

Che temi , eh’ c’ mi porti via la brezza , 

Che tu m’hai pofto il pappafico in tefta ? 

Ma porco ! oibò ! Quello cenciaccio allezza } 
E fa di refe azzurro, eh’ egli appella ; 

Io vuo’ pagarti colla tua. moneta , 

£ darti anch’ io l’ incenfo colle peta • - 

24. Fatto' legare intanto avea Perlonc 
La trave , dal gigante rovinata , 

Al canapo , ancor quivi ciondolone ^ 

Che la lumiera .già tenea legata: 

Ed a foggia d’ ariete o montone 
Tiranla addietro , e dannole 1’ andata 
Verfo quel torrlon , che fi dillefe , 

Col si più volte in bocca del Franzefe* . 

25. Or’ è quando ( perch’egli sbalordito, . 

£ tutto intenebrato in terra giace ^ 

’I ciechi più che mai fanno pulito , 

£d egli fe la piglia in fanta pace : 

£ fra le mazze involto a quel partito 
Un facco divenuto par di brace : . 

£ ben quel panno al vifo gli è dovuto , 
Dovendoli il cappuccio a un battuto • 

Mentre gli rompon l’ offa , e poi gli fanno 
Così r incannucciata co’ randelli , 

E talor , non vedendo ov’ elfi danno', 

Si tamburan fra lor come vitelli : 

Gli altri foldati a gambe fe la danno ,' 

Ed ognun dice : alla larga , fgabelli . • 

Fugge la parte amica , e la contraria , = ^ 

Perchè quivi non e troppo buon’ aria . • 

27. Ma 
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27* Ma reftin pure a rinfrefcarlo gli orbi ^ 
Con queir infaladna di mazzocchi : 

£d ei ripofi all’ombra di quei forbi 9 
Che gli grattan la rogna co’ ior nocchi ; 

.. Mentre quivi» per far difpetto a’ corbi 9 
Sotto quel cencio tien coperti gli occhi ; 

Che s’ ognun parte» ed io mi parto ancora » 
Per tornare a Baldone e a Ceiidora • 

28. Che là nel mezzo a’ Tuoi nimici zomba > 

Di modo ch’effi fccman per bollire ; 

Che dove ì colpi ella indirizza e piomba 9 
Te gli manda in un fubito a dormire » 

Che nè meno coi fuon della Tua tromba 
Camprian gli farebbe rifentire : 

£ quanto brava » fimilmente accorta » 

A combattere i fuoi così conforta • 

29. Su via» figliuoli: fotto» buon piccini » 
Facciam di quefU furbi un tratto ciccioli : 
Non temete di quefti fpadaccini » 

Ch’ai cimento non vaglion poi tre piccioli,: 
£ fe in vida vi pajon paladini » 

Han facce di leoni» e cuor di fcriccioli : 

£ fe/1 gridare e il bravar lor v' alTorda ; 

Il can ch’abbaia» raro avvien che morda • 

30. lo quel» ch’ella da ritto e da rovefcio» 
Cosi dicendo» va fonando a doppio » 

Dà fui vifo al Cornacchia un manrovefcio » 
Che un miglio fi fenti lontan lo fcoppio ; 

Di modo eh’ ei cafeò caporovefeio » 
Pigliando anch’ egli un fempiterno alloppio ; 
Ma il /apor non guftò.già de’ buon vini » 
Come .chi prefe il fuo de’cartoccini • 

3r. Spc- 
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-gl. Sperante per di là gran colpi tira’ 

Con queir infornapan della' fua pala : ,, . 
Ne batte in terra, Tempre ch'ei la gira % ' 
Otto o dicci sbafiti per la fala ; \ i 

Talché ciafcunò indietro fi ritira» ... 

O per fianco fchifandolo fa ala : , i 
E chi 1’ afpetta , come avete intefo^ ' . 

Ha ( come fi fuol dir ) finito il pefo .. . 
g2. Amoftante , che vede tal flagello ' 
D’ un arme non ufata più in battaglia % 
Al7.a la fpada , e quando vede il bello.. 

Tira un fendente, e in mezzo gliela taglia* 
Riman brutto Sperante , e per rovello " ' 

Il reflo, che gli avanza alParia fcaglia ; 
Vola il troncone, e il diavol fa, ch'ei cafchi 
Sulla bottiglieria tra vetri e fiafchi » 
gg. Dalle diacciate bombole e guaflade 
Il vino fprigionato bianco e roflb 
Fugge per 1’ alfe , e da un fcflb cade 
Giù, dov’è Pìaccianteo, e dagli addoflb • 

Ei , che nel capo ha Tempre fiocchi e Tpade » 
A quel freTco di Tubito riTcolTo , 

PenTando fia qualche Tpada o coltello » ' 
Si lancia fuora , e via Tarpa fratello • 
g 4 . Ma il fuggir quefia volta non gli vale » • 
Perch’ Alticardo, ch’ai paflb l’attende» 

Il gozzo gli trafora col pugnale , 

E te lo manda a far le fue faccende 
Così dal gozzo venne ogni Tuo male , 

Per lui fallì , per lui la vita fpende : . ■ ' 
E vanne al diavol , che di nuovo piantalo » 
A itfiolare a menfa appiè di Tantalo • 

35* Era 
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35. Era Tua camerata un tal Guglielmo»^ 
Ch’ha la labarda, e ì fuoi calzoni a ftrirce ; 
Un bigonciuolo ha in capo in vece d’elmo 9 
E tutto il refto armato a ftocchefifce 
Alemanno è coftui berneiter fcelmo y 
E con quel dir , che brava ed atterrifce 9 
Sbruffi fetenti- Caricando e rutti , 

In un tempo fpaventa e ammorba tutti • , . 

Coftui 9 che a quel ghiottone a tutte T orc- 
Fu buon compagno a ber la malvagia i 
Per non cadere adeflb in qualche errore 9 
E fare un torto alla cavalleria > 

Pur anco gli vuol far 9 mentre ch’ei muore 9 
Con farli dar due crocchie 9 compagnia : 

E non durò molta fatica in quello 9 
Ch’ei trovò chi fpedillo e bene e prefto. 

37. Perchè voltando il ferro della cappa 
Verfo Alticardo a vendicar 1 * amico 9 
Quei gliele fcanfa 9 e gli entra fotto 9 e ’l chiappa 
Colla fpada nel mezzo del bellico ; 

Ond’il vin pretto in maggior copia feappa 9 
Che non mefee in tre dì T Inferno e il fico ; 
Ma, non va mal 9 perch’ei caduto allotta 9 
Mentre boccheggia 9 tutto lo rimbotta • 

-38. r Gira Sperante peggio d’un mulino 9 

Perch’armc alcuna in man più non gli refta : 
Pur trova un tratto un piè d’un tavolino 9 
E Ciro incontra 9 e gli vuol far la fella 9 
Ma quei prefo di quivi un sbaraglino 9 
Una cafa con elfo a lui fa in tefta 
Perchè palTando l’ oflb oltr’ alla pelle 9 
Nel capo gli raddoppia le girelle • 

39. Ri- 
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3p. Ritrafle già Perlone un certo matto > 

Ch’ aveva il nafo.da fiutar, poponi : 

E perch’ ci noi pagò mai del ritratto > , ^ ; 
Però fa feco adeflb agli fgrugnoni : ' - j ; 

E dieglien’ un sì forte <, che in quell’ atto. • 
Gli lì ftiantò la ftringa de’ calzoni > • 

Che qual tenda calando alle calcagna > , 

- Scopri fccna di bofco e di campagna • 

40. Tofelloy che in fierezza ad uom non cede. 9 - 
Riefce adelTo qui tutto garbato ; 

Perch’ ei rifana un zoppo da un piede, 
Ch’ognor fu quella parte andò fciancato ; , 
Nentre di taglio un fopraraman gli diede • ; 

In quel , cne fano. avea dall’altro lato , , ; 

, Ché pareggiollo ; ond’ci fu poi di quei , % 
Che dicon: qui è mio, e quà vorrei • ,! 

4X* Grazian di fangue in terra ha fatto un bagno, 
Ond’ egli è forza, a chi va giù, che nuoti : 
Affetta un falta e un birro col compagno , 

E firoppia un tal , che fa le grucce a’ boti , . 
Che vien da un trombettier di, Carlo Magno , 
Quando le mofle dar fece a’ tremoti : , 

Toglie. ad un l’afta, il qual fa il Paladino y 
Sebben^con eifa fu fpazzacammino • 

42» Tutto tinto ne va Puccio Lamonì 
Stoccheggiando nel mezzo della zuffa : • • 

E in Pippo un tratto dà del Caftiglioni , 

Che mafcherato ancor tira di buffa : 

Ed ei , che nel fentir quei farfalloni , . 

Venir piuttofto fentefi la muffa , 

Paffandolo pel .petto banda banda , . 

A far rider le piattole lo manda • 

. . 43. Nanni 
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Nanni Rulla ha più ià pien di ferite y 
Pericolo 9 che fu fcopameltieri : . l 

Fu pallaio 9 fenfale , attor dì lite 9 ' 

Stette bargello '9 ed abbacò di zeri : ■ : . 

Prefe l' appalto -alfìn deli’ acquavite ; ...5 
Ma con elfa iVaniro i fuoi peniieri 9*’ ■' • 

Non più il vino ftiliando 9 ma il cervello, ' 
Per mettervi poi il modo e T acquerello. 

44. Con Doriano il Furba ecco alle mani . 

Di ferro da ftradieri impugna un tufo : 

E l’altro una 'paletta da caldani 9 ' 

£ con elfa a lui cerca e sbracia) il mufo ; 

Ma perchè quei le fcuote, come i‘ cani ^ 
Gli fcarica il fuo folito archibufo , i 
Ch’egli ha a’ monnini, e vanne un sì terribile 
Che lo flagella 9 e mandalo in viabile . 

45. <^Mafo di Coccio avria colla fquaroinà 
Fatto d’ ognùn. polpette- e cervellata 

Se à' tanto mal non fea la medicina 1. 
Coi dar fui grifo a lui Salvo Rofata 
Che rapendo 9 eh’ ci fa la’ contadina 9 « - 
Vuol cH’ei faccia però la-tombolata ; - ' 
Ch’èflendo preflb all’ ufeio della fala * 

Lo fpinge fuori a tombolar la fcala 
4Ò. Palamidone intanto colla ‘mano V <'' 

In tafea a Belmafotto andava in volta j' 

Per tirarne la borfa in fu pian 'piano., '> / 

Per carità che non gli fóffe tolta ; - 

Ma il buon penfier, ch’egli ha, rìefce vano « 
Perch’egli col pugnai fe gli rivolta ,• - 
£ fa per caritade anch’ ei che muoia , 
Acciò la vita non gli tolga il boia-# • 

47. Quali 
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47* Quafi di viver Batiftone ftufo t ' 
Egcno affronta con un punteruolo : • r 

E perchè quei Tuccclla come un gufo , 

Salta ) ch’ei pare un galletto marzuolo 
E tanto fa > ch’Egeno il mal tartufo 
Manda con un buffetto a far querciuolp J 
£ poi io piglia, e in tafca fe rimpiatta ; 
Per -darlo per un topo a una gatta.' ') i 

48. Romolo infilza per lo mezzo al buffo ^ 
Sgaruglia, che in un.cantó era.fuggiafco 
Ed ei ne muor con molto fuo difgufto 
Pcrch’ egli avevaia effere a un fiafco*. , 
Tira in on tempo ffeflb a un bell’ imbuffo', 

E paflagU un' vcftito di dommafco : 

£ quei gli duol, che’l rinnovi quell’ anno,' 

E fe e’ li muor , vuol che gli paghi il danno ». 

49. L’ armi Papirio ad un Fiandron guadagna-. 
Che fa il Tagliacantoni e lo Smillanta ; 

Ma fe a parole egli, è Spaccamontagna » - ' 
All’ ergo poi riefcc .Spadafanta ; . . . > 

Perch’ ci fattegli al del dar le, calcagna , ' 
Non una volta dice , ma cinquanta : ; t > 

Sta fu j che in terra i pari miei non danno : 

Ed ci rifponde : S’ io fio fu , mio danno • 

50. Da Enrico il Mula c l’ofte degli Allori . 
Son mandati per fempre a fat un fonno : 
JMicciore ’l Saggina da Strazzfldo Nori 
Sono inviati ,-dove andò il l6r nonno : 

E nelle parti giù pofteriori 
Panfilo aggiufla Meo , che vende il tonno ; 
Talché fc allor putiva , or chi s’accofta 
Sente, che raddoppiata egli ha la pofia» 

51. In 
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<1, In abito Scarnecchia da Coviello , 
‘Tìnta di brace l*una e T altra guancia , 

E per fua fpada sfodera un fufcello > - 

Ch’ha’l pome d’-una bella melarancia : 
Rivolto con queir armi a Sardonello 9 
Ferma , gli dice , guardati la, pancia : 

• Ed , ci rifponde Quello è penfier mio : 

E dagli un colpo j e te lo manda a Scio» 

52. Cullavo Falbi con un foprammano 
Di netto il capo fmoccola a SantelLa . 
Scaramuccia lì muor-fotto Era vano . 

Ch’ammazza anche Gaban da Berzighclla : 

E fventra quel birbon dell’ortolano > 

Che fa il minchion^pcr non pagar gabella ; 
Ma colto poi vi reità ad.ogni modo > * 
Mentre adellb gli va la vita in frodo. .- 
<2. Armato a privilegi ornai Rofaccio 
Marte fguaina,e Venere influente ;; ; ! 

Ma prello Sardonello fui mollaccio / r v 
Gli fece colla fpada un afcendente 9 ^ ^ 

Che piove al collo, e privalo d’ un, braccio i 
Ond’ci in quel punto andando all’, occidente 
Vede le ftelle j e l’una c 1 ’ altra sfera 
Nel vifo ecliffa j -e dice r Buona fera • 

<4. Mein per fianco fentcfi percoflb i . 
Dallo llidion del cucìnier Melicche , 
Parafitaccio , porco grande e grolTo , 
Perchè il ghiotto fi fa di buone raicche • 

Si rivolta Meino, e dà al coloflb 
Nella gola , che ha piena di pallicche , 

Tal che morendo dolcemente il guitto : 

Addio cucina ( dice ) eh’ io ho fritto . 

55. Già 


Digilized By CToogl 



UNDECIMO CANTARE, itjc.. 

55. Già per la ftanza il fangue era a tal fegnoj 
.eh’ andar vi fi potea co* navicelli : 

-Iftrion Vefpi i tutto furia e fdegno^, j\ 
Rinvolto ha quivi il povero Maflelli : 

E col coltel da Pedrolin di legno- /. 

Su pel capo gli fquotola i capelli , 

Acciò- 5 trattane poi'la-lifca e il loto > 

Più bella faccian la conocchia a Cloto . 

5d. Il Gatti, e Paol Corbi inveleniti , 

Quali villan, che ì tronchi' ed i rampolli - 
Taglin di Marzo a’ frutti ed alle viti , 

Potan da’ bufti braccia , gambe , e colli ; 

A tal che i paefanì Sbigottiti , 

E dal difagio fconqualTati e frolli 
( Oltre che a pochi il numero è ridotto ) 
Coniinciaron le gambe a tremar fotto • 



P DEL ‘ 
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MALMANTILE 

R A C Q,U I S T A T O 

r . * ' j f , . 

duodecimo CJUTJR E. 

* * * l 

A R G.O M E N t"o., 
jt Montelupo dÀ taride il nome : 

Poi gnjligar la Maga t Biancon vede : 

Bime/ta ni trono è Celidora , e' tome 
Marito al generai di la fua fede . 

Balion y che la fortuna ha per le chiome , 

Con Cai agrillo a Ugnan rivolge il piede : 

E al fuo bel régno con Amor va Pfirbe , 

A corre H frutto dell* fue fatiche 

1. O Tanco già dì vangar tutta mattina 
^ Il contadino, alfin la va a rifolvere» 

In fermar l’opre, ed in chiamar la Tina 

Col mezzo quarto, c il pentol dell’ afciolvere ; 
Quand’ in caftello ancor oon fi rifina 
Fra quei matti di fquoterfi la polvere ; 

Onde Baldon quei popoli difper’de , 

Talché a foldati Malmantile è al verde • . 

2, E ben gli fta, perchè porevan dianzi , 
Quando vedean>:ol peggio andar ficuro , 
Ceder il campo, e non tirare innanzi , 

Senza ftar a voler cozzar col moro i 

E così va , che quefti fon gli avanzi , 

Che fa fempre colui, ch’ha il capo duro. 

Che dentro a fe fi reputa un oracolo. 

Nè crede al Santo, fe non fa miracolo. 

3. Che 
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3. Che fono flati» com’io.dilTi fopra » , ' 

Nella Maga affidatifi » afpettando -, j~ 
Da’ diavoli in lor prò veder qualch’opra, 

Ma chi vive a fperanza muor cacando i- 
Perch’in Dite fon tutti fottofopra y.\ u> ■. ■ > 
Per non faper dove, come, njè quando 
Lafciafle il corno Aftolfo , eh’ alle fchietc , 
Efl'er tromba dovea nelle carriere» 

4» Di modo che Plutone ornai, feornato 9 
Poiché quel corno più non lì ritrova , - - 

Pel Proconfolo dice aver pefeato,. • 

Però couvien .penfare a inveo/ion nuova i 
Ma innanzi , ch’ci rifolva col Senato, 

E che’l foccorfo a Malmantil fi muova , 
Ch’egli<abbia a elfcr proprio poi s’avvifa 
Di Meflina il foccorfo,o quel di Pifa» 

5. Qui per alquanto a Paride ritorno ,r; >, • 
di' è nell’ ofte alla quarta sboccatura ; - 
E perchè dal paefe egli ha in- <picl giorno 
Tolta ogni noja liberando il Tura ; , , v 

La gente quivi corre d’ ogni intorno 
A rallegrarli della fua bravura; ^ r : 

Ne lo ringrazia, e ’a- regalarlo intenta , 

Chi gli dà, chi gli dona ,, c chi gii, avventa » 

6 » Ma quegli , ch’ obbligarfi non intende^ 9 . 

Non vuol pur quanto un capo di fpilletto : 

E fubito ogni cofa indietro rende., 
Ringraziando ciafeun del buon aflcttp :. 

E dice, che da lor nulla pretende : 

E fe di foddisfarlo hanno concetto ,• \ 

Peritai memoria gli farà. più grato , 

Che il luogo Montelupo ita chiamato. 

- ‘i. P 2 ■ Si 
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7. Sì sì , ch’egli è dover, da tutti quanti :> 
Gli fu rifpofto: ed in un tempo ftelfo 

L’ editto pel caftello fu pe’ canti. . . - 
Per memoria de*' popoli fu melTo , . . ; 

Che divulgato poi di lì avanti 
Fu oflcirvato sì iche fino adcflb i - 

Qucftò'nome confervan quelle mura , .■ • 

E’I manterranno , finché ’l mondo dura » • . 

8. Se Paride riman quivi contento .! .j 
Dì tal prontezza , non fi può mai dire.; . 

Ma non volle afpettarne poi. l’evento » i 1 . ; 
Perchè gli venne il grillo di( partire ; . - 
Ch’egli ebbe fempre quello ftruggimento s ^ 
D’andare al campo, ed or ne vuol guarire ; 
Perciò ne va per ritornare in fchiera , j . j 
E trova , che fparito è ciò, che v’cra.. ..- 

E chc’fuor del cartello -il popol piove , • 

Che ognor ne fcappa qualche .sfucinata , 

Per lo più gente', che a pietà commove ». . 
Cotanto è rifinita e maltrattata . • . - 

E’ s’avvicina, e dice: olà,.' che nuove ^ 

Ed un rifponde ,' eidice : o camerata , : , 

► Cattive >• dolorofe , e fe tUfVai..., 

Qui punto innanzi , tu le fentirai. . . . » 

IO. Paride palfa,>e ne ri feontra un branco 
Nel qual chi è -ferito, e chl.percolTo / 

Chi dietro rtrafcicar fi vede ;un. fianco . 

E chi ha un altro guidàlcfcò addolfo ,i. i 
Moftrandò anchlegli , fenza andare al banco , 
O al fabtìto afpettar , ch’egli ha rifeoflb :'i 
Ciafcuno'ha il fuo fardel di quelle trefche , : 
Che pigliarfi ha potuto più manefche - 

.. . . II., Chi 
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11. Chi ha fcatolc , chi Tacchi , e chi involture 
Di giojc di mifcce, di biancheria : 

Un altro ha una zanata^ di fcritture, 

Ch’egli ha d’un piato nella Mercanzia: 

E piange , clV ei le vede mal ficure > 
Peroccnè’l vento gliele porta via : , 

Un altro ) dopo aver mille imbarazzi ) 

Fort’ addoflb una gerla di ragazzi . , , ^ 

12. Un altro imbacuccato ftretto ftretto 

Va folo -, e fpeflb fpeflb fi trattiene ; . . * 

Perch’egli ha certe doppie in un Tacchetto} 

E le rìTcontra , s’ elle ftanno bene .. 

Le donne agli occhi han tutte il Tazzoletto» 
E Tgombrano aTpi , rocche > e pergamene , 
Chi ’l Tuo veftito buono , e chi uno ftraccio , 
Chi porta il gatto o la canina in braccio . 

13. ' Entra Paride alfin dentro alla porta, : 
Ove gli par d’ entrare in un macello i 

Ch’ ad ogni paflb trova gente morta , 

O per lo mcn, che fta per Tar fardello . 

Ma quel, che maraviglia più gli apporta. 

Si è il veder in piazza un capannello 
Di Tcope e di fa Tei ne , e poi fra poco 
Strafeinarvi una donna , e dargli fuoco . 

14. CurioTo vanne, ed arrivato in piazza : ' 
Per chi ( domanda ) ò sì gran fuoco accefo ? 

E gli è rifporto : egli è per Martinazza , 

Che giù v’ è dentro , c feri ve lato preTo : - 
E le fta ben, pcrch’una fimil razza , , 

Ch’ha fatto Tempre d’ogni lana un peTo,‘ 

E’ fi vorrebbe ( Dio me' lo perdoni ) 

Gaftigare a miliira di carboni . 

P 3 15. In 
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>15. In quello ) ch’ ognuD parla della llrega , , 

Si fenteidirc: A voi» -largo» fignori ; 

£ un uomaccion » -più lungo d’una lega » 

Dal palazzo ii vede condur fuori : 

Poi fopra il carro » ove fiirrcno il lega » 

£ cinto ^ come già gl’ Imperadori ) 

D’alloro in vece, d’un carton la chioma , 

Va trionfante al remo,’ non a Roma • 
i 6 » Quello infelice è il povero Biancone 
Che tra ^uei pochi là della Tua fchiera , 

•Che reHan vivi, è fatto anch’ ei prigione , 

Per cfl'er vogavanti di galera ; 

< Che tal fu d’ Amollante T intenzione ; 

Ma perch’egli è un uomo un po’ a bandiera , 
Sentenziato 1 ’ avea , fenza penfare , 

Che Malmantil non ha legni nè mare • 

17. Perciò, mentre che tutto ignudo nato. 

Se non eh’ egli ha due frafehe per brachetta , 
Si bel trofeo lì muove , ed è tirato 
Da quattro cavallacci da carretta; 

La confulta il decreto na revocato , 

Sicché di lui nuov’ ordine s’ afpetta 
£d è ilato fpedito un cancelliere 
Con più famigli a farlo trattenere. 

18. I ragazzi frattanto, che fon trilli, 

- A veder ciò che folle , elfendo corlì : 

£ poi ch’egli è un prigion, lì fono avvilii , 

E ch’egli è ben legato , e non può feiorlì ; 
Unitamente , in un balen provvilli 
DI bucce, di meluzze» rape c torli » 
Cominciarono a fare a chi più tira, 

£d a.nchc non tiravan /fuor di mira • 

t . j 19. E 
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19. E pcrch’ ei non ha indoiTo alcuna velia > . 
Lo fegnan colpo colpo in modo tale » 

Che innanzi eh’ c’ finifean quella fella > 

Ne lo fvìfaron c conciaron male ; 

£ al miteron > che a torre aveva in tella, 

( Benché giammai fpuntate avefle 1 ’ ale ) 

Con quei Tuoi merli» che non han le penne> 
Pigliar il volo all’ aria alfin convenne . ' 

20. Paoli n cieco , il qual non ha lìioi pari 
Nel fare in piazza giuocolare i cani > 

E vende 1 ’ operette cd i lunari » - 

£ proprio ha genio a ftar co’ ciarlatani ; 
Penfuto » eh’ ci farebbe gran denari > 

Se quel bedìon veni ITe alle Aie mani > 

Perch’ avrebbe » a nioArarlì quel gigante > 
Più calca , che non ebbe 1 ’ elefante • 

21* Così prefa fra fe rifoluzione ». 

Va in corte a Bieco » e lo conduce fuora ; 

Gli dice il Aio penfìero» c lo difponc 
A chiedere il gigante a Cclidora : 

£ Bieco andato a ritrovar Baldone » 

Tanto 1 * inlìpillò » eh’ allora allora • - 
£i corre alla cugina » e gliene chiede : 

£d ella volcntier glielp concede • 

22. £d ei lo dona a Bieco c a Paolino 
Col carro c tutte 1 ’ altre appartenenze : 

£d eglino con tutto quel traino 
( Fatte col Duca già le dipartenze ) ' 

Si meflèro di fubito in cammino » - 
Indrizzati alla volta di Firenze : ... 

Poi giunti là di buona compagnia . . 
Fermanfi in piazza della Signoria • ' 

P 4 23. Su- 
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23. Subito quivi Paolino fcende , “■ j 

Per trovar qualche vftanza » che ha buona ; • 
Avendolo ferrato fra due tende , • 

Acciò non fia . veduto da perfona , . 

Bieco a tenerlo con due altri, attende : 

E fe lo' vede muover » lo baftona ; 
cMa egli ha fortuna , perch’ è così grande , 
Che 'non gli arriva manco alle mutande • - 
24» ' 'Piange Biancone, e chiede altrui mercede 
E mentre il fato e la fortuna accufa , 

Fuor delle tende il guardo gira , c vede 
Pecfeo, ch’ha in man la tefta di Medufa : 

E immoto rella lì da capo a piede , 

Nè più fi duol , ma tien la bocca chiufa , 
Perche col carro e tutta la fua muta 
De’ cavallacci, in marmo fi tramuta • , 

25. Quei tre, ch’ognor, come cuciti a’ fianchi 
Gli fia’van quivi , acciocch’ei non feappafli , 
Privi di fenfo allora ,'e freddi e bianchi 
Anch’ eglino fi fanno immobil fallì;. ■ 

Ma perchè ’l prolungarmi non vi fianchi. 

Gli è me’, eh’ a Malmantilc io me- ne palli , 
Ove gli amici Paride ritrova ,* . , 

E fente , eh’ ogni cofa fi rinnova. , 

26. Poiché Baldone Malmantile ha-prefo , . 

E tutte quelle povere brigate 

( Salvo però chi non fi folle arrefo ) , 

Ormai fe ne fon ite a gambe alzate 
Sicché da quello avendo al fin comprefo 
Poi Bertinella , eh’ ella 1 ’ ha infilate ; 

Per ammazzarli sfodera' un pugnale ; 

Ma quei, eh’ è buono, non le vuol far male. 

' ' ‘ “ 27. Che 
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i'j, • Che non fo come gli efce fra le dita,, . 
E falta in ftrada, che le gambe ha dcftre';' 
Ov’ ella a ripigliarlo è poi'fpedita . . ' 

Da chi dopo di lei fa le mineftre ; ... :i 
E perch’ eli’ abbia a raccorciar la gita» 

Le fa pigliar la via dalle dneftre : ' ^ 

Ella va sì, ma poco poi le importa 
Trovar chi ammazza, fe vi giunge morta* 
28» Così cercando le grandezze e gli agi 
A fpefe d’ altri, or feonta il fuo peccato j 
Onde tornata Celidora , il Lagi ,* 

De’ popoli padrona , e dello flato 
Temendo ancor de’ trifli e de’ malvagi > 
Nuovi miniflri fa , nuovo fenato 
Sebben de’ primi poco ha da temere , 

•Che tutti han ripiegate le bandiere . 

29. E per cflinguer la memoria affatto 
Di Bertinella in ogni gente e loco j 

Si levan le fue armi , e il fuo, ritratto^ 
Tagliato in. croce fi condanna al fuoco: 
Un bando va di poi , eh’ a verun patto 
Neffìin ne parli più. punto nè poco , . 

Sotto pena di flar in fulla fune 
Quattro mefi al palazzo del comune • ‘ • 

30. Un oratore intanto de’ più bravi . ' : • 

A Celidora Malmantile invia, •>. 

Che del caflelloiad efla dà le chiavi 9 

E rende omaggio, colla diceria • • - . . 

Ed ella in detti maeflofi e gravi 
Pronta, rifponde a tant’ ambafeeria : - ‘ 

Indi le chiavi piglia , e un altro mazzo 
Di quelle delle flanze del palazzo. 

■ -• : 3it E 
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31. £ perch’egli è un pezzo» eh’ eli’ ha voglia 
Di riveder » come d’ arnefi è pieno ; 

Del manto e d’ altri addobbi fì difpoglia » 

£ comincia a girarlo dal terreno • 

I guardarobi afpetra ad ogni foglia » 

Ch* ad aprir gli ufei paiono il baleno : 

£ fubito poi ledo uno llaflìere » 

Quand’elia pa(Ta » le. alza le portiere • 

32. Ed.clla fe ne va fìcura e franca» 
Sapendo ogni traforo a menadito » 

Perchè troppo non è » eh’ ella ne nìanca » 

£ r abitò» fin quando avea marito. 

Scefe » girò » fall » nè mai fu (lanca » 
Sinché non ebbe di veder finito : 

All’ ultimo fi fece in guardaroba 
Aprir gli armadi » e cavar fuor la roba • 
33* Spiegali prima fopi’a un tàvolotto 
Un abito mavì di mezzalana » 

Che in fu’ fianchi appiccato ha per di fotte 
Un lindo guardinfante alla Romana : 

Poi viene un verde e nuovo camiciotto 
Con bianche imbafiiture alla balzana 
£ poi due trincerate camiciuolc » 

Che fanno piazza d’ arme alle tignuole • 

34. Una zimarra pur di faja nera » 

Per dove fi fa a’ fallì arcifquifita ; 

Perché gli aliotti e U bavero a fpallìera 
Paran la teda » e in giù. mezza la vita : 
Portandoja alle nozze o a una fiera » 
Torre c comprar fi può roba infinita 
Ch^ eli’ ha due manicon sì badia]! » 

Ch* b’ tengon per quattordici arfenali . 

35. Una 
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Duodecimo ga-ntak<> 

35. , Una cappa tanè > bella c pulita » . , 

Di cotone fcbbcn refta indecifo » 

S’ ella d di drappo 9 o pur ringiovanita » 
Perchè non fe le vede pelo in vifo : 

Evvi d’ abiti pur copia infinita » 

Ma chi unto > chi rotto» e chi ricifo ; 

Che’i tempo guafta il tutto 9 e per natura 
Cofa bella quaggiù paifa 9 e non dura • 

36. fiafia 9 fé e’ v’ è qualcofa un po’ cattiva » 

Che Celidora ha quivi abiti e panni > ■ 

Che al certo ( tuttavolta eh* ella viva ) 

Può francamente andar in là con gli anni ; 

Ma perche* al fuo cuor magno non s’arriva > 
Di certe toppe 9 fcampoli 9 e foppanni 
Torli d’impaccio volle» e a quella gente» 
Ch’ eli’ ha d’intorno» farne un bel prefente • 

37» Due altri armadj poi fur vifitati , 

Che 1 ’ uno è tutto pien di biancheria » 
L’altro di paramenti ricamati 
D’oro netto con nobil maeftria : , 

£ un altro di più trefche e arnefi ufati » ' 

£ calze » e fcarpe » e fimil mercanzia » 

Che a vederli per ultimo e' rimafa , 

V’ è poi la malTerizia della cafa • 

38. Di qui fi parte» ed apre uno ftipetto » 

D’ intagli e d’ arabefehi ornato e ricco : 

E trova due caflette di belletto» 

Ccrt’ altre di pezzette e d’ orichicco » 

Una di biacca .» e in una un bel vafetto 
Che dà 1 * acqua da rogna per lambicca » 

N’ un’ altra ( ch'elle furoh fino a dieci ) 
Ellera a mazzi j re! un bel tafeon di ccci , 

- . > * * 35 ?*' Ad 
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Malmantile racquietato. 

3^, Ad un caffbn di ferro va da zezzoj 
E q^uivi trova il morto, ma da vero ; 

Che i dianilanti e le goje di gran prezzo 
Non V* hanno' chefFar nulla, e fono un zero; 
Perchè fi tratta, eh’ e’ vi fofle un vezzo 
Di perle, che febben pendeano in nero , 
Eran sì groflc , che fi fparfe voce , 

Ch’ eli’ eran poco manco d’ una noce.' 

40. “ D’anelli e d’orecchini v’è il marame : 
Tanti' gioielli poi , che è un fracaffo : 

Di medaglie dorate , o vuoi di rame 
Un moggio ne mifurano , e di paflb ; ' 

'Ma quella é Spazzatura ed un litame , 
Rifpetto alle monete , che più baffo 

Le più beHe comparfero del mondo ; 

Che in fatti i pefci groffi ftanno al fondo. 

41. Tutte in facchetti co’ lor polizzini , 

Che' dicon la- moneta , che v’ è drente ; 

Le piaftre fono-in uno, in un fiorini , 

In un gli feudi d’ oro, in un d’ argento . 

Lire in un, giulj in quello, in quei carlini : 
Poi dopo un- ordinato .fpartimento 
Di Grazie , foldi , e più danar minuti , 
Sonvi i quattrini vi piccioli, e i battuti • 

42. 'Poi ne venivan.gli occhi di civette ; 

Ma il profeguir più oltre fu- interrotto ; 
Perchè alla donna venner più ftaffette 

A dir, che ’l Duca le volea far motto ; 

Ond’ ella il tutto nel caffon rimette , 

E rifcrrato feende giù di fotte y . . 

* Ove Baldon r afpetta - in iftivali , 

E per partir di quivi Ila in full’ ali . 

' ' ' ' ‘ ' ' 43. Pcr- 
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Duodecimo cantare,. tj7 , 

43. Perch’ aggiuftate ornai tutte le cofe >, 

Che più. deliderar non ft potca , ‘ 

Egli ) ch’era per far come le fpofc .. 

La ritornata $ ideft alla Ducea , 

In punto a quello fine allpr, ,fi pofe > - ^ 

E in quel., che il camerier della chinea • ^ ^ 
La puliva , per metterle la .fella , , 

Licenziolfi cosi dalla forella . - ‘ 

44. Ornai è tempo , cara Cclidora > , j 

Che inverfo li. miei fudditi . m’ apprelfi j 
Qhe ’l trattenermi di vantaggio fuora , , 

Pregiudicar potrebbe a’ miei interelli,:, ” 

Però qui refta tu, co’ tuoi in buon ora , * , 

E fatti amare e rifpettar da- elfi . . - 

Ed in ordine 'a ..quello li conviene,. 

Fare anche un’ altra cofa per tuo bene . 

45. Perchè s’ io parto poi , cugina mia,. 

Non fo , fe tu ci avrai tutti i tuoi guili ; . ' 
Che qui non è nelfun , che per te lia 7 
Mentre forgelTer poi nuovi difgulli ; . 

Ma voglia il elei , ch’io dica la.bugia ; .. 

Ad ogni. modo io vo’, che tu t’aggiulli 

Per licurtà con , un compagno , il quale' 

S’ accalì .teco , e quello è il Generale • 

46. I tuoi Itati difender fi dà vanto ; 

Che tu vedi, egli è bravo quant’ un, Marte : 

E fe fin’ or per -noi ha fatto tanto > 

Penfa quel .eh’ ci farà, s egli entra a parte. 
Orsù dagli la man , cava fu il guanto : 

E voi non ve' ne Hate .più in difparte , 

Cafa Latoni , o- Amoftante nolìro » . 

.Fatevi -innanzi 5 dite il fatto veltro. 

. . ' - ■4^, Ov- 
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47» Ovvia paffate qftà da mia cugina : 

Ch’ avete voi paura , che vi morda ? 
Guardate fé vi piace la pannina : 

Dite ) non ci tenete in fulla corda • 

Bifogna domandarne alla Regina 
( Rìrpofc il General ) s’ ella s’ accorda ; 

Che quanto a me già fon bell’ e accordato , 
Anzi terrei d’ averne di beato • 

48. Sì y egli è dover fentir 1 * altra campana 
( Baldon foggiunfc ) voi parlate bene , 

Già fo : quello va in forma » e per la piana > 
Ed altrimenti far non fi conviene . 

Così alla donna dice: Ovvia >fu) trana > 
Rifpondi prcfto > cavaci di pene , 

Vuolo tu ? parla : or oltre dalla fuorc 
Di’ mai più si , e daccela in favore . 

49. Ed ella nel fentir > coiù’ ci 1 ’ aftringe 
A dar pronta rWpoQa a tal domanda » 

D’ un modefto roffor tutta iì tinge * > 
Perchè morir volea colla grillanda ; 

Pur alfin nelle fpalle fi riftringe y > 

E dice , che farà quanto comanda • . ' 

O garbato ( rifpofe allor Baldone ^ 

O còsi : prefto e male , e co nel ufi one - 

SO* Dagli dunqueda mano in mia prefenzà : 

E voi , o General y datela a lei ; ir- 
Ch’ io voglio prima della mia partenza ^ . 
Veder folennizzar quelli imenei •* - ' 

Ma per non recar te<ìio all’; udienza > 

Ideft a chi afcolta i verfi miei ,1 
^ Col trattar fempre d’ una ftefla cofa ; 

I Lafciamgli j e andiamo incontro a un’altra fpofa* 

51. Se- 
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51. Seguito col fu o eroe già Pfichc avea 
La Strega , che da lui fuggiafi ratta; 

Quand’ ei T incorfe colla cinquadea 9 ‘ ‘ . ' 
Perch’ al duello non volle la gatta : ; 

E per quella rivai nuova Medea > 'j 

Che rovinata l’ha intrafinefatta 9 r 

Adelfo è tribolata al maggior grado*. 

E s’ allor pianfe $ or qui tira per dado 

52. Perchè dopp d* aver cercato tanto mì . 

Amor , di chi fu fempre anfiofa e vaga * -r. . 
Sei trova chiufo in un luogo d’ incanto ft/i'. 
Per opra pur di quella crudel maga -: ,r- 

La quale in quei frangenti fatto il pianto 
Di patria e beni 9 di morir prefaga : 'i. i 

E che in fuo onor doveanu fra poco : . 
Alzar capanne 9 e far cofe di fuoco; ■ 

53. Più non potendo aver Cupido fpofo 9 • . 

Feroce h’ Amor da’ morti fta lontano 9 

Non vuol, s’ eimuor(cosi n’ ha il cuor gelofd) 
Che pur veduto fia da corpo umano : . ' 

Perciò con incantefnai l’ ha nafeofo 9 
Facendo oom’ il can dell’ ortolano 9 T. . 

Ch’ air infalata non vuol metter bocca > 

E non può comportar s’ altri la tocca •- 

54. Già Calagrìllo c Pliche ebbero avvifo 
Di tutto quello ,i eh’ è feguito in corte ; 

Ma il luogo appunto non fi fa precifo 
Però fi fanno aprir tutte le porte ; 

Intanto crofeiar fentefi un gran tifo 9 

£ quel eh’ è peggio, poi fuonar 9 ma forte 
Baftonatc di pefo traboccanti . 

Senza * conofeer chi recò contanti » 

55. Giù 

■ ‘ * V.,-. 
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140 MALMANTHE RACQPISTATO.* 

55. Giù per le fcale ognun prefto addirizza >. 
Che dal timor 'gli s’ arricciano i peli 

Ma Calagrillo altiero , e pien di ftìzza 
Colla Tua (Irifcia fa colpi crudeli : 

Va per la Aanza» e fende, taglia, e infìzza , 
Ma non chiappa , fe non de’ lagnateli : 

Paride giunge col fuo libro intanto , 

£ il diavol caccia, e manda via l’ incanto • 

56. Così dopo gli affanni e le fatiche , 

Sofferte per tant’ anni e luftri interi ;. 
Ritrovatoli Amore , ed egli e Pfiche 
Rappattumati fur da’ cavalièri ; ■ * 

Onde fcordati dell’ ingiurie antiche > 

E riuniti più che. volentieri ; 

A i regi fpofì' fero i baciabaflì , t’ * , 

Reftando a parte di lor fcfte-e fpaffi .. . 

57. Giunti i cialdoni poi, e fatto il ballo , 

Il Duca diede alhn 1 ’ ultimo 'addio : . 
É'Tubito con ogni fuo valTalIo 

In verfo Ugnano fi pigliò il pendio ? , > 

E Calagrillo fn groppa 1 al fuo cavallo ■; 1 

Prefo con Pfichc«'il faretrato Dio,^. 

Anch’.ei partì , e intefo il lor difegno.. , - 

Gli riconduffc all’ amorofo regno . •; 

58. Finito è. Il noftro fchetzo: or faccianx feda., ^ 
Perchè la ftoria’mia noa va..più avanti ; j 
Sicché da.fare»adclfo altro 'non • refta . . 

Se non eh’ io revefifea gli afcoltanti ; j < 
Ond’ io plerciò cavandomi ■ di tefta , • 

Mi v’ inchino- e ringrazio -tutti quanti ; . 
Stretta la foglia fia , larga la via : r: 

Dite la voftra , eh’ i’ ho detto la mia • . 

IL FINE. 
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